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OSTACOLATE DAL MALTEMPO LE VOTAZIONI REGIONALI E AMMINISTRATIVE | LA SENTENZA DELLA CORTE MARZIALE DOPO LE ULTIME CONTESTAZIONI DELL'IMPUTATO 


MOLTI ELETTORI ALLE URNE | Condanna a morte per Panagulis 


SOTTO LA PIOGGIA E LA NEVE 


Tuttavia la percentuale di afflusso in Trentino-Alto Adige ha sfiorato quota 90 
Preoccupato Magnago, leader della Volkspartei - Mortale incidente in un seggio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |striaco degli affari esteri con- 

‘Trento, 17 |sidererà come definitivo il ri- 

Alle 22 si sono chiuse in tut-{sultato raggiunto nei megozia- 

ti 4 1150 seggi le operazioni difti con Roma, ma che per il mo- 

voto per l’elezione del Consi- mento sono ancora necessarie 
glio regionale del Trentino-Alto | conversazioni degli esperti, 
Adige, Il maltempo, com'era Bruno Cagol 


previsto, ha. avversato la gior- 
nata elettorale; ciò nonostante SOLTANTO 80 EMIGR ATI 
rientrati a Belluno 


la. percentuale dei votanti è 
stata molto alta: in provincia 
Roma, 17 
Oltre che nel Trentino - Alto 


di Trento ha votato 1’88,68 per 
‘Adige, oggi si è votato anche in 


cento degli elettori, in provin- 

cia di Bolzano il 90,53 per cen- 
alcuni grandi centri e in diver. 
si altri Comuni di varia consi. 


to; la percentuale generale in 
stenza. Si è votato a Belluno, 


tutta la regione è stata dello 
89,56 per cento. Le operazioni 
di scrutinio avranno inizio do-| Siena e Ancona per il rinnovo 
mani mattina alle 7. Per il po-|dell'amministrazione comunale. 
meriggio sono attesi i risultati.| A Ravenna si è votato per il 
Come si è detto il maltempo Son SEE LENNOGIA An- 
ha ostacolato l'afflusso degli|che nel Bellunese il maltempo 
elettori, “specialmente nei cen ha AO TUA ono l'afflus- 
tri di montagna: molti non Sia. utne piove; Infalilta 
gna: D ij dirotto nel capoluogo da molte 
hanno potuto raggiungere illore, Secondo un primo accer- 
seggio a causa dell’abbondante|tamento, è stato rilevato che 
innevamento, e minore è stato| dei 1300 emigrati elettori, solo 
anche il trasporto degli amma-|80 sono rientrati per assolvere 
lati, che ovviamente, date le BITOTO Sure 
condizioni atmosferiche, hanno| vece l'affluenza alle 171 se- 
preferito rinunciare al diritto spa elettorali di Ancona è sta- 
di voto. Nei pressi di Grigno, ALI ni MER 
in provincia di Trento, 90 elet-| stato tra i primi a recarsi alle 
tori della frazione di Selva che|urme. Hanno anche votato il 
avrebbero dovuto votare a Gri-| prefetto dott. Cappuccio, 
gno, sono rimasti bloccati nel- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Bolzano — Silvio Magnago esce dal seggio dopo il voto 


| nunciare parola» Im ‘base alla 


reo di complotto contro il regime 


Diciotto anni per l’attentato al Primo Ministro Papadopulos - Ha accolto la sentenza con fermezza 
E' incerta l'esecuzione che dovrebbe avvenire fra tre giorni - Pene detentive ad altre dieci persone 


Atene, 17 ytista di piazza, “e Giorgio Elef-| comandante militare della re- 
Il Tribunale militare di .Ate-|theriadis di 34 anni, proprieta-{|gione ateniese, generale dì bri- 
ne ha emesso questa sera la|Tio di auto pubbliche. gata Fedone Kîziki. L'avvocato 
sentenza al termine del proces-| Ciorgio. Avramis di 29 cnni,| del Panagulis ha dichiarato, pri- 
so per l'attentato alla vita del| autista di piazza, ha avuto una|ma della sentenza, che il suo 
Primo Ministro. Giorgio Papa-|condanna a 16 anni, ed Ejsta-|cliente non chiederà la grazia, 
dopulos. IL principalè imputato, | hios Yotas di 29 anni, procura-l anche se condannato. Ù 
Alekos Panagulis, è stato con-|tore legale, una condanna a| In apertura dell'udienza odier- 
dannato a monte. Panagulis ha| dieci anni. Ioannis Vasalesis di | na, Alekos Panagulis, prendendo 
ascoltato la lettura:del verdetto | 31 anni, impiegato in una com-|l@ parola, ha definito l'atto dî 
pallido în volto, ma senza pro-|pagnia aerea, sconterà due an-|@ccusa «tutta una falsa deposi- 
ni e sei mesi ci carcere. Ad al.| ione», e ha precisato di non 
tri due imputati sono state in- | @Ver mai confessato nè di aver 
flitte, con il beneficio della con- | firmato quegli atti di imputa- 
eseguita entro le 72 ore. dizionale, condanne du ‘uno e|z:one che sono elencati nel rap- 
Alekos Panagulis, di 30 cnnì,| quattro anni di reclusione: in- | DOTto d'istruttoria. Panagulis 
già soldato dell'esercito greco, | fine, quattro imputati sono sta- ha, invece, tenuto a precisare 
è stato condannato a morte per |ti assolti. alle corte che l'unica dichiara- 
diserzione e per tentato rove-| Complessivamente la corte ei da lui poni e nella vin È 
sciamento, medianie la forza, | marziale di Atene ha inflitto de nu siero erre, NM 
del regime al potere; è stato | una condanna a morte, una al- mi st anitato, 1 è alata ‘in segui. 
inoltre condannato a diciotto | l'ergastolo e 121 anni di reclu- 8 Di irata dal suo fascicolo; 
anni di reclusione per l’atten-|.sione a carico di Panagulis e |, L'imputato, per la terza vol- 
tato alla vita del Primo Mini-|di dieci altre persone accusate | t@ dall'inizio del processo, ha 
stro, commesso il 13 agosto |di tentativo di rovesciamento |POî ripetuto di essere stato sot- 
scorso. n del regime e di complotto con-|tOPosto a torture e a pressioni, 
L'avvocato Eleftherios. Very-|tro il capo del Governo. 5» (05 SETENANIO LÉ immediato 
vakis, di 33 anni, l'altro impu-| Come sì è detto,  Panagulis SCRIEUO IO so o SOgEnO 
tato per il quale il Procurato-|-ha accolto con sangue freddo e porre. sottò Ha Li ao, ia ii 
re generale av Chiesto ia|senza reazioni l'annuncio» della | istruitore 64 suo Seosetario 
e. idanna a morte, è stato con-|sua condanna a morte. Matita | comandante Theofilo E € 
dannato all'ergastolo. Ioannis |alla mano, egli ha preso nota capitano. Hatzis DECORO os 
Klonizakis, ingegnere, di 28 an-| delle condanne inflitte agli altri | Grianti hanno preso parte alla 
ni, è stato condannato a 24 an-|accusati e lette via via con vo- VR metto a depo- 
ni di carcere, mentre l’impie-|ce grave dal presidente della |%;-;oni contenute nel ra na 
gato Nîkolaos Leanidis, di. :9| corte. Secondo la legge ellenica Ti difensore di Panai n ‘ha, 
anni, sconterà 23 anni dì reclu-|e sotto îl regime attuale di leg- i; Ù testato irta i giu 
sione. A 18 mesi di carcere cia-|ge marziale, l’esecuzione di Pa- ba tb DI ie ti O da di 
scuno sono Sr condannati Nì-| nagulis potrà avvenire entro tre die) SoS % visitare il suo 
Kolaos Zambelis di 23 anni, au-l giorni. Una decisione spetta al cliente, nella ‘prigione Averofi. 


vigente legge marziale, la sen- 
tenza di morte dovrebbe venire 


Ha preso, quindi, la parola 


de loro case, essendo il villag- 
gio rimasto invaso dall'acqua 
defiuita dal torrente Brenta. I 


LA REAZIONE FILOSOVIETICA STA SOFFOCANDO SEMPRE PIU’ IL «NUOVO CORSO) 


l'imputato Eleftherios  Veryva- 
kis, per il quale il Procuratore 
reale ha parimenti chiesto la 


Vigili del fuoco hanno appron- 
tato un ponte volante per con- 
sentire l’allacciamento della 
frazione di Selva che conta 150 
abitanti, con il Comune capo- 
luogo di Grigno, 

Le operazioni di voto sono 
state ostacolate dalle condizio- 
ni del tempo anche in Alto Adi- 
ge, dove ‘soprattutto nelle zone 
di montagna, hanno impedito. 
le comunicazioni tra i centri 
alpini e i «masi». Ieri e l’altro 
ieri è nevicato in montagna ol- 
ine i 600 metri. Stamane, dopo 
‘una breve parentesi di sereno, 
è tornato a piovere sul fondo 
valle e a nevicare in montagna, 
In un seggio è accaduto un 
fatto luttuoso: un finanziere di 
servizio al seggio elettorale di 
Colevano presso Silandro in 
Val Venosta, provincia di Bol- 
zano, è morto shasera, dieci 
minuti prima che terminassero 
le operazioni elettorali. E’ il 
ventenne Alberto Giovannini di 
Teramo, Il finanziere — secon. 
do quanto riferisce il comando 
della legione della Guardia di 
Finanza di Trento — ha lascia 
to cadere a terra il suo mo- 
schetto «Mab», dal quale è par- 
tito un colpo che Jo ha tag- 
giunto alla testa, freddandolo. 

Un incidente è accaduto a 
Laion: una donna è stata de- 
nunciata per aver cercato di 
votare anche a nome della ma- 
dre, C'è stata gente che è sce- 
sa ai seggi con le slitte, in qual. 
che località anche con gli sei, 
ma questo fa parte della, co- 
reografia altoatesina. A. Bolza- 
no ha votato per la prima vol- 
ta. Laus Dibiasi, il campione 
olimpionico di tuffi, che ha dal 
poco compiuto j 21 anni. 

In una conversazione telefo- 
nica col quotidiano viennese 
«Die Presse», il presidente del- 
la Suedtiroler Volkspartei, dott. 
Magnago, da Bolzano, ha ma- 
nifestato il timore che la neve, 
trattenendo in casa elettori di 
lingua tedesca, possa avere 
esercitato un'influenza. svantag- 
giosa per il suo partito. Infatti, 
gli elettori di lingua tedesca ri- 
siedono per gran parte in ter- 
ritori in cui la neve poteva 
ostacolare e forse in qualche 
caso addirittura impedire di re- 
carsi alle urne. Magnago ha 
spiegato che per il Consiglio 
provinciale contava con sicu- 
rezza su 15 mandati (su 25) e 
forse anche su un 16.0 attra 
verso i resti. Ma se la parteci- 
pazione degli elettori di lingua 
tedesca alla votazione è Stata 
proporzionalmente inferiore 2 
quella degli elettori di lingua 
italiana, la Suedtiroler ‘Volks- 
‘partei può retrocedere a 15 0 
anche a 14 mandati. 

Gli effetti — secondo Magna- 
go — sarebbero sfavorevoli per 


il gruppo etnico di lingua tede- Bochum, 17 l'esperimento, e prima del viae {ton 4», il quale pes: - 
sca, innanzitutto perchè nell rystituto per i satelliti e lelgio natalizio dei tre astronanti [iate. Hecondo dl diretto sel 
Consiglio provinciale la propor-|ricerche spaziali di Bochum, |americani con l’«Apollo». «I{l'Osservatorio di Bochum, a 
zione dei seggi serve come ba-|nella Germania Occidentale, |russi — ha detto il direttore |questo fine è necesario un mis- 
se per l’assegnazione di diver-|comunica che la sonda spaziale | dell’osservatorio — hanno spe-|sile il quale pesi, come minimo, 
si mezzi d’incoraggiamento eco- | sovietca «Zond. 6» è ammarata eno le varie tecniche e|oltre tremila tonnellate e come 
nomico, e poi perchè nelle trat- | alle 13.10 (italiane) di oggi in {dovrebbero ora essere in grado | massimo quattromila tonnella- 
tative per il «Sudtirolo» (leggi 
Alto Adige) la parte iteliana 
potrebbe essere indotta a trar- 
te la conclusione di una dimi- 
nuzione d'appoggio per il cor- 
so seguito dalla Suedtiroler 
Volkspartei. Invece il segreta- 
rio della Suedtiroler Volkspar- 
tei, Atz, ha o un giudizio ot- 
timistico sulla partecipazione D -|come annunciato ieri i i 
degli elettori di lingua tedesca [Giamo, “ee dell'Oceano I |fPsatellite artificiale «Proton dn; | mene 
alle elezioni. i 


Praga, 17 È fa forte Cela: DISOE delle ne socialista» Ana nel Paese 
i _|truppe russe nel Paese. lopo il «plenum» del. gennaio, 
t Li a COmiatoL Ost | ur) primo segretario Alexander | ma non hanno potuto evitare di 
rale del partito comunista ce- |Dubcek e i suoi collaboratori |perdere altro terreno di fronte 
coslovacco si è concluso alle ore ! hanno combattuto un’aspra bat-|ai loro avversari «ortodossi», 0 
5 di questa mattina con unaltaglia di retroguardia per salva-|«stalinisti», o novotniani che dir 
nuova: inevitabile affermazione | re i rimasugli di quella che fu|Siì voglia. 
della fazione filo-sovietica, che lia politica di «democratizzazio- | Mentre i cecoslovacchi ap 
prendevano i cambiamenti di ca- 
tiche decisi dal comitato cen- 
trale a vantaggio degli stalini- 
IL A $. T TU. #1 Z, T ON. E sti .e le risoluzioni favorevoli a 
questi, un imponente servizio 
Ta pina co dè mol | Rasoi i 
a raga, per fronteggiare even 
Di Soana per i prossimi li dimostrazioni di studenti e 
ppi politici italiani. Infatti, lavoratori. Gli studenti, tutte- 
secondo le previsioni generali, si via, hanno, preferito obbedire 
ritiene che îl Governo presenterà all'ordine delle autorità e limi- 
le dimissioni entro la settimana. i ioni iti 
Sul (emomentonigsle car tare le manifestazioni a «sit-insy 
ci sono peraltro ipotesi contra- 
stanti; è stato, per esempio, smen- 
tito che già stasera Leone voglia 
presentare le dimissioni, subito 


all’interno delle facoltà. Membri 
del comitato centrale sono stati 
impegnati a illustrare alle as- 
5 semblee degli studenti il signi- 
dopo la riunione del Consiglio | "0, non implica alcuna inten ||ficato degli sviluppi in seno al 
dei Ministri convocato per le ore | 7Î0ne di ravvivare la «guerra fred: ||«plenum», nel corso di riunioni 
17. Si fa invece l'ipotesi che vo. | “ar. Ha confermato, comunque, ||che si sono protratte anche du- 
| glia presentare le dimisisoni o su- SIR TRO ml ad fa tante la scorsa notte. 
bito prima dell’inizio del dibattito mo! la Russia contro possibili i; È 
al Consiglio nazionale della De. | future incursioni in Paesi come Doc anenio Inzle ASTRI 
mocrazia Cristiana, convocato per | la Romania, l'Austria, la Jugosla- || noto' prima di domani, m° le 
la mattinata di mercoledì, o su- | Via e l'Albania. decisioni rese note oggi sono 
bito dopo. A Praga si sono conclusì i la- che sufficienti per farsi una 
o avuto inizio nella gior- | vori del comitato centrale del ||idea di quello che è successo. 
nata domenicale le votazioni per partito comunista e Dubcek ha n incie 
il rinnovo di 180 Consigli comu- dichiarato che occorre eliminare SI PR Coni 
nali sparsì in tutta Italia più un «gli errori»  manifestatisi nella so» e responsabile per l’allarga- 
Consiglio provinciale, quello di nuova politica, rafforzando il ruo- mento della libertà di stampa 
Ravenna. Si vota anche in centri lo direttivo del partito. Parecchi 
importanti come Belluno, Ancona filo-russi sono stati riammessi nei 
© Siena. Le votazioni in questi ruoli direttivi, dai quali erano 
Comuni proseguono fino alle ore stati a suo tempo esonerati. 


14 di oggi. Si è votato nella gior- 
nata domenicale anche nel Trenti 
no - Alto Adige per il rinnovo del 
Consiglio regionale. 

Il Ministro della Difesa ame 
ricano Clifford. ha dichiarato che 
l'’ammonimento rivolto dalla NA- 
TO alla Russia di astenersi da 
ulteriori attività militari in Euro- 
pa o da attività nel Mediterra- 


e di espressione che' precedette 
l'invasione sovietica, è stato co- 
stretto a dimettersi da tutte le 


presidium e presidenza del co- 


SI È CONCLUSO NELL'OCEANO INDIANO L'ESPERIMENTO SPAZIALE. 


«Zond 6» è ammarata 
ma i sovietici tacciono 


L'Osservatorio germanico di Bochum ha captato i segnali di manovra 
per il rientro - Forse prima degli americani il viaggio alla Luna 


Kaminski, ha spiegato che ver. | lancia'a domenica scorsa, ha|tenza del vettore «Saturno 5». 
so quell’ora erano stati captati | COmpiuto giovedì un giro intor- Sempre a giudizio di Kamin. 
segnali indicanti che «Zond 6 
stava iniziando la manovra per 
ii ritorno a terra. Le trasmis- 
siom sono cessate quaranta mMi- 
nuti dopo è ciò fa presumere 


torno. 


l'Osservatorio di Bochum 


gramma spaziale, lanciando 
Una sonda ron equipaggio uma- nelus È 
no verso la Luna, nel periodo | spiegato Kaminski — si pervie 
compreso tra il 2 e il 12 di-|ne calcolando le forze necessa. 
cembre e cioè quando le condi- |rie per sollevare e collocare in 
zioni saranno più favorevoli per | orbita un ordigno come «Pro- 


ha detto semplicemente che il 
comitato esecutivo del suo par- 
tito si occuperà della questione 
dell’ancoraggio del famoso «pac- 
chetto» appena il Ministero au- 


Contro Dubcek si affermano 
gli stalinisti nel P.C. cecoslovacco 


Notevolmente ridotti i poteri del primo segretario dopo il «plenum) del comitato centrale 
Il «liberale) Mlynar costretto a dimettersi - Tre giorni di sciopero indetti dagli studenti 


cariche di partito: segreteria, 


‘una zona a Est del Madagascar. di andare avanti». Come si ri.|te, e «ciò significa almeno io 
Il direttore dell'istituto, Heinz|corderà, ia sonda lunare russa, | stesso ordine di grandezza e po- 


Ro ai satellite terrestre prima|ski, un eventuale collegamento 
di incominciare il viaggio di ri- |tra una sonda del tipo «Soyuz» 
"i (con equipaggio a bordo) ed un 
D'altra parte, il direttore del- |«Proton 4» darebbe vita a una 
È «stazione extraterrestre e ad 
che tecnici russi abbiano pro-|espresso il parere che i tecnici | una piattaforma di lancio per 
ceduto al ricupero dell’ordigno |sovietici, per mettere in orbita, |voli verso la Luna ed i vicini 


2 tre In precedenza si era appreso 
v Secondo Kaminski, i russi|si siano serviti di un razzo vet-|ag Londra che anche il diret- 
Per quanto riguarda le tratta- | potrebbero procedere ora aditore la cui potenza sarebbe al-|tore dell’Osservatorio di Jo- 
tive sul «Sudtirolo», Magnago |una ulteriore fase del loro pro-|meno pari a quella del razzo | grell Bank, presso Manchester, 
vettore americano «Saturn 5».|Sir Bernard Lovell, aveva con- 
A questa conclusione — halfermato la propria tesi secondo 
‘ui «Zond 6» sarebbe tornata 
Sulla terra nella giornata odier- 
na, Finora, però, nessuna con- 
ferma è venuta da parte russa, 


pena di morte. L’imputato ha 
detto di non aver partecipato 
in alcun modo all'attentato, nè 
di aver preso mai parte all’or- 
ganizzazione clandestina filo-co- 
munista, come afferma il rap- 
porto d’istruttoria. Subito  do- 
po la corte si è ritirata in ca- 5 
mera di consiglio, dove è rima- (Telefoto UPI al «Piccolon) 
sta Der: tre ‘ore. Atene — Alexandros Panagulis viene scortato tuori dall’aula 

Circa l’esecuzione o meno del- | del Tribunale dopo aver ascoltato imperterrito la sentenza 
la condanna a morte di Pana- 


sciare con la jorza il regime mento contro possibili future 
si pensa nella capitale che il attuale. Panagulis non. ha mai incursioni in''Paesi come la Ro- 
Primo Ministro, pur propenso negato le sue responsabilità, an- |mania, l’Austria, la Jugoslavia 
‘a concedere la grazia, potrebbe | #! ha più volte dichiara:o dî 2s-|e l'Albania. 

cedere alle pressioni dei mem. |Sere l'unico responsabile e l’au“| La «Pravda» condanna oggi 
bri più intransigenti della Giun tore dell'attentato. «Il mio sco- | violentemente il comunicato di- 
ia, i quali intendono offrire agli | PO —, egli ha detto in aula — {ramato a Bruxelles al termine 
; oppositori del regime un duro|@Ta »: allontanare la dittatura | delia conferenza della NATO, 
nuovi metodì». Ha anche riba-| esempio della decisione di stron- | £ PET questo sono disposto an- | definendolo un testo «impron- 
dito la stretta alleanza con la| care ribellioni e complotti. Per | Morire»: iudicei 1300 PaliGspiritozde)- fermani pos 
sidium è stato assunto da Lu-|Unione Sovietica, sia sui piano | È «duri» del regime, le ragioni È om 'anagulis il giudice istrut- |giori della. guerra fredda». Lo 
bomir Strugal, esponente sta-|politico che su’ quello econo.|di Stato devono prevalere sul 3 il Cdinistr so foi o CA 
Fra per la clemenza. e. sugli ‘intergent | Che il Miniairo cipriole dell |emenire negli ultimi anni 1 di 

) 4 ; î grazia richiesti dall'estero, {% ha) Ù ite di ci Si. 
> e one cdi AVER Spogli CORO Sopra. l'al fine di mantenere l'ordine |îl quale avrebbe inviato mate |sforzati di forbire diligente. 
i suoi poteri vengono drastica. | dell’Università di Praga hanno all'interno del Paese. CR I A] ia 
mente ridotti dalla creazione di | deciso di proolamare uno scio-| oto cistono pero conio "| mati: sua volta, Andrea Par |non pelicaso i ne 
Haas o % pigna i, Spe ; QUEI AEREA pi Ori c 

mu corna. SITO nea SPARSI os PT cie verso alcune personalità ci RI è sea Meet cisti [ieri abbonda. di grossolani at- 
Tn tale comitato sono precenti [nel corso delle assemblee tenu-| CIDTO, di cui si è parlato du (ALe i erneeitiO mn | tacchi contro i Paesi socialisti». 
i quattro grandi del teuovo cor: [tesi oggi, è stata motivata cor | 1a%€ il processo e implicate, Aa ttual VIS TA o ari 
Son (Dubosk, il Presidente del(la volontà di esercitare una| Secondo l'istruttoria, nel com-|PAorest CR Al al Rien i 
so SA I e a plotto contro il Primo Mini. Ra He è, ra ia che una SEGdIE ti atlantici abbiano perso il sen- 
I stro Giorgio Papadopulos. Il da e istrui MI Spera so della realtà al punto di pen- 
dente del Parlamento Smrkov- |litica di rinnovamento e demo-| reggente di Grecia generale Zol- | tÈ Molitiche implicate. CO |sare seriamente di poter spa- 
SkÎ) e inoltre lo stesso Strugal, |cratizzazione intrapresa in gen-| ‘0k!s ed il Primo Ministro Gior- [1% Poftfiche implicate — RERiATA QUAIOUnO Pol ICRDDO A 
Gustav Husak, capo del partito naio e col desiderio di far sen-| 970 RPASORLIO FORO it ifnvaionnicnaviatini VS A PIen SNO, sa 
in Elovacchia 'Evzen Erban, ca- tire il peso dell'opinione e del- dere ATL Mecisione sulla sorte Dopo Il monito al capi soviettei ERERGROI, S e Michi AED 
po del fronte nazionale, é Ste-|le esigenze degli studenti. La RM RIVERTICOIE. RR o 
po Ss none Nazionale, e Sie leone studentesca ha ricevuto | Al termine delta lettura della NESSUNA GUERRA FREDDA [gi Bonn agitano davanti ai 1o- 


& n ssa È ‘ sentenza gli imputati, scortati ro alleati lo spauracchio delia 
li osservatori ritengono che CARRI Sion d-ila polizia, sono stati ricon-| da parte della NATO  |:minaccia rossa”, per obbligar- 
in un organo così composto, 

Washington, 17 


CLEAN) ALITO IE AO TED 
mitato . giuridico del. comitato 
centrale. Il suo posto nel pre- 


._le pressioni dei dirigenti per | dotti în prigione. Si è così con- li a restare nella NATO quan- 
date le divergenze emerse tra|ìmpedire manifestazioni — so-|eluso il procc>so, iniziato il 4 do il trattato verrà. a scadere 
gli stessi fautori del «muovo |Prattutto per le strade *| novembre scorso. sul fallito| Il Segretario alla Difesa |l’anno prossimo». | 
corsoy, Dubcek e Smirkovsky|mo state molto forti negli uiti-| complotto contro il Primo Mi-|Clark Clifford è tornato a Wa- «L'agitazione bellicosa dei P: 
potrebbero essere  facilmente|mi giorni. E gli stessi operai, | nistro Papadopulos. Il 13 ago-|Shington da Bruxelles, dove ha |sj della NATO nsiude cli 
messi in minoranza. Il comita-|FUT proclamandosi solidali, ave-|sto scorso una bomba, posta |partecipato ai lavori della NA-|siornale — è doppi ana ia 
to esecutivo dovrà affrontare 1|Vano manifestato notevoli per-|sul ciglio della strada che con: | TO. Al suo arrivo alla base ae- CR In a Laata 
«problemi politici urgenti» e|P:essità per il pericolo di ma-|duce da Sunion ad Atene, esplo- |rea di Andrews, egli ha dichia- | gia SOALIRRE a ORO, Î DA 
«informare il presidium del suo |nifestazioni che avrebbero po-|se alcuni secondi dopo il pas- |rato che l’avvertimento dato |mamenti e ta Re Sl, 
lavoro e sottoporgli tutte le tuto avere conseguenze impre-| saggio del corteo di macchine | dalla NATO all’URSS di aste-|venvono incoraggiati i pi AE 
proprie più importanti decisio- vedibili. In queste condizioni, | del Presidente del Consiglio. |nersi da ulteriori azioni mili- SISSA di cca RPIEDI IO 
ni per l'approvazione». i dibattiti fra gli studenti han-|Pzragulis fu arrestato mentre, |tari in Europa o da attività nel o 

ni 3 ARTT no rivelato un notevole diso:|in costume da bagno, tentava | Mediterraneo non implica alcu- 

Nella segreteria del parti m:entamento, smorzando — aldi juggire gettandosi în mare. |na intenzione di ravvivare la 
gli stalinisti hanno introdotto quanto si è appreso nel pome-{ Secondo le conclusioni della |«guerra fredda». 
Vasil Bilak, definito al tempo |riggio — i propositi più batta-|inchiesta giudiziaria, Panagulis | Il Segretario alla Difesa ha 
dell’invasione un collaborazioni: | glieri di chi avrebbe voluto di-|si trovava alla testa’ dì una or-|detto infine che il comunicato 
sta dei russi. Altri tre nuovi|mostrazione nelle strade. E'|ganizzazione denominata «Resi-|della NATO mirava ad espri- 
segretari sono Frantisek Penc,|prevalso quindi l'orientamento | stenza greca», nella quale ave-|mere «grave preoccupazione» 
Ministro delle miniere, Jarlim|già delineatosi verso un'azione | va raccolto le 14 persone im-|per l'invasione della Cecoslo- 
Hettes, segretario dell’organiz-|limitata all’interno degli atenei. | putate, con l’obiettivo di rove-'‘vacchia e a dare un avverti 


2222 ISPEZIONE DI NASSER SUL CANALE 


Nelle pagine interne 


PICCOLO 
Sport 


ed economista. Per completare 
il quadro del rafforzamento de- 
gli stalinisti, basterà. aggiungere 
che Stnugal ha assunto la pre 
sidenza dell’ufficio  provvisomio 
per la direzione del partito in 
Boemia, e Moravia, ufficio che 
avrà competenze identiche a 
quelle del comitato centrale 
slovacco. 

Tacitamente annullato è stato 
il 140 Congresso del partito, 
quello che si tenne clandestina. 
mente in una fabbrica nei pri. 
mi giorni dell'occupazione so- 
vietica, Una risoluzione appro- 
vata dal comitato centrale af- 
ferma infatti che il 14.0 Con- 
gresso si terrà quando nel par- 
tito sarà stata ristabilita l’uni 
tà e i rapporti con i Paesi co- 
munisti saranno del tutto nor. 
malizzati: non se ne parlerà in 
ogni caso prima del 1969. Inuti- 
le dire che in queste condizio 
nî il Congresso potrà tenersi 
solo quando i sovietici saranno 
ben sicuni che i loro seguaci 
non avranno da temere la ben 
chè minima sorpresa, anzi po- 
tranno riuscire a riprendere la 
maggioranza, 

Dubcek, nella replica finale, 
i è sforzato di tenere una po- 
sizione «centrista» salvando il 
salvabile, quar >> ha affermato 
che i dirigenti del partito sono 
uniti nel continuare «le parti 
der'isive della politica successi- 
va a gennaio, liberata dagli er 
nori e dalle deficienze che oc- 
corsero in quel neriodo». Ha Il Cairo, 17 

aggiunto che il partito «affron-| 11 Presidente Nasser ha ispe- 
terà risolutamente le provoca-| zionato le truppe di stanza 
«zioni antisocialiste e quelle opi- lungo il Canale di Suez. La 
nioni .stremiste che non com-| visita, la seconda in una setti- 
prendono i nuovi compiti, le| mana, ha avuto lo scopo — ha 
muove necessità e la ricerca di detto l'agenzia. «Medio Orien- 
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DOPO MAZZINGHI-LITTLE 


MESSO A RIPOSO 
L'ARBITRO TOMSER 


tale e Josef Kempny, ingegnere 


ci ... 


ten — di stimolare lo spirito 
combattivo dei soldati. Nas- 
ser si è interessato ai proble- 
mi personali di ufficiali e 
truppa e alle razioni da cam- 
po. Il Presidente era accom- | terreno 


fesa gen, Fawzi e dal Capo di 
Stato Maggiore gen. Riad. 
Nella foto, Nasser si appog- 
gia alla spalla di un soldato 
per superare le asperità del 


pagnato dal Ministro della Di- (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
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IL PICCOLO 


VIOLENTI ACQUAZZONI MITIGANO L'ONDATA DI FREDDO ABBATTUTASI SULLA PENISOLA 


Pioggia e scirocco in pianura 


Sulle Alpi continua a nevicare 


Nel Modenese situazione preoccupante con Secchia e Panaro in piena - Preallarme a Latisana 
A Cortina neve «bagnata» - Frana sulla Milano-Lecco - Avviso di burrasca sulla costa pugliese 


Modena, 17 


Dopo l’ondata di freddo che 
ha investito tutta l’Italia set- 
tentrionale è ora la volta delle 
piogge e dello scirocco, pioggia 
che cade anche sulle regioni 
‘meridionali con particolare in- 
tensità. S'aggrava la situazione 
in Val Padana e nel Modenese. 
In questa ultima zona sono in 
piena Secchia e Panaro. 


Il Panaro ha allagato a monte 
di Sant'Ambrogio alcuni terre- 
ni, dove tre casolari sono rima- 
sti isolati. I vigili del fuoco con 
‘barche e mezzi anfibi hanno 
soccorso gli abitanti portandoli 
all’asciutto. Anche a valle della 
Via Emilia le acque del Panaro 
hanno allagato un centinaio di 
ettari di terreno coltivato dove 
però non vi sono casolari. Il 
Secchia è uscito nella zona di 
Campogalliano a pochi chilo- 
metri dalla città, invadendo 
campi coltivati. Le acque del 
‘Panaro hanno provocato lesio- 
ni ad una arcata del ponte di 
Sant'Ambrogio, sulla statale 
«nove» Emilia. I vigili del fuo- 
co e i tecnici del Genio civile 
di Modena, riscontrate le lesio- 
ni hanno provveduto ad isolare 
il ponte, e il traffico è stato im- 
Îmediatamente interrotto e dirot- 
tato sulla provinciale di San 
Cesario e sull’Autostrada del 
Sole. 

Il Secchia è tracimato anche 
nella zona tra Rubiera e Marza- 
glia allagando una zona di due- 
cento ettari. In questo tratto si 
trovano sette case coloniche i 
cui abitanti sono stati soccorsi 
dai vigili del fuoco con barco- 
ni. L'acqua ha raggiunto anche 
la scarpata dell’autostrada, in 
quel punto sopraelevata, pas- 
sando sotto un ponte e toccan- 
do anche una parte dei terreni 
a monte dell’arteria che non è 
rimasta interrotta. 

Rovigo — Il maltempo imper- 
versa da tre giorni su tutta la 
zona polesana con pioggia e 
scrosci anche a carattere tor- 
renziale. Nel delta il mare è 
mosso e soffiano venti di Nord- 
Est. Il Po continua lentamente 
a decrescere e l’acqua si trova 
ad oltre mezzo metro sotto la 
guardia. La temperatura si man- 
tiene rigida. 

Cortina d'Ampezzo — Su tut- 
ta la zona dolomitica è ripresa 
a cadere pioggia frammista a 
neve fino a quota 1300; alle 
quote superiori nevica. Lo stra- 
to nevoso fresco misurava, sta- 
mane, 70 centimetri a Cortina, 
Falcade e Sappada, e 30-40 cen- 
timetri nelle altre località com- 
prese fra gli 800 e i 1000 metri. 
Sui passi dolomitici nevica, lo 
strato fresco supera il metro; 
il passo Tre Croci, il Falzarego 
e il Pordoi sono tuttora transi 
tabili con l’uso delle catene. La, 
Viabilità è assai difficoltosa ol. 
tre i 1000 metri nonostante i 
‘mezzi dell'ANAS siano costante- 
‘mente in azione, in quanto la 
neve, appesantita  dall’acqua, 
rende pericoloso il transito. 
Sulla statale 51 di Alemagna, 
tra San Vito di Cadore e Cor. 
tina, si è avuto qualche ingor- 
go di auto e autocorriere di li- 
nea. E’ permessa la circolazio- 
ne ai soli automezzi muniti di 
catene. La temperatura è sali. 
ta improvvisamente di qualche 
grado sopra lo zero. Il cielo si 
mantiene coperto e spira aria 
da scirocco. 

Udine — Anche su tutta la 
Regione Friuli - Venezia Giulia 
è tornato ad imperversare il 
maltempo dopo alcune ore di 
tregua, con particolare intensi. 
tà sul Friuli, sulla Carnia, sul 
Tarvisiano e nelle valli del Na- 
tisone. In montagna, l’aumenta- 
ta temperatura ha trasformato 
la neve in pioggia anche sopra 
i 1500 metri di altitudine ed ha 
sciolto gran parte della spessa 
coltre caduta nelle ultime qua- 
rantotto ore. La grande massa 
d’acqua ha ingrossato ovunque 
più e torrenti. 

Ta scorsa notte, all’idrometro 
di Venzone, il livello dell’acqua 
del Tagliamento è arrivato a 
metri 2,25, leggermente al di 
sotto della guardia. Alle cinque 
di stamani il livello è sceso a 
21 centimetri sotto la guardia. 
I tecnici del Genio civile seguo- 
no l'evolversi della situazione 
che per ora non desta motivi di 
apprensione. 

A Latisana in mattinata c’è 
stato il preallarme. Alle 11.30 il 
livello del Tagliamento, in con- 
comitanza con l’alta marea, ha 
sfiorato il segnale di guardia. 
La piena è durata alcuni minu- 
ti, ma si temeva un’altra onda- 
ta di piena verso le 17, passate 
poi senza danni. Centinaia di 
abitanti di Latisana, già dura. 
mente colpiti dalle alluvioni de- 
gli anni scorsi, erano sugli ar- 
rini del fiume ed osservavano, 
con apprensione l’evolversi del 
corso d’acqua. I tecnici del Co- 
mune e del Magistero delle ac- 
que di San Michele al Taglia 
mento hanno controllato la si. 
tuazione. 

Napoli — Una grossa voragi- 
ne si è aperta in una traversa 
di via Domenico Fontana in se- 
guito all’improvviso scoppio di 
‘una tubatura  dell’acquedotto. 
Sul posto si sono recati i tec- 
nici dell’acquedotto ed i vigili 
del fuoco. In tutte le abitazioni 
della zona è stata sospesa l’ero- 
gazione dell’acqua. La strada è 
stata chiusa al traffico con tran- 
senne. La voragine — lunga un 
centinaio di metri e larga tre — 
interessa il rione Verga-Forla- 
nini e la terza traversa Dome- 
nico Fontana. E’ stata provoca- 
ta dalla pioggia che cade. inin- 
terrottamente sulla città. Gli 
scantinati di molti edifici della 
zona sono stati invasi dall’ac- 
qua. I tecnici dell'acquedotto e 
gli operai del Comune hanno 
costruito argini idonei ad evi- 
tare che le acque possano infil- 
trarsi e provocare altri cedi- 
menti delle strade della zona. 

Milano — Piove a tratti su 
quasi tutta la Lombardia men- 
tre nevica sulle zone al di so- 
pra dei 600 metri. A Milano la 
temperatura si mantiene intor- 
no ai tre gradi sopra lo zero. 
Tl traffico sulle autostrade e 
strade statali è piuttosto scar- 


80. Fin da ieri numerose comi- 


tive di milanesi hanno lasciato 
la città per recarsi a sciare 
nelle località di sport invernali 
delle Alpi e delle Prealpi dove 
le piste sono già sufficientemen- 
te ricoperte dalla neve. 

Sulla. statale Milano - Lecco - 
Colico è caduta oggi una frana 
in località Pradello, quattro chi. 
lometri a Nord di Lecco. La 
frana, composta di massi e ter- 
Ticcio si è staccata dal monte 
San Martino, che incombe su 
quel tratto di costa del Lago 
di Como. Fortunatamente non 
si sono avuti danni alle auto 
in transito nonostante che il 
traffico fosse abbastanza inten- 
so: al momento della caduta 
della frana infatti non passava 
nessuno, e gli automobilisti che 
sono poi sopraggiunti hanno 
fatto in a bloccare je 
auto. Molti ‘macigni stac- 


catisi dal monte sono rimbal. 
zati sulla strada finendo poi 


nel lago, distruggendo, varie de- 
cine di metri di ringhiera. 

E' andata inoltre danneggia 
ta la pavimentazione stradale e 
i guard-rail che dividono le due 
corsie della statale. Data la am- 
piezza di questa, la frana non 
ha bloccato completamente la 
Viabilità. E' stato infatti possi 
bile stabilire un senso unico 
alternato mentre operai sgom- 
beravano i resti della frana, che 
si ritiene sia stata provocata 
dalla pioggia che cade copiosa 
sulla zona. 

Avellino — Un violento tem- 
porale, accompagnato da raîfi- 
che di vento e da scariche elet- 
triche, si è abbattuto la scorsa 
notte su Avellino. La pioggia 
ha causato intralcio alla circo- 
lazione dei veicoli e numerosi 
allagamenti. U:a frana di ter- 
riccio, di non grosse proporzio- 
ni, si è staccata da un terra- 
pieno nel complesso dell’ospe- 
dale civile; uno smottamento 
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DOPO UN CONVEGNO DI EX VOLONTARI DI SPAGNA 


Talferugli 


a Bologna 


Îra missini e antifascisti 


Giovani estremisti sono penetrati nella sala 
alla fine dei lavori - Numerosi fermi e contusi 


Bologna, 17 

Una quarantina di giovani di 
estrema destra sono entrati nel 
‘Palazzo Re Enzo, dove si era 
appena concluso un convegno 
degli ex volontari antifascisti 
della guerra di Spagna, agitan- 
do un vessillo della Falange e 
gsttando manif* .tini con frasi of- 
fensive per i convenuti, la mag- 
gior parte dei quali aveva già 
abbandonato la sala per recarsi 
a una corona al sacra- 
rio dei Caduti. 

Gli ex volontari rimasti in sa- 
fa hanno reagito cercando di 
‘buttare fuori i disturbatori, i 
quali hanno opposto resistenza 
colpendoli con pezzi di legno, 
avvolti in carta da giornale, ol- 
tre che a pugni e a calci. Gli 
ex volontari sono riusciti alla 
fine a far uscire dalla sala gli 
estremisti proseguendo gli scon- 
tri fino in piazza del Nettuno. 
Nel frattempo è giunta, con al- 
cune camionette, la polizia, che 
ha diviso i contendenti. Alcuni 

iovani sono stati fermati e por- 

i in Questura. Nei tafferugli 
si sono avuti vari contusi. Il 
vessillo della Falange, abbando- 
nato dai giovani di estrema de- 
stra, è stato raccolto dagli ex 
volontari. 

A dividere i contendenti è ac- 
corso anche il Sindaco di Bolo- 
gna, Fanti, assieme agli altri 
congressisti, che si erano nel 
frattempo trasferiti in Munici- 
‘pio per un rinfresco. La polizia 
ha fermato cinque giovani che 
risultano appartenere al movi. 
mento giovanile del MSI o alla 
«Giovane Italia»; i loro nomi 
però non sono stati resi noti. 


rezza e l’ex garibaldino Martino 
Ferretto, di 48 anni, di Mestre, 
che è dovuto ricorrere alle cu- 
re dei sanitari dell’ ale. Il 
Ferretti ha querelato il suo as- 
salitore, che è uno dei giovani 
fermati. 

In serata, la segreteria della 
federazione bolognese del PCI 
ha diramato un comunicato di 
protesta contro la «vile aggres- 
sione» e di solidarietà con gli 
ex volontari di Spagna. Il fatto 
è stato definito come «il chiaro 
proposito di mettere in atto, da 
parte di ben individuate forze 
reazionarie, un piano per deter- 
minare un clima antidemocrati- 
co, nel quale sia possibile as- 

un tentativo autori. 
tario nel Paese». 


Facilitazioni «Alfa Romeo» 


per le auto alluvionate 

Milano, 17 
L’Alfa Romeo ha offerto faci- 
llitazioni ai clienti delle zone di- 
chiarate alluvionate dal decre- 
to del Presidente della Repub- 
blica del 10 novembre 1968, in- 
testatari di veicoli Alfa Romeo 
gravemente danneggiati dalla 


alluvione: al cliente che desi- 
deri conservare la proprietà del. 
la vettura usata alluvionata per 
ripristinarla o alienarla diretta- 
mente a trattativa privata, vie 
ne riconosciuto, a fronte del- 
l'acquisto di una nuova vettura 
Alfa Romeo senza permuta, uno 
sconto in fattura di 600 mila li- 
re per le «1750 GTV», «1750 spi- 
der» e «2600 berlina», di 400 mi- 
la lire per le «1750 berlina» e 
«Giulia super», di 300 mila lire 
per tutti i tipi da 1300 cc, e per 
i veicoli industriali. 

‘Al cliente che desideri cedere 
in permuta la vettura alluvio- 
nata, senza sconto sulla vettura 
nuova, l'Alfa Romeo pratiche- 
rà sull’usato valutazioni di ec- 
cezionale favore. Per gli acqui- 
Sti a rate di nuove vetture, in 
aggiunta alle facilitazioni pre. 
viste nei punti precedenti, è 
concessa una moratoria nei tre 
mesi successivi alla consegna, 

Inoltre sulle riparazioni di 
vetture alluvionate, effettuate 
presso le officine Alfa Roineo, 
viene praticato al cliente uno 
sconto in fattura pari al 30 per 
cento del prezzo di listino delle 
parti di ricambio impiegate nel. 
le riparazioni. 


di terreno, invece, si è avuto 
invece in via Colombo. La, ca- 
serma della polizia stradale è 
rimasta parzialmente allagata. 
Anche il centro abitato di Pra- 
tola Serra è rimasto allagato in 
più tratti. 

Bari — L'ondata di maltem- 
po continua su tutta la Puglia 
ed il Materano. Forti piovaschi 
si abbattono con particolare in- 
tensità sulle località collinari 
dell'interno. Lungo la fascia co- 
stiera adriatica e jonica le raffì- 
che di vento raggiungono una 
velocità di circa settanta chi- 
lometri orari, secondo le rive- 
lazioni delle stazioni meteoro- 
logiche. Il transito degli aerei, 
che ieri sera era stato sospeso 
a causa delle avverse condizio- 
ni atmosferiche, è stato ripre- 
so regolarmente; il velivolo in 
servizio sulla linea Taranto-Ve- 
nezia è partito dall'aeroporto 
di Palese-Macchie, anzichè da 
quello di Grottaglie, saltando 
lo scalo di Taranto. Il mare 
continua ad essere agitato e le 
navi in porto mantengono rin- 
forzati gli ormergi. 

Un «avviso di burrasca» è 
stato diramato attraverso le 
stazioni radio-costiere di tutta 
la Puglia, dai comandi delle 
capitanerie di porto alle navi 
ed ai battelli in navigazione nel 
basso Adriatico e nello Jonio. 
Il mare raggiunge forza sette, 
ed al largo si abbattono forti 
temporali; sin dalle prime ore 
della mattina la visibilità è mol- 
to ridotta, anche per la presen- 
za di foschia. Nel porto di Ta- 
tanto tre navi hanno dovuto lar 
sciare gli ormeggi, raggiungen- 
do altre tre motocisterne alla 
fonda in rada da ieri sera. A 
‘Brindisi, la motonave «Ledra» 
— battente bandiera greca — 
che doveva salpare ieri sera per 
Patrasso, ha rinviato la parten- 
za al pomeriggio di oggi a cau- 
sa della burrasca che imper- 
versa sul canale d'Otranto. 


IL PAPA RICORDA 


la stampa cattolica 
Città del Vaticano, 17 

Paolo VI, affacciandosi a mez- 
zogiorno dalla finestra del suo 
studio privato, ha rivolto il suo 
breve discorso domenicale si 
fedeli ricordando la stampa 
cattolica ed ha colto l’occasio- 
ne per rivolgere un particola- 
te saluto a tutti i giornalisti 
esortandoli alla completa testi 
monianza della verità. «Il ca- 
lendario delle opere buone — 
ha detto il Papa — si intreccia 
oramai con quello liturgico; ed 
‘oggi ci: porta dla cosiddetta 
"Giornata del. quotidiano”, cioè 
ricorda ai buoni cattolici il bi. 
sogno di avere e il dovere di 
sostenere un giornale che ri. 
fletta le loro idee, le illustri, le 
difenda e le diffonda. E’ una 
disposizione della Conferenza 
EpAConde, Italiana. e 

«E’ un tema importante, per- 
ciò — ha no il Papa — 


e noi lo ricordiamo al vostro 
spirituale e pratico interesse, Si 
è parlato giorni fa a Taranto, 
in un congresso nazionale, del- 
la deontologia. cioè dei doveri 
della stampa cattolica; oggi si 
parla dei doveri dei lettori fe- 
deli e intelligenti verso quella 
stampa, la quale merita, alme- 
no per le buone cause che di- 
fende, per il sano contributo 
che offre all'opinione pubblica! 
e per il valore e la dedizione 
delle persone che la sostengo- 
no; sempre maggiore stima, 
maggiore Sostegno, “maggiore 
diffusione. E’ cosa evidente. 
Dove la coscienza individuale e 
collettiva. è sensibile all'urgen- 
za di questo moderno dovere 
è bene sperare, d’un popolo, 
che voglia essere coerente con 
le sue tradizioni morali e reli- 
giose, e che voglia fare di esse 
sorgente innovatrice. di pro- 
gresso culturale e civile», 


(IAA 


Ai 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Modena — Il ponte sull’Emilia è stato chiuso al traffico per 


la corrosione di un pilone, 


ben visibile nella fotografia 


I unedì, 18 novembre 1968 


LE RIVENDICAZIONI DEI PUBBLICI DIPENDENTI 


Domani in sciopero 
statali ed elettrici 


Bloccato anche l'apparato giudiziario 


Roma, 17 

‘Alla paralisi dell'apparato sta- 
tale (uffici centrali, periferici e 
scuola), delle sue aziende (Fer- 
rovie, Poste, Monopoli) dovuta 
allo sciopero generale dei pub- 
blici dipendenti di martedì 19, 
si accompagnerà come è noto 
l'astensione dal lavoro dei di. 
‘pendenti dell'Ente per l’energia 
elettrica (ENEL). Indetta per 
«la salvaguardia dell'autonomia 
della Cassa di malattia, per una 
maggiore democrazia dell'Ente, 
per l'effettiva e univoca appli 
cazione contrattuale» la prote- 
sta degli elettrici rischia di ag- 
gravare sensibilmente i disagi 
che al Paese deriveranno dal 
fermo quasi totale della «mac- 
china» dello Stato, e di compro- 
mettere l'andamento  dell’atti- 
vità industriale e della vita nel- 
le città. 

Consci di tale pericolo che de- 
riva soprattutto dal maltempo 
gli impianti produttori ed ero- 
gatori di energia sono per la 


DUE VITTIME IN 


UN TRAGICO INCIDENTE STRADALE SOTTO LA PIOGGIA 


Mortale scontro presso Mestre 
causuto dall'asfalto scivoloso 


Sono rimasti uccisi sul colpo un giornalista di Venezia la cui automobile è slittata 
e un friulano che procedeva in senso opposto - Spezzata in due la vettura investita 


Mestre, 17 

Un grave incidente stradale è 
accaduto stamane nei pressi di 
Mestre: un'auto, condotta dal 
giornalista Armando Gervasoni, 
di 35 amni, postasi di traverso 
sulla strada in seguito a uno 
sbandamento, è stata investita 
da un’altra vettura, condotta da 
Ireneo Dal Fabbro, di 69 anni, 
il quale aveva accanto a sè la 
moglie, Germana, di 56 anni, 
entrambi di Udine, In seguito 
al violento scontro, il Gervaso- 
ni e il Dal Fabbro sono morti, 
mentre la donna è rimasta gra- 
vemente ferita avendo riportato 
la frattura degli arti. — 

Armando Gervasoni, ‘redatto- 
re del «Gazzettino» di Venezia, 
stava recandosi a San Stino di 
Livenza, in provincia di Vene- 
zia, per scrivere un articolo sw 
un convegno relativo al riasset- 
to idrologico del bacino del Li- 
venza al quale sono interessati 
numerosi Comuni veneti e friu- 


—_- 


A VENEZIA UN DIBATTITO SUL FUTURO DELLA RASSEGNA 


La Biennale «contestata» 
Cesa deve camminare con i tempi 


Politici, artisti e critici sono d’accordo sull’adeguamento dell'ente 
«alle nuove strutture della società» - Mancano i mezzi finanziari 


Venezia, 17 

Un dibattito sulla Biennale 
di Venezia — al quale hanno 
partecipato uomini politici, per- 
sonalità della cultura, funziona- 
ri dell’ente, artisti, critici e con- 
testatori — si è concluso oggi 
a Venezia. In tre giorni in cui 
si è svolto, il convegno ha for- 
nito un panorama di quelli che 
sono gle attuali orientamenti 
delle forze politiche e culturali 
italiane sul tema proposto, € 
cioè «una nuova Biennale: con- 
testazioni e proposte». Su un 
punto tutti si sono pressochè 
trovati d'accordo, nello stabilire 
cioè che la Biennale, morta o 
malata che sia, deve adeguar- 
si alle nuove strutture della e0- 
cietà. 

Per il critico d’arte Renato 
Civello, «la Biennale vive sotto 


il peso di scottanti ipoteche, e 


in essa si è chiaramente regi- 
strato un inquinamento politi- 
co». Rilevato che i coniestatori, 
«pur di creare il caos, e asservi- 
re le coscienze più fragili», so- 
no passati disonvoltamente dal 
campo politico-sociale a quello 
estetico, alcuni addirittura ae- 
cusando di autoritarismo fasci- 
sta «proprio quella Biennale al- 
la quale hanno accettato di par- 
tecipare, ringalluzziti da un in- 
vito giudicato prestigioso», Ci- 
vello ha detto che «è ii momen- 
to di uscire dall’equivoco. Sot- 
to il profilo critico occorre re- 
stituire la Biennale alle ragio- 
ni essenziali del problema este- 
tico». 

Da patte sua, il prof. Mario 
Penelope, socialista, rilevato che 
la classe politica ha profonda- 
mente deluso tutte le aspeita- 
tive degli uomini di cultura, e 
che l’assenza al convegno di 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Genova — Sono giunti a Genova i primi marittimi dell’«Oceanic», a bordo della quale tre 
giorni fa è scoppiato un incendio al largo di Newport. Gggi e domani arriveranno tutti gli altri 


larga parte della cultura e del- 
l’arte più qualificata deve esse- 
re interpretata come una pro- 
testa e un rifiuto a servire di 
copertura a possibili soluzioni 
paraculturali e infantili, si è 
posto l’interrogatitvo se la Bien. 
nale debba essere abolita o deb- 
ba invece rinascere. In questo 
ultimo caso, ha aggiunto, ue- 
corre assicurarle uno scopo, una 
struttura, un bilancio, un com- 
plesso di edifici che le consen. 
tano di assumere un ruolo di 
rimissimo piano nella cultura 
Italiana e internazionale. Tutti 
i membri del consiglio diretti. 
vo della Biennale — secondo 
Penelope — devono essere esclu- 
sivamente personalità delia cul 
tura e dell’arte, ciò che postula 
una qualificazione basata esciu- 
sivamente su meriti artistici e 
professionali, «sicura garanzia 
contro ogni condizionamento da 


- | parte delle forze designanti». 


Il dott. Deuglesse Grassi, diret. 
tore amministrativo della Bien- 
nale, ha individuato nella ca- 
renza di mezzi finanziari la ma- 
lattia dell’ente. «In queste con- 
dizioni — ha aggiunto — la 
Biennale non poteva adeguarsi 
alle mutate condizioni della so- 
cietà e creare intorno a sè atti. 
vità di promozione, studio e ri. 
cerca. Ma lo Stato italiano — 
si è chiesto — sarà disposto a 
dare all'istituzione i mezzi che 
occorrono per realizzare tale tra- 
sformazione, quando vediamo 
che non risolve i problemi di 
istituzioni — come le scuole, 
le università e i musei — che 
gli appartengono per diritto na- 
turale?» 


Concludendo il convegno, il 
Sindaco di Venezia, ing. Fava- 
retto Fisca, ha detto, fra l'altro, 
che «la Biennale non è più sol- 
tanto un problema forinaie di 
adeguamento degli organi alle 
giuste esigenze degli uomini di 
cultura, ma sta diventando un 
fatto di interesse popolare, al 
cui dibattito costituzionale nuo- 
vi strati sociali e nuove presen- 
ze intendono partecipare. Limi- 
tare il convegno a pochi pote. 
va significare certamente un 
più caratterizzato contributo a 
livello scientifico, ma altresì 
chiudere il discorso in modo 
incomprensibile a. nuovi movi. 
menti sociali e. a nuovi motivi 
di interesse, poteva divenire sor- 
dità di fronte al momento at- 
tuale e al significato delle gravi 
tensioni sociali, di cui la con- 
testazione è un aspetto che non 
è possibile trascurare». 


lani. Ad una quindicina di chi- 
lometri da Mestre, mentre pro- 
cedeva su una strada resa sci- 
volosa dall’abbondante pioggia, 
lauto del Gervasoni è slittata. 
Il giornalista, nel tentativo di 
metterla în carreggiata, ha com- 
piuto una brusca sterzata e la 
vettura si è posta di traverso 
sulla strada. In quel momento, 
proveniente dall’opposto senso 
di marcia, è sopraggiunta l'auto 
condotta da Ireneo Dal Fabbro. 
L’urto è stato inevitabile: la vet- 
tura del Gervasoni si è spezza- 
ta in due e il giornalista è mor- 
to sul colpo. 

I primi ‘soccorritori hanno in- 
vano cercato di recare aiuto ai 
due conducenti: onche il Dal 
Fabbro, infatti, era morto, men- 
tre la moglie, benchè gravemen- 
te ferita, dava segni di vita. La 
donna, trasportata al policlini 
co San Marco, a Mestre, vi è 
stata ricoverata con riserva di 
prognosi. 

Armando Gervasoni — che la- 


raccolta gli altri automobilisti 
che si erano fermati per osser- 
vare l’incidente. Ha fatto tira- 
Te fuori da ogni macchina in 
sosta un crik: in pochi minuti 
una ventina di- attrezzi mecca- 
nici — manovrati dagli stessi 
automobilisti — venivano inca- 
strati sotto un lato dell’auto- 
bus, che lentamente veniva sol- 
levato, grazie anche all'aiuto di 
altri volonterosi i quali hanno 
alzato con ie braccia l’automez: 
zo. In tal modo, si poteva 
estrarre il corpo del povero ci- 
clista, che veniva subito tra- 
sportato all'ospedale e ricove- 
rato, per le gravi ferite e frat 
ture riportate. 


MUORE UN RAGAZZO 


in un incidente di caccia 
Reggio Emilia, 17 

In un incidente di caccia, ac- 

caduto presso Montale di Villa- 

minozzo, nell'alto Appennino 

‘Reggiano, è morto oggi un ra- 


gazzo di 15 anni: Ubaldo Zam- 
bonini di Molino Bruciato di 
Carniana. 


Lo Zambonini faceva da bat- 
titore ad un amico, Carlo Alfio 
Fioroni di Le Bore di Villami- 
nozzo, che stava cacciando in 
una zona non lontana dalla 
strada, Ad un ‘tratto, mentre 
scendeva per una ripida, bre- 
ve scarpata, il Fioroni è ca- 
duto, e il fucile battendo a ter- 
ta, ha lasciato partire un col 
po che ha ferito mortalmente 
lo Zambonini ad una decina di 
metri di distanza. 


Il Fioroni ha cercato di soc- 
‘correre il ragazzo, trasportan- 
dolo subito sulia strada, ma 
non c'è stato nulla da fare, Il 
‘medico, subito chiamato da un 
fratello del Fioroni che ha av- 
vertito anche i carabinieri, non 
ha potuto far altro che con- 
statare la morte dello Zambo- 
nini. I carabinieri, dopo le con- 
statazioni di legge e gli inter- 
rogatori, hanno rilasciato. il 
Fioroni che è stato denunciato 
per omicidio colposo. 


scia la moglie e due figli in gio- | = = 


vane età — era da otto anni re- 
dattore del «Gazzettino». Pro- 
prio ieri sera aveva finito di 
preparare la stesura di un suo 
romanzo, di cui deve essere 
pubblicata la seconda edizione, 
dal titolo «Ombre di Erto e 
Casso», sulla sciagura del Va- 
tont. 


_——_—_—_—+___—& 


Disavventura a Roma 


SALVATO UN CICLISTA 


investito da un autobus 
Roma, 17 

La prontezza di spirito di un 
automobilista e la solidarietà 
di altri colleghi, hanno salva- 
to, la vita ad un ciclista finito 
sotto le ruote di un autobus. 
L'incidente è accaduto quando 
il commesso Antonio Di Stefa- 
no, di 27 anni, stava percorren- 
do Ponte Garibaldi. Una ruota 
della bicicletta sulla quale viag- 
giava s’incastrava nelle rotaie 
del tram, facendolo cadere, E' 
sopraggiunto un autobus pub- 
blico condotto da Rodolfo Or- 
tenzi, di 34 anni, che lo ha tra- 
volto. Sia la bicicletta sia il po- 
‘vero commesso, rimanevano in- 
castrati sotto le ruote del pe- 
sante mezzo, le cui lamiere ave- 
vano letteralmente imprigiona» 
to il ciclista, 

I minuti passavano e pur- 
troppo ogni soluzione appariva 
impossibile. E' stato allora che 
Un automobilista, con prontez- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Giacomo Staiano l’albergatore scomparso otto giorni 
za di spirito, ha chiamato al fa mentre si recava con un pullman azzurro a Civitavecchia 


SEMBRA ESSERSI VOLATILIZZATO FRA ROMA E CIVITAVECCHIA 


Da otto giorni si cerca 
un albergatore scomparso 


Elicotteri, sommozzatori e cani poliziotto ispezionano tutto il Lazio 


: Roma, 17 

Polizia e carabinieri da gior- 
ni stanno cercando l’albergato- 
te Giacomo Staiano, di 53 an- 
Ni, scomparso misteriosamente 
da una settimana, mentre era 
in viaggio verso Civitavecchia. 
Due elicotteri della polizia si 
sono alzati in volo stamani per 
ispezionare l’itinerario che lo 
Staiano avrebbe dovuto percor: 
rere con il suo pullman: la via 
Fontina, il raccordo anulare, la 
via Aurelia fino a Cerveteri e, 
infine, l'autostrada per Civita- 
vecchia, o la deviazione per 
Tolfa-Civitavecchia. Nelle zone 
stesse ricerche sono state fat- 
te da pattuglie di agenti di 
pubblica sicurezza con l’ausilio 
di cani poliziotto. 

Quattro sommozzatori, Giu 
seppe Pinelli, Cesare Suvviano, 
Michele Primardi e Michele 
Massafra, giunti nei giorni 
scorsi dalla Spezia, hanno fatto 
oggi le prime immersioni nel 


tratto compreso tra la spiaggia 
di Santa Marinella e il porto 
di Civitavecchia. Le ricerche 
hanno avuto ovunque esito ne- 
gativo. La polizia sta ora va: 
gliando una dichiarazione fatta 
oggi dal sorvegliante del casel- 
lo dell'autostrada di Civitavec: 
chia (proprio. all'uscita dalla 
cittadina). Egli ha detto aula 
\ polizia di esser certo di aver 
\visto uscire verso le 5.30 del 
mattino di sabato 9 novembre, 
:9 Staiano alla guida del suo 
Lutoveicolo. 

Si è appreso inoltre che gli 
investigatori hanno fermato ia 
scorsa notte, a Civitavecchia, 
ue giovani sardi che si trova- 
vano a bordo di una Fiat «1100» 
@ che sono stati trovati in pos- 
sesso di tre pistole automati- 
i Essi sono comunque TL 
sultati estranei ‘alla scompar- 
sn dello Staiano. Quest'ultimo 
si era allontanato dal motel 
«Capri», situato al diciottesimo 


chilometro della via Nettunen- 
se, alla guida di un pullman az- 
zurro targato Roma 579519, di 
retto a Civitavecchia. 

Nel corso delle indagini la 
polizia ha ricevuto diverse se- 
gnalazioni: il pullman sarebbe 
stato visto fermo davanti a un 
distributore di benzina di Min- 
turno, poi a un altro distribu- 
tore nei pressi della via Aure 
lia. I familiari dell’albergatore 
— la moglie Anna Mellini, i 
quattro figli, Tonino di 23 an- 
ni, Enza di 21, Mina di 13 e 
Costanzo di 16, e il fratello — 
interrogati oggi pomeriggio dal 
commissario Caggiano della 
squadra Mobile romana, avreb- 
bero dichiarato che l'ipotesi di 
un incidente stradale dovrebbe 
essere scartata, e dovrebbe an: 
che esser» scartata quella se- 
condo la quale lo Staiano pos- 
sa essere stato colpito da am. 
nesia; mon escluderebbero in- 
vece l’ipotesi di un rapimento. 


Gravi i disagi che deriveranno al Paese 


massima parte automatizzati, 
ma può bastare un fulmine a 
mettere fuori uso una centrale 
di trasformazione e lasciare 
quindi al buio intere città, non 
essendo possibile per lo scio- 
pero disporre di un numero 
sufficiente di squadre di emer- 
genza) i responsabili dell'ENEL 
hanno comunicato che per tut- 
ta la durata. della protesta — 
dalle ore zero alle 24 di dopo- 
domani — verrà ridotta sensi. 
bilmente l’erogazione dell’ener- 
gia elettrica. La possibilità di 
far fronte ai servizi essenziali, 
si fa sapere, dipenderà in misu- 
ra determinante dalla limitazio- 
he dei prelievi da parte di tutti 
gli utenti. 

Va tenuto presente ancora 
che l’ENEL fornisce energia 
anche alle aziende comunali 
(fra le quali l’ACEA): anche 
gli utenti di queste dovranno 
pertanto adottare gli stessi cri. 
teri di prudenza. Eventuali so- 
spensioni di fornitura dell’ener- 
gia elettrica si tradurranno nel 
le grandi città nel rallentamen- 
to del traffico, sia per lo spegni. 
mento dei semafori, sia per la 
sosta forzata dei veicoli a tra- 
zione elettrica. Inoltre danni e 
disagi potrebbero verificarsi 
nelle abitazioni, oltre che per 
la mancanza di.luce e di forza 
motrice, pe la diminuita pres- 
sione dell’acqua. L’energia elet- 
trica serve infatti al solleva- 
mento e alla distribuzione del 
prezioso liquido in tutte le zone 
delle città, anche le più alte. 

E passiamo allo sciopero ide- 
gli statali. Anzitutto va ricor- 
dato che anche l'apparato giudi- 
ziario e penitenziario sarà bloc» 
cato dalla protesta: un comuni. 
cato diffuso dal sindacato dei 
dipendenti del Ministero di 
Grazia e Giustizia, aderenti alle 
Federstatali CISL e CGIL, ha 
già reso nota l’astensione dal 
lavoro di una parte dei cancel- 
lieri e della quasi totalità degli 
‘Ufficiali giudiziari, dei dattilo- 
grafi degli uscieri giudiziari e 
del personale amministrativo e 
di sorveglianza delle carceri. 

La maggioranza dei cancellie 
Ti che aderisce al sindacato 
UIL ha espresso perplessità sul- 
la protesta, in contrasto con le 
direttive che la Confederazione 
ha impartito su scala nazionale. 
Anche per i dipendenti dell’am- 
‘ministrazione di Grazia e Giu- 
stizia, non diversamente da tut- 
to lo schieramento sindacale 
degli statali, la ragione dello 
sciopero è da ricercare nelle 
«lungaggini e nei ritardi frap- 
posti dal Governo all’applicazio. 
ne delle norme delegate per il 
riassetto delle carriere e delle 
retribuzioni». 

In più il personale del set- 
tore giudiziario reclama che gli 
venga riconosciuta l’apaticità di 
certe funzioni (e ‘delle relative 
categorie); considera infine in: 
derogabile la riforma del 
l’ENPAS «che deve democratiz: 
zare gli organi amministrativi 
sia centrali sia periferici intro- 
ducendo l'assistenza diretta». 

Come, già annunciato sabato, 
prenderanno parte allo sciope- 
To anche i funzionari direttivi 
dello Stato. La federazione di 
categoria (DIRSTAT) che ha 
reso noti i parametri retribu- 
tivi suggeriti al Governo per la 
riforma degli stipendi dei fun- 
zionari, ha giustificato l’adesio- 
ne alla protesta; «Con lmadem- 
pienza dell’attuale Governo sui 
provvedimenti delegati e per 
l'orientamento a declassare i 
quadri direttivi rispetto ad al- 
tre funzioni, in particolare quel. 
la dei magistrati e degli uff 
ciali», 

ine E 


TRE ARRESTI A TREVISO 


per spaccio di hashish 


Treviso, 17 

Tre giovani di ‘Treviso sono 
Stati arrestati da funzionari ed 
agenti della squadra mobile del. 
la Questura per avere smer- 
ciato una certa quantità di ha- 
shish. La polizia ha anche se- 
questrato 350 grammi della so- 
stanza stupefacente, per un va. 
lore di circa 600 mila lire. 

Gli arrestati sono: Roberto 
Pesce e Roberto Ansel; entram. 
bi di 25 anni, e Filiberto Di Le- 
nardo, di 24 anni, tutti residenti 
a Treviso, Il Pesce e il Di Le- 
nardo sono stati arrestati men: 
tre cercavano di vendere un 
certo quantitativo di hashish 
ad un cliente, che è riuscito a 
fuggire alla vista degli agenti. 
Il nome dell’Ansel è emerso 
nel corso degli interrogatori. 
Sembra che l'hashish sia stato 
acquistato dal Pesce e dall'An- 
sel; il Di Lenardo avrebbe fatto 
da intermediario fra il Pesce 
© il cliente. 


BIMBA CARBONIZZATA 


re È 
nell'incendio della casa 
Cagliari, 17 
Una bambina di due mesi, 
Maria Lucia Zicca, è morta nel- 
l’incendio che ha distrutto l’abi- 
tazione di suo padre, un pesca- 
tore di Quartu, paese a pochi 
chilometri da Cagliari. La casa 
distrutta dalle fiamme si come 
poneva di un'unica stanza. Al- 
cuni giorni fa era stata sospesa 
l'erogazione di energia elettrica 
perchè il pescatore non aveva 
pagato la bolletta. Oggi Antonio 
Zicca era andato come al so- 
lito a pescare, La moglie Vita- 
lia, di 23 anni, era rimasta ad 
accudire i cinque figli. 
All’imbrunire la donna ha det- 
to al figlio Sergio il più grande 
di essi, di sei anni: «Vado a 
comprare le candele, guarda i 
tuoi fratelli». Quando la madre 
è uscita i piccoli hanno comin- 
ciato a giocare con i fiammife- 
ri, Nel letto matrimoniale dor- 
miva ia figlia più piccola Maria 
Lucia, nata due mesi fa. 
Improvvisamente un fiammi- 
fero ha provocato l'incendio. 
Sergio e tre fratelli sono fug- 
giti dall’abitazione, Maria Lu- 
cia è rimasta nel letto. Le fiam- 
me si sono estese a tutta la 
casa; il soffitto è crollato. I vi- 
gilì del fuoco quando sono giun- 
ti, hanno trovato la bambina 
carbonizzata. 


Lunedì, 18 novembre 1968 


UN SERIO ESAME DEL «GAP» TECNOLOGICO IN ITALIA 


Solo 60milalottano 
nell'esercito della scienza 


Le strutture giuridiche entro le quali devono agire i nostri 
ricercatori sono superate: troppo lunghi citer» burocratici 


Roma, 17 

Poco più di sessantamila per- 
sone costituiscono in Italia il 
piccolo «esercito» che lotta per 
portare in avanti le frontiere 
della scienza; ammontano infat- 
ti a 60,498 coloro che, in base 
alle ultime statistiche, sono im- 
pegnati nelle ricerche scientifi- 
che e tecnologiche, sia nel set- 
tore pubblico sia in quello pri- 
vato, nell'università come nelle 
fabbriche. Quest'anno essi han- 
no avuto a disposizione 384 mi- 
liardi e 61 milioni di lire, che 
nel prossimo anno dovrebbero 
superare i 500, più del doppio 
cioè della. spesa del 1965; in 
base alle più recenti previsioni, 
nel 1980 si dovrebbe arrivare a 
uno stanziamento. globale per 
la ricerca di 1.450 miliardi, 

Sono cifre notevoli, anche se 
nettamente inferiori a quanto 
viene stanziato, per gli stessi 
scopi nei Paesi più avanzati: ad 
esempio l’Italia soltanto nel 1980 
dedicherà alla ricerca la stessa 
percentuale del reddito nazio- 
nale che attualmente viene de- 
dicata al settore dai Paesi più 
evoluti della Comunità econo- 
mica europea. Mentre in Italia 
la spesa per abitante per la ri. 
cerca è passata da 7,9 dollari 
nel 1966 a 11,4 dollari nel 1968, 
la stessa spesa era per il Belgio 
di 23,5 dollari pro-capite nel 
1965, per la Francia di 37,9 dol- 
lari nel 1965, per la Germania 
di 24,6 dollari nel 1964, per il 
Giappone di 13,6 dollari nel 1966, 
per la Granbretagna di 39,8 dol 
lari nel 1965, per l'Olanda di 
27,2 dollari nel 1964, per la Sve- 
zia di 33,1 dollari nel 1964. 

Lo sforzo per la ricerca soste 
nuto dell’Italia, comunque, au- 
menta progressivamente e — 
come è stato messo in rilievo 
nella recente «relazione genera- 
le sulla ricerca scientifica e tec- 
nologica in Italia», redatta dal 
presidente del CNR, — esso im- 
pegna nel 1968 lo 0,90 per cento 
del prodotto nazionale lordo ai 
prezzi di mercato, contro lo 0,30 
per cento dell’anno precedente. 
‘Bisogna tenere presente che al- 
lo stesso scopo nel 1965 il Bel- 
gio impegnava 1’1,3 per cento, 
e la Francia 1°1,9; nel 1964 la 
Germania vi dedicava 1’1,4, la 
Olanda l’1,9, la Svezia 1°1,5, men- 
tre nel 1966 la spesa del Giap- 
pone rappresentava 1’1,7, del 
prodotto nazionale lordo, 

Va tuttavia ammesso che in 
Ttalia in questi ultimi tempi si 
è avuto un notevole sviluppo 
del settore: basti ricordare che 
questo anno, oltre ai normali 
stanziamenti, è stato istituito 
un fondo di cento miliardi per 
la ricerca industriale e sono 
stati messi a disposizione degli 
enti pubblici cento milioni di 
dollari (oltre sessantadue mi- 
Wardi di lire) per l'acquisto di 
attrezzature ed apparecchi non 
fabbricati in Italia e destinati 
all'ammodernamento dei servi- 
zi. Questo incremento (con un 
raddoppio degli stanziamenti tra 
il 1965 e il 1969) ha posto non 
pochi problemi: per esaminarli, 
e presentarne le eventuali solu- 
zioni, nei giorni scorsi il Con- 
siglio nazionale delle ricerche 
ha riunito in un seminario a 
Pugnochiuso, nel Gargano, tutti 
i membri dei suoi comitati di 
consulenza oltre ad un gruppo 
di esperti. È 

Cinque giorni di discussioni 
hanno. portato ad un’accurata 
diagnosi del fenomeno, con la 
indicazione dei numerosi punti 
deboli e l’accenno ai rimedi che 
dovrebbero portare ad un ra- 
zionale sfruttamento di queste 
risorse per il progresso del Pae- 
se. Innanzitutto è stato consta- 
tato che le strutiure giuridiche 
entro le quali devono agire i 
ricercatori sono completamente 
superate, anzi spesso costitui- 
scono un ostacolo insormonta- 
bile. Questa considerazione ri- 
guarda essenzialmente gli isti- 
tuti pubblici: sia quelli che di- 
pendono direttamente dallo Sta- 
to sia quelli che dipendono da 
vari tipi di enti pubblici. Le 
norme sulla contabilità dello 


‘Stato mal si adattano con le 


caratteristiche di flessibilità e 
di rapidità imposte da una mo- 
derna conduzione della ricerca: 
i due anni di «iter» burocratico 
necessari per l’acquisto all’este- 
ro di un prezioso e costoso 
strumento, fanno sì che al suo 
arrivo esso sia stato superato 
dal progresso, mentre il pro 
‘blema, alla cui soluzione era de- 
stinato, nel frattempo è già sta- 
to risolto da altri. 

‘Le stesse considerazioni val- 
gono per il massimo ente ita- 
liano del settore, il Consiglio 
nazionale delle ricerche, anche 
esso stretto nella morsa di nor- 
me spesso contraddittorie e co- 
munque superate. E’ perciò au 
spicabile una modifica della na- 
tura giuridica dell'ente, con una 
vasta autonomia ed un’organiz: 
zazione agile e moderna, sotto- 
posta ad una vigilanza globale 
e non sui singoli atti. Anche 
nelle strutture interne del CNR 
è necessaria una trasformazio- 
ne, specialmente per quanto ri- 
guarda la struttura dei comita- 
ti, ed i rapporti tra i diversi 
organi. 

Un altro stato giuridico da 
sistemare è quello dei ricerca- 
tori, i quali, a parità di lavoro 
svolto, hanno retribuzioni e car- 
riera ben diverse a seconda 
dell’ente. pubblico da. cui di- 
pendono. Viene così pratica- 
mente impedita la circolazione 
degli specialisti da un campo 
all’altro o tra vari istituti, men- 
tre si rischia continuamente di 
perdere gli elementi mieliori, 
La situazione è ancora più gra- 
ve per l'università, perchè agli 
elementi comuni ai vari enti 
pubblici di ricerca si ‘unisce, co- 
‘me aggravante, la crisi generale 
degli atenei. Durante il semina. 
rio è stata perciò messa in ri. 
lievo la necessità di una solu- 
zione di questa crisi (fra l'al. 
tro è necessario un aumento del 
50 per cento annuo dei fondi 
destinati alle dotazioni univer- 
sitarie) per evitare che venga 
‘bloccata, con conseguenze assai 
gravi, la sua funzione di forma 


zione delle nuove leve dei ri. 
cercatori, 

A Pugnochiuso si è anche di- 
scusso del nuovo Ministero del- 
la ricerca scientifica e tecnolo- 
gica, il cui provvedimento isti. 
tutivo è all'esame del Parlamen- 
to, e da più parti si è auspicato 
che esso abbia una struttura il 
meno burocratica possibile e 
quanto mai agile. Con esso do- 
vrebbe agire in stretta collabo- 
razione il CNR; è stato anche 
chiesto che quest’ultimo ente 
venga costantemente consultato 
sulle questioni più importanti 
del settore, come ad esempio le 
istruttorie per l'assegnazione 
dei finanziamenti del fondo di 
cento miliardi. 

Infine, per quanto riguarda i 
problemi più generali della po- 
litica scientifica, è stata messa 
in rilievo la necessità di com- 
piere scelte ben precise, in mo- 
do da ottenere il massimo dei 
risultati nonostante la  limita- 
tezza dei mezzi. 


apre 


DENUNCIATI SEI DETENUTI 
nel carcere di Santa Bona 


Treviso, 17 

Sei pregiudicati detenuti nel 
carcere di. Santa Bona, a Trs- 
viso sono stati denunciati alla 
autorità giudiziaria. per. resi- 
stenza e lesioni. Secondo quan- 
to è stato possibile apprendere, 
uno dei detenuti, Angelo Pego- 
raro di 25 anni di Mogliano 
Venato (Treviso), stava  pic- 
chiando un altro carcerato, At- 
tilio Pavan, pare per un «rego- 
lamento di conti). 

A dividere i due sono inter- 
venute quattro guardie, ma a 
questo punto cinque compagni 
del Pegoraro si sono intromes- 
si, spalleggiando lo stesso Pe. 
gcraro e resistendo agli agen- 
ti. A conclusione dell’inchiesta 
i sei sono stati denunciati per 
«resistenza aggravata a pubbli- 
co ufficiale, lesioni e danneg- 
giamento». 


CHIUSO li QUARTO SALONE 
dei «comics» a Lucca 


Lucca, 17 
Si è chiuso oggi a Lucca il 
quarto Salone dei «comics» con 
la proclamazione dei vincitori 
del concorso nazionale per un 
nuovo personaggio a fumetti. 
Il primo premio è andato a 
Franco Bonvicini di Modena 
per la striscia «Stunmstrup- 


pen», caricature del militarismo 
tedesco specialmente nel perio- 
do. hitleriano nel quale la giu- 
ria ha riconosciuto una carica 
morale autentica che rivela, af- 
frontandolo, il problema dello 
antimilitarismo. 

Il secondo premio è stato as- 
segnato ad Alberto Valeri di 
Fcligno per «HS» una gustosa 
satira in cui si affrontano cer- 
ti problemi connessi alla socie 
tà dei consumi; il protagoni 
sta del fumetto è un medio bor- 
ghese grassottello. assillato dai. 
le continue compere che deve 
fare per adeguarsi alle necessi- 
tà della vita moderna. 

Il terzo premio è andato a 
Giuseppe Rossetti di Napoli. 
Il direttore Romano Calisi ha 
quindi chiuso il Salone, 


IL PICCOLO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Città del Vaticano — Le drammatiche ore in Piazza San Pietro: a sinistra Evelino Loi (in 
dicato dalla freccia) sul cornicione della Basilica. A destra l’ex bersagliere fotegrataw dupo 
un'analoga impresa, compiuta anche a Roma, quando minacciò di gettarsi dall’alto del Colosseo 


Pas. 3 


©) 


RISPOSTA INTERLOCUTORIA AL CARDINALE FLORIT 


IL PARROCO DELL'ISOLOTTO 
SI APPELLA AISUOI FEDELI 


Don Enzo Mazzi non risponde ancora in modo definitivo 
all’invito dell'Arcivescovo a recedere dal suo atteggiamento 


Firenze, 17 

Il parroco dell’«Isolotto», don 
‘Enzo Mazzi, con gli altri sa- 
cerdoti e laici suoi collaborato- 
ri, dopo una riunione tenutasi 
ieri sera e protrattasi fino a 
tarda notte, ha letto oggi, in 
chiesa, alla Messa delle 11, la 
risposta della comunità parroc- 
chiale dell’«Isolotto» alla. noti- 
ficazione fatta dall’Arcivescovo 
di Firenze card. Florit, dopo 
l'assemblea tenuta nella chiesa 
dell’«Isolotto» il 31 ottobre. 

Al momento del Vangelo, don 
Mazzi ha letto il testo integra- 
le della notificazione del Vesco- 
vo e, quindi, ha detto: «Esami. 
niamo insieme la notificazione 
del Vescovo, alla luce di tutta 
la nostra esperienza e in parti. 
colare alla luce delle assemblee 


ORE DRAMMATICHE POCO PRIMA DELLA BENEDIZIONE PONTIFICIA NELLA GRANDE PIAZZA VATICANA 


Minaccia di precipitarsi da San Pietro 
davanti a una folla di diecimila persone 


Evelino Loi, non nuovo a imprese del genere - per due volte si era arrampicato sul Colosseo - ha detto di aver voluto 
richiamare l’attenzione del Papa sulla sua triste condizione - Sarebbe stato convinto a scendere dal segretario di Paolo VI 


Roma, 17 
Un uomo ha minacciato di 
gettarsi dal cornicione della 


facciata principale della Basi 
lica di San Pietro. Verso le 19 
di stamane, l’uomo, dell’appa- 
rente età di 30 anni e che indos- 
sava un maglione celeste su un 
paio di calzoni grigi ha scaval- 
cato la balaustra di marmo so- 
prastante la facciata principale 
e si è rifugiato nel cornicione 
sottostante il grande orologio 
di destra. Sono subito accorsi i 
vigili del juoco della Città del 
Vaticano, ufficiali della gendar- 
meria e «sampietrini» i quali 
hanno tentato invano di convin- 
cere l’uomo a risalire la balau- 
stra. Visto vano ogni tentativo 
sono stati avvertiti i vigili del 
fuoco di via Genova i quali si 
sono recati sul posto con sette 
automezzi, fra i quali una scala 
che può arrivare fino a 50 metri 


d’altezza. Lo sconosciuto si tro- 
vava infatti a circa 30 metri dal 
suolo ed era raggiungibile solo 
mediante questa scala. 

Si è poi saputo che si trat- 
tava di Evelino Loi, un ex ber- 
sagliere sardo che qualche tem- 
po fa minacciò di gettarsi dal- 
l'alto nel Colosseo. Fortunata- 
mente verso le 11.40, l’uomo ha 
rinunciato ai suoì propositi, ha 
risalito la balaustra ed è stato 
subito afferrato dai vigili del 
fuoco. 

Ed ecco la cronaca: partico- 
lareggiata della drammatica vi- 
cenda alla quale ha assistito 
una folla di circa diecimila per- 
sone. 

Alcuni testimoni hanno di. 
chiarato che stamane alle 9, 
appena scavalcata la balaustra, 
il Loi si è seduto a cavalcioni 
sopra il piccolo capitello che si 
trova al di sotto dell'orologio. 


UN ANNUNCIO DEL PRESIDENTE DELLA FINMECCANICA TUPINI 


Parti dei Super-Boeing 747 
verranno costruite in Italia 


Le importanti commesse per l’aeroplano passeggeri «gigante» affidate 
‘alle nostre industrie aeronautiche dopo una serrata gara internazionale 


Roma, 17 

Alcuni complessi. meccanici 
per, il primo aereo gigante pas- 
seggeri, il «Boeing 747», capace 
di trasportare 450 persone, ver- 
ranno costruiti in Italia: lo ha, 
annunciato il presidente della 
Finmeccanica Tupini al primo 
convegno nazionale di studi sul 
tema «L’aviazione fa notizia», or- 
ganizzato dall'Unione. giornali. 
sti aerospaziali italiani (UGAI). 

Al convegno, svoltosi nella se- 
de del CNR, erano, presenti tra, 
gli altri il Sottosegretario ai 
‘Trasporti sen, Genco, il Capo 
di Stato Maggiore dell’Aeronau- 
tica militare gen, Fanali, (in 
rappresentanza anche del Mini- 
stro Gui), il presidente della 
‘Aerfer gen. Porru e numerose 
altre personalità del mondo ae- 
rospaziale italiano. Dopo un di- 
scorso introduttivo del presi 
dente dell'’UGAI Giorgio Lou 
tier, ha preso la parola il pre- 
sidente della Finmeccanica 1. 
quale ha messo in rilievo che 
«dalla sollecita ristrutturazione 
dell'apparato. industriale, dal 
coordinamento del potenziale di 
ricerca e sperimentazione del 
settore, e da un adeguato soste- 
gno da parte dello Stato, dipen 
deranno le possibilità per il ne- 
stro Paese di partecipare in 
campo aeronautico a sempre 
più impegnative collaborazioni 
sia sul piano europeo, sia con 
astri Paesi». 

Tupini ha quindi accennato ad 
alcuni risultati di queste colla- 
‘borazioni, ed ha aggiunto che 
«mel quadro di un sempre mag- 
giore collegamento con le indu- 
strie. aeronautiche europee e a 
seguito di serrate gare fra le 
più qualificate aziende aeronau- 
tiche internazionali, la «Boeing» 
ha affidato all’Aerfer, del gruo- 
po IRI-Finmeccanica, la costru- 
zione di importanti complessi 
meccanici di alta precisione, 
comprendenti anche le struttu- 
re per il supporto dei motori, 
dell'aereo gigante «Boeing 747), 
La scelta della azienda di Po- 
migliano d’Arco è stata fattal 
ben conoscendo le caratteristi. 
che di qualità e di puntualità 
della sua produnione per. analo- 
ghe forniture. Il contratto con 
T'Aerfer è il primo lavoro ri 
guardante il «Boeing T47» asse- 
gnato in Italia. Le consegne a- 


vranno inizio il prossimo anno| 


e dureranno fino a tutto il 1971». 

Tl convegno è stato diviso in 
tre parti. Nella prima, si è par- 
lato della «stampa e i problemi 
aerospaziali, con l'intervento di 
numerosi giornalisti aderenti al 
l’UGAI, i quali hanno messo in 
luce le carenze del settore nel 
l’affrontare i problemi dell’in- 
formazione. La «funzionalità e 
limiti  dell’informazione sugli 
argomenti aeronautici» sono sta- 
ti quindi tratteggiat idal con- 
trammiraglio Sleiter, capo ser: 


vizio pubbliche informazioni Mi | 


nistero Difesa, 

Nella seconda parte del non- 
vegno il presidente dell’Aerfer 
ha illustrato la «necessità di 


una concentrazione  dell’indu- 
stria aerospaziale italiana, men- 
tre il dott. Raffagni, direttore 
commerciale della Fiat-Aviazio: 
ne, ha parlato sulle «condizioni 
e mezzi per inserire l’industria 
aeronautica italiana nella col- 
laborazione industriale europea 
per l’aviazione civile». 

«Non mancano — ha detto — 
all'industria italiana ì requisiti 
essenziali per poter svolgere un 
ruolo pari a quello degli altri 
Paesi», 

Altri relatori hanno parlato 
dei problemi del reciutamento 
e della formazione dei piloti ci- 
vili e militari (come il vice di- 
rettore generale dell’Alitalia, co- 
mandante Zuccarini, e il cclon- 
nello Pirozzi, dell'aeronautica 
militare) e delle prospettive e 
problemi delturismo aereo (dr. 
Serena, direttore commerciale 
dell’Alitalia). Sono stati anche 
accennati i compiti della nuova 
commissione ricerche spaziali 
del CNR prof. Cortellessa, 

Infine, nel terzo gruppo di re- 
lazioni si è parlato della eiet- 
tronica nelle applicazioni aero- 
nautiche spaziali, sia sul piano 
italiano sia su quello della col 
laborazione europea. 

In un intervento nel corso dei 
lavori, il Sottosegretario Genco, 
dopo avere porto il saluto del 


Ministro Scalfaro, ha accenna; 
to ai vari problemi discussi nel 
convegno prospettando le solu- 
zioni che ad alcuni di essi ha 
dato o sta dando il suo Dica- 
stero, Fra l’altro egli ha detto 
che è in corso di definizione la 
nuova scuola superiore della 
aviazione civile ed ha parlato 
delle difficoltà di portare a ter- 
mine un efficace piano degli ae- 
roporti a causa delle ragioni di 
campanilismo che spesso chie- 
dono uno scalo aereo là dove 
esso non è necessario, Il sen. 
Genco ha concluso auspicando 
un maggior interesse delle clas- 
si politiche ai problemi della 
Aviazione. 


A 
Walter Chiari ammalato 
Roma, 17 
Walter Chiari è stato colpito 
da una febbre influenzale che 
l’ha costretto a letto. L'attore, 
che ha anche un forte abbassa- 
mento di voce, non potrà lavo- 
Tare — secondo quanto ha det- 
to il medico che lo cura — per 
tre o quattro giorni. Egli non 
ha potuto partecipare quindi 
oggi allo spettacolo «Il gufo e 
la gattina» che è stato sospe- 
so. Non si sa se potrà prende- 
re parte alla prossima registra- 
zione di «Canzonissima». 


E° stato in quella mvosizione 
molto pericolosa per oltre mez- 
z'ora e successivamente è salito 
sul ginocchio dell'angelo di de- 
stra che sorregge l'orologio, se- 
dendovisi. 

Fra i primi ad accorrere sul 
posto sono stati l’ispettore di 
P. S. per la Città del Vaticano 
dott. Cerreti, il vice Questore 
Bertini e il dott. Testa dirigen- 
te del Commissariato di borgo. 

Nonostante i ripetuti tenta- 
tivi dì convincimento, il Loi non 
ha voluto abbandonare i suoi 
propositi e solo verso le 10 è 
sceso dal ginocchio dell'angelo 
per sedersi sul cornicione nel 
tratto sovrastante il ‘cosiddetto 
«braccio di Costantino». Egli 
ha chiesto, poco dopo le 11, di 
un colonnello dei bersaglieri. . 

Ha detto testualmente: «Sola- 
mente se porterete quì un co- 
lonnello dei bersaglieri io desi. 
sterò dal mio proposito». Alle 
11.30, metà della piazza era col- 
ma di folla valutata in circa 
diecimila persone che assisteva- 
no alle fasì della vicenda. L’in- 
gegnere Roma dei vigili del fuo- 
co, un sampietrino ed altri due 
vigili, si sono .jatti calare con 
funi suì lati opposti del corni: 
cione, ma. senza avvicinarsi 
troppo al Loi temendo che co- 
stui mettesse in atto il suo pro- 
posito. 

Alle 11.40 improvvisamente, 
l’uomo è risalito sulla balaustra 
ed è stato subito afferrato. La 
scena è stata ripresa da decine 
di fotografi e cineoperatori. 

L'ingegnere dei vigili del fuo- 
co maggiore Paolo Roma ha ri- 
ferito successivamente ai gior- 
nalisti accorsì numerosi in Piaz- 
za San Pietro, che sì. trattava 
per l'appunto dell'ex bersaglie- 
re, il quale non è nuovo ad im- 
prese del genere. Già mesi ja, 
infatti, Loi sì arrampicò per due 
volte sulle arcate del Colosseo 
impegnando per molte ore lo 
stesso maggiore Roma: egli rac- 
contò allora di essere persegui- 
tato per una sua lontana paren- 
tela col bandito Mesina. 

Mentre Loì sì trovava acco- 
vacciato sotto l'orologio, prima 
di seguire î vigili del fuoco ha 
detto loro che ha inteso prote- 
stare poichè congedatosi dalle 
jorze armate non era riuscito 
ad iînserirsì nella società. Il gio- 
vane che è nato in Sardegna ha 
poi detto all'ing. Roma: «Sono 
sempre stato trattato molto ma- 
le dal mio prossimo, ho sempre 
subìto tante ingiustizie e non 
ho mai avuto comprensione da 
alcuno. Tutti i miei conoscenti 
mi hanno sempre fatto delle 
promesse che non sono state 
però mantenute, Solo Sua San- 
tità Paolo VI mi può capire. 
Ecco perchè ho preso la deci. 
sione di salire sul cornicione 
per attirare la sua attenzione», 

Così il giovane non ha oppo- 
sto resistenza quando l'ing. Ro- 
ma gli ha detto che ormai il 


Si è sposata la nipote di Ike 


& 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


New York — A Valley Forge Barbara Anne Eisenhower di 19 anni, nipote dell’ex Presidente 
degli Stati Uniti si è sposata con Fernando Echevarria-Uribe nella piccola chiesa episcopale 


suo scopo era stato parzialmen- 
te raggiunto. 

Quando Evelino Loi è sceso 
dalla sommità della facciata 
della Basilica, è stato accompa- 
gnato nella sede della gendar- 
meria. pontificia ed interroga- 
to dal comandante, colonnello 
Sparlaco Angelini, il quale ave- 
va precedentemente seguito tut- 
te le fasi dell'episodio. 

Sembra che a persuadere de- 
finitivamente l'uomo a desistere 
dalla sua intenzione sia stato 
un monsignore che, affacciatosi 
da una finestrella del palazzo 
vaticano poco distante dall’oro- 
logio, gli avrebbe detto che, se 
fosse sceso entro le undici e 
‘mezzo (alle 12 era previsto il di- 
scorso del Papa) sarebbe stato 
aiutato in qualche modo. Qual- 
cuno di coloro che assistevano 
alla scena ha creduto di ricono- 
scere nel sacerdote che parlava 
con il Loì îl Segretario perso- 
nale del Fapa mons. Pasquale 
Macchi. 

Injattì il Loi, dopo essere sta- 
to convinto a desistere dal suo 
proposito di gettarsi dall’alto 
della Basilica, è stato accompa- 
gnato dai gendarmi vaticani nel- 
Vufficio di mons. Macchi, il 
quale si è vivamente interessato 
alle vicende dell’ex bersagliere, 
dicendogli che farà il possibile 
per procurargli un lavoro. 

Come già abbiamo riferito il 
giovane che ha 26 anni, non è 
nuovo a episodi del genere: già 
nel gennaio e mel maggio di 
quest'anno, con indosso l’uni- 
jorme militare, sì era arrampi- 
cato sulle arcate del Colosseo, 
rimanendo nella sua pericolosa 
posizione la prima volta, per 
due ore e la seconda per circa 
sei. In entrambe le circostanze, 
prima di scendere aveva richie- 
sto l’intervento del colonnello 
comandante il suo reparto e poi 
quello del suo legale i quali tut- 
tavia non erano riusciti ad evi- 
targli il ricovero nel reparto 
agitati della clinica neuropsi- 
chiatrica dell’Università. Questa 
volta, grazie all'interessamento 
di mons. Macchi, Evelino Loi è 
riuscito a prospettare i suoi 
problemi evitando di essere in- 
ternato per la terza volta tra î 
malati di mente, Egli sostiene 
infatti che il provvedimento di 
trasferirlo alla clinica neuropsi- 
chiatrica era stato, in entrambi 
è casì, ingiusto. 

E° la prima volta che un jatto 
simile avviene in Piazza San 
Pietro. Qualche anno fa, però 
un cittadino tedesco si uccise 
nella Basilica gettandosi dall’in- 
terno della cupola dopo aver 
scavalcato la ringhiera che dà 
sulla crociera del tempio e dal- 
la quale si affacciano molti tu- 
ristì. 

L’angelo settecentesco che sor- 
regge l'orologio di destra della 
facciata e al quale s'era aggrap- 
pato il Loi, oltre tutto non era 
un appiglio sicuro: si ricorda 
infatti che qualche tempo fa un 
pezzo della gigantesca statua di 
marmo cadde improvvisamente 
a terra, fortunatamente senza 
causare vittime, poichè in quel 
momento la piazza era deserta. 

Ha assistito stamane al dram- 
matico episodio la folla di ita- 
lianì e stranierì che attendeva- 
no che il Papa si affacciasse 
per il breve discorso e la recita 
dell'«Angelus» con la benedizio- 
ne domenicale. Pochi minuti 
prima delle 12, mentre molte 
persone commentavano ancora 
il fatto conclusosi poco prima 
restando in dubbio se il Papa 
sì sarebbe affacciato di lì a po- 
co, s'è aperta la finestra dello 
studio pontificio all'ultimo pia- 
no del palazzo apostolico e due 
sacerdoti hanno messo fuori del 
davanzale il drappo rosso con 
lo stemma pontificio, segno che 
il Papa avrebbe parlato tra bre- 
ve. Dopo la sua benedizione, sa- 
lutata da un lungo applauso, il 
Pontefice s'è soffermato breve- 
mente a rispondere all’omaggio 
dei fedeli con larghi gesti delle 
braccia, 


ANTIFURTO ELETTRONICO 


alla mostra di arte orafa 
Milano, 17 

Un impianto. elettronico anti- 
furto a ultrasuoni è stato in- 
stallato nella sala del cenaco- 
lo del Museo nazionale delia 
scienza e della tecnica in occa- 
sione della mostra «L'arte ora- 
fa nella terra degli uomini» che 
è stata aperta oggi al pubbli. 
co. Nella rassegna sono espo- 
ste quarantasei opere di alta 
oreficeria per un valore di ol 


tre mezzo miliardo di lire, per 
proteggere le quali sono state 
prese particolari misure di si- 
curezza antifurto. 

In pratica è impossibile, una 
volta messo in funzione l'im- 
vianto elettronico, entrare nei 
locali dell'esposizione e avvici 
narsi alle opere. In caso di ten- 
tativo di furto infatti, il cer- 
vello elettronico del sistema, 
che è collegato telefonicamen- 
te alla Questura, scatterà e for- 
merà immediatamente il nume- 
ro 777 della «Volante», comu- 
nicando un messaggio di soc- 
corso preventivamente registra- 
to. Oro, pietre preziose e pie- 
tre dure sono i «materiali» ba- 
se utilizzati nelle varie compo- 
sizioni, vere e proprie sculture, 
frutto della collaborazione di 
esperti orafi e scultori. La ras. 
segna rimarrà aperta fino al 19 
novembre prossimo. 


parrocchiali svoltesi nel mese 
di ottobre. E’ stato un mese 
di intensa vita comunitaria che 
‘ha offerto a tutti noi la possi- 
bilità di maturare e di espri 
mere chiaramente alcune pre- 
cise indicazioni condensate nel 
verbale dell'assemblea genera- 
le del 31 ottobre, Al di fuori di 
questa. esperienza di 14 anni e 
di queste precise indicazioni 
noi non sappiamo che cosa po- 
tremmo dire. 

«Nella prima parte della no- 
tificazione del Vescovo si ri. 
chiamano. alcuni documenti con- 
ciliari, A proposito di ciò non 
possiamo dire altro che que- 
Sto: tutta la nostra esperienza 
e in particolare le ultime vicen- 
de dimostrano chiaramente che 
noi aderiamo con vero impe- 
gno al rinnovamento concilia- 
Te. Non abbiamo mai inteso 
far dipendere dalla decisione 
della comunità l'accettazione 0 
meno di un provvedimento epi- 
scopale riguardante il parroco. 
Infatti nell'introduzione della 
assemblea del 31 ottobre io dis- 
Si testualmente: «Non voglia 
mo imporre niente a nessuno, 
non vogliamo sostituirci all’au- 
torità. Vogliamo parlare, far 
sentire la nostra voce. Questa 
mostra assemblea è prima di 
tutto una verifica della nostra 
‘unità di intenti, di lavoro, di 
responsabilità», 

«Dunque, noi, attraverso le 
nostre assemblee, abbiamo vo- 
luto dire al Vescovo le nostre 
‘opinioni e le nostre estreme 
difficoltà verso un modo di agi- 
re che noi sentiamo autorita- 
rio, affinchè il Vescovo avesse 
tutti gli elementi per poter 
prendere liberamente le sue de- 
cisioni ed eventualmente ema- 
nare i suoi provvedimenti. Noi 
cerchiamo di vivere in una ri- 
cerca di autentica ubbidienza 
e non ci sembra di aver man- 
cato verso questa. ricerca nei 
riguardi del Vescovo. 

«A riguardo inoltre dell’invi- 
to che abbiamo rivolto al Ve. 
scovo a venire in mezzo a noi 
non abbiamo proposto nessun 
modo specifico e tanto meno 
un modo. irrispettoso, Pensia- 
mo infatti che se il Vescovo 
vuol venire in mezzo a noi tro- 
veremo certo insieme a lui il 
modo più intimo e rispettoso 
possibile, L'importante è che 
si tratti di un vero colloquio 
con la gente, schietto e frater- 
no, non di un colloquio for- 
male. 

«Più volte inoltre vi abbiamo 
detto — ha proseguito don Maz- 


IL FOSCO DELITTO SUL GRETO DEL PIAVE 


Arresto per l'omicidio 
del manovale di Treviso 


L’uomo che aveva dato l'allarme sembra 
essere il responsabile del truce assassinio 


Treviso, 17 

Il manovale Bruno Garbuio, 
di 47 anni trovato ucciso ‘ieri 
sera in un tugurio sul. greto 
dei Piave, a Covolo di Pedérob- 
ba (Treviso), è stato ucciso a 
colpi d’accetta. 

A scoprire il corpo è stato — 
ieri pomeriggio — un vicino di 
casa del Garbuio, il quale era 
andato a trovarlo per affidar- 
gli ùn lavoro. Dopo averlo inu- 
ti!mente chiamato dal viotiolo 
che conduce alla  stamberga, 
l’uomo è entrato nella casupo- 
la e salito al piano superiore, 
Si è trovato dinanzi al cadave- 
Te del Garbuio. Tuttavia, non 
essendosi accorto che si trat- 
tava di un omicidio, si è allon- 
tanato tranquillamente per av- 
vertire i parenti del manovale. 

I carabinieri di Pederobba 
sono giunti, quindi sul posto 
con un certo ritardo, anche a 


L'unico elemento subito ac- 
certato (che cioè il Garbuio 
fosse un anormale) non aveva 
in un primo tempo consentito 
di progredire nelle indagini. Vi- 
ceversa poi i sospetti prendeva- 
mo una direzione precisa e al. 
l’ultima ora si è appreso che i 
carabinieri hanno arrestato Lu- 
ciano Trinca di 39 anni, il vici- 
no di casa che aveva dichiarato 
ai carabinieri, dopo aver avvi- 
sato i familiari della vittima, 
di aver trovato il Garbuio mor- 
to nella sua abitazione. 

Il Trinca sarà denunciato per 
omicidio volontario aggravato. 
La notizia è stata comunicata 
stasera dai carabinieri i quali, 
tuttavia, non hanno fornito ul- 
teriori notizie. Sembra che il 
Trinca avrebbe confessato di 
avere ucciso il Garbuio, 


ENEL 


Zi — che il Vescovo ci conte- 
sta da tempo le seguenti disub- 
bidienze: noi dichiariamo che 
i laici sono liberi nelle loro 
scelte politiche, Noi, prima del 
29 giugno 1967 (data d'inizio 
della seconda: fase della rifor- 
ma liturgica), modificavamo 0 
sostituivamo qualche testo del. 
la liturgia e omettevamo: qual 
che genufiessione e qualche se- 
gno di croce, Noi facciamio par- 
lare i laici in alcune rilunioni 
in chiesa, Noi commentiamo in 
chiesa le encicliche sociali co- 
me la ’’Popolorum Progressio”, 
mentre dovremmo comrnenta- 
te solo quelle dottrinali. Noi 
svolgiamo la predicazione por- 
tando in chiesa, oltre al Van- 
gelo e alla dottrina della \Chie- 
sa, i problemi del mondo: e la 
voce dei più poveri, dei più de- 
boli e degli oppressi, sia duran» 
te la Messa che in altre rilunio- 
ni, Il nostro don Paolo nem ha 
dato un esame per l’autonizza- 
zione a confessare e pure scon- 
tinua a confessare quando vie- 
ne richiesto. Noi mettiamo in 
mostra alcune manchevolezze 
della struttura ecclesistica, 

«A proposito di ciò dobbia- 
mo dire chiaramente che ab- 
biamo cercato moltissime vol. 
te di discutere col Vescovo di 
questi argomenti, di spiegarci, 
di farci capire. Non ci è stato 
mai reso possibile. Lo dimostra 
anche l'ultima lettera: *’Dam- 
mi una risposta scritta entro 
il prossimo mese di ottobre”. 
Poi è andato in Brasile, dimo- 
strando di non avere nessun 
interesse al colloquio con noi. 

«Infine la notificazione così 
conclude: ’a) Dopo gli ultirhi 
avvenimenti, a parte la buona 
fede della quale è giudice ‘scil- 
tanto Dio, il comportamento 
del parroco dell'«Isolotto» e .le 
relative motivazioni, hanno ag- 
gravato la sua posizione come 
collaboratore dell'Ordine epi» 
scopale e come strumento. atto: 
al servizio del popolo di Dio. 
b) Tuttavia, nonostante i pre- 
cedenti richiami, prima di de- 
liberare definitivamente sul ca- 
so, mi rivolgo ancora una vol- 
ta, con fiducia, a questo mio 
sacerdote, perchè voglia ricon- 
siderare il suo presente ‘atteg- 
giamento e prendere uma deci. 
sione in relazione all’invito ri. 
voltogli, che risponda alle esi- 
genze dei principi sopra ricor- 
dati, sostenuto in questo atto 
di amore alla Chiesa dalla pre- 
ghiera, della sua comunità par- 
rocchiale e dalla Diocesi”. 

«Dunque il Vescovo ri rivol 
ge ancora a me soltanto e mi 
chiede di nuovo di prendere 
una decisione, in relazione al- 
l'invito rivolto nella sua lette. 
Ta precedente: ”’O sei disposto 
a ritrattare pubblicamente un 
atteggiamento: così offensivo 
verso l'autorità della, Chiesa... 
oppure, riconoscendo che è as- 
surdo continuare a far parte 
di strutture così violentemen- 
te condannate, intendi dimet- 
terti dall’ufficio di parnoco». 

«Che cosa dobbiamo rispon- 
dere a questo rinnovato invito 
del’ Vescovo? Ci sembra che 
non appaiano e non ci siano 
motivi per una rottura così 
drastica e per una alternativa 
così estrema, Questa è la con- 
vinzione emersa da tutte le no- 
stre. assemblee, compresa: quel- 
la del 31 ottobre, dai contatti 
avuti con alcuni di voi in que 
Sti giorni e dalle considerazio- 
ni fatte in precedenza, 

«Noi sentiamo invece che esi 
Ste la possibilità di continuare 
la nostra linea pastorale così 
come l’abbiamo portata avanti 
finora, in comunione col Ve- 
scovo e con tutta la Diocesi. 

«Noi pensiamo che queste in- 
dicazioni possano costituire la 
base 'di una mostra risposta al 
Vescovo. Non riteniamo fare 
una vera e propria assemblea, 
perchè ci siamo sufficientemen- 
te espressi nell'assemblea del 
31 ottobre e in tutte quelle te- 
nute in precedenza, Chi avesse 
suggerimenti da dare o chiari 
meriti da chiedere — ha con- 
cluso don Mazzi — può venire 
domani dalle 17 in poi e anche 
dopo cena, oppure può farci re- 
capitare un appuntino scritto». 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


COMUNICATO AGLI UTENTI 


Le organizzazioni sindacali hanno proclamato lo sciopero generale del 
personale dell'ENEL dalle ore 0 alle ore 24 di martedì 19 novembre. 

In conseguenza l'ENEL — pur essendosi adoperato attivamente per evi- 
tare lo sciopero e avendo nel contempo adottato ogni misura di emergenza — 
sarà costretto a. ridurre sensibilmente l'erogazione dell'energia elettrica al- 
l'utenza. La possibilità, quindi, di far fronte ai servizi essenziali dipenderà in 
misura determinante dalla limitazione dei prelievi da parte di tutti gli utenti. 

L'ENEL ha già provveduto a invitare singolarmente le industrie, maggiori 
a sospendere le loro lavorazioni nonchè a prendere tutte le precauzioni neces- 
sarie per la sicurezza delle proprie installazioni, 

Tutti gli altri utenti, che non sono stati avvertiti direttamente, dovranno 
limitare i loro prelievi al minimo indispensabile e adottare le necessarie mi- 
sure di carattere prudenziale nel caso ai eventuali prolungate interruzioni nel- 


l'erogazione dell'energia. 


In particolare si invitano: 

— le piccole e medie industrie: a ridurre al minimo le loro lavorazioni; 
— gli utenti commerciali: a eliminare ogni apparecchio di riscaldamento elet- 
trico, ie pubblicità luminose, l'illuminazione delle vetrine e a ridurre le 


illuminazioni interne; 


— gli utenti domestici: a non usare gli apparecchi elettrodomestici. 


Si sconsiglia inoltre l’uso degli ascensori e si invitano ospedali e case di 
cura, non provvisti di impianti di riserva, a non predisporre per il giorno 19 


corrente 
elettrica. 


interventi per i quali sia indispensabile la fornitura di energia 


E' opporiuno, infine, che tutti gli utenti che hanno a disposizione appa- 
recchi generatori di riserva ne controllino tempestivamente il funzionamento. 
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IL PICCOLO 


Tunedì, 18 novembre 1968 


*GIORNALE DI TRIESTE‘ 


STUDI SULLA RETE AUTOFILOTRANVIARIA 


Non più in pieno centro 
I capolinea dell’Acega 


All’esame del Municipio il piano di ristrutturazione 
Le «saldature» in programma per le linee principali 


Un muovo piano di ristruttu- 
razione della rete autofilotran- 
viaria, elaborato dall’Acegat, è 
attualmente all'esame delle au- 
torità comunali, Con tale pro- 
getto l'Azienda si propone tre 
scopi: 1) migliorare il servizio 
ron trasporti più rapidi; 2) ri 
durre i costi di gestione; 3) 
snellire la viabilità, abolendo i 
capolinea nel centro nevralgico 
cittadino, 

A differenza di altre città, 
Trieste, per la natura del suo 
terreno, non ha la possibilità di 
istituire linee circolari. Le li- 
nee esistenti sono, infatti, ad 
andamento radiale, che si di. 
partono dalla peniferia e con- 
vergono al centro. Da anni si 
sta pensando di abolire i capi- 
linea centrali ancora esistenti, 
per evitare le soste protungate 
im un settore dove il traffico vei. 
colare è particolarmente inten 
so, al punto da provocare, in 
certe ore di punta, intasamen- 
ti ed ingorghi. 

Il problema può essere risol 
to soltanto con la «saldatura» di 
due linee diverse, in modo da 
eliminare i capolinea centrali, 
al posto dei quali verrebbero 
istituite delle semplici fermate. 
Nel passato qualche esperimen- 
to del genere ha dato buon esi- 
to, come quello della fusione 
delle linee tranviare «6» e «7». 
La prima faceva capolinea in 
piazza Goldoni, e la seconda in 
iazza della Libertà, collegando 
la stazione centrale col rione di 
S. Giovanni. Da molti anni la 
linea «6» copre da sola il per- 
eorso da Barcola a S. Giovanni, 
con vantaggio degli stessi pas 
seggeri, i quali, pagando una so- 
la corsa, hanno la possibilità di 
compiere l’intero tragitto. 

Le «saldature» più importanti 
in programma prevedono i se- 
guenti servizi; la linea di auto- 
bus «14» con la «24», la «28» con 
la «30», la linea filoviaria «15» 
con la 17», e la «5» con la «li», 

La linea «14» fa capolinea in 
largo Piave e porta via Ce- 
sare Cantù, nella zona di Villa 
Giulia. Non serve un pubblico 
molto numeroso, e di conse- 
guenza le corse hanno una fre- 
quenza inferiore alla media 
(con intervalli di 20 minuti). Ciò 
ha sollevato le proteste degli 
Utenti, molti dei quali lamen- 
tano anche che la linea è trop- 
po breve, costringendo 1 più a 
servirsi di due linee diverse. 

Su per giù, degli stessi in- 
convenienti si lagnano gli uten- 
ti della «24», che collega piazza 
della Libertà con S. Giusto. Con 
la fusione delle dua linee sì ot- 
tenrebbe un percorso unico, da 
via Cantù a S. Giusto. 

Di vecchia data è invece il 
progetto di unire la «28» con la 
30». La «28» collega il corso 
Italia col rione di Cologna, 
mentre la «30» va da piazza 
della Libertà a piazzale della 
Resistenza, sottostante il piaz- 
zale Rosmini. La relativa fu- 
sione fu tentata una quindicina 
di anni or sono, ma l’esperi- 
mento, effettuato con vetture 
senza passeggeri, fu scoraggian- 
te, Il progetto venne quindi ab- 
‘bandonato. Ora è stato ripreso 
con qualche modifica. 
La «0» dovrebbe limitare, il 
suo @ttuale itinerario fino in 
corso Italia, e quindi seguire 
uello della «28», lungo le vie 

ante e XXX Ottobre, piazza 
Oberdan, piazza Libertà e via 
Commerciale. In sostanza ver- 
rebbe sacrificato il tratto che 
porta da piazza della Borsa al- 
la stazione fa BIO Li 
percorso inverso la «28» ri 
‘marrebbe invariato: via Com- 
‘merciale piazza Dalmazia, via 
Fabio Filzi, via S. Spiridione e 
corso Italia. E’ previsto però 
un prolungamento, con lo spo- 


stamento dell’attuale capolinea | gli 


della «30» da piazzale della Re- 
sistenza in un punto più cen- 
trale del rione dei Campi Elisi. 

La linea filoviaria «15», che 
collega piazza S. Giovanni con 
campo Marzio, in seguito alla 
fusione con la «17» (piazza del- 
la BorsaS. Cilino), prosegui- 
rebbe direttamente lungo il cor- 
so Italia, immettendosi, quindi, 
nella via Roma, per continuare 
il percorso atiualmente seguito 
dalla «17» per S. Cilino. 

Altra importante innovazione 
si avrebbe con la «saldatura» 
in corso Italia della linea fi- 
Joviaria «5» con la «11», Come è 
noto, la «5» parte da Roiano, 


Tempo 
d’aquario 


Con la scomparsa della bora, 
che nei giorni scorsi aveva fatto 
precipitare la temperatura fino a 
un paio di gradi soltanto sopra 
lo zero, ha preso infine il soprav. 
vento un regime decisamente sci- 
roccale, tant'è vero che la prin- 
cipale caratteristica meteorologi. 
ca è stata ieri quella dell’ecce» 
zionale tasso di umidità dell’aria, 
che ha raggiunto il 90 per cento, 
Si aggiunga la pioggia, uggiosa 
insistente, con rari momenti di | 
pausa (ma l’asfalto viscido, tut- 
to il giorno); ed è una domenica 
vissuta come in un aquario, in 
cerca d’asciutto in macchina (e 
righe di lacrime sui cristalli) 0 
nel chiuso dei cinema, ieri gre- 
mitissimi come ai tempi d’oro. 
Ed anche l’aria d’aquario, con 
temperatura costante com'è ri- 
chiesta per i pescì tropicali: 16,5 
la temperatura massima, e la mi. 
nima inferiore di soli quattro 
gradi (pensare che soltanto sa- 
‘bato Ja minima ufficiale era al 
mattino di 2 gradi, sotto zero 
sull’altipiano innevato). E con lo 
scirocco, Valta marea; a Muggia 
il mare sopra i moli, 


e dopo il corso Italia la nuova 
linea seguirebbe l’attuale itine- 
rario della «11», verso Rozzol. 
Per ovviare all’inconveniente 
della «scopertura» dei servizi 
per l’Ospedale maggiore e lo 
Istituto dei poveri (e quindi 
l’'ECA), verrebbe deviato su 
questo percorso il filobus «18» 
il quale, per andare in via Cu- 
mano, invece di raggiungere di. 
rettamente il viale D'Annunzio, 
seguirebbe il percorso: piazza 
Goldoni, via Emo Tarabochia, 
piazza dell'Ospedale, via Mas- 
simo d’Azeglio, largo Niccolini, 
via Pascoli, via Conti e piazza 
del Perugino, per proseguire 
quindi il resto dell'itinerario 
attraverso il viale d’Annunzio. 

Un progetto a lunga scadenza 
è quello della fusione della li. 
nea «6» con la «29» (largo del 
Giardino-Servola), il quale im 
‘pone, però, la soppressione del- 
le restanti linee tranviarie. Ta- 
le questione ha sollevato una 
vivace polemica, perchè i fau- 
tori del vecchio tram sono an- 


cora molti, e più ancora seno 
coloro che non vedono volen 
tieri un'ulteriore diffusione de- 
gli autobus urbani, per i noti 
inconvenienti dei gas incom- 
busti di scanico. 

L'attuale piano di ristruttura 
zione della rete autofilotranvia- 


ria presenta indubbiamente 
molti lati positivi, e la sua 
ione comporta vari 


problemi d’ordine soprattutto 
viario, che impegnano il Ser- 
vizio tecnico del traffico ed 
anche la Polizia urbana. L'isti 
tuzione dei muovi percorsi ren- 
derà infatti necessario. quaiche 
ritocco alla disciplina del traf- 
fico nelle zone interessate (sen- 
si unici, zone a disco, divieti di 
sosta, semafori ecc.). Inoltre 
gli organi competenti dovranno 
accertare se tutte le innovazio- 
ni proposte si risolvono in un 
vantaggio per la collettività. E 
questa è forse una cosa che 
può apparire facile in teoria, 
ma non altrettanto nella sua 
attuazione pratica. 


PER L'OPERA «QUADERNO D'ISRAELE» 


Assegnato a Giorgio Voghera 
il Premio «Portico d’Ottavia 


Giorgio Voghera con «Qua- 
derno d'Israele» edito da Schei- 
willer ha vinto la prima edi 
zione del Premio letterario 
«Portico d’Ottavia». «La. giuria 
—:dice la motivazione — ha ri- 


scontrato nel libro di Giorgio | bisogno di 


Voghera l’espressione, lettera. 
riamente felice, di un’esperien- 
za umana di amore e solitudi- 
ne, condotta in mezzo a quei 
pionieri che posero, nella pra- 
tica del lavoro manuale e, della 
vita collettiva, le premesse del- 
l'odierna società israeliana, pri- 
ma ancora della creazione del. 
lo Stato ebraico e mentre sulla 
Europa imperversava la perse 
cuzione. L'autore non solo non 
idealizza la propria posizione, 
nè quella dei suoi compagni, 
ma nei confronti di questi si 
esprime a volte in modo varia- 
mente critico e rispetto a se 
stesso finemente ironico, pron- 
to a riconoscersi limiti e debo- 
lezze. Egli si dimostra, in que- 
sta ‘auto-analisi, erede di una 
tradizione letteraria medio-eu- 
ropea tutt’altro che estranea al- 
l'ebraismo contemporaneo», 
Alla premiazione, avvenuta 
ieri a Roma su un palco eret- 
to nella via che dà il nome al 
Premio, Giorgio Voghera, trat- 
tenuto a Trieste, era rappresen. 
tato dall’editore. Alla cerimo- 
nia sono intervenuti numerosi 
esponenti del mondo culturale 


e politico, oltre ai componenti 
la giuria — presieduta da Die. 
go Valeri — e agli autori che 
erano entrati nella rosa finale 
del premio, 

«Quaderno d’Israele» non ha 
nuovi discorsi: 
quando uscì ne parlammo tra 
l'altro come di un «caro libro», 
@ i lusinghieri consensi di cri- 
tica che l'hanno accompagnato 
in questi mesi hanno conforta» 
to il nostro giudizio, Inoltre 
il riconoscimento è particolar- 
mente felice perchè premia un 
uomo estremamente schivo e 
modesto, ma di valore e di 
qualità che non esitiamo a de- 
finire eccezionali, 

DM PE do 


I, «CICLO» DELL'UCIIA 
Stasera Rutteri parla 
sulla scuola del passato 


Cun la conversazione del prof. 
Silvio Rutteri sul tema «La 
scuola triestina dalla seconda 
metà dell’Ottocento alla guerra 
di Redenzione» si apre oggi, lu- 
nedì, il ciclo storico sulla scuo- 
la triestina che l'Unione catto- 
lica italiana insegnanti medi ha 
promosso nel quadro delle ma- 
nifestazioni di «Trieste 68», La 
conferenza, libera a tutti, sarà 
tenuta nella sala della Camera 
di commercio in via San Nico- 
lò 5 e avrà inizio alle 1845. 


TRENI TELEFONI LUCE POSTE SCUOLE GIUSTIZIA 


COSÌ I SERVIZI PUBBLICI DOMANI 
DURANTE LO SCIOPERO DEGLI STATALI 


Linee sostitutive di autopullman organizzate dalle Ferrovie già a partire da questa sera 
Raccomandazioni particolari per il risparmio dell'energia elettrica che verrà erogata a turni 


Lo sciopero di ventiquattro 
ore che attueranno domani i di- 
pendenti del pubblico impiego 
(e i ferrovieri entrano in scio- 
però già oggi alle 21) priverà 
i osttadini di numerosi, essenzia» 
li servizi. I treni saranno fer- 
mi, gli uffici statali rimarranno 
chiusi, non si potranno fare 
chiamate interurbane o interna- 
zionali mediante centralino, ver- 
Tà ridotta e forse addirittura in- 
terrotta l'erogazione dell’ener- 
gia elettrica per cui la gente è 
perfino invitata a non far uso 
degli ascensori e precario si 
profila anche il rifornimento di 
energia agli ospedali e case di 
cura; inoltre sarà bloccata qua- 
si certamente anche la giusti 
zia, resteranno paralizzati i ser- 
vizi postali e telegrafici; si a- 
sterranno dal lavoro anche i di- 
pendenti dell'ANAS e dei Mono- 
poli; nonchè una parte degli in- 
segnanti. 

I motivi dell’agitazione sono 
stati così illustrati dai dirigenti 
della CISL, della UIL e della 
CGIL, che hanno promosso uni- 


tariamente quest’azione nazio» 
nale di protesta (vi aderisce an- 
che la Cisnal, ma non in tutti 
i settori, ad esempio è escluso 
quello delle ferrovie). «Gli sta- 
tali scioperano — queste le mo- 
tivazioni — contro la lentezza 
delle trattative con il Governo 
per il riassetto delle carriere, 
le libertà sindacali e il riordina- 
mento dei servizi» e «contro la 
risposta sostanzialmente negati- 
va degli organi responsabili cir- 
ca la, richiesta di estendere ai 
dipendenti dello Stato l’assi- 
stenza sanitaria in forma di 
retta». 


TRENI — I treni si fermeran- 
no dalle ore 21 di questa sera 
fino alle 21 di domani, La dire- 
zione compartimentale delle FF. 
SS. ha perciò predisposto un 
programma di servizi sostitutivi 
con autopullman (è prevista an- 
che l'effettuazione dei treni per 
Venezia, in partenza domani 
dalla Stazione centrale di Trie- 
‘ste alle 9,32 e valle 17,25). Le par- 
tenze dei pullrnan avranno luo- 
go a Trieste da via Flavio Gioia 


SPACCINI INAUGURA I MODERNI IMPIANTI 


Il taglio del nastro 
all’ippodromo rinnovato 


L’ippodromo di Montebello, 
completamente ammodernato 
e trasformato è stato imnaugu- 
tato ieri mattina con una 
semplice cerimonia, presenti 
le maggiori autorità cittadine. 
Il nastro tricolore è stato ta- 
gliato dal Sindaco Spaccini, 
nello spazioso e accogliente 
atrìo d’ingresso; quindi auto- 
rità e invitati — fra cui nu- 
merosi dirigenti deì più im- 
portanti ippodromi nazionali 
— hanno proseguito la visita 
dei nuovi impianti, conside- 
rati fra è migliori d'Europa, 
che sono statì benedetti dal 
‘Preposito capitolare, ‘mons. 
Salvadori. Per l'occasione so- 
no convenuti a Montebello 
l'assessore regionale Dulci,, il 
Viceprefetto Miceli, in rap- 
presentanza del Commissario 
di Governo, il Presidente del. 
la Provincia, Savona, nume- 
rosi assessori e consiglieri co- 
munali; facevano gli onori di 
casa il presidente dell’UNIRE, 
Aloîsi, e il presidente della 
Società «Montebello», Alfredo 
Jegher. Sono state ammirate 
in particolare le nuove vetra- 
te che consentono al pubblico 
di trovare confortevole acco- 
glienza nelle tribune, le quali 
sono state chiuse per la pro- 
tezione dal vento; sono stati 


realizzati anche un elegante 
bar e un campo giochi per 
bambini, non ancora ultima 
to alla stessa stregua del ri- 
storante. Fra le principali in- 
novazioni tecniche la doppia 
pista, una per la «sgambatu- 
ra» dei cavalli prima di ogni 
gara e l’altra per le corse vere 
e ‘proprie, completamente ri 
‘fatta anche questa; e al cen- 


(«Giornalfoto») © 
I Sindaco ing. Spaccini taglia il nastro tricolore a Montebello 


tro del campo la cabina dota 
ta di tutte le attrezzature per 
i controllo delle corse. Ap- 
prezzato soprattutto il fatto — 
specie nella mattinata fredda 
e piovosa — che il pubblico 
possa trovarsi completamente 
al coperto, fin dal momento 
in cui varca l'ingresso. Ele- 
ganti e funzionali anche gli 
sportelli delle scommesse, 


MEDICI ILLUSTRI DOMENICA PROSSIMA A 


I'RIESTE 


Tavola rotonda dedicata 
alla patologia gastrica 


Una tavola rotonda sugli sE 
giornamenti di patologia gastri- 
ca si svolgerà nella nostra cit- 
tà domenica 24 novembre, sotto 
auspici della sezione triesti. 
na della Società italiana di ga- 
stroenterologia, presieduta dal 
"primario prof, Macchioro e con 
la collaborazione della «Fonda- 
zione Carlo Erba» di Milano. 

La manifestazione, che sì ter- 
tà nella sala delle conferenze 
dell'Ospedale maggiore, ha lo 
scopo di promuovere una trat- 
tazione e una discussione sulle 
più moderne ‘acquisizioni e sui 
molteplici problemi ri. | 
ti Guesto importante e attuale 
capitolo della medicina, A tale 
iniziativa hanno dato la loro 
adesione illustri personalità 
mediche che, da ogni parte d'I- 
talia e anche dall'estero, rag- 
giungeranno Trieste per porta- 
re, su tale argomento, il loro 
alto e valido contributo dottri- 
nale e pratico. Moderatore satà 
il sen, prof. Cassano, presiden- 
te della Società italiana di ga- 
stroenterologia e direttore della 
TI clinica medica dell’Universi- 
tà di Roma, 

Nel corso della tavola roton- 
da saranno tenute varie relazio- 
ni, da parte di studiosi del set- 
tore, Essi sono i professori Be- 
retta-Anguissola (direttore dello 
Istituto di patologia speciale 
medica dell’Università di Tori. 
no): «La gastrofotografia nello 
studio della patologia gastrica»; 
Cesa Bianchi (direttore dello 
Istituto di psicologia della fa- 
coltà medica dell’Università di 
Milano): «Considerazioni in te- 
ma di fattori psicologici e pato- 
logia gastrica»; Fegiz (direttore 
dell'Istituto di semeiologia chi- 
rurgica dell’Università di Ro- 
ma): «Reinterventi sullo stoma- 
co»; Labò (direttore dell’Istitu- 
to di patologia speciale medica 
dell’Università di Bologna): 
«Introduzione fisiopatologica al- 
lo shudio delle sindromi dispep- 
tiche»;  Lenarduzzi (direttore 
dell’Istituto di radiologia della 
Università di Padova); «Moder- 
ne metodologie di indagine ra- 
diologica in tema di patologia 
gastrica»; Magnenat Borel e 
Vannotti (Clinica. medica della 
Università di Losanna): «Com 
portamento della secrezione ga- 


strica a digiuno assoluto»; Pa- 
trassi (direttore della Clinica 
medica dell’Università di Pado- 
va): «Lo stomaco nell’iperten- 
sione portale»; Sirtori (diretto- 
re generale dell'Istituto Gaslini 
di Genova): «La biologia del 
cancro gastrico»; Speranza (se- 
conda clinica chirurgica della 
Università di Roma): «Possi- 
bilità e limiti dello studio pre- 
operatorio della secrezione ga- 
strica per la tcrapia chirurgica 
elettiva dell'ulcera duodenale»; 
Stefanini (direttore della secon- 
da Clinica chirurgica dell’Uni: 
versità di Roma): «La gastrec- 
tomia totale con interposizione 
digiunale fra esofago e duo- 
deno.» 

Seguirà una discussione alla 
quale hanno già dato la loro 
adesione eminenti sanitari di 
varie città d’talia, tra i quali 
i professori Banche (Torino), 
Dal Monte (Bologna), Finca- 
to (Milano), Fi (Venezia), 
Grassi (Roma), Muiesan (Pe- 
rugia) e Truini (Imperia), Nel- 
la discussione interverranno pu- 
re i triestini professori Dal Pa- 
lù e Monti, rispettivamente di- 
rettore dell'Istituto di patologia 
medica e direttore dell'Istituto 
di patologia chirurgica della no- 
stra Università; i primari Pie- 
tri e i suoi collaboratori, Klug- 
mann e Tecilazich; i professori 
Alagni e Fantoni e il dott, Vi. 
sini 


Due incidenti all'Ippodromo 


Due incidenti hanno turbato 
l'inaugurazione dell’ Ippodromo 
di Montebello. Un guidatore si 
è rovesciato con il sulky ed un 
altro è stato calpestato da un 
cavallo, Il secondo incidente si 
è verificato verso le 17, alla 
partenza dell'ultima corsa in 
programma, Francesco Mescal- 
chin, di 56 anni, abitante in via 
delle Milizie 3, si trovava alla 
guida di «Forese» quando, a 
causa della ressa di sulky e di 
caval:., è stato urtato dal vei. 
colo .i un compagno di gara 
e si è rovesciato. Soccorso e 
trasportato all'Ospedale maggio- 
re, è stato ricoverato d’urgenza 
nella divisione di chirurgia pol- 


al torace, sospette fratture co- 
stali e lesioni alla spalla sini 
stra. La prognosi è di un mese. 

In precedenza sulla pista di 
Montebello era rimasto infortu- 
nato il commerciante Mario Co- 
nestabo, di 29 anni, abitante in 
viale D'Annunzio 91. Egli stava 
effettuando un giro di prova 
con il cavallo «Bragozzo» quan- 
do l’animale si è imbizzarrito 
ed ha provocato il rovesciamen- 
to del sulky. Mario Conestabo 
è caduto sul terreno riportando 
contusioni alla gamba sinistra, 
alla spalla e alla schiena. 

‘E’ stato medicato all’astante- 
ria dell’Ospedale maggiore e 
quindi dimesso con la progno- 
si di una settimana. 


Turista jugoslava 
vittima di un borseggio 


Una turista jugoslava è stata 
messa al verde da un abile bor- 
seggiatore. Ancora una volta la 
scena si è svolta tra le banca: 
relle del Ponterosso, dove i ladri 
dalla mano leggerissima si me- 
scolano alla folla di acquirenti, 

La donna, Albina Kastrelic, 
di 42 anni, residente a Grosup: 
lje, si stava aggirando. nella 
‘piazza con l’intenzione di fare 
qualche acquisto. Era da poco 
giunta in città ed aveva compe- 
rato soltanto una piastrina di 
oro di 22 carati e del peso di 23 
grammi per uso odontoiatrico. 
Nel portafogli aveva centomila 
dinari e diecimila lire, oltre a 
documenti vari tra cui una pa- 
tente per motoretta e il libretto 
di circolazione del proprio 
scooter. 

Mentre la donna stava cam- 
minando tra la folla tenendo la 
borsetta ben stretta al braccio, 
qualcuno è riuscito ad aprire la 
cerniera, ad infilare le dita nel- 
l'apertura e ad estrarle con ra- 
pida mossa il TICO 

Quando la Kastrelic si è fer- 
mata presso un banco di ven. 
dita e ha cercato il portafogli 
per pagare ciò che aveva scelto, 
allora si è accorta di essere sta- 
ta derubata. Si è rivolta quindi 
al Commissariato centrale di 


monare per violente contusioni! piazza Dalmazia. 


UNA SIGNORA SCHIACCIATA DA UN'AUTO CONTRO UN SOPPALCO 


Colpo di scena in riva 
dopo un grave incidente 


Decine di persone sono ri. 
maste ieri con il fiato sospeso 
per un drammatico incidente 
avvenuto a mezzogiorno da- 
vanti all'Hétel de la Ville: una 
signora è rimasta schiacciata 
tra la ringhiera del soppalco 
riservato per i tavoli all’aper- 
to del ristorante dell'albergo e 
il muso di una «Mercedes» che 
è piombata sul marciapiede 
‘probabilmente per l’errata ma. 
novra del conducente che vo. 
leva parcheggiare la. vettura 
dinanzi all’albergo. 

La sventurata passante, Ma- 
falda Lucarello Obliublec, di 
42 anni, abitante in via Torre- 
‘bianca 6, ha riportato la frat- 
tura esposta della gamba de- 
stra con gravi lesioni musco- 
lari, La scena dell’incidente 
era straziante, La povera si- 
gnora era prigioniera tra il pa- 
raurti schiacciato della «Mer- 
cedes» e il parapetto, Il gui. 
datore della vettura, immatri. 
colata a Monaco di Baviera e 
targata NT 1129, ha cercato di 
fare marcia indietro per libe- 
rare la ferita dalla terribile 
morsa ma non vi è subito riu» 
scito, 

Dal centralino dell'albergo è 
stato sollecitato, oltre all'inter. 
vento ‘di un’autolettiga della 
CRI, anche quello dei vigili 
del fuoco, Quando i pompieri 
sono giunti sul posto assieme 
al carro attrezzi e al vicebri. 
gadiere Norbedo, la situazione 
sì era però già risolta: gli in. 
fermieri della CRI, con l’aiuto 
del guidatore della «Mercedes» 
e del suo compagno di viag- 
gio, erano riusciti a liberare 
la sventurata donna e ad ada. 
giarla sulla barella, Sul posto 
dell'incidente sono giunti pure 
gli agenti della Polizia strada. 
le per i rilievi del caso, 


A questo punto si è verifica» 
to un colpo di scena: quando 
gli agenti hanno cercato il con. 
ducente della vettura stranie- 
ra per identificarlo e interro- 
garlo, egli non era più reperì- 
bile: approfittando della con- 
fusione si era allontanato, non 
visto, dal luogo dell’incidente 
assieme all'amico, abbando- 
nando la vettura, Gli agenti 
sì sono messi alla ricerca dei 
due individui, ma in serata le 
indagini non avevano dato an- 
cora alcun risultato. 


A tarda sera si è appreso 
che i chirurghi sono stati co- 
stretti ad amputare il piede 
alla sventurata signora, 

La «Mercedes» è stata seque- 
strata, mentre le indagini, ov- 
viamente, continuano, 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Oddone — Il sole sorge 
alle 7.09 e tramonta alle 16.32. La 
luna nasce alle 4.36 e cala alle 15.10, 

Ieri: temperatura massima 16,5, 
minima 11,7; pressione mb, 1005,0 
in lieve aumento; umidità 90 per 
cento; pioggia caduta fino alle ore 
19, mm, 1,3; vento kmh 5 da ESE; 
temperatura del mare 14,8, 

Maree — OGGI: alta alle 7.35 con 
cem, 58 e alle 20.45 con cm. 28 sopra 
il lim.; bassa alle 14.35 con em. 56 
sotto il lm, — i al 
1’1,50 con cm, 23 sotto il lm, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Alla 
Basilica, via S, Giusto 1, tel, 94115; 
Croce Verde, via Settefontane 39, tel, 
90857; Ravasini, piazza Libertà 6, 
tel, 38981; Testa d'Oro, via Mazzini 
43, tel, 37316, 

Farmacie in servizio notturno tdal- 
le 19,30 alle 8.30): Al Lloyd, via del- 
l'Orologio 6-via Diaz 2, tel, 36747; 
Alla Salute, via. Giulia, 1, tel. 95369; 
Picciola, via Oriani 2, tel, 90207; 
Vernari, piazzale Valmaura ll, tel, 
812308, 


Prestato soccorso il guidatore e il suo amico sono spariti 
Amputato un piede alla vittima - Sequestrata la «Mercedesy 


La «Mercedes», indicata dalla 


(«Giornalfoto») — 
freccia, è stata ormai spostata 


liberando così la povera-signora ferita, e il guidatore e l’amico 


sono già riusciti a svignarsela, Sotto, il 


particolare del sop- 


palco danneggiato, che denuncia la violenza dell’urto dell’auto 


ATTO DI PIRATERIA CON UNO SCOOTER RUBATO 


con il seguente programma (fra 
parentesi sono indicate anche 
le ore di arrivo a destinazione): 
Linea Trieste - Venezia. Giorno 18: 
da Portogruaro ore 21.20 a Trieste 
(23.50); da Venezia 21.30 a Trieste 
(0.45), Giorno 19: da Trieste 6.50, 
9.32, 13.36, 17, 18, 19.45 a Venezia 
(10.05, 11.34), a Portogruaro (16.05, 
19.30), a Venezia (21.15), a Porto- 
gruaro (20.30, 22.15); da Cervignano 
5.20, da Portogruaro 5.20, da Venezia 
11.15 e 12:55, da Portogruaro 17.15, da 
Venezia 17.25 a Trieste (6.50, 7.50, 
14,30, 16.10, 19.45, 19.40). 


Linea Trieste - Udine. Giorno 18: 
da Udine 20.50 a Trieste 23.20. Giorno 
19: da Trieste 5, 6.25, 10, 12.40, 18 
a Udine (7.30, 8.55, 12.30, 15.10, 20.30); 
da Udine 5, 7.35, 18.20, 18.05 a Trieste 
(7.30, 10.05, 15.50, 20.33). 

Linea Udine - Tarvisio. Giorno 18: 
da Udine 22.20 a Tarvisio (0.50). 
Giorno 19: da Udine 5.40, 7.30, 9.15, 
13,50, 19.13 a Tarvisio (8.30, 10.20, 
11.45, 16.40, (22); da Tarvisio 4.55, 
5,52, 12.40, 17.10, 19.30.a Udine (7.35, 
8.20, 15.20, 19.50, 21.50). 

Linea Trieste - Villa Opicina. Gior- 
no 19: da Trieste 4, 7.05, 11, 14.10, 
19.15, 19.05 a Villa Opicina (4.30, 8, 
11.30, 15.05, 19.10, 19.35; da Villa Opi- 
cina 5, 6.35, 8, 16.30, 17.10 a Trieste 
(5.55, 7.30, 8.30, 17.25, 17.40). 

Linea Udine - Palmanova - Cervi- 
gnano, Giorno 18: da Cervignano 21.50 
& Udine 22.45. Giorno 19: da Udine 
5.50, 7.40, 12.15, 13.50, 19.30 a Cer- 
vignano (6.40, 8,30, 13.05, 14.40, 
20.20); da Cervignano 6.50, 8,50, 13.10, 
15.40, 18.30 a Udine (7.40, 9.40, 14.10, 
16.30, 19.25). 

Linea. Palmanova » S. Giorgio di 
Nogaro. Giorno 18: da S. Giorgio N. 
21.50 a Palmanova (22.10). Giorno 19: 
da Palmanova 6.25, 8.20, 12,55, 14.30, 
20.10 a S. Giorgio N. (6.45, 8,40, 13.15, 
14.50, 20,30); da S. Giorgio N. 6,45, 
10, 13.15, 18.30 a Palmanova (7.05, 
10.20, 13.35, 18.50). 

Linea Gemona - Spilimbergo (in 
coincidenza a Spilimbergo con le au- 
tocorse dell’autoservizio sostitutivo 
Pinzano » Casarsa). Giorno 19: da 
Gemona 7.05, 14.25, 18.20 a Spilimber- 
go (7.52, 15.12, 19.07); da Spilimber- 
go 6.03, 13.28, 16.14 a Gemona (6,50, 
14.15, 17). 

Linea Pinzano - Cornino. Giorno 
19: da Cornino-7.05, 14.25, 18.20 a Pin- 
zano (7.35, 14.55, 18.50); da Pinzano 
6.20, 13.45, 16.35 a Cornino (6.50, 
14.15, 17.05). 

Linea Pinzano - Sacile. Giorno 19: 
da Pinzano 6.20, 15, 19 a Sacile (8.10, 
16.50, 20.50; da Sacile 8.10, 12.30, 
17.05 a Pinzano (10, 14.20, 18,55). 


TELEFONI — Le comunica- 
zioni telefoniche. gestite dalla 
Azienda di Stato non funzione 
ranno domani, a meno che non 
si svolgano in teleselezione; ver- 
Tanno invece assicurati i servi 
zi telefonici e telegrafici gesti- 
ti dalle società concessionarie 
STP e Italcable (per quanto ri- 
guarda la SIP essa cesserà U- 
gualmente il servizio, per 24 
ore, ma dalle 23 di giovedì fino 
alla stessa ora di venerdì). 


ELETTRICITA’ — In seguito 
allo sciopero del personale da! 
l’ENEL sono da prevedere per 
domani sensibili disagi per 
la popolazione. Per ridurre 
i prelievi entro i limiti di di- 
sponibilità fissati dall ENEL, 
verranno ripetutamente inter- 
rotte le forniture; le inisrruzio- 
ni avranno inizio già questa se- 
Ta fra le 21 e le 23, e domani 
secondo un preciso calendario 
che però non mette conto di 
segnalare dal momento che non 
si conoscono le zone cittadine in 
cui esso troverà applicazione. 
L'Acegat provvederà con un col- 
lesamento d'emergenza con la 
Ittisider ad assicurare la forni- 
tum. di energia agli ospedali, 
perchè non abbiano a verificar- 
si disservizi. 


POSTE — I postelegrafonici 
attueranno in massa lo sciope- 
ro di domani per cui non sarà 
distribuita la corrispondenza 
(neanche i telegrammi) e non 
funzionerà alcuno sportello nel- 
le varie succursali delle 7P.TT. 


SCUOLE — Nel settore scola- 
stico la situazione è incerta. 
Hanno aderito allo sciopero le 
oa azioni di categoria con- 
federate nella CISL e nella 
CGIL nonchè lo SNASE; in par 


Investe un ottantenne efugge 


Un vecchio signore è stato 
travolto in via dell’Istria sulle 
Strisce pedonali da uno scooie- 
rista, che si è quindi dileguato 
abbandonando in mezzo alla 
strada la motoretta, che risul. 
terà poi rubata. 

La vittima del «pirata» della 
strada ha 82 anni. E’ il pensio. 
nato Giuseppe Vipirai, abitan- 
te in viale D'Annunzio 40. Al. 
l'ospedale, dove è giunto con 
un'ambulanza della Croce Ros- 
58, l’ottuagenario è stato rico- 
verato d'urgenza nella divisio- 
ne neurochirurgica per ferite 
alla nuca e al volto, con so- 
spette lesioni ossee, e la frat- 
tura della gamba destra, 

Il ferito, che versa in stato 
di choc, non ricorda assoluta- 
mente nulla. I carabinieri del 
Nucleo radiomobile di via del- 
l’Istria, che sono intervenuti 
sul posto, hanno ricostruito l’in- 
cidente sulla base delle testi- 
monianze raccolte e delle trac- 
ce lasciate dai pneumatici del- 
la motoretta sull’asfalto. 

La disgrazia è avvenuta verso 
le venti, all’altezza dello stabi 
le numero 13 di via dell'Istria, 
quando il vecchio pensionato 
era sceso dal marciapiede per 
dirigersi verso l’altro lato delia 
strada. Lo scooterista pirata lo 
ha preso in pieno e lo ha get- 
tato a terra, rovesciandosi a 


sua volta con il motomezzo. Lo 
sciagurato investitore si è rial 
zato di scatto ed è quindi fug- 
gito, lasciando sull’asfalto ll 
assante e a pochi metri da lui 
la motoretta: la «Vespa» targa- 
ta TS 21793. 

I carabinieri hanno subito 
cercato nella sacca dello scoo- 
ter la carta di circolazione, che 
risulta intestata a Edmondo 
Cossutta, di 35 anni, dimorante 
a Santa Croce di Trieste, I mi- 
litari dell'Arma si sono recati 
all'indirizzo indicato, dove han- 
no appreso da una sorella del 
Cossuta che l’uomo già da quat- 
tro anni si era trasferito a Go- 
tizia, dove abita in via Alfieri 12. 

I carabinieri hanno informa. 
to immediatamente i colleghi 
del Nucleo investigativo di Go- 
rizia, i quali si sono recati & 
casa del Cossutta. L'uomo ha 
confermato di essere proprieta- 
Tio di una «Vespa», dichiarando 
però di non adoperarla più da 
anni. Lo scooter — ha deito — 
S1 trova chiuso sotto una tet- 
toia di Montesanto. Il signor 
Cossutta ha accompagnato gli 
agenti sul posto ma, logicamen- 
te, non ha trovato la motoretta. 

I militari dell'Arma stanno 
ora indagando attivamente sul- 
la scorta delle poche indicazio- 
m avute dai testimoni dell'in- 
cidente, 


Scontro a un incrocio : 


ferita una signora 

All'inorocio tra le vie Rismon- 
do e San Francesco due auto- 
mobili si sono scontrate ieri po- 
meriggio e la passeggera di una 
di esse è rimasta ferita. Si trat- 
ta della signora Argia Franco 
in Della Venezia, di 61 anni, 
abitante al mumero 12 di San 


J 4» (TS 81630), guidata lungo 
la via Rismondo da suo marito 
Giusto, di 60 anni: l'auto è en- 
trata in collisione con la «Opel 
Kadett» (Treviso 138732) prove: 
niente dalla parte alta della via 
Se Francesco. 

In seguito © l'urto la signora 
ha battuto il capo contro il pa- 
rabrezza riportando contusioni 
al volto, abracioni al mento e 
contusioni al torace, E’ stata 
ricoverata nella divisione neu- 
rochirurgica con la prognosi di 
una decina di giorni, 
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ticolare la segreteria provinciale 
del SINASCEL-CISL ha invitato 
tutti gli insegnanti elementari, 
i direttori didattici, gli ispetto- 
ti scolastici ad aderire compatti 
allo sciopero di domani. Invece 
il «Fronte sindacale della scuo- 
la», del quale fanno parte quat- 
tro organizzazioni forti soprat: 
tutto nel settore della scuola se- 
condaria, non partecipa all’agita- 
zione in quanto «non pone suffi- 
cientemente in risalto — sòsten- 
gono — i problemi specifici de- 
gli insegnanti». E i 
cato scuola della CGIL, nell’in- 
vitare allo sciopero gli insegnan- 
ti e i lavoratori della scuola, ha 
polemizzato contro quelle forme 
di «sindacalismo settoriale e 
corporativo». Il Sindacato pro- 
vinciale scuola media (SNSM), 
il SASMI, SNADPI, SNIA ed 
ENPPR hanno invece proclama- 
to lo sciopero per l’indomani, 
mercoledì. 


ieri il sinda- 


GIUSTIZIA — I :indacati dei 


dipendenti del Ministero di Gra- 
zia e Giustizia, aderenti alle fe- 
derazioni statali della CISL e 
lo CGIL, hanno comunicato 
che 
compatta all’agitazione di doma- 
ni; tali sindacati comprendono 
‘una parte dei cancellieri e la 
quasi totalità degli ufficiali giu- 
diziari, dei 
uscieri giudiziari, nonchè del 
personale amministrativo e di 
sorveglianza delle carceri. 


la categoria parteciperà 


dattilografi, degli 


TRAM E FILOBUS — In se- 


guito alle previste interruzioni 
di energia elettrica è probabile 
che i mezzi pubblici di traspor- 


to resteranno più volte blocca. 


ti nel corso della giornata; ma 
l’Acegat ha stabilito di sosti- 
tuire con autobus, nelle ore di 
carenza d'energia, i mezzi a 


trazione elettrica, 


Tragico epilogo 


di un investimento 
Tragico epilogo ha avuto al- 
l'Ospedale l’investimento avve- 
nuto venerdì mattina ‘in via 


Schiaparelli, dove un’utilitaria 
aveva urtato e gettato a terra 
di pensionato Mario Ruffini, di 

anni, abitante in passeggio 
Sant'Andrea 36, Lo sventurato 


assante non è sopravvissuto alle 


Iosioni riportate nell'incidente 


ed è deceduto nella divisione 
neurochirurgica dell'Ospedale 
maggiore. 

La disgrazia era avvenuta.alle 
otto e mezzo del mattino, Mario 


Ruffini stava attraversando la 


strada entro la zona zebrata 


quando era sopraggiunta la 


«Fiat 500», targata TS 65465, che 


era guidata in direzione di Cam. 
po Marzio da Sergio Marsillio, 


di 19 anni, abitante in via San 
Francesco 30. All’astanteria del- 
l'Ospedale maggiore il medico di 
turno aveva riscontrato all'inve- 
stito contusioni alla nuca, alla 
fronte e alla tempia sinistra 


nonchè la frattura dislocata del- 


la gamba destra, 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn, «Einswardersand» 
(germ.), mn, «Gemini» \(naz.), imc. 
«Sarda» (naz.), mn, «Andrea Speat» 
(naz.), mn, «Siba Edolo» (naz.), 
mn, «Malazgirt» (turca). 

PARTENZE: me, tLinda Giovanna» 
(naz.), mn, «Borea» (naz.), mn, «La. 
go Nahuel Huapiy, mn. «Agostino» 
(naz.), mn, «Kyprosy (ell.), mn, «Ba. 
dacsony» (ungh.), mn, «Golzwarder- 
sandy (germ.), mn, «Ouranoupolis» 
(éll.), mn, «Al Nasseria» (RAU), 
mn. tKosova»y (turca), me, Sardan 
(naz.), 


Viaggi di nozze în crociera: 


gratis per la sposa 


Per il periodo da dicembre 
a marzo viene proposta una 
articolare f. tazione per 
giovani Lie che vogliono 
effettuare il viaggio di nozze 
in crociera verso la Grecia, 
Turchia ed Israele: la gra» 
tuità completa del passaggio 
per la sposa, 


Maggiori informazioni gli inte- 
ressati potranno avere rivolgen- 
dosi agli Uffici U, T. A, T. 


dott. A. de GIACOMI 
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SPEUIALISTA 
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dott. U. CIOLI 
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ore 12 . 13.30 e 18. 20 
VIA TORREBIANCA N, 48 
(angolo via G, Carducci) 


TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


esperienza. 
ittività prestigiosa a 
‘ 


RATIYESEUR 


— 


Lunedì, 18 novembre 1968 


RIEVOCATI CINQUANT'ANNI DI STORIA MOVIMENTATA 


LUNGO DRAMMA DI FIUME 
NEI MERCATI DIPLOMATICI 


E' del 1866 il primo grido d'italianità che portò la città 
cad affrancarsi dall'Austria - Oltre centotrenta volontari 


Cinquant'anni di storia fiu- 
mana sono stati sintetizzati dal. 


del Governo, Nelle file dei gra- 


che le domande di aspiranti 
privi del titolo di studio pre- 


natieri di Sardegna, che erano 


IL PICCOLO 


NEL CENTENARIO DELLA MORTE DEL COMPOSITORE 


Alla Società dei Concerti 
la Piccola Messa di Rossini 


Questa sera al Teatro G. Ver-, Solisti del complesso che 
di, per la Società dei Concerti, | sarà diretto dal mio Herbert 
avrà luogo il concerto inaugu-| Handt, saranno Maria Grazia 
rale della stagione con l’Ensem-| Ferracini (soprano), Lucienne 
ble Herbert Handt che eseguirà | Devallier (mezzosoprano), R 
la «Petite Messe Solennelle» di| dolfo Malacarne (tenore), James 
Rossini, per commemorare il|Loomis (basso). I piamisti sa- 
centenario della morte del gran-|ranno Antonio Beltrami e Mas: 


l'avv. Ruggero Gherbaz, sinda- 
co del Libero Comune di Fiu- 
me in esilio, nella sua. confe- 
renza tenuta l’altra sera nella 
sala della «Lega Nazionale» sul 
tema «30 ottobre e 17 novem: 
‘bre 1918, uomini e vicende nel. 
la lotta di Fiume contro i mer- 
cati diplomatici», 

Prima di entrare nell’argo- 
mento, l’oratore ha voluto com- 
memorare le figure di Giovan: 
ni Maracchi e di Ercole Miani, 
i cui nomi sono strettamente 
legati all'epopea fiumana, Gio- 
‘vanni Maracchi, volontario di 
guerra, non ritenne concluso il 
suo compito con la fine della 
impresa dannunziana, Egli svol. 
se ricerche preziose sulle o: 
gini delle prime popolazioni 
che abitarono l'Istria e la Dal 


mazia, 

Ercole Miani, anch’egli eroi- 
co combattente volontario, tre 
volte decorato della medaglia 
d’argento e proposto per la 


medaglia d’oro, fu tra i più 
stretti collaboratori di D’An- 
nunzio. Fu lui a raccogliere la 
invocazione del Comandante, 
febbricitante a Ronchi, che 
chiedeva i carri per portare i 
suoi legionari nella città del 
Quarnero, 

Trattando della storia di Fiu- 
me, l’avv. Gherbaz ha ricordato 
il primo grido di italianità lan- 
ciato nel 1866 dalla città come 
una sfida all'impero d'Austria, 
quando la duplice monarchia 
ancora non esisteva. E fu dalla 
prima frattura di questo impe- 
To che Fiume sorse come «cor- 
pus separatum», ente politico 
del tutto autonomo in uno sta- 
to liberale, qual'era l'Ungheria 
di Kossuth. Fiume dipendeva 
soltanto da Budapest. 

Gli attriti sorsero dopo il 
1912, quando il vecchio liberali. 
smo ungherese era ormai tra- 
montato. Era stata Fiume ad 
aprire i mari all’Ungheria ed a 
portare la bandiera ungherese 
nel mondo, ma nonostante que- 
sto grande contributo, il gover- 
no di Budapest provocò un ur- 
to che doveva trasformarsi in 
lotta aperta. La città difese il 
suo patrimonio nazionale. Sor- 
se la «Giovane Fiume», che eb- 
be esponenti illustri in Isidoro 
Garofolo, in Gino Silora, in 
Riccardo Gigante ed in tanti 
altri, Fu lo stesso Riccardo Gi- 
gante ad organizzare, nel 1908, 
il pellegrinaggio alla tomba di 
Dante, a Ravenna, pellegrinag- 
gio che fu ripetuto poi nel 1911 
ed al quale parteciparono i co- 
muni di tutta Italia. 

Allarmato da questo spirito 
nazionale, il governo ungherese 
Teagì con arresti e persecuzio- 
ni, arrivando al punto di insce- 
narè un attentato per giustifi- 
care le sue rappresaglie. 

Quando scoppiò la guerra, 
Fiume, che allora contava ap- 
pena 40 mila abitanti, diede ol. 
tre ‘130 volontari alla Patria. La 
sua, italianità finì per essere 
Ticonosciuta dallo stesso go- 
verno ungherese, quando il 
primo dirigibile italiano si pro- 
filò nel cielo della città, In un 
telegramma, il capo, del gover- 
no, Tisza, affermava: «Come fa 
questo cieco comando italiano 
a bombardare una città italia 
nissima? E come fanno i fiu- 
mani a voler bene a questo go- 


verno che li tratta così male?».|. 


Quando l’eco degli eventi di 
Vittorio Veneto giunse, sia pu- 
te con ritardo, a Fiume, il 29 
ottobre 1918 i tricolori italiani 
comparvero da tutte le parti. 
Il 30 ottobre un corteo impo- 
nente sfilò per le vie, ed in 
piazza Dante, Salvatore Bela- 
sich annunciò alla folla che 
Fiume, esercitando. il suo di- 
ritto di autodecisione, procla- 
mava la sua annessione all’Ita- 


lia. 

Le navi italiane che il 4 no- 
vembre giunsero in porto era- 
no soltanto un simbolo, un an- 
nuncio di eventi maggiori, che 
culminarono nel momento in 
cui il generale di San Marzano 
‘prendeva possesso del Palazzo 


91 
vedova Starc, di 56 anni, è fug- 


i volontari fiumani. 


Iscrizioni alla scuola 


dell’Archivio di Stato 


corsi della scuola di archivi- 
stica, paleografia e diplomatica, 
istituita presso l'Archivio di 
Stato, ai sensi del D.P.R. 30 
settembre 1963, n. 1409. 


Per l'ammissione ai corsi è 
richiesto il diploma di maturi- 
tà classica (o titoli equipollen- 


ti); saranno però accolte an- 


entrati in Fiume c’erano anche 


Sono aperte le iscrizioni ai 


scritto, i quali potranno segui- 
re i corsi in qualità di uditori. 
Il corso di studi è biennale. Al 
termine gli alunni sosterranno 
gli esami per il conseguimento 
del diploma di archivistica, pa- 
leografia e diplomatica, titolo 
richiesto per assumere le fun- 
zioni di direttore delle sezioni. 

Gli interessati alla frequenza 
ai corsi, i quali non comporta- 
no pagamento. di alcuna tassa, 
dovranno far pervenire alla di- 
Tezione dell'Archivio di Stato 
invia La Marmora (tel. 54413), 
domanda d'ammissione in car- 
ta da bollo da 400 lire, entro 
il 28 novembre, 


de compositore. Il m.o Gugliel. 
mo Barblan, prima dell’esecu- 
zione parlerà sul tema «Il con- 
gedo di Rossini». 


Capodanno con ’UTAT 


L’UTAT effettua per Ca. 
podanno viaggi in treno a 
BUDAPEST, PARIGI e. 
VIENNA, ed accetta iscri- 
zioni per crociere mar 
me ed aeree, per i vari 
Paesi d’Europa e del. 
PAfrica, 
Programmi U.T.A.T., via Im- 
briani 11 e Galleria Protti 2 


PIETOSO EPISODIO IN UNA CASA DI PROSECCO 


In preda a una crisi di nervi 


accoltella la propria madre 


La giovane è quindi fuggita verso i boschi ed è ricercata 
dai carabinieri - La ferita guarirà in quindici giorni 


Una giovane donna da tempo 
afflitta da una grave forma di 
esaurimento nervoso, ha accol. 


tellato alla schiena la propria 


madre che si era recata a farle 
Visita. 
Il grave e pietoso episodio è 


avvenuto nella mattinata di ie- 
ti a Prosecco, nella cucina po- 


sta al pianterreno deila casa 
contrassegnata con il numero 
La ferita, Bruna Zuccoli 


gita dalla casa balzando dalla 
finestra e ha quindi fatto Vau- 
tostop per recarsi all’ospedaie. 
All’astanteria il medico di guar- 


dia le ha riscontrato una ferita 


da punta e taglio alla parte de- 
stra della schiena, per ci 
fatta ricoverare nella di 
di chirurgia polmonare g 


» 
PREVISIONI 
DEL TEMPO 


candola guaribile in una quindi. 
cina di giorni. 

Dopo il fatto la feritrize, Sil- 
via Starc, di 27 anni, si è allon- 
tanata da casa dirigendosi ver- 
so i boschi. Così almeno hanno 
dichiarato alcuni vicini. I ca- 
rabinieri della stazione di Pro- 
secco e i parenti della giuvane 
donna si sono messi alla sua 
ricerca: si teme infatti che pos- 
sa compiere qualche gesto in- 
consulto. 

Silvia Stare è malata; da ol. 
tre un anno è in cura presso 
alcuni specialisti di malattie 
nervose e il suo atto di ieri va 
senz'altro inquadrato in un’im- 
provvisa crisì di nervi. A venti 
sette anni Silvia sta ancora stu- 
diando per prepararsi agli esa- 


i-|mi di maturità. Nella sua vita 


di studentessa aveva dovuto più 
volte interrompere gli studi per 
motivi di salute, e ora stava per 
raggiungere il traguardo. Ma 
aveva bisogno di tranquillità, 
di essere lasciata sola, im pace. 
E così circa un anno fa il me- 
dico curante aveva consigliato 
alla madre di prendere alloggio 
in una casa diversa da quella 


W|in cui abitava Silvia. Così la 


Su tutte le rezioni nuvolosità va- 
riabil-, localmente intensa con piog- 
ge e temporali. Neviìcate sull’arco 


alpino al di sopra dei 1.500 metri. 


niche. 


sulle restanti regioni. 


Venti: al Nord e al Centro da de- 
boli a moderati di direzione varia 
bile. Sulle isole in prevalenza mo- 


forzi sulla Puglia. 


Mari: Jonio e Basso Adriatico 
agitati; gli altri marì da mossi a 


molto mossi. 


di ieri: Bolzano 0, 6; Verona 3, 9; 
Trieste 11,7, 16,5; 
Milano 1, 6; Torino 3, 7; Genova 
4, 11; Bologna 2, 7; Firenze 11, 16; 


Pisa 9, 15; Ancona 10, 18; Perugia 


10, 13; Pescara 10, 21; L’Aquila 2, 
16; Roma Nord 16, 22; Roma Fi 
micino 16, 21; Campobasso n. 


Bari 18, 21; Napoli 17, 21; Potenza 
n. p.:; S. Maria di Leuca 17, 19; Ca- 


tanzaro 17, 18; Reggio Calabria 18, 
22; Palermo 21, 23; Catania 16, 22; 
Alghero 10,13; Cagliari 13, 19. 


Nel corso della giornata attenuazio- 
ne dei fenomeni sulle regioni tirre- 


Temperatura: in diminuzione sul- 


le regioni del versante tirrenico e 
sulle isole; in temporaneo aumento 


derati da Nord-Ovest. Al Sud mo- 
derati sciroccali con temporanei rin- 


Temperature minime e massime 


Venezia 7, 15; 


giovane donna è rimasta sola 
nell’alloggio sito al pianterreno 
di Prosecco numero 81 e la s- 
gnora Stare ha chiesto ospita. 
lità a un fratello che abita a 
Prosecco, Un mese fa però la 
madre aveva ritenuto che. sa- 
Tebbe stato meglio allontanar- 
si di più, e così aveva preso in 
affitto una stanza a Opicina, 
Ogni giorno però andava a ve- 
dere la figlia a Prosecco, le por- 
tava del denaro e cercava di 
aiutarla in ogni modo. 


Ieri mattina, verso le dieci, 
la signora Starc si è recata a 
Prosecco e ha bussato ripetuta- 
mente all’uscio dell’appartamen- 
to della figlia; non rispondeva 
nessuno. Un po’ allarmata, si 
è diretta verso la casa di una 
‘parente per avere notizie e sa- 
pere se la giovane avesse rice- 
vuto l’assegno settimanale che 
le aveva mandato il giorno pri- 
ma tramite una conoscente, La 
parente le ha detto che era un 
po’ preoccupata in quanto pu- 
Te lei da qualche giorno non 
l’aveva più vista, e che aveva 
notato, guardando attraverso la 
finestra, alcune banconote per 
terra. La signora Stare è ritor- 
nata sui propri passi e ha guar- 
dato pure lei oltre i vetri; ha 
visto i soldi sul pavimento, ma 
di sua figlia nessuna traccia. 
Allora è salita sul davanzale, 
ha infilato una mano nel foro 
del vetro rotto e ha agito sul 
nottolino aprendo così la fine- 
stra. Balzata all’interno, la si 
gnora Stare ha visto în un an- 
golo la propria figlia: stava in 


(«Giornalfoto») 

‘Sono stati ospiti di Trieste 1 

giovani del Rotaract Clubs del 184 
Distretto Rotary, che comprende 
la Lombardia, Piemonte e Liguria. 
Erano accompagnati dal prof. Ro- 
meo, delegato distretuale del Ro- 
tararet, dal dott, Gabardi, dal 
dott, Dalla ‘Vera d'Aragona, dal 


dott, Sciarrone e dal dott, Loca- 
telli. Nella serata di sabato, du- 
rante una riunione conviviale, si 
sono incontrati con i giovani del 
Club. triestino, e il prof. Romeo 
ha porto il saluto del presidente 
del 184 distretto avv. Franco Ago- 
Stini, ed ha ringraziato il club di 
Trieste per la calorosa accoglienza. 
Ha parlato poi il presidente del 


Rotaract di Milano, Grimme, Nel- 
la mattinata di ieri gli ospiti si 
sono recati a San Giusto per una 
visita alla cattedrale e al castello, 
Subito dopo si sono diretti a Go- 
rizia e sui campi di battaglia. La 
visita si è conclusa a Redipuglia, 
con la deposizione di una corona 
d'alloro al Sacrario e la visita al 
Monumento, 


piedi, con gli occhi sbarrati nel 
vuoto e la bocca semiaperta. 
«Perchè non mi hai risposto? — 
le ha chiesto la donna —. Po- 
tevi aprirmi. Sono venuta sclo 
per vedere come stavi. Ma se 
ora ti dò fastidio, aprimi l’uscio 
e io esco». Ma la figlia non si 
muoveva: pareva una statua. 

La signora Stare ha compre- 
so che la ragazza era in preda 
a una crisi e ha deciso allora 
di allontanarsi senza porie al- 
tre domande, senza metteria in 
agitazione. «Ciao, me ne vado» 
ha detto. Si è voltata €, il più 
rapidamente possibile, ha cerca- 
to di scavalcare la finestra. Non 
ha fatto però nemmeno in tem- 
po a mettere un ginocchio sul 
davanzale, che ha provato un 
acuto dolore alla schiena e ha 
sentito poi colarle il sangue 
lungo il dorso. La figlia l'aveva 
colpita con un coltellaccio, 

Il resto è noto. All’ospedale, 
quando il sottufficiale di servi. 
zio al posto di polizia: le ha 
chiesto cosa le fosse accaduto, 
la signora Stare si è chiusa in 
un mutismo assoluto. Solo nel 
pomeriggio, quando il brigadie- 
re della stazione di Prosecco sì 
è recato all’ospedale per inter- 
rogarla, ha raccontato come si 
erano svolti i fatti. I carabime- 
ti hanno allora iniziato %e ri 
cerche della giovane donna le 
cui tracce si sono perdute al- 
l'uscita dell’abitato di Prosecco. 


simo Toîfoletti, organista Gian- 
franco Cosmi. 


Il Duo Alt e Stofsky 


all’ Italo-austriaco 


A chiusura della sua attività 
concertistica, prima delle ferie 
estive, il Circolo di cultura, ita- 
lo- austriaco aveva invitato a 
suonare a Trieste il duo piani- 
stico Alt-Stofsky, e i due arti 
sti (viennese la prima, ameri- 
cano il secondo) si erano pre- 
sentati sul podio della sala di 
via San Carlo ‘a metà giugno 
ottenendo un. lusinghiero suc- 
cesso di pubblico e stampa e 
lasciando in tutto, l’uditorio il 
desiderio di risentire presto 
questi due autentici artisti. Ciò 
ha indotto il vicepresidente del 
Circolo dott. Seeman a invita- 
re il duo Alt-Stofsky a ripre 
sentarsi al pubblico triestino 
per inaugurare l’anno culturale 
1968-69 durante il quale il Cir- 
colo intende svolgere un nutri- 
to programma. di concerti, con- 
certi, conferenze, teatro, proie- 
zioni di film e mostre d’arte. 

Di Annie Alt e Gerald H. 
Stofsky è inutile riparlare, tan- 
to sono onmai conosciuti per 
Je. continue «tournées» che ii 
portano da un capo all’altro del 
mondo. Quanto a Trieste si è 
già detto ampiamente di loro 
în occasione del precedente 
concerto. Temperamenti genui- 
ni d’artisti, entrambi sono au- 
tentici virtuosi della tastiera. 

Con un' programma completa- 
mente nuovo che va da Clemen- 
ti a Debussy, da Haendei a 
Schubert e Brahms, da Satie a 
Hindemith, i due artisti si ri- 
presenteranno, come detto, al 
nostro pubblico, la sera di mer- 
coledì 20 corrente alle ore 21, 
mella sala del CCA in via San 
Carlo. 


Domani al Verdi 


replica de «La rondine» 


E' fissata per domani sera, al 
Teatro Verdi, con inizio alié 
20.30, e in turno d’abbonamen- 
to C per platea e palchi, B per 
gallerie e loggione, la prima re- 
plica de «La rondine» di Gia- 
como Puccini la cui prima si 
è avuta sabato, 

Esecutori, e interpreti saran- 


no gli stessi della prima: diri 
gerà infatti il maestro Oliviero 
de Fabrit; 
ruoli principali, il soprano Vir- 


Ss e canteranno, nei 


ginia Zeani, nelle vesti della 
protagonista,» il'*tenore. Alaò 
Bottion, il soprano Cecilia Fu- 
sco, il baritono Gianluigi Col 
magro e il tenore Piero De 
Palma. 

La regia dell’opera è di Car- 
lo. Piccinato; le scene e i co- 
stumiì sono di Maurizio Monte 
verde; la coreografia di Ria Te- 
resa Legnani. 

Per la recita di domani, è già 
iniziata, alla biglietteria del 
Verdi (tel. 23988) la vendita 
dei biglietti. 


(Foto de Rota) 


Lucia Natoli e il suo para: Jacques Beltrame sulle scene del 


Verdi, Lucia Natoli 


‘a danzato nei «Vespri» e nella «Ron- 


dine» di cui domani avrà luogo la seconda rappresentazione 


"QUESTA SERA SUL VIDEO 


Germi seconda maniera 
Il burattino sfortunato 


«L'uomo di paglia» CTV-1, ore 
21) — Per il ciclo «Momenti del 
cinema italiano», ecco un film 
(l'altro è il «Ferroviere») che 
appartiene alla seconda manie- 
Ta di Pietro Germi, il quale, 
partito dal «Brigante di Tacca 
del Lupo», da «In nome della 
legge», dal «Cammino della spe- 
ranza», arriverà alla commedia 
di costume con «Divorzio all’ita- 
liana», «Sedotta e abbandonata», 
«Sìgnore e signori». «L'uomo di 
paglia» è un operaio che, quasi 
per uno scherzo del destino si 
trova coinvolto in un adulterio 
destinato a concludersi tragica 
mente: Germi disegnò con fi 
nezza le figure ‘della ragazza 
(Franca Bettoja) e della moglie 
(Luisa Della Noce), ed interpre- 
tò egli stesso (come aveva già 
fatto nel «Ferroviere») il ruolo 
del protagonista. La qualifica di 
«uomo di paglia» viene ad An- 
drea dalla sua mancanza di ma- 
turità: egli non è sufficiente 
mente fermo nel mantenere la 
coesione della sua tranquilla fa- 
miglia, e cede quando compare 
all'orizzonte l'opportunità di una 
avventura sentimentale propi- 
ziata dalla lontananza dei suoi. 
La moglie Luisa e il figlioletto 
seno al. mare -per curare i- po: 
stumi di una malattia del bam: 
bino: è allora che Andrea incon- 
tra. Rita e se ne incapriccia: 
quando la famiglia ritorna, egli 
vorrebbe troncare il rapporto, 
ma Rita che si è veramente in- 
namorata di lui, di fronte al suo 
attezciamento si uccide. Andrea 
confessa tutto alla moglie, ma 
Luisa non accetta il tradimento 
e lo abbandona, portando via il 
bambino con sè. Vengono per 
l'operaio i giorni della dispera- 
zione. Ma la vicenda si conclu- 


(ORE DELLA CITTA) 


Amici delle <Beatitudini» 


I Gruppo «Amici delle Beatitu- | 

dini» invita soci e simpatizzanti | 
all'incontro di preghiera, che avrà 
luogo questa sera, lunedì, dalle 19 
alle 20, nella chiesa della B.V. del 
Rosario. L'incontro sarà incentrato 
sulla lettura di brani scelti dell’en-| 
ciclica «Mens nostra» di Pio XI e 
sulla recente lettera dell’Episcopato 
triveneto sugli esercizi spirituali. Par- | 
teciperanno, come lettori, un gruppo | 
di. giovani e signorine della GIAC e 
GF. La parte corale sarà sostenuta | 
da allievi del Seminario diocesano. 


Dirigenti Pubblici esercizi 
Si sono riuniti i membri del con- 
siglio direttivo dell’Associazione 

commercianti esercenti pubblici eser- 
cizi di piazza della Borsa 3, per pro- 
‘cedere alla nomina del presidente e 
del due vicepresidenti dell'organismo, 
Tl signor Ermanno! Codani, presiden- 
te uscente, ha chiesto di non rico- 
Pprire più cariche direttive, ‘in quan- 
to oberato da impegni di lavoro. I 
consiglieri hanno quindi ‘proceduto 
alle votazioni, che hanno dato i se- 
guenti risultati: presidente, rag. Da- 
nilo Durnik; primo vicepresidente, 
signorina Daria Stock; secondo vice- 
presidente, signor Giovanni Polo, 


M-Y Navigator 


Ta Compagnia Generale Telemar, 

concessionaria per l'impianto e 
l'esercizio di stazioni radicelettriche 
a bordo delle navi mercantili @ 
lurorie ed agente tecnico della Deo 
ca Radar Ltd di Londra, ringrazia: 
le Autorità, gli Armatori, i Dirigenti 
della Italcantieri, gli Studiosi, i Di- 
rigenti e tecnici dei Cantieri locali, 
la stampa e tutti coloro che hanno 
contribuito con la loro gradita pre 
senza al successo delle dimostrazioni 
in mare effettuate a bordo del m/y 
Navigator. 


Ò 
Nuova antoscuola ACT 

In piezzale Montebello presso la 

sede sociale 6, apertà la nuo 
va autoscuola dell'Automobile Club 
Trieste, Attrezzature modernissime, 
personale specializzato. Tariffa cor- 
so completo teorico e pratico lire 
22.500, Telefono 763391. 


TERZA 
Gite e soggiorni 


C.A.I, - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE, Continuano le iscrizioni al 
soggiorno invernale di San Cassiano 
Plan de Corones (Brunico) ed alla 
gita di Natale. Informazioni ed iscri. 
zioni in sede sociale, via S. Pellico 1, 
tel, 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Continua- 
no le iscrizioni al corso di ginnastica 


presciistica maschile e femmunile che 
si svolge nella palestra della scuola 
Foschiatti di via Benussi 15. Iseri- 
zioni in sede sociale, via S. Pellico 1, 
tel, 68795. 

SCI CAI TRIESTE - SOC, ALPINA 
DELLE GIULIE — Lo Sci Cai Trieste 
organizza anche quest’anno un sog- 
giorno invernale a San Cassiano in 
Badia con turni settimanali dal 12 
gennaio al 9 febbraio 1969. Per iscri- 
zioni ed informazioni seralmente dal- 
le 19 alle 21 in sede sociale di Piaz- 
za Unità 3, tel. 35240, 


(«Giornalfoto») 


Si è riunito nella nostra città il consiglio generale della Federa- 


zione italiana del campeggio, 


i cui maggiori esponenti hanno 


fatto visita di ‘omaggio al Sindaco. L'ing Spaccini ha donato 
al presidente, on, Paganelli, la medaglia del Cinquantenario 


SEMPRE ATTESISSIMI I CINEAMATORI 


«Passero solitario» di Zabotto 
vince il concorso delle vacanze 


La giuria del Concorso del. 
le vacanze 1968 nominata dal 
Consiglio direttivo del Club Ci- 
nematografico Triestino, com- 
posta dui signori Ugo Amodeo, 
‘presidenie, Francesco Biamon- 
ti, Arturo ‘Paschi, Carlo Ulci- 
grai, Gian Alberto Vitrotti, pre- 
sa visione delle 13 opere pre- 
sentate, dopo approfondita di- 
scussione ha deliberato all'una- 
nimità di. assegnare come se- 
gue i premi in palio: 

l.0 premio, tagliacarte d’ar- 
gento, al film «Passero solita- 
rio», di Lodovico Zabotto, per 
la freschezza dell’assunto e la 
fertile inventiva della realizza. 
zione, in cui ha dato prova di 
un'apprezzabile vena lirica. 

2.0 premio, medaglia d’oro 
grande, al film «La Risiera», di 
Alessio Zerial, per la nobiltà 
‘e l'impegno civile del tema af- 
frontato, nonchè l’efficacia rag- 
giunta con immagini di scarna 
drammaticità, 

5.0 premio, medaglia d’oro 


media, al film «Case del Carso 
triestino», di Adolfo M'arpino, 
per l'acume deil'iudagine e la 
felicità nella sco.ta della docu- 
mentazione in un lavoro realiz: 
zato con eccezionale limpidez- 
za cromatica, 

Ha deliberato inoltre di asse- 
gnare come segue i premi spe- 
ciali a disposizione, ai film: 
«Circolo Canottieri Saturnia», 
di Renato Padovan, per avere 
valorizzato un reportage d’oc- 
casione con la vivacità e la 
preziosità di numerose diverti- 
te. sequenze; «Esperienze di 
Cernigoj» di Alessio Zerial, per 
la fedele rappresentazione di 
una personalità artistica colta 
nel fervore dell’atto creativo; 
«Due» di G.T, Carrara per un 
apprezzabile tentativo nella ri- 
cerca di nuovi moduli espressi- 
vi; «50 anni dopo» di Umberto 
Marsi, per l’imvegnativo lavo. 
ro di riesumazione con cui fa 
rivivere eventi passati. 


derà la notte di Capodanno, du- 
rante la quale sarà accolto nuo- 
vamerite in casa. 
ne 

x«America-Europa» (TV-2, ore 
21.15) — Questa inchiesta di 
Paolo Glorioso e di Luciano Ric- 
ci è giunta alla sua quarta pun- 
tata, nella quale vengono esami- 
nati i rapporti tra l'America e 
l'Europa sotto il profilo dei me- 
todi di lavoro che scaturiscono 
da una diversa concezione di si- 
stemi di produttività. Il proble- 
ma sarà esemplificato seguendo 
da una parte la giornata tipo di 
un impiegato medio americano 
e di un alto funzionario, e, dal- 
l'altra un medio dirigente te- 
desco. 

se 


«Concerto sinfonico» (TV-2, 
ore 22.15) — Zubin Mehta diri- 
gerà stasera la suite del ballet- 
to «Petrouska», che Igor Stra- 
winsky compose nel 1911. La 
trama era stata ideata dallo 
stesso compositore insieme con 
il pittore Alexandre Benois. Il 
balletto è la storia di un burat- 
tino, Petrouska, eroe eternamen- 
te sfortunato, ucciso da un altro 
burattino, il Moro, Ma ecco, da- 
vanti alla folla inorridita e da- 
vanti al burattinaio ancora più 
spaventato, apparire sul tetto 
del teatro ilo spettro di Petrou- 
ska, 

wr | 

«La preghiera dell’uomo» (TV: 
2, ore 22.50) — I rapporti del- 
l'uomo con Dio attraverso i se- 
‘coli: questo il tema di una in- 
chiesta di Paolo Brezzi e Alfon- 
so Di Nola che prende il via sta- 
sera. La trasmissione è stata 
coordinata da Francesco Deme- 
try, realizzata da Arnaldo Ge- 
noino, 


Comunale di Gradisca 
Teatro Stabile 


STASERA ALLE 21 
«L'AVVENTURA 
DI MARIA» 


di ITALO SVEVO 
‘Regia di ALDO TRIONFO 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 
Oggi alle 31 al Teatro G. Verdi 


PETITE MESSE 
SOLENNELLE 


di G. Rossini 


‘Ensemble Herbert Handt 
‘precederà una commemorazione 
dell'autore del M0 G. Barblan che 
parlerà sul tema «Il congedo di 

Rossini» 


TEATRO VERDI . Stagione lirica. 
Domani, alle 20,30, seconda rappre 
sentazione de «La rondine» di Gia- 
como Puccini, Direttore Oliviero de 
Fabritiis; regista Carlo Piccinato; sce- 
ne e costumi di Maurizio Monteverde; 
coreografia di Ria Teresa Legnani; 
maestro del coro Gaetano Riccitelli, 
Orchestra, coro e corpo di ballo del 


| | Teatro Verdi. Turni di abbonamento 


c platea e palchi, B per gallerie 
e loggione. Vendita dei biglietti alla 
biglietteria del Teatro (tel. 23988). 
TEATRO AUDITORIUM, Oggi la 
Compagnia recita a Gradisca. Doma- 
ni, martedì, alle 20,30: «L'avventura 
di Maria» di Italo Svevo, regìa di 
Aldo "Trionfo, scene e costumi. di 
Emanuele Î. Secondo spetta 
colo in abbonamento. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (tel, 36372. 
38547) 


TEATRO STABILE DI PROSA, Alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372-38547) sottoscrizione de- 
gli abbonamenti per le repliche (6 
spettacoli a scelta su 7) e per le 
diurne (tutti gli spettacoli) della sta- 
gione 1968-69: «L'avventura di Maria», 
«Sicario senza paga», «La storia di 
Bertoldo», «Ivanov», «Il mio Carso», 
«Un debito pagato», «Cocktail party». 
Condizioni speciali per giovani e 
gruppi aziendali, Riduzioni fino al 
50% per tutti gli spettacoli ospitati 
all'Auditorium. 


EDEN. 16, ult. 22: «Lucrezia», Un 
nome che aveva fatto divampare in- 
torno a sè la, fiamma della passione... 
che aveva fatto nascere il fuoco del. 
l’odio, con Olinka Berova, John Gar- 
ko e Lou Castel. In technicolor. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 
EXCELSIOR, Apertura ore 15.30, ult. 
22.10: «Gli uccelli vanno a morire 
în Perù», con Jean Seberg, Maurice 
‘Ronet, Pierre Brasseur. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

FENICE, Apertura ore 15.30, ult. 22.10: 
«Il medico della mutua», con Al- 


berto Sordi, Bice Valori, Sara Fran- | Feni 


chetti, Leopoldo Trieste, Pupella Mag. 
gio. Il film è per tutti. Regìa di 
Zampa. Technicolor. 

GRATTACIELO, 16: «Helga e. Mi- 
chael». Dopo il favoloso successo di 
«Helga» ritorna Ruth Gassmann nel 
secondo film sull'educazione sessuale, 
Technicolor. Rigorosamente vietato ai 
minori di 18 anni, Grande successo. 
NAZIONALE. Apertura ore 14,30, ult. 


22.10: «Mayerlingy, con Omar Sharif, | 


Catherine Deneuve, James Mason, 
Ava Gardner, in un film di Terence 
Young. Panavision Eastmancolor. 
RITZ. 15.30, ult. 22: «L'età del males- 
sere». Una storia dell'età più splen- 
dida e più difficile, La storia di una 
adolescenza, con Haidée Politoff, 
Jean Sorel, G. Ferzetti, E, Rossi Dra- 
go, Technicolor. Vietato ai minori di 
18 anni. 


ALABARDA, 16,30: «Silvia e l'amore», 
in technicolor. Un viaggio nel mondo 
intimo della donna e del sesso! Un 
film che dona intera la maturità ses- 
suale, affrontando delicati problemi, 
con A. Infanti, A. M. Rosati e S, 
Ross, Vietato ai minori di 18 anni. 
AURORA, 16.30, L'allegro e diverten- 
tissimo film di Duccio Tessari: «Me- 
glio vedova», con Virna Lisi e Peter 
Ego Technicolor, Il film è per 


CAPITOL, 16: «Indovina chi viene 
a cena?» Il film che nella competizio- 
ne degli Oscar 1968 è risultato il 
vero trionfatore a tutti gli effetti. 
Grandi, ineguagliabili interpreti: S. 
Tracy, K. Hepbum, S. Poitier e K. 
Hougton, Technicolor, 


GRATTACIELO 
«HELGA E MICHAEL» 


SECONDO FILM 


SULL'EDUCAZIONE SESSUALE 
Technicolor 


VIETATO ai minori di anni 18 


CRISTALLO. 16: «La. volpe». Mar- 
zia viveva con Gilda e per Gilda, 
poi venne... il grande amore di Paul... 
con Sandy Dennys, Keir Dullea, Anne 
‘Heywood, ‘Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. Prezzi normali, 
FILODRAMMATICO. 16,30: «La lunga 
fuga», in technicolor. La guerra! I 
conflitti crudeli... la vita dipendeva 
dalla forza e dall'amore, in un viag- 
gio tra mille pericoli, con K. Ross, 
D. MeClure e R. Montalban, Non è 
Vietato, 

GARIBALDI, 16: «King Kong, il gi- 
gante della foresta», in technicolor 
con Rhodes Reason e Linda Miller. 
IMPERO, 16.30. Ritorna Louis De Fu 
nes nel divertentissimo technicolor: 
uSi salvi chi può». 

MIGNON. XX Settembre. 15.30 ult. 22, 
Folla enorme a «Cinque 
dollari per Ringo», Un western tech- 
nicolor, cavalcate, amore, lotta, To- 
polino, 250-220, Per tutti. 
MODERNO. 16: «Italian Secret Ser- 
vice», con Nino Manfredi, Gastone 
Moschin. Divertentissimo technicolor. 
VITTORIO VENETO, 16, ult, 21.45, 
‘Richard Burton, Elizabeth Taylor, 
Alec Guinness, Peter Ustinov nel ca- 
polavoro Metrocolor: «I commedian- 
tin. L'inganno, Ja corruzione, la vio- 
lenza, l’amore... ecco la loro vital 
Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA, 16: «C'era una volta un 
‘piccolo naviglio». Un uragano di risa- 
te con Stan Laurel e Oliver Hardy. 
ALCIONE (tel. 96162), 16: «Arabe 
sque». Sofia Loren e Gregory Peck 
in un film di alta drammaticità, 
amore, intrighi e «suspense». Cinema. 
scope technicolor. 
ALDEBARAN, 16.30: «Pattuglia anti- 
gang». Il film che vi farà vivere 
sconvolgenti attimi di suspense. Tech. 
nicolor con Robert Hossein e Rai. 
mond Pellegrin. 
ARISTON, 16: «Vivere per vivere». 
Meraviglioso technicolor con Yves 
Montand, Annie Girardot e Candice 
Bergen, Vietato ai minori di 14 anni. 
ASTRA, Chiuso. 
IDEALE, 16. Cinemascope techni- 
color. George Hilton, Edd Bymes, 
Gilbert Roland nel capolavoro we- 
Stern: «Vado, l’ammazzo e torno», 
Grande successo, Ultimo. giorno, 
LUMIERE, Sabato: «Nel sole». 
MARCONI. 16, Ultimo giorno: «An- 
gelica e il gran sultano», Technicolor, 
Domani: «I protagonisti». 
RADIO, 16: «Il delitto quasi perfet- 
to», Technicolor con Pamela Tiffin, 
‘Philippe Leroy e Fernando Sancho. 
MUGGIA 


VERDI. 17: «Le avveneture e gli amo- 
ti di Miguel Cervantes», Cinemasco- 
pe a colori con Horst Buchholz, Gi- 
na Lollobrigida e José Ferrer, 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 


ice, Nazionale, Alabarda, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Filodrammatico, 
Garibaldi, Impero, Mignon, Vittorio 
Veneto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Ariston, Marconi. 


Riprende domani 


‘avventura di Maria» 


«L'avventura di Maria» va in 
scena questa sera alle 21 al 
Teatro Comunale di Gradisca. 
La commedia di Italo Svevo 
con la regia di Aldo Trionfo, la 
scena e i costumi di Emanue- 
le Luzzatti sarà rappresentata 
nuovamente all'Auditorium do- 
mani, martedì, con inizio alle 
20.30. Gli interpreti sono: Fran- 
ca Nuti nella parte della pro- 
tagonista, Paola Bacci, Giusy 
Carrara, Claudio Cassinelli Mas- 
simo de Francovich, Mario Er- 
pichini, Gianni Galavotti, Fran- 
co Mezzera ed Edoardo Zan- 
marchi. I posti per la replica 
di domani sono in vendita al- 
la biglietteria centrale di Gai 
leria Protti (tel. 36372). 


© 


VIAGGI AEREI PER 
TUTTO IL MONDO 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour . 7/1 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
18, 15, 17, 20, 23 - 6.30: Corso di 
lingua francese; 7.10; Musica 
stop; 7.37: Pari e dispari; 7.48; 


Leggi e sentenze; 8: Lunedì 
Sport; 8.30: Le canzoni del mat- 
tino; 9: La comunità umana; 


9.10: Colonna musicale; 10.05: La 
radio per le scuole (il ciclo ele- 
mentare); 10.35: Le ore della mu- 
sica; 11: La nostra salute; 11.08: 
Le ore della musica (seconda par- 
te); 11.30: Antologia musicale; 
12.05: Contrappunto; 12.81: Sì o 
no; 12.86: Lettere aperte; 12.42; 
Punto e virgola; 12.53: Giorno 
per giorno; 13.15: «Hit parade»; 
13,45: Tony Osborne al pianofor- 
te; 1 Trasmissioni regionali; 
14.387: Listino Borsa di Milano; 
14.45: Zibaldone italiano; 15.45: 
Album discografico; 16: Sorella 
Radio; 16.30: Piacevole ascolto; 
17.05: Cinque minuti di inglese; 
17.10: Per vol, giovani; 18,38: 
L’Approdo; 19.08: Sui nostri mer- 
cati; 19.13: Incontro con Renzo 
Ricci ed Eva Magni; 19.30: Luna 
park; 20.15: Il convegno dei cin- 
que; 21: Concerto diretto da Ar- 
turo Basile - Dito puntato; 22.05: 
Orchestra diretta da Zeno Vuke- 
lichi 22.30: Poltronissima; 28: 
Oggi al Parlamento. > 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.15, 
13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 22, 24 - 6: Svegliati e can- 
ta - Bollettino per i naviganti - 
Almanacco - L'hobby del giorno; 
7.43: Biliardino a tempo di musi- 
cas 8.13: Buon viaggio; 8.18: Pa- 
ri e dispari; 8,40: Le nostre or- 
chestre di musica leggera; 19,09: 
Come e perchè; 9.15; Romantica; 
9.40: Album musicale; 10: «Sissi, 
la divina imperatrice»; 10.17: 
Jazz panorama; 10.80: Alberto 
Lupo presenta: Io e la musica; 
11,35: La nostra casa; 1i.dl: Le 
canzoni degli anni ‘60; 12.20; 
Trasmissioni regionali; 13: Tutto 
da rifare; 13.35: Io e il mio ami- 
co. Jimmy; 14: Canzonissima; 
14.05: Juke-box; 14.45: ‘Tavolozza 
musicale; 15: Selezione discogra- 
fica; 15.15: Il giornale delle scien- 
ze; 15.35: Canzoni napoletane; 
15.56: Tre minutì per te; 16: Le 
nuove canzoni; 16.35: Piccola en- 
ciclopedia musicale; 17: Bolletti 
no per i naviganti - Buon viag- 
gio; 17.10: Pomeridiana; 
Classe unica; 18: Aperitivo in 
musica; 18.20: Non tutto, ma di 
tutto; 18.55: Sui nostri mercati; 
19: Dischi volanti; 19.28: Sì o 
no; 19.30: Radiosera - Sette arti; 
19.50: Punto e virgola; 20,01; Il 
mondo dell'opera; 21: Italia che 


17.85: 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
10.30: Educazione artistica. 


11.00: 


Osservazioni scientifiche. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


11,30: 
12.00: 


Storia dell’arte. 
Chimica. 
MERIDIANA 
12.30: Sapere - Il corpo 
13,00: 
13.25: 
13.30; 


Previsioni del tempo. 
Telegiornale. 


umano. 
Il Circolo dei genitori n, 27. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


15,00; 
PER I PIU’ PICCINI 
Giocagiò. 
Telegiornale. 


17,00: 
17,30: 


Replica dei programmi del mattino. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17,45: 
sica e muscoli, 
‘RITORNO A CASA 

18.45: 


19.15: Sapere, 


RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport - 


a) Immagini dal mondo — b) Il volo — c) Mu- 


Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria. 


Tic-tac . Segnale orario - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno - Il tempo în Italia, 


20.30; 
21.00; 


Telegiornale - Carosello. 
Momenti del cinema italiano (1946-1963) - «L’uomo 


di paglia» - Film . Regìa di Pietro Germi, 


23.00: Telegiornale. 


TV SECONDO 


21,00; 
21.15) 


22.15; 


brica del successo. 


Segnale orario - Telegiornale. 
America-Europa - Venti anni di rapporti - La fab- 


Concerto sinfonico diretto da Zubin Mehta. 


22.50: La preghiera dell'uomo . Un mondo che cambia. 


lavora; 21.10: Il contestone; 
22.10; Il Gambero; 22.40: Novità 
discografiche francesi; 23: Crona- 
che del Mezzogiorno; 23.10: Mu- 
sica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9.55: Giacinto Gigante pittore 
napoletano dell'800. Conversazio- 
ne; 10: Musica sacra: Cinque can- 
ti sacri; 10,30: Beethoven: «Sona- 
ta in re maggiore»; 11.15: Musi- 
she di Ciaikowski; 12.10: Tutti i 
Paesi alle Nazioni Unite; 12.20: 
Musiche di Viotti; 12.55: Antolo- 
gia di interpreti; 14.30: Musiche 
di Antonino Dvorak; 15.05: Capo- 
lavori del Novecento; ‘15.3: Mu- 
siche di von Biber; 15.50: Mu- 
siche di Sant-Saéns; 16.10: «La 
zingara» (intermezzo in due par 
ti); 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Ricordando; 17.20: Corso 
di lingua francese; 17.45: Musi- 
che di Moniuszko; 18: Notizie del 
Terzo; 18.15: Quadrante economi 
co; 18.30: Musica leggera; 18.45: 


Piccolo pianeta; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.30: Nuovo radio- 
teatro italiano: «Vita di poco»; 
21.05: Concerto dei premiati al 
XVII Coricorso internazionale di 
organo di Norimberga; 21.45: 
Jazz tradizionale; 22: Giornale - 
Sette arti; 22.30: La musica, og- 
gi; 23: Rivista delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.45: Il Gazzettino; 12.05: Mu- 
sicì del Friuli; 12.25: ‘Terza pagi- 
na; 12,40: Il Gazzettino; 1315: 
Passerella di autori giuliani 1968- 
1969; 13.30: Album di canti regio- 
nali; 13.45: IV Biennale di Udi- 
ne - Pittura veneta del ‘600 in 
Friuli; 14: Orazio Fiume: eSinfo- 
mia per archi e timpani»; 14.20: 
Piccolo concerto în jazz; 1440: 
Bozze în colonna: «Quassù Trie- 
Ste» - Anticipazioni di Libero Maz- 
zi «V); 15.10: Listino di chiusura 
19,30: Oggi alla Regione; 19.45: 
della Borsa valori di Milano; 
Il Gazzettino, 


IL PICCOLO 


‘gg 
A 


Lunedì, 18 novembre 1968 


Chi segue lo s 


port 


preferisce vestirsi. 


nel suo negozi 


di fiducia 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) 


Tutte le migliori marche nell 
|. confezioni per uomo e signora. 


MANTIENE IL RITMO IL MILAN, MENTRE L’ INTER PAREGGIA A PISA 


«Colpo» sardo all Olimpico 


posizione assieme a Juventus e Fiorentina, tutte intente ad inseguire il duo 


Se la sconfiitta con l'Inter è stata digerita abbastanza bene da Helenio Herrera, 
crediamo che quella con il Cagliari gli turberà i sonni per parecchio tempo, 
Dono San Siro il mago aveva detto: «Contro i sardi si vince»; Invece la Roma 
non solo ha perso ma ha dovuto incassare 4 gol: un po' troppo per una squa» 
dra che gioca tra le mura amiche e che ritiene di avere una difesa con i floc- 
chi. ll Milan non ha avuto difficoltà a superare il Vicenza, compagine troppo 


modesta per impensierire | campioni d'Italia, I| 17 porta fortuna a Napoli, Va- 
rese e Atalanta. Queste tre squadre hanno vinto, ieri, la loro prima partita del- 
la stagione: si tratta di successi di stretta misura, ma validi ai fini del morale 
dì squadra, Inoltre le vittorie dei partenopei e del Varese coincidono con l'esordio 
di Sivori e di Armando Picchi, quest'ultimo, in qualità di vice allenatore, L'Inter 
non è riuscita a espugnare il campo del Pisa; ora i nerazzurri sono in terza 


Milan: Cagliari, sempre più lanciato. Il derby della Mole ha dato ragione alla 
Juventus, che ha così riscattato, almeno in parte, la sconfitta interna di otto 
giorni fa. La Fiorentina, infine, ha superato di stretta misura la Sampdoria, 
apparsa però in netta ripresa. La classifica dei marcatori è sempre comandata 
da Riva, che fin dall'inizio ha rivelato le sue doti di grande realizzatore. 


BRUGNERA UOMO-PARTITA DEL CAGLIARI CONTRO LA ROMA: 4.1 


Rossoblù avversari <impossibili» 
per l’ undici di Helenio Herrera 


MARCATORI: al 7° e 22 del primo 
tempo Brugnera; nella ripresa all'Il' 
Riva, al 26° Taccola e al 38° Riva. 
ROMA: Pizzaballa; Sirena, Carpenet. 
ti; Benitez, Santarini, Losi; Berto. 
gna, Peirò, Taccola, Cordova, Salvo- 
ri (secondo portiere: Ginulfi; n. 13 
Bet), CAGLIARI; Albertosi; Martira- 
donna, Longoni; Cera, Niccolai, Lon: 
go; Nenè, Brugnera, Boninsegna, 
‘Greatti, Riva (secondo portiere: Re- 
ginato; n, 13 Tomasini}, ARBITRO: 
Carminati di Milano, 


# Roma, 17 

Il Cagliari è stato un avver- 
sario impossibile per la Roma. 
La squadra sarda, appena scor- 
to il punto più debole del già 
traballante centrocampo roma- 
mista, ha spinto a fondo e ha 
dilagato, Nonostante la poten. 
za e l'intesa quasi perfetta del 
duo Riva. Boninsegna, oggi la 
chiave di volta del successo più 
che meritato dei rossoblù è 
stato Brugnera, 

‘Herrera ha avuto il torto di 
oredere ciecamente alla vitto- 
ria, altrimenti mon si spiega 
mon solo l'impiego di Benitez, 
ma soprattutto la sua ibrida 
posizione tra mediano di spin 
ta scarsamente efficace e difen- 
sore completamente nullo, Nel. 
l’intervallo si è avveduto del 
grosso errore che aveva com- 
messo ed è corso ai ripari uti 
lizzando il tredicesimo giocato- 
re, cioè Bet. Ma ormai era trop- 
fo tardi, perchè il Cagliari già 
era in vantaggio per 2-0 e non 
aveva finito le sue cartucce. 
Doveva «esplodere» ancora Ri. 
va, mentre Boninsegna avrebbe 
cercato vanamente il suo gol. 

La Roma, già decimata da in- 
fortuni che avevano tolto di 
squadra elementi validi come 
Ferrari e Capello, non ha retto 
il confronto per manifesta in 
feriorità tecnica e tattica, Or- 
mai rassegnata a recitare un 
ruolo secondario nella partita, 
ha avuto il solo merito di in- 
testardirsi a segnare almeno il 
gol della bandiera. E c'è riu- 
scita dopo aver sprecato innu- 
merevoli iniziative appena i 
suoi attaccanti entravano nella 
«zona» difensiva avversaria. 


PIEGATO DAL MILAN 


mente in stato di grazia, 


l0so 


Anche tenendo conto che il L. Vicenza non può 
costituire un termine di paragone ad alto livello, il Milan 
visto oggi a San Siro è apparso veramente in gran forma. 
Sormani, Prati e anche Petrini sono andati a turno a rete, 
come da tempo non accadeva: tutti i «cannonieri» rosso- 
neri hanno così dato l'impressione di aver ritrovato la via 
del gol che sembrava avessero 
addirittura una doppietta come l’anno scorso ai bei tempi 
della sua rivelazione, E dietro alle «punte» un Rivera vera- 


L'unico punto debole del Milan odierno è stato TADDE 
sentato da Trapattoni che si è trovato & disagio a terzino, 
ruolo che pure aveva ricoperto bene altre volte in casi di 
emergenza, come è avvenuto oggi per l'assenza di Schnel- 


Il L, Vicenza, convinto già in partenza che da San Siro 
gli sarebbe stato impossibile portar via punti, ha avuto 
anche la sfortuna di essere privo di Cinesinho che è un 
prezi coordinatore. Vista la situazione, la squadra ve- 
neta ha comunque deciso di giocare a viso aperto 
creare le classiche barricate davanti alla sua porta, E 

rualche cosa di buono la ha anche fatta vedere, All’attacco 

lina, Vitali e Ciccolo “ranno impostato qualche efficace 
«tourbillon» disorientando talvolta la difesa avversaria, 
Dove invece la compagine ospite ha traballato è stato in 
difesa, come dimostrano le quattro reti subite. è 


Cagliari - Roma 4-1, Primo gol di Riva (all’1l’ della ripresa), messo a segno su punizione; 


vano l'intervento tardivo di Pizzaballa 


PRIMO SUCCESSO DEL NAPULI E NE FA 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


ALLA JUVENTUS IL «DERBY» CON IL TORINO: 2-1 


Vittoria della vol 


ontà 


siglata in extremis da Anastasi 


MARCATORI: nel primo tempo al 
2° Menichelli; nella ripresa al 12? 
Combin e al 43° Anastasi, TORINO; 
Vieri; Poletti, Fossati; Puia, Cereser, 
Agroppi; Carelli, Crivellt, Combin, 
Moschino, Facchin (secondo portiere: 
Sattolo; n, 13 Trebbi), JUVENTUS: 
Anzolin; Salvadore, Leoncini; Ber. 
cellino, Castano, Del Sol; Favalli, 
Benetti, Anastasi, Haller, Menichelli 
(secondo portiere: G. Sarti; n. 13 
Pasetti). ARBITRO: Lo Bello di Si- 
FOCusa, 


Torino, 17 

La Juventus ha vinto il «der» 
by», cogliendo. il successo 
«zona Cesarini: un successo 
sno o, Sori i 

re la; gruppe 
delle squadre di testa e che 
al contempo mette il Torino in 
una posizione di classifica al 
quanto pericolosa. 

Quella. juventina è stata .so- 
prattutto la vittoria della de- 
terminazione e della volontà, 
Andati in vantaggio inopinate» 
mente, con la involontaria col. 
laborazione del portiere Vieri 
che non ha trattenuto il Dar 
bile tiro di Menichelli al 2° di 
gioco, i bianconeri hanno im» 
posto con una certa disinvoltu- 
ra la loro superiorità per tut- 
to il primo tempo, senza trop- 
po insistere per arrotondare il 
punteggio, ma anche senza per- 


LE SPESE IL PALERMO: 1.0 


Granderitorno di Sivori: suo il gol 


MARCATORE: al 14 del primo 
tempo Sivori. NAPOLI: Zoff; Nar 
din, Panzanato; Stenti, Guarneri, 
Bianchi; Salvi, Juliano, Nielsen, Al- 
tafini, Sivori (secondo portiere: Cu- 
man; n. 13 Montefusco), PALERMO: 
Ferretti; Maggioni, Furino; Lancini, 
Giubertoni, Landri; Pellizzaro, Lan- 
doni, Bercellino II, Reja, Troja (se- 
condo portiere: Geotti; n. 13 Periuc- 
coni). ARBITRO: Gonella di Torino. 


Napoli, 17 
Dopo seicentotrenta minuti di 
campionato, il Napoli ha colto 
la sua prima vittoria della sta- 


IL L. VICENZA: 4-1 


Cannonieri n forma 


MARCATORI: nel primo tempo al 28' Sormani; nella ripresa 
al 2° Petrini, al 30' Gallina, al 33° e al 44' Prati, — MILAN: Cudi 
cini; Anquilletti, Trapattoni; Rosato, Malatrasi, Fogli; Petrini, Lo- 
detti, Sormani, Rivera, Prati (secondo portiere: Vecchi; n, 13 Mal- 
dera). L. VICENZA: Bardin; Volpato, Rossetti; Tumburus, Caran- 
tini, Calosi; Gallina, Fontana, Vitali, Biasiolo, Ciccolo (secondo por- 
tiere: Luison; n, 13 Romanzini) — ARBITRO: Pieroni di Roma, — 


Milano, 17 
certo 


erduto, Prati ha infilato 


, 


senza 


ione battendo allo stadio San 
aolo il Palermo, apparso da 
raltro squadra caparbia e » 
nicamente ben impostata, A 
rompere l'incantesimo è stato 
l'argentino Omar Sivori il qua- 
le ha fatto il suo esordio in 
questo campionato davanti al 
pubblico napoletano dopo ave» 
Te giocato ‘mercoledì sera in 
Inghilterra contro il Leeds nel. 
l’incontro valevole per la Cop. 
pa delle Fiere, E° stato appun- 
to un gol di Sivori, realizzato 
con classe eccelsa, che ha per- 
messo al Napoli di conquista. 
re il successo dopo le non po- 
che deludenti prestazioni offer= 
te nelle scorse giornate di cam» 
pionato. 

Per applaudire il ritorno di 
Sivori sono convenuti allo sta- 
dio San Paolo oltre 70 mila 
spettatori compreso il tradizio. 
nale «scaccia-jella» napoletano, 
il quale, tutto vestito di azzur- 
ro, prima dell'inizio della par- 
tita ha gettato dalle tribune in- 
censo sul campo. 

Il gioco dei partenopei è sta- 
to quasi sempre ben controlla» 
to dal Palermo che ha avuto 
il solo torto di avere comin- 


I marcatori 


8 reti: Riva (Cagliari); 

6 reti: Boninsegna (Cagliari); 

5 reti: Anastasi (Juventus); 

4 reti: Maraschi (Fiorentina), Traspe- 
dini (Verone), Prati (Milan); 

3 reti: Domenghini (Inter), Sormani 
(Milan), Taccola (Roma), Piaceri 
(Pisa), Brugnera. (Cagliari); 

2 reti: Nastasio e Clerici (Atalanta), 
Mazzola e Facchetti (Inter), Masca. 
laito (Pisa), Maddò e Bui (Verona), 
Francesconi e Vieri (Sampdoria), 
Mujesan e Turra (Bologna), Ama- 
rildo (Fiorentina); 


La schedina 


di domenica prossima 


BOLOGNA - MILAN 
CAGLIARI -» TORINO 
INTER - FIORENTINA 
JUVENTUS - PISA 

L, VICENZA - NAPOLI 
PALERMO - VARESE 
SAMPDORIA-ATALANTA 
VERONA - ROMA 
FOGGIA - GENOA 

LAZIO - SPAL 

TERNANA - PERUGIA 
PRATO - EMPOLI 
SALERNITANA-MESSINA 


ciato l’incontro a ritmo ridot- 
to timoroso di scoprirsì in an- 
ticipo. Sono stati appunto que» 
sti primi minuti d'incertezza 
che hanno favorito il Napoli, 
In un'azione a pochi metri di 
distanza dal limite dell'area di 
rigore avversaria, Altafini è sta- 
to messo a terra da Maggioni. 
La conseguente punizione con 
barriera è stata calciata dallo 
stesso Altafini il quale ha pas- 
sato a Sivori in piena area di 
rigore. Il «cabezon» ha legger- 
mente toccato il pallone con 
la punta del piede sinistro ed 
ha spiazzato Ferretti, 


10 DELLA FIORENTINA SULL 


E' stata questa l'unica azio. 
ne di rilievo fatta dal Napoli 
nell'intero arco dei novanta mi. 
nuti. Il resto dell'incontro nul- 
la ha offerto di particolarmen» 
te brillante da parte dei ro- 
ni di casa, Il Palermo, infatti, 
sullo 0-1, superato il logico e 
comprensibile stato di disorien- 
tamento, ha reagito rabbiosa. 
mente ed ha controbattuto, con 
coraggio e costante tenuta di 
gioco, ai partenopei i quali si 
sono comportati molto bene 
specialmente in difesa. Forse 
un risultato di parità sarebbe 
stato più equo. 


ASAMP: 


Amarildo trova lo spiraglio 


MARCATORE: al 26° della ripresa 
Amarildo. FIORENTINA: Superchi; 
Stanzial, Mancin; Merlo, Ferrante, 
Rogora; Chiarugi, Rizzo, Maraschi, 
De Sisti, Amarildo (secondo portie- 
re: Bandoni; n. 13 Eposito), SAMPDO. 
RIA: Battara; Sabadini, Delfino; Sa» 
batini, Morini, Vincenzi; Morelli, Vie. 
ri, Cristin, Frustalupi, Francesconi 
(secondo portiere: Matteucci; n, 13 
Novelli). ARBITRO: Acernese di 
Roma, 


Firenze, 17 

Per oltre un'ora la Sampdo- 
ria si è difesa dagli assalti a 
volte anche troppo veemente 
della Fiorentina, riuscendo tut- 
tavia ogni volta che le capita: 
va l'occasione a impegnare i di- 
fensori locali in qualche azio- 
ne di contropiede, poi, quando 
ormai lo zero a zero sembrava. 
non dovesse mutare, Amanildo 
ha indovinato lo spiraglio buo- 
no e la Sampdoria ha dovuto 
arrendersi, La squadra genove 
se si era difesa onorevolmente, 
era apparsa formazione interes- 
sante ma tecnicamente era ri 
sultata nettamente inferiore ai 
viola i quali perciò si sono me- 
ritati l'affermazione, I gigliati 
sono scesi in campo in forma: 
zione rinnovata in molti re- 
parti, Pesaola si è finalmente 
deciso a portare Rizzo a inter. 
no arretrando Merlo a media 
no, 


‘Ben impostata, la Fiorentina 
ha dato subito filo da torcere 
gi blucerchiati che, in sei minu- 
ti, hanno per due volte corso il 
rischio di finine in svantaggio. 
Al 4°, infatti, scambio Rizzo 
Chiarugi e respinta di Battara, 
accorre Maraschi che da due 
metri calcia sul portiere samp- 


doriano, I viola conducono con | pa 


una certa autorità il gioco ma 
i difensori ospiti ora control 
lano più da vicino gli attac- 
canti viola, i quali poj si muo- 
vono con una certa lentezza 
anche per le condizioni del ter- 
reno, 

Nella ripresa il gioco cambia 
ancora aspetto: i viola oltre a 
mantenere il dominio del gio- 
co. sembrano ora impegnarsi 
con determinazione per ottene 
re il successo e più volte Vin 
cenzi, Battara e Sabadini so- 
no costretti ad interventi di for. 
tuna. Continuano però solo a 
collezionare calci d'angolo i gio- 
catori di Pessola, fino a che 
al 26° Amarildo, su un dosato 
pallonetto, insacca. 

Tutto sommato una partita 
abbastanza interessante che ha 
mostrato una Fiorentina forte 
a centro campo ma incerta 
nelle ali e anche in difesa, spe 
cie in Mancin e in Rogora, e 
una Sampdoria molto solida nei 
reparti arretrati. 


mettere al Torino di rendersi 
troppo pericoloso. 

I granata, schierati al com- 
pleto con la sola assenza, per 
quanto importante, di Ferrini, 
hanno messo in evidenza gli 
ormai consueti limiti di gioco, 
aggravati forse anche da una 
certa carenza a metà campo. 

La Juventus ha tenuto il cam. 
po per i primi 45 minuti con 
Una certa autorità, pur senza 
raggiungere vertici di bel gio- 
co. Ottimamente sorretta a cen- 
tro campo dalla classe di Hal. 
ler e dal gran lavoro di Del 
Sol, la squadra bianconera ha 


in|mostrato di non aver ancora 


trovato la via adatta ner sfrut- 
tare i suggerimenti del tedesco 
e, dello spagnolo in zona ri 
solutiva: le occasioni da rete 
si possono contare sulle dita 
di una mano, 

Assai più vivace la ripresa, 
specialmente dopo il pareggio 
granata, realizzato su azione di 
calcio di punizione. I bianco. 
neri hanno accusato in modo 
molto evidente il colpo ed il 
Torino ‘ha avuto nel querto 
d’ora successivo il suo momen- 
to migliore. Poi è risorta la 
Juventus e gli ultimi venti md. 
nuti si sono risolti in una tam- 
bureggiante offensiva bianco- 
nera che, anche se condotta 
talvolta senza Ja necessaria lu- 
cidità, ha finito per dere alla 
squadra di Heriberto Herrera 
l'esito sperato, grazie ad uno 
Splendido ‘tiro del centravanti 
Anastasi, 

PETER 
TRADIZIONE RISPETTATA 


Atalanta - Bologna 1-0 


MARCATORE: all'1l' del primo 
tempo Nastasio, ATALANTA: De Ros. 
si; Pelagalli, Nodari; Tiberi, Dotti, 
Bertuolo; Nastasio, Carrotti, Clerici, 
Dell’Angelo, Incerti (secondo portie 
re: Grassi; n. 13 Dordoni), BOLO. 
GNA: Vavassori; Roversi, Ardizzon; 
Cresci, Janich, Battisodo; Pace, ul. 
garelli, Mujesan, Gregori, Turra (se- 
condo portiere: Adami; n, 18 Prini), 
ARBITRO; Angonese di Mestre, 


Bergamo, 17 

L'Atalanta ha conquistato la 
sua prima vittoria in Campio- 
nato a spese del Bologna, An: 
cora una volta la tradizione, 
che vuole la squadra nerazzur. 
ra vittoriosa su quella emilia. 
na, ha avuto ragione. Gli ata- 
lantini non hanno demeritato il 
successo anche se nel «for 
cing» finale il Bologna avrebbe 
potuto raggiungere il pareggio. 
Comunque, l'Atalanta, per buo- 
na parte dell’incontro, ha do- 
minato il gioco; nella prima 
parte della partita si è esibita 
in una serie di attacchi assai 
efficienti: non solo ha segnato 
il gol, ma ha sfiorato almeno 
in due occasioni il raddoppio, 

Il Bologna ha avuto un pri: 
mo cenno di reazione sul fini- 
re del primo tempo, ma, all’ini- 


zio della ripresa si è lasciato 
SeGA dominare dal gioco del. 


stata troncata da un netto falio 
del portiere De Rossi il quale 
messo a terra il giocatore 
quando questi ormai aveva su- 
perato l'avversario e si stava 
dirigendo verso la rete neraz: 
gurra per realizzare il gol. lar. 
bitro, comunque. non ha con 
cesso il rigore, Ciò deve avere 
peraltro minato il morale dei 
bolognesi. 


PRIMA VITTORIA 


Varese - Verona 1-0 


è MARCATORE: al 44° della ripresa 
Golin. VARESE: Da Pozzo; Soglia- 
no, Rimbano; Della Giovanna, Dolci, 
Picchi; Leonardi, Tamborini, Cap- 
pellini, Mereghetti, Golin (Secondo 
‘portiere: Carmignani; n. 13 Renna). 
VERONA: De Min; Ranghino, Tanel- 
lo; Mascetti, Battistoni, Savoia; Se- 
ga, Mazzanti, Traspedini, Bonfanti, 
Maddè (secondo portiere: Piccoli; n. 
13 Bonatti). ARBITRO: Picasso di 
Chiavari. 


Varese, 17 
Nel fango di Masnago il Va. 
rese ha colto oggi la sua pri- 


ma vittoria di GEL) Campio» 
nato; una vittoria che, a parte 
il punteggio, è importante agli 
effetti della ricostruzione mora: 
le della squadra che sta bat 
tendosi disperatamente per evi. 
tare la retrocessione, Oggi per 
il Varese vincere era un dove. 
re per rimanere agganciato, an- 
che se all'ultimo posto, alla 
coda della classifica, 

E’ da rilevare però che il Ve- 
rona è arrivato a Varese senza 
i due terzini titolari e senza 
Bui, il «cervello» della squadra, 
Nonostante ciò, i Veronesi han- 
no giocato molto bene incas: 
sando la rete a dus soli minu- 
ti dal termine sul colpo «di 
faccia» della matrico!n novam: 
brina Golin che il Milan ha 
prestato al Vanese dare un 
po' più peso all'attacco bian 
COrosso, 

Ottimo è stato il gioco del 
Verona affidato all'asse Savo- 
ia-Mascetti.Maddè, Lo scopo 
evidente per gli ospiti era quel- 
lo di raggiungere un pareggio 
tanto che il contropiede è sta- 
to affidato a due sole punte, 
Traspedini e Bonfanti. La rete 
subita è stata una vera e pro- 
pria sfortuna: al 43' su tiro 
a parabola nenll’ area verone- 
se di Sogliano, sono saltati 
contemporaneamente Tanello e 
Golin; la valla ha battuto sul 
viso dell'ala varesina ed è fl- 
nità in rete. 


GOL E AUTOGOL DEI TOSCANI 


PISA - INTER 1.1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 19° Piaceri e al 34' autorete di 
Federici. PISA: Annibale; Gaspar. 
roni, Lenzi; Barontini, Federici, 
Gonfiantini; Guglielmoni, Gaspari. 
ni, Manservisi, Joan, Piaceri (se- 
condo portiere; Breviglieri; n, 13 
Mascalaito), INTER: Girardi; Po- 
li, Facchetti; Suarez, Burgnich, 
Cella; Domenghini, Mazzola, Go. 
ri, Bertini, Corso (secondo por. 
tive:  Miniussi; n, 13 Bedin). 
ARBITRO: D'Agostini di Roma. 


Pisa, IT 

I pisani non avevano nul. 
la da perdere: la loro posi. 
zione in classifica era preca; 
Tla e, precaria sarebbe ri. 
masta. All’Inter, invece, per 
non perdere ulteriore con- 
tatto col Milan e col Caglia- 
ri, occorreva una vittoria. 
H i neroazzurri milanesi so- 
no scesì in campo proprio 
per vincere; se non ci sono 
Tiusciti la loro colpa è rela: 
tiva: i locali, infatti, hanno 
impostato una partita vigo- 
rosa, 

Partita subito all'attacco, 
l'Inter si è trovata a fron. 
teggiare un Pisa assai ga- 
gliardo, con un Gonfiantini 
superbo nei suoi interven: 
ti, un Gasparroni e un Len- 
zi che marcavano stretta. 
mente Domenghini e Mazzo. 
la, un Federici e un Gaspa- 
Tini pronti a chiudere gli 
eventuali spazi liberi, men. 
tre Guglielmoni faceva buo- 
na guardia a Corso, E’ stata 
questione di minuti, tre o 
quattro al massimo, Poi i 
neroazzurti (il Pisa era in 
maglia rossa) sono rimasti 
invischiati in un gioco ste 
rile che ha consentito ai pi- 
sani di intessere azioni che 
Si facevano sempre più pe- 
ricolose col passare del 
tempo. E al 19° arriva il gol: 
veloce scambio Guglielmo- 
ni-Gasparini; questo ultimo 
evita l’accorrente Suarez e 
traversa a mezz'altezza dal. 
la destra verso Girardi; Pia. 
ceri in tuffo colpisce la pal. 
la di testa e insacca, 

Il gol fa sull’Inter l’effet 
to di una frustata, ma dopo 
15° riesce a pareggiare: lun. 
go lancio di Domenghini 
(34’) a Poli tutto spostato 
a destra e pronta centrata 
di quest’ultimo in area; sal 
tano Mazzola, Lenzi e Anni- 
bale, ma nessuno tocca la 
palla che giunge a Bertini, 
Gran tiro di quest’ultimo 
deviato in rete da Federici 
entrato in «spaccata», 


| RETI 


g|___PARTITE s$ 
SQUADRE 3 | G.| In casa | Fuori dé 
#|'[vne[ vin | ®| 88 
Milan VT OLE RS ER le) nb +1 
Cagliari 1 d pino (TANI 106 1801 YEIAEE: pi DE esi CIG? sal 
Inter pig Pag I ES LTT barra iso LESS] 1 
Juventus SR A DR REA —1 
Fiorentina Fiat Eesti LS iaia Telai e RI 
Verona Teo 053:- lu 3 
Bologna TALICERE 00 —3 
Palermo OSIO <TR 08 SEL: 163858 —3 
Napoli (i mas Pan Mò (ato Bata ST | —5 
Roma CERI LIRSLL De] 
Vicenza GIRI ARE Led dt Ri BI Con) 
Sampdoria BORE ELETTO Ra ni RO E 5 
Atalanta Lp prat DI: CARI TTI DES PR | —6 
Torino Da ROOT n 
Varese 108 02 RA AL 
Pisa queto 1801.0108; 09012 —I 
I RISULTATI Le partite del 24.11.1968 
“Atalanta - Bologna 1-0 Bologna - Milan 
*“Fiorentina-Samp, 10 Cagliari - Torino 
“Milan - Vicenza 41 Inter- Fiorentina 
*Pisa - Inter 11 Juventus - Pisa 
Cagliari-*Roma 41 Vicenza - Napoli 
Juventus-*Torino 2-1 Palermo - Varese 
*Varese» Verona 1.0 Sampdoria-Atalanta 
*Napoli - Palermo 1-0 Verona- Roma 


Foggia SR Ia lat car paia pieno l 
Genoa AE Aa euess Ra a ESS ee 1 
Lazio Cla PE te ra SSA 1 PT —l 
Livorno DINO IO g E: —1 
Como CRA Ste ii Rca ba RE) 2 
Reggina ei eta EA ee RAI 2 
Bari 8 220, 021 54. +3 
Brescia AE SE IR Et SC EEE ER FR] —3 
Ternana {RENE IR EAST) 3 
Catanzaro n dae pra Le e zii toa larve -3 
Reggiana LR, Papera LIF1AN TR IE 7 SOT 1 —3 
Catania MITAVENO RE 00 IRA 3 
Perugia a preti e LR RO cela EMA AA 
Lecco SL RRI: ROTTE pr hi tea Vasa la: hast") i 
Cesena GRISO RARA IRA A 5 —j 
Spal Sti Red 0) pg 6719 —b 
Modena GA MINER 3 050. BORE —6 
Mantova poet te o Ve Fa ON e 
Monza ARTE 010 OSL AIA 
Padova LS ORI NY VET ELIS MESSA: _? 
e e e e ZO]e”e" — 
I RISULTATI Le partite del 24.11.1968 
*Bari- Como — 0-0 Catanzaro - Modena 
*Brescia - Monza 3-0 Cesena - Bari 
“Catanzaro » Ternana 1-0 Foggia - Genoa 
“Genoa - Catania 30 Lazio - Spal 
*Lecco - Regina 10 Lecco - Catania 
Lazio - *Mantova 1-0 Livorno - Padova 
*Modena - Livorno 2-0 Monza - Mantova 
Cesena-*Padova ‘© 1-0 Reggiana - Brescia 
*Perugia - Foggia 0-0 Reggina - Como 
Reggiana - “Spal 2-0 Ternana - Perugia 


Atalanta » Bologna 10) 1 
Fiorentina-Samp, 10 1 
Milan.L, Vicenza si) ul 
Napoli - Palermo 10 1 
Pisa - Inter (hi) x 
Roma - Cagliari (14 2 
Torino -Juventus (12) 2 
Varese - Verona (10) 1 
Genoa - Catania (3-0) _1 
Mantova » Lazio (01) 2 
Perugia - Foggia (00) X 
Cosenza» Messina (0-0) X 
Taranto - Lecce (11). XxX 


Monte premi; 762.066.812. Quote: 
2.702.300 lire ai 141 «13»; 94.700 lire 
al «12r, 

Nella nostra regione sono stati 
registrati 9 tredici e 208 dodici, A 
Trieste 2 tredici, a Gorizia 2 tre 
dici, a Udine un tredici, Per quan- 
to riguarda le vincite con punti do- 
dici, a Trieste sono 45, a Udine 29, 
a Pordenone 13, 


1a CORSA: 1) Valpiana 
2) Qualto 
2,8 CORSA: 1) Creonte I 
2) Zibibbo 
3.a CORSA: 1) Alfione. 
2) Impronto 
4.3 CORSA; 1) Tognone n 
2) Pascalide PI 
3.a CORSA: 1) Dexer 
2) Arpino 
8.a CORSA: 1) Longchamp 
2) Pretoro 


mino Mr Ma 


La direzione del Totip comunica 
le quote spettanti ai vincitori: al 
tre «dodici» andranno 2.809.864 li- 
Te; ai vincitori con punti 11 (148) 
56.956 lire, e ai «dieci», 1761 in tut- 
to andranno 4896 lire. 

Nella nostra regione sono stati 
realizzati 18 undici e 184 dieci, A 
Trieste 8 undici, di cui sei su sche- 
de sistemistiche con 14 dieci. A Go- 
rizia un undici. 


‘i AZ 


Lunedì, 18 novembre 1968 
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A UDINE E’ CADUTO IL NOVARA, A MONFALCONE IL VENEZIA - PARI DELLA TRIESTINA AD ALESSANDRIA 


4 
\ 
\ 


Un'altra domenica d’oro (5 punti) 


Le tre squadre regionali erano chiamate; ieri, a impegni molto ‘importanti e 
rischiosi; tutte, però, sono uscite a testa alta: Udinese e Monfalcone in casa 
hanno superato con lo stesso punteggio (1-0) Novara e Venezia, e la Triestina 
è uscita imbattuta dal terreno dell'Alessandria, Ora l'Udinese è in seconda po- 
sizione, a un punto dal trio di testa, mentre gli alabardati sono terzi però 


con una partita in meno, La classifica è comandata da Piacenza, Pro Patria e 
Solbiatese, tutte hanno vinto nettamente, grazie anche alle avversarie (Bielle- 
se, Asti e Marzotto) che non erano certamente delle più forti. AI Sottomarina 
non è servito nemmeno: il cambio dell'allenatore: i lagunari hanno perso nuo- 
vamente in casa, questa volta contro il Legnano. Il Treviso ha trovato disco 


AD ALESSANDRIA GLI ALABARDATI HANNO SFIORATO NEL FINALE LA VITTORIA 


BENE ORGANIZZATA IN 


IFESA 


LA TRIESTINA DIVIDE LA POSTA 


E’ stato schierato D’Eri a fianco di Martinelli - Buona prova dei 


TRIESTINA: Colovatti; Martinelli, 
D'Eri; Del Piccolo, Varnier, Pestrin; 
Tumiati, Giacomini, Sigarini, Paina, 
Ridolfi, ALESSANDRIA: Moriggi; Pia» 
centini, Rossi; Daolio, Colombo, Bar 
gnasco; Corbellini, Berta, Tomy, Chi. 
nellato, Dorì, ARBITRO: Clerico di 
Chiavari, NOTE: spettatori 6000; cal: 
ci d’angolo-6.a 1 a favore dell'Ales: 
sandria, Cielo coperto, terreno allen» 
tato, Ammoniti: Sigarini, Pestrin, Ri. 
dolti della ‘Priestina e Colombo del: 
l'Alessandria, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Alessandria, 17 

La Triestina si presenta sul 
terreno con un programma mi. 
mimo che intende realizzare; la 
divisione dei punti; schiera lo 
stopper Del Piccolo sul guiz- 
zante e pericoloso centravanti 
alessandrino Tomy, Varnier «li. 
bero», i terzini sulle ali e in 
fittisce con gli altri giocatori la 
zona centrale del campo, Re- 
stano permanentemente all’at- 
tacco icon compiti offensivi la 
ela destra Tumiati e il centra. 
vanti Sigarini che, da soli, so: 
no riusciti talvollla a dare seri 
grattacapi agli avversari, La 
prova di Del Piccolo è stata ot- 
tima: l’abletico e attento gioca» 
tore è riuscito a neutralizzare 
per quasi tutta la partita il suo 
pericoloso avversario, dando 
un valido contributo per rag. 
giungere il risultato sperato, 
Ariche i due terzini Martinelli 
e D'Eri hanno fornito un buon 
rendimento, intervenendo con ef. 
ficacia sulle ali Corbellini e Do- 
ti, oggi debuttante. Varnier ha 
fatto da spazzatutto benchè in 
qualche occasione abbia dimo» 
strato di non essere insupera- 
bile, Pestrin ha avuto il suo 
daffare contro il miglior cen: 
trocampista dei grigi, ma se l'è 
cavata con onore mercè le sue 
doti di cuore e di grande im- 
pegno. L'ala sinistra Ridolfi e 
gli interni Giacomini e Paina 
hanno svolto un’oscuro compi. 
to di raccordo, lavorando a pie- 
no ritmo per tutta la partita, 
Paina. non si è limitato a di. 
fendere il risultato, ma quan- 
do ha potuto si è portato. allo 
attacco, insidiando in più di 
ur’occasione la porta avversa. 
tia, difesa, dal bravo Moriggi, 
e andando molto vicino alla se- 
gnatura, che avrebbe voluto di- 
re la piena vittoria, 

La squadra alessandrina, alla 
caccia di punti, ha dato un rit 
mo ossessionante alle sue offen- 
sive ma è stata imbrigliata a 
dovere dalla ordinata difesa 
giuliana. Raramente è giunta a 


impegnare il portiere Colovatti. 


con tiri difficili, ma quando lo 
ha fatto è andata molto vicina 
al successo. Mancando l’'italo- 
argentino Lojacono, specialista 
nei tiri di punizione, l’Alessan- 
dria non ha avuto a disposizio- 
ne la sua arma migliore e ha 
dovuto accontentarsi del pareg- 
gio, che può essere anche per 
i grigi un risultato pienamente 
accettabile viste come sono an- 
date le cose negli ultimi minu- 


ti della partita, quando la Trie- 
stina è andata molto vicino al 
SUOCESSO, 

Nei primi minuti della par- 
tita l'Alessandria si porta allo 
attacco per saggiare l’avversa- 
rio, pur mantenendo anch'essa 
un atteggiamento piuttosto pru- 
dente, E' da segnalare in que- 
sto periodo un contropiede trie- 
stino, culminato con. un tiro a 
fil di palo del centravanti Siga- 
rini, parato in bello stile dal 
pertiere grigio Moriggi. Poi la 
pressione dei locali, come logi- 
ca conseguenza della tattica dei 
rossoalabardati, si intensifica 
ma senza rivelarsi estremam.en- 
te pericolosa, Al 29' una mi- 
schia presso la porta di Colo- 
vatti non dà alcun risultato, 
perchè viene risolta da un de. 
ciso intervento a catapulta del 
possente Varnier, 

Nella ripresa la partita si fa 
più interessante perchè la Trie- 
stina quando può non rifiuta 


talvolta all'attacco. All’11° il cen- 
travanti piemontese Tomy com- 
pie un’acrobatica rovesciata e 
Colovatti si salva in tre tempi, 
Subito dopo una lunga fuga di 
Tumiati, conclusa con un lan- 
cio teso oltre la difesa alessan- 
Grina, trova tutti gli alabarda- 
ti in ritardo e il lancio si per- 
de a lato, Alla mezz'ora la pal- 
la colpita da Tomy rimbalza 
contro un montante della por- 
ta difesa da Colovatti e Marti- 
nelli libera definitivamente, Al 
57° l’interno triestino Paina' si 
trova, dopo una. serie di rim- 
palli, solo davanti all'estremo 
difensore alessandrino: tira con 


forza e bastante precisione ma. 


i! portiere grigio intuisce e rie- 
sce a deviare con un pronto 
intervento a pugni chiusi. Tre 


minuti dopo un allungo in pro. 
fondità del solito Tumiati por- 


ta l'ala destra a diretto contat- 
to col suo valente avversario, 


che coraggiosamente riesce a 
più la, lotta aperta e si spinge |precederlo in uscita. Ciò dimo. 


Serie C-Giro 


PARTITE 


SQUADRE 

N 
Piacenza 14 10 41 
Pro Patria 14 10 31 
Solbiatese 14. 10 41 
Udinese 13 10 41 
Triestina 2 9 41 
Novara 12 10 31 
Treviso 1210 32 
Venezia 1 10 32 
Savona 1 10 32 
Trevigliese 10 9 41 
Alessandria 10 9 23 
Monfalcone 10° 10 13 
Legnano pena para bi3 
Cremonese 8-10 23 
Verbania MERCLO SATSIRL 
Marzotto 6 10 13 
Rapallo 6 10 03 
Macobi Asti 6 10 30 
Biellese DE CSO 
Sottomarina 5 10 11 


ia) 
< 
z 
ba] 


0.3, 2.1.2 013. 4 =) 
Qin 13108894 —l 
cane ia ga ia 66) 1 
Qi 1a Biol 2908 2 
QRS EA 2 
ab abi Ra ha Tei St] —3 
o 122/60 5 3 
(edera Lt A 
der Aatinatitoi A 
Le La eat ieauri A 
DICO 0S 10 280007 A 
Li 18/1 Br. 8 i 
208 1112 5 
0 014 7 8 1 
DS NALE Test asa È -8 
1 014 5 12 8 
1 114 4 13 —9 
2 005 6 19 —9 
Re EROE] —b 
3 023 513. —10 


Biellese due partite in meno, Triestina, Trevigliese, 


Alessandria e Legnano una 


I RISULTATI 


*Alessandria-Triestina 0-0 
*Monfalcone-Venezia 1-0 


*Piacenza - Biellese 2-0 
*P, Patria-Macobi Asti 3-0 
*Savona-Cremonese 1-0 
*Solbiatese-Marzotto 2-0 
Legnano-*Sottomar. 2-1 
*Trevigliese-Rapallo 3-0 


partita in meno. 


Le partite del 24.11.1968 


Alessandria» Piacenza 
Biellese - Pro Patria 
Cremonese-Verbania 
Legnano - Savona 
Macobi Asti-Monfalcone 
Marzotio-Udinese 
Novara-Trevigliese 
Rapallo - Sottomarina 


*Udinese- Novara 10 Triestina - Treviso i? 
*Verbania - Treviso 2-0 Venezia - Solbiatese 


stra quanto sia stata contrasta 
ta la partita e quanto sia giu 
sto il pareggio. L’arbitraggio è 
stato sicuro ed. efficace e non 
ha. dato motivo a rilievi di 
sorta. 

Giacomo Viazzi 


RADIO DOPO LO 0 AD 
«Incontro equilibrato 
tattica giusta - 
risultato soddisfacente» 


È Alessandria, 17 

Incontriamo l'allenatore Ra- 
dio nel corridoio che conduce 
allo spogliatoio. «E' stato un 
incontro molto equilibrato — 
dice subito — e la tattica ap- 
plicata sul campo di lasciare 
sfogare gli avversari, ha dato 
i suoi frutti, Infatti l’Alessan: 
dria ha iniziato fortissimo, ad 
una velocità che, tenuto conto 
delle condizioni proibitive del 
terreno, è da considerarsi ri- 
marchevole. Nei primi 20 mi- 
nuti i padroni di casa hanno 
costretto la mia squadra ad un 
logorante lavoro di interdizio» 
ne; esso sì è rilevato però mol. 
to utile, quando l'Alessandria 
si è disunita. Specialmente nel 
secondo tempo abbiamo potu- 
to dare vita a diverse azioni di 
contropiede che hanno fallito 
per un soffio il risultato pieno. 
Questo anche a conferma che 
la stina gioca sempre me- 
glio i secondi tempi piuttosto 
che i primi», 

Quando gli chiediamo il giu 
dizio sui giocatori e su quello 
che si può considerare il mi. 
gliore in campo nella partita 
odierna, Radio si schermisce, 
asserendo che non vuole fare 
nomi, in quanto tutti hanno 
dato il meglio delle loro pos- 
sibilità, lottando fino allo spa: 
simo per contrastare. un \av- 
versario che si è presentato al- 
l’inizio del campionato con tut. 
te le intenzioni di salire alla 
serie superiore, acquistando 
giocatori di tutto rilievo, 

«Confermo che questo è an- 

che il desiderio della Triestina. 
Ne è risultato perciò un incon. 
tro degno di ogni elogio», Poi 
sì lascia convincere a parlare 
bene di Ridolfi, che col suo 
prepotente gioco di interdizio- 
ne, di rilancio e di preponde. 
rante aiuto dato a Sigarini e 
Tumiati, è quello che ha con- 
tribuito in maggiore misura a 
determinare il risultato utile». 
— E il suo giudizio sull’Ales- 
sandria? 
«E’ un'ottima squadra, con 
grandi personalità individuali, 
e sono sicuro che il suo gioco 
migliorerà sempre di più. Sia. 
mo scesi in campo sicuri di 
ottenere almeno il pareggio, 
mentre l’Alessandria è giunta 
sul terreno con l’intenzione di 
ottenere la vittoria a tutti i 
costì, Per la Triestina è perciò 
un vanto essere riuscita a fre- 
nare lo slancio dell’Alessan- 
dria, Per concludere debbo fa. 
re un elogio a tutti i 22 gioca. 
tori che hanno disputato una 
partita cambattuta ma non fal- 
osa». 

Ed eccoci con i giocatori. Il 
capitano Giacomini: «Eravamo 


centrocampisti 


venuti per ottenere un risultato 
utile e l'abbiamo ottenuto, seb- 
bene al pubblico alessandrino 
questa nostra tattica potrà non 
essere piaciuta. In altre partite, 
con un gioco aperto, abbiamo 
dominato l’incontro per poi 
perdere l’intera posta». 

Anche Sigarini conferma le 
parole del capitano, aggiungen= 
do un elogio per il suo diretto 
avversario, definendolo molto 
deciso ma non cattivo, 


G. V. 


CALCIO MONDIALE 
Ad Algeri la Tunisia ha battuto 
ieri l'Algeria per 2-1 (primo tem- 

po 0-1) in un incontro valido per la 

Coppa del mondo, 


* 


sinistro e mette a segno 


er le magnifiche tre della re 


ione 


rosso a Verbania, mentre il Rapallo ha avuto di fronte una Trevigliese scate- 
nata; che gli ha inflitto una severa punizione. Infine il (Savona, pur con fatica, 
ha superato la Cremonese. Si continua ancora a segnare poco. Gli attaccanti 
ieri sono andati a rete 18 volte, un numero che sembra essere diventato 
standard nel campionato di Serie C. Le difese continuano: ad avere la meglio. 


MONFALCONE - VENEZIA 1-0. La rete che ha deciso l’incontro: Medeot, imbeccato da Ciclitira (fuori quadro), colpisce di DI 


\ 


(Foto Raspan) © 
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PER IL BRILLANTE MONFALCONE PRIMA VILIORIA 


CASALIN 


Messo a tacere con la rete di Medeot 


un Venezia com 


Monfalcone - Venezia 1-0 


MARCATORE: Medeot al 9' del se- 
condo tempo. MONFALCONE: Di Da- 
vide; Ceschia, Rigonat; Sortino, Bac- 
carì, Valvassori;* Mian, Zulich, Ci. 
clitira, Cossar, Medeot. VENEZIA: 
Bubacco; Rigo, Tarantino; Grossi, 
Nani, Del Zotto; Lopoli, Berretta, 
Bellinazzi, Carioli, Fregonese. ARBI: 
TRO: Trinchieri di. Reggio Emilia, 
NOTE: terreno scivoloso, con. pozze 
d'acqua sotto il manto erboso, Lie. 
vi incidenti a Bellinazzi (fallo di 
Mian: 3' fuori campo dal 31' del pri. 
mo tempò) e a Berretta al 36’ della 
ripresa. Ammonito Sortino nella ri. 
presa per fallo su Bellinazzi. Calci 
d’angolo: 5-2 (3-1) per il Monfalcone, 


DAL NOSTRO INVIATO 
Monfalcone, 17 

«Il campo è pesante: per que- 
sta partita ho tirato fuori Me- 
deot». » Così Zelesnich prima 
dell’inizio, E Medeot, al quale 
è stata concessa fiducia per ra- 
gioni prevalentemente... di staz- 
ga, ha ripagato la fiducia ripo» 
sta in lui dal tecnico monfalco- 
nese siglando la rete della vit. 
toria sul Venezia, 

Medeot il realizzatore, Cicliti- 
ra il propiziatore, L'azione che 
ha deciso l’incontro si è svilup- 
pata sulla sinistra (dove Cicli 
tira sì è spostato quasi pere» 
nemente nella ripresa, per sot- 
trarsi alla implacabile guardia 
di Grossi e Nanni) su un lan- 
cio di Cossar. Ciclitira ha aggi- 
rato il suo angelo custode, 
operato un centro dosato, pro- 
prio davanti alla rete di Bubac- 
co. Medeot aveva seguito le 
mosse del compagno con atten- 
zione, e non si è fatto sorpren- 
dere dal passaggio: ha colpito 
al volo, un po' debolmente, ed 
ha battuto Bubacco con un pal- 
lone entrato a fil di palo, alla 
sinistra del portiere. Un bel gol, 


= 


AI Cosulich i lagunari sono nau 


fragati 


CRE 


© Stadio Cosulich: l’ala sinistra lagunare Fregonese colpisce di testa il pallone, contrastato da Ceschia, che ha alle spalle Baccari e Di Davide, Nella foto do 


a destra, un curioso, incontro fra Baccari e Di Davide; il portiere monfalconese, che ha abbrancato la sfera, 


viene scavalcato dal compagno 


(Raspar) 


nato da una azione semplice ma 
efficace. 

Monfalcone in vantaggio, a 36 
minuti dal termine: una distan- 
za lunga da coprire ed a quel 
punto c’era da aspettarsi una 
vivace reazione del Venezia, che 
pur senza impressionare aveva 
fino allora controllato il gioco, 
contrastando il dinamismo dei 
padroni di casa, quasi sempre 
all'attacco con azioni di contro. 
piede, con azioni più manovra- 
te, dalle quali emergeva il peso 
tecnico dell’intera compagine 
ospite. A conti fatti, a fare la 
migliore figura mel restante pe- 
riodo di gioco è stato il Mon: 
falcone, che pur pressato dai 
neroverdì non ha mai perso la 
calma, h. ribattuto puntualmen= 
te tutte le offensive lagunari e 
addirittura ha fallito clamoro- 
samente il raddoppio proprio in 
extremis. È 

Quale il segreto del successo 
monfalconese? Una tattica indo- 
vinata, quando sì è trattato di 
difendere il gol di vantaggio: 
Mian, Ciclitira e Medeot sono 
rimasti all'attacco ed hanno 
rappresentato tre punte insidio- 
se in tutte le azioni di contro- 
piede che nascevano dalle ma- 
novre di alleggerimento opera- 
te dalla retroguardia, non rin- 
serratasi a cuscinetto ma molto 
elastica, sicchè da ogni attacco 
del Venezia nasceva la risposta 
del Monfalcone. E poi, a contri. 
buire al successo dei locali, è 
stata la loro invidiabîle condì- 
zione atletica, che ha visto tut- 
ti i giocatori in maglia bianca 
terminare l’incontro ancora fre- 
schi e pieni di grinta. Infine, 
elemento decisivo per la vitto- 
ria, la volontà profusa da tutti, 

L'attacco monfalconese ha co- 
struito la vittoria, ma l’intera 
squadra l'ha conseguita. La for- 
mazione non ha fatto registra- 
re manc'.evolezze evidenti, ove 
si eccettui qualche scompenso 
proprio all'attacco nel primo 
tempo, perchè le due ali non gi- 
ravano come era lecito aspet- 
tarsi. Mian ha avuto qualche 
ottimo spunto, alternato però a 
hattute vuote; Medeot ha sten- 
fato ad inserirsi, forse per la 
‘inadattabilità al ruolo di estre- 
ma sinistra. In definitiva la 
mossa di Zelesnich di spostarlo 
al centro nella ripresa ha avuto 
il potere di farcì ritrovare un 
Ciclitira più libero e un Medeot 
più incisivo. Due piccioni con 
una fava, come sì dice, Cicliti- 
ra è stato generoso come sem- 
pre, e maltrattato come sempre. 

Anche Cossar ha disputato 
una partita generosa, in cre- 
scendo anzi, perchè è venuto 
fuori particolarmente nella ri- 
‘presa, affiancando il lavoro del- 
la retroguardia con una vigile 
azione a centrocampo, dove già 
sì destreggiava utilmente Zu- 
lich, molto migliorato rispetto 
alle ultime esibizioni casalin- 
qhe. Il lavoro dei difensori, su 
un terreno che pareva insapo- 
nato, era pieno di insidie: biso- 
gnava giocare di prima, colpîre 
il pallone al volo, senza fidarsi 
dei rimbalzi, dall'esito sempre 
imprevedibile. E tutti si sono 
battuti bene, con interventi 
spesso decisivi e con una pre- 
cisione che appunto su quel 
fondo era la dote più difficile 
da sfoderare. Bravo Rigonat, 
ma tutti gli altri non sono sta- 
ti da meno. Ceschia è ormai 
una sìcurezza, Sortino e Bacca 
ri naturalmente non si discuto- 
no. Quanto a Di Davide, ha 
ompiuto uno o due interventi 
di pugno, su tiri di discreta pe- 
ricolosità. Non è stato molto 
impegnato m: è apparso sem. 
pre sicuro. 

Un Monfalcone omogeneo, 
senza complessi (e perchè avreb- 


Ì 


be dovuto averli?) di fronie a 
un Venezia compassato, dalla 
manovra sciolta, ma scarsamen= 
te incisivo. Forse la compagine 
di Quario ha capito presto che 
la-difesa monfalconese non era 
facilmente aggirabile; ha tenta- 
to allora qualche tiro da lonta- 
no (il che era suggerito dalle 
condizioni del campo), ha cer- 
cato di raggiungere un risulta» 
to di parità che lo avrebbe ac- 
contentato. Ma anche per con- 
seguire un nulla di fatto, il Ve- 
nezia ha sbagliato î conti. IL 
suo attacco è stato poco attivo, 
specie nelle punte, che dopo 
qualche guizzo iniziale sì sono 
perdute in un gioco privo di 
incisività: qualche spunto di 
Fregonese, un tiro di Bellinaz- 
ri, un tentativo da fuori area 
di Carioli; questo nel primo 
tempo. Quando poi è arrivato il 
gol di Medeot, il Venezia ha 
capito la pericolosità della si- 
tuazione e pur lanciandosi an- 
che con dieci uomini in avanti 
(il finale è stato pieno di sus- 
sulti per i tifosi monfalconesi) 
non è riuscito a passare. 

Nelle file lagunari hanno fat- 
to spicco diversi giocatori, per- 
chè sì tratta di gente d’espe- 
‘rienza, che non viene certo sco- 
perta oggi. Ma il complesso è 
apparso poco convinto e di 
fronte. alla decisione del Mon- 
falcone era fatale che soccom- 
desse. 

L'arbitro Trinchieri ha avuto 
quali collaboratori guardalinee 
poco precisi. Da parte sua non 
è stato esente da pecche, anche 
vistose, nella valutazione dei 
falli. C'è solo da rallegrarsi che 
i suoì interventi non abbiano 
danneggiato sensibilmente le 
due squadre, poichè le sviste 
non sono state determinanti 
agli effettì del risultato. 


assuto e poco incisivo 


Ed ecco la cronaca di questa 
interessante partita, finita che 
era già buio, dopo essere stata 
rischiarata da qualche sprazzo 
di sole all’inizio della ripresa. 
Palla al Monfalcorie, ché già al 
5’ ha il gol a portata di piede: 
Ciclitira serve sulla sinistra 
Mian, che liberatosì di Taranti- 
no tira în corsa a rete. Bubac- 
co chiude gli occhi e para a pu- 
gni unitì; sul pallone ributtato 
indietro arriva Ciclitira, ma la 
conclusione è sbagliata. Fino al 
19’ nulla di notevole, ed è Ca- 
rioli, neo neroverde, a chiama- 
re all'opera Di Davide, con un 
forte tir» dal limite dell’area. 
Anche «John» evita dì farsi sor- 
prendere e risponde a pugni 
uniti; poco dono un altro tiro 
dei neroverdì finisce sul fondo. 

Dal 22° al 24° il gioco sì mo- 
vimenta, spostandosi ‘sui due 
fronti. C'è un fallo per il Vene- 
zia che Trinchieri assegna al 
Monfalcone. Zulich tocca, Cicli- 
tiri spara, superando la barrie- 
ra, Bubacco intuisce it pericolo, 
allunga un piede, riesce a fer- 
mare il bolide. Ne nasce, subi- 
to dopo un calcio d'angolo, che 
il Venezia sfrutta a proprio fa- 
vore per imbastire un contro- 
piede con Fregonese, il quale 
conclude la fuga con un tiro 
diagonale, che esce di poco a 
lato. Una occasione perduta da 
Zulich al 26°, poichè ha. calcia- 
to in ritardo dopo una bella 
azione in linea e si arriva alla 
fine del tempo con una punizio- 
ne di Ciclitira, ribattuta dalla 
barriera veneziana. 

Nella ripresa sì nota lo scam- 
bio fta Medeot e Ciclitira. Subi- 
to all’1’ il n. 9 fila a rete, ma è 
anticipato da Bubacco; poi ci 
sono due lanci troppo lunghi 
per Medeot e finalmente al 9° 
Ciclitira sì vendica dì una: pre- 
cedente «trattenuta» ‘ai suoî 


danni, rimasta impunita nella 
area di rigore avversaria. In 
azione sulla sinistra opera cioè 
quel cross utilizzato da Medeot 
nel modo che sì è detto. 

Un gol di vantaggio, quando 
la fine è ancora così lontana, 
non rappresenta la sicurezzi, 
ma il Monfalcone è già în «eo- 
na vittoria», perchè tutta la 
squadra regge bene, e mostra 
una ferma sicurezza al cospet- 
to di un avversario ostinato nel 
proiettarsi all'attacco ma scar- 
samente conclusivo. Prova ne 
sia che Di Davide non corre 
grossi rischi, ed è proprio il 
Monfalcone che în contropiede 
si fa sentire! C'è una bella azio- 
ne di Mian sulla destra, ma 
Medeot, cui arriva il traverso- 
ne, è in fuori gioco (questo al- 
meno il parere dell’arbitro); noi 
Ciclitira fugge a sua volta, ma 
è fermato per un fallo inesi- 
stente. 

Passano i minuti, l’azione of- 
fensiva del Venezia si fa dispe- 
rata; è una testuggine che si 
butta contro lo sbarramento di- 
fensivo avversario. Ma non ci 
sono cedimenti fra î bianchi, e 
quando la palla è nell'area di 
Di ‘Davide, pericolosa ei invitan- 
fe, ecco Sortino precedere Bel- 
Unazzi e liberare. Il Monfalco- 
ne non desiste dal, contropiede 
e, per due volte consecutive 
manca il raddoppio. Una prima 
volta Medeot sì vede respinge- 
re un suo tiro da Bubacco, di 
piede; una seconda volta, a ire 
minuti dalla fine, lo stesso Mé- 
deot fallisce clamorosamente il 
gol, dopo avere sfruttato a suo 
favore un rimpallo di testa di 
Grossi, La porta era tutta spa- 
lancata, con Bubacco atterrito 
Ira i pali; ma il pallone è usci- 
to a lato. 


Dante di Ragogna 


ZELESNICH FELICE PARLA DEGLI AVVERSARI BATTUTI 


«Giocano bene i neroverdì 
ma non hanno il passo della ©» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE )ta una partita equilibrata, perchè 


Monfalcone, 17 

Lo zero nella casella: delle parti- 
te vinte in casa è stato cancellato, 
questo pomeriggio dal Monfalcone 
superando il quotato Venezia con 
pieno merito. Comprensibile l’atmo- 
sfera negli spogliatoi, dove i mon- 
falconesi sono molto contenti, men- 
tre i veneziani sembrano bastona- 
ti nel vedere allontanarsì ancora la 
prima posizione in classifica alla 
quale tendono, 

Nel corridoio, Zelesnich è già at- 
tòrniato da alcuni colleghi e dice: 
«Soddisfazione piena per me, per i 
giocatori, per ì dirigenti e per i 
sostenitori, dal momento che ab- 
biamo potuto cogliere la prima vit- 
toria di questo campionato non con 
una. squadra qualunque, ma con 
una compagine blasonata come il 
Venezia, una squadra esperta, la 
migliore che abbiamo visto su que- 
sto campo in questo campionato, 
una squadra che ha praticato vera- 
mente il gioco del calcio. Dovrei 
aggiungere che il Venezia non ha, 
però, il passo della Serie C, poi. 
chè manca di agonismo, di penetra» 
zione, di una certa grinta, I miei 
ragazzi hanno sentito molto questa 
‘partita e hanno colto finalmente 
e con merito la vittoria (anto at- 
tesa». 

Nello spogliatoio dei veneziani av- 
viciniamo l'allenatore Quario, il 
quale mestamente osserva: «E' sta. 


LAO IDRA NYA NM 


anche il Monfalcone si è dimostra» 
to pericoloso, Nel primo fempo si 
sarebbe potuto. fare meglio. perchè 
c'era più spazio, Nel secondo tem: 
po ci siamo addormentati un po’ 
per una decina di minuti ed abbia. 
mo subito la rete». 

Gran vociare nello spogliatoio dei 
monfalconesi, un po’ difficile poter 
cogliere le loro parole, ma Di Davi. 
de si fa sentire: «Non ho lavorato 
oggi: un tiro all’inizio e poiì ba 
sta. Nella nostra difesa oggi ho vi- 
sto la sicurezza». 
© Zulich osserva: «Penso che la par- 
tita sia andata bene, vista dalla no- 
stra parte. Abbiamo tenuto il cen- 
tro campo, Medeot e Ciclitira an- 
davano via bene ed anche in difesa 
abbiamo fronteggiato organizzati 
l'attacco avversario. Il risultato lo 
considero giusto», 

Mian è ritornato a giocare dopo 
una lunga assenza e dice: «La par- 
tita per me è stata abbastanza bella 
e credo che noi abbiamo meritato 
di vincere perchè abbiamo giocato 
con la massima generosità, adat- 
tandocì alle circostanze e mettendo 
în atto una tattica migliore di quel- 
la del Venezia». 

Ciclitira: «Oggi è statà abbastan: 
za dura per il terreno e perchè 
ero veramente francobollato da Nan. 
nì e guardato a vista da qualche 
altro: non è una novità, ormai, e 
nemmeno una sorpresa questo trat- 


tamento nei miei confronti». 

Sprizza gioia da tutti i pori Me: 
deot, il marcatore della rete, lo 
atleta ripescato e messo in squadra 
all’ultimo momento; ‘«Per me è una 
grande giornata: Ciclitira mi ha 
mandato la palla molto bene ed an- 
che se non sono riuscito a colpirla 
molto forte è finita ugualmente in 
porta. Poi, per la troppa emozione 
ho sbagliato quella che poteva esse- 
re la mia seconda marcatura», 

Una vera roccia è stato Sortino 
che ci dice: «Nelle retrovie ci siamo 
difesì con ordine e senza esitazio- 
nì, anche se alcuni avversari erano 
molto mobili». — 

Arriva il turno di Ceschia il qua- 
le ricorda: «Già alla vigilia sì di. 
ceva che questa partita doveva es- 
sere un confronto diretto tra Bel- 
linazzi e Fregonese da una parte 
e Sortino e me dall’altra. Credo sia 
stata proprio così, con risultato po» 
sitivo per noi monfalconesi» 

“Capitan Baccari commenta: «E* 
stata una partita che volevamo e 
dovevamo vincere e finalmente. ci 
siamo riusciti», 

Ha parlato brevemente anche Cos: 
sar, affermando: «Ho cercato di da- 
re tutto come i miei compagni. Nel 
secondo tempo abbiamo spinto mag- 
giormente, ben sapendo che il ri 
sultato era ormai acquisito e che 
dovevamo tenere in pugno le redi. 
ni del gioco», 


Mafaldo Cechet 


IL PICCOLO 


| UDINESE-NOVARA: UN GOL QUASI INASPETTATO 


Blasig il più pericoloso | 


Lunedì, 18 novembre 1968 


SEMPRE PIU’ INTERESSANTE LA LOTTA AL VERTICE 


Rovereto: distanze ridotte 


n © 
Ia e De Cecco che risolve NÈ VINCITORI NÈ VINTI | UN'AUTENTICA BEFFA PER I RAGAZZI DI TORVISCOSA 


sgroppate avanti e indietro ve-|cesso. Risolutrice interviene la 


Udinese - Novara 1-0 


® È 0 ® © © 
nendo così a creare un anello |zampata di De Ceeco, senza vio- 
MARCATORE: De Cecco al 38° della| di congiunzione tra la difesa e {lenza ma improvvisa che man. 
ripresa. UDINESE: Pontel; Caporale, | l'attacco, che ha dato i suoi|dn la palla a carambolare nel ’ 


Bernard; Zampa, Ramusani, Galeone; | frutti specie nelle azioni di con-|fondo della rete avversaria, E* 
Mantellato, De Cecco, Blasig, Fran-|trOpiede del Novara. il gol della vittoria, che pre- 
z0t, Maiani, NOVARA: Pulici; Zar.| Dal canto suo il Novara si|mia l’incisività della squadra 
do, Testa; Canto, Udoyicich, Vianel|® difeso assai bene, e solo per|friulana che con la vittoria 
li; Pedroni. Manini, Gabello, Mila. |il fatto che in zona d'attacco odierna scavalca lo stesso No- 
nesi, Urban. ARBITRO: Campanini|è Venuta a mancare la coesione |vara in classifica. 

di Finale Emilia. dei reparti la compagine ospi- Giuseppe Pucciarelli 


te non è riuscita a concretizza Portogruaro È Rovigo (0-0 .|_.Non, vogliamo--dire- (che ua para me: It 
5 i i I ci squadra di casa sia ancora per- HI ini avrebbe potuto benissimo in-,molto bene le sfuriate, peraltro 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Tee Se AR IDE Oni Sin . GIRONE B PORTOGRUARO: Favero; Zanella, | fettamente registrata in tutti i Mestrina - Saici 1-0 tercettare il pallone nella sua|blande dei padroni di casa, e lO || LE PARTITE DEL 2411.1968 


ria la linea offensiva è valsc io| *Anconitana - Prato 24 Cecco; Nudalut, Bittolo, Flaborea 1;| Settori, ma non. si può negare] MARCATORE: Castellan al 46° del 


s infortunio al numero 9 Gabet-| ‘Empoli - Viareggio 10 | Bi , Flaborea II, Villatora, Da-|che con l'avvento di Zanotti le I 1 e 
to quando ormai mancavano |. vittima di un incidente all *Eotella- Siena 10 PRI Cain FIDVIGOÌ vai cose in casa granata hanno pre-| Groppi, Gavagnin; Rigonat, Chimel. 
ESSO Ao UO Ne: |25' del primo tempo, che lo ha| ;Foni-Jesi 10 l'Bon, Scoeco: Rertollo, Carletti, Ber-|50 un altro verso, e i risultati | lato, Scaggiante; Sciamarella, Mag: 
incontro che ‘ormai brava 


campo per quasi dieci minuti.| *Ravenna - Maceratese 20 


sultato in bianco. Un risultato do. A *Spezia - Pistoiese 41 
a favore della compagine friu- le punte Dil ML NE *Torres-D. D. Ascoli 20 
lana è senz'altro giusto e Tl|c dei difensori Bernard e Ca-| ‘Arezzo - Vis Pesaro PO 
specchia l'andamento della ga-|rorale hanno reso inoffensive| CLASSIFICA: Empoli p. 15; Arez- 
ta di netta marca bianconera. lia Joro puntate a rete. Pontel,|zo 14 Spezia 13; Siena, Del Duca 
E' infatti l'Udinese che per DI imbattuto anche oggi, ha dato | Ascoli, Sambenedeltese e Massese 12; 
Ima apre le ostilità con Maiani. | ancora una volta un saggio del. | Rimini e Ravenna 11; Anconitena 10; 
poi con Mantellato e De Cec-|1n sua classe impegnandosi in | Prato, Vis Pesaro, Jesi ie Olbia 9; 
co, senza tuttavia giungere ad |snericolate uscite con fermez-| Viareggio e Torres 8; Pistoiese e 
alcuna conclusione. Si nota aP-|% e decisione. Entella 7; Maceratese e Fonlì 6, 


del primo tempo espulso Greguoldo; 


al 29° ammonito Bertollo. borea II, assoluti dominatori|TRO: Balboni di Ferrara. NOTI 


del centro campo. In evidenza | pioggia per quasi tutta la partita, ter- 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |22che l'esordiente Villatora, che | reno sdrucciolevole, nebbia nel pri- 
Portogruaro, 17 Ti i i 

si lella rete e di possedere la grin- 

Malgrado la inclemenza del|t, 6 il peso dello sfondatore. 


tempo e il terreno di gioco reso ; Hi i 
Quasi impraticabile dalla piog-|,, Fs RIE ni 


gia, le compagini scese oggi alli; "che al 2 colpisce l'incrocio | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


sfiorare il gol almeno tre volte 
con Dianti e Peressin; ma la 


21° della ripresa. Calci d’angolo 5 
a 4 per il Saici, 


La partita ha offerto um po? 
di tutto, dal gioco vivace del 
primo tempo alle pause scon- 


punto da queste battute inizia» | ‘foco la cronaca della parti Mecchia hanno dato vita a UN! dei pali. Ai 15° Biasotto si libe- M valloni delirio pre 
È che la compagine bianconera E Maiani 7 incontro appassionante e avvin- i i si DR ARI (estre, 5 RIGSRR 1 BAD: 
4 ce @ i na a tutte le a ani che al:6* del pri GIRONE € cente, risoltosi senza nè vinti|T% del diretto avversario e Car Il Saici si ricorderà per unftita strana perchè il Saici, pur 


mo tempo fa gridare al gol il "Avellino - Crotone 10 {nè vincitori. Il risultato finale, 


azioni del Novara, che solo di|t{;fosi bi i ù [1 IL SIORt ito eco 2 Î i 1 A rn 
I 55 a ifosi bianconeri, colpendo la| L'Aquila -*Barletta 42 cio, ma l'arbitro lascia Te-|derà della nebbia che per tutto |sdegnato gli attacchi a fondo, ugusto Ber 
ela ue in pericolo |trsversa con un "secco tiro dal *Cosenza- Messina 0-0 DIL GIZOEn IO: perche Tee, Le sfuma, Ana DE, il primo tempo ha minacciato {talvolta condotti anche dai ter- 
‘Blasig ancora ‘una volta si è | Oltre trenta mei Il tenreno| *Marsala - Potenza 10 fessere squadra di una certa le- nieli, servito impeccabilmente|ja sospensione dell'incontro, si|zini (come il grande tiro di 


dimostrato il più pericoloso tra | Pesante e la pioggia insistente | Brindisi - Massiminiana ‘0. lvatura e di avere fra i suoi uo-|d8 Biasotto, ha l'occasione buo-| ricorderà anche della pioggia |Nardini al 38' della ripresa pa- 
Je punte bianconere con nume |SP© ni Molto il Renon 1Matera - Intemnapoli mini elementi di indubbio spic- 
rosi colpi di testa che hanno|r2Te della gara ha SONLAUAO INBRdO = Chichi co, il Portogruaro ha dominato 
impegnato non poche volte il|® sra senza posa hanno| *Pescara - Casertana in lungo e În largo, e si deve 
difensore della porta novarese. Nene SI e ia IRA EA IIEEDADA soltanto alla. reiterata sfortuna, 
I. giovane Franzot ha decisa 3 i 5 1 È i iudicarsi i di unti 
4 n che tuttavia venivano continua-| CLASSIFICA: Casertana p. 17: Chie. tro se l’incontro alla fine non|Si ad aggiudicarsi lue punti 
Haag di FE rente disturbate dalle cadute |4ti e Internapoli 13; Messina, Lecco ell si è risolto in suo favore, I pali |! palio; ma SSERRCa Lera 
dei giocatori. Il primo tempo | Brindisi 12; Cosenza 11; Crotone elle il rigore negato sono indub- (il palo di Flaborea I al i 


rigenti, disputando una partita si è chiuso quindi A id i li; cisi di Danie i si 
S MaI ; quindi in parità, an-| Taranto 10; Trapani, Avellino, Nardò, sia per l'imprecisione di Danie |rella con cross perfetto che ha|Mestrina a tentare la via della 
ottima sotto tutti i punti di biamente un handicap che pe-|1; 21 28° e di Omizzolo al 37,1 permesso al centravanti mestri- |rete con qualche bella triango- 


‘ala udinese è|CRe Se l'Udinese è riuscita 2 | salernitana e Aquila 9; Potenza, Bar-Ysano sul bilancio di una parti» ga 
o area SZ e test occasio- | letta, Pescara e Matera 8; Marsala 7. ita, e i granata hanno dovuto granata sono privati della me-|no dj realizzare di testa, Secon-|lazione impostata da Rosso e 
i hi È so | i da marc Ta, Massiminiana 6. 
squadra, compiendo numerose i DELE corrai la SRIORIERA in questi casi, non serve niente. Franco Brussolo |plicità del portiere Sorato, che'. Nella ripresa il Saici contiene 
PE ee ; : [friulana si fa più pericolosa et 
7 -‘i|è Mantellato che più volte rie- 
sce a impegnare il portiere 
ospite intessendo con De Cec-| 
co un'ottima manovra d’attac- | 
co. Al 12°, su un'ennesima i 
cursione friulana, Biasig obbl 
ga Pulici a una parata a ter. 


i 0072 ra. Tenta un minuto più tardi 
i é Maiani, ma questi si vede neu- « ENI I È 
) > :i|tralizzare il tiro dal sempre 


La ripresa vede sempre allo |spazzato via la bianca cortina.|ti di Storto su tiri di Peressin, | DONA": Rettore; 


questo gol realizzato da Castel-|te il numero 10 sulla maglia.|to, Manganotto, 
lan a tempo ormai scaduto Ancora Peressin al 14’ obbliga|resta. TRENTO: 
seguito a una fuga di Sciama- 


Ancona, NOTE: 


BATTUTI | PRIMATI DI PUBBLICO E DI SCOMMESSE ALLA RIAPERTURA DI MONTEBELLO 


pronto portiere ospite. Verso 
la fine del gioco il Novara ca- 


la di tono e si limita ormai chè questo era 


dI 
coprire le numerose falle che | | 
Sine di ran [1] Onna cd Lg u 
e attua un gioco ostruzionisti. 


co, che tuttavia non passa mos 
servato al direttore di gara che 
deve più volte intervenire per 


Al 38° il gol, che giunge ina-| {0 triestino, che ha visto aper- PREMIO DEL LAVORO - 1.a div. (I. 500.000, x, 1700): 1) Ni 
spettato. Su un'ennesima ineur-| 10 il suo rinnovato ippodromo gello (A; Zanettin); 2) Gibmaria; 3) Cabochard;/12 part, Tempo ‘al 
î sione della compagine friulana | COn un programma di eccellen- || mi 124.9, Tot.: 121; 69, 48, 24;' (3515), PREMIO DELLE SCIENZE 
S " la palla viene colpita più vol | livello, Le maggiori autorità || | (t,. 1.100.000, m. 1660): 1) Anatolia (G. Guzzinati); 2) Tremolante. 
De Cecco: ha siglato te dai giocatori, ma senza sue-| eiltadine hanno voluto presen-|| - 5 part, Tempo al lm, 1.24.6, Tot.: 35; 20, 26; (134) 1743. PREMIO 


ziare al «Memorial Giorgio Je- ALLEVAMI E) 150,000, 0): 1) Nimbl 
LE GO OIale MONDEO EVAMENTO PRIMAVERA (L. 2/750.000, m, 2060): 1) Nimble 


Bellei ha spostato în fuorì Val- 
‘piana, e Qualto ha dovuto di- 
fendersi accanitamente prima 


non poter resistere alla figlia| Beethoven, è stata messa alle 
di Vai Staffora la quale passa-| strette da Arden Vance che fra 
va în vantaggio già all’imvocco| l'altro aveva sbagliato in par- 
dell'ultima curva. A quel punto | tenza, 


REA SRL, Lady (G, Guzzinati); 2) Ozzola di Iesolo; 3) Dorle, 8 part, Tempo al 
5 na ripristinato la sua attivit km. 1,23.2, Tot.: 17; 13, 16, 13: (112) 91. PREMIO GLAUCO JEGHER 

I marcatori Tribuna e «parterre» nereggian- FRA e fi 3 % ò 
ai Hi di folla e Sportelli del totaliei (L. 3.000.000, m, 1660); 1) Arden Vance (V. Baldi); 2) Mary's Bra- 
gnano, west. 6, part. Tempo al km, 1.204, Tot.: 35; 18, 21; (63) 133, PRE. 


zatore affollatissimi; sono stati s È x ; 
battuti tutti i record, quelli del- VOR ONE (LIO RR O 


sì bene per Poerio, ma il caval- | italiana) Nimble Lady, ha fatto 


traiettoria, ma Sorato in que-|stopper Malisan ha il grande 
secondo tempo. MESTRINA: Storto; | l'istante è rimasto fermo e la|merito di neutralizzare il peri 
sua perplessità gli è stata fata-|colo numero uno Castellan. Al 
le. Francamente, visto come so- SIAOEITO, Ur Sorato e Sciama- 
poss sir fuori *Olbia - Massese 0-0 ti n) .| mon tarderanno‘a mancare, Buo-|gio, Castellan, Rosso, Asti. SAICI:{no andate le cose sul campo, la|rella, e il portiere rimane inton- 165 ia 
D a SOSUISHARE pri A SI no na la prestazione di tutti gli un- | Sorato; Battiston, Nardini; Montana-|suddivisione dei punti sarebbe |tito per quasi Ln minuto. Poi Tassi Meran zi 
decisamente destinato a un ri-|trpan e Manini sono stati tra| ‘Rimini - Sambenedettese 00. l Goldoni di Modena. NOTE: al 43:|dici locali, con note di partico» | ri, Malisan, Sgubin; Carpin, Dianti,|stata la giusta risultante di que-|riprende. Al 30° Dianti scatta 
Ù lare merito per Flaborea I e Fla- | Medeot, Peressin, Scrassigna. ARBI-|sta partita che ha visto il Saic1|sulla sinistra, stanga deciso, ma 
Storto respinge ancora, e la 
stessa sorte tocca ai tiro di 
fatalità e la sfortuna hanno vo-| Nardini pochi minuti dopo. 
ha dimostrato di avere senso|mo tempo. Ammoniti Peressin e|luto metterci lo zampino pro e il fomro degoiamen 
ii IT al|prio quando i friulani pregusta-|tare: siamo in fase di recupero. |" rapiti pe 
Groppi. Lieve infortunio a Sorato al IZ) RO DARIO BoeiorraM iovgs Falla satra, |a gli ultimi cinque mii muti di 
erossa di precisione, Sorato è|g@Tà, volendo entrambe le szua- 
incerto nell’uscita, ne approfit- 
ta Castellan per collocare in 
rete. E' uma beffa per il Saici 
che ampiamente avrebbe meri 


letti ferma il tiro con un brae-| pezzo di questa partita. Si ricor-| giocando in sordina, non ha di- tato almeno un punto. 


cora ni—athi 
PIU’ DIFESA CHE OFFESA 


na a non più di tre metri dalla caduta insisterite, del ‘campo|rato da Storto). San Donà - Trento 1-1 
porta, ma tergiversa e si fa sof-| pesante, del vento che nei pri-| La cronaca registra mel primo| MARCATORI: nel secondo tempo|di mettere a segno con un for- 
fiare la palla. mi minuti della ripresa haf|tempo due consecutivi interven-|a1 35° Scocchi, al 39° Bigaran. SAN|te tiro rasoterra, che però vie- 


Storto a un bel tuffo, poi è la| Fabbro; Tubinelli, 
Pin; Scocchi, Scali, Menechetti, Di|con una forte impennata riesce 
Giusto, Trovò. ARBITRO: Ricci di|a respingere. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Tutto son.mato si può defi- 
nire giusto il pareggio. con il 
quale si è concluso questo in- 
contro. Anche le due squadre 
dovrebbero essere contente, per- 


parevano mirare. Durante tutto 
il primo tempo, infatti, nessu- 
na delle due contendenti ha mai 
osato qualche cosa per portar- 
si in vantaggio. 
La fra: % È così trascinata 
si € | i le per il irot: dere al diretto rivale attimi di, volitivo Arden Vance che Vival-| Per Quasi tutto l'incontro. e 
accelerare i tempi. Gora ca Speri tregua che avrebbero potuto ri-| do Baldi ha ottimamente gui-|SOl0 a dieci minuti dalla fine, 
caricarlo. per la, volata finale.| dato. Mary's Brawest ha dovuto| QUAndo Scoccl.i, sfruttando t-m- 
attendere 400 ‘metri prima di pestivamenté ' l’unica occasione Ta 
vincere la” difesa di Urubù e|favo=svole, ha portato il Tren- non disputata 
passare (ext, ma poi in dl, 1 vantaggio, è pera risse 
del previsio con il risultato di|rittura, dopo una sfuriata di sandonatesi prodigarsi genero- 
samente per riportare le sorti 
in parità, riuscendovi dopo ap- 
pena quattro mi 


la corsa pareva dovesse metter L'americanina (naturalizzatal, _—______ 


al dilagante Portogruaro | costretto ad abbassare bandiera 


Alense - Belluno 
Clodia - Portogruaro 
Giorgione - San Donà 
Jesolo - Mestrina 


Pordenone - Rovereto 
‘Rovigo - Schio 

Trento - Coneglianese 
Vittorio Veneto-Bolzano 


ha contribuito a rendere viva- 


dre incamerare l’intera posta; 
purtroppo era tardi per tutti. 
Come si diceva, il primo rem- 
po è stato scarso di emozioni, 
e la prima nota si registra solo 
‘al 1’ della ripresa quando Gal. 
diolo commette un fallo su 
Scocchi e l'arbitro decreta un 
calcio di punizione in favore 
dei trentini; lo batte Scali, 1i- 
ceve Menechetti il -uale tenta 


Bettin, Capiotto; | ne bloccato da Rettore. Al 5° 


«Taranto - Lecce 1-1 le alla poca oculatezza dell’arbi.|&ttacco i padroni di casa, deci | Ma si ricorderà soprattutto di|centrattacco di fatto nonostan-| Bertuzzi, Guerrato, Galdiolo; Geret-|calcio d'angolo battuto da Man- 
Bigaran, Trevisan, |ganotto: la palla descrive una 


Caliari; Sartori, | rraiettoria curva e sta per infi- 
Perazzani, Del;larsi in rete, quando Caliari 


giornata piovosa, | Al 35° la prima rete: un al- 


sopportarli perchè imprecare, | ritata vittoria. do noi c'è stata anche la com-|Scaggiante. terreno molto scivoloso je pesante. |lungo della difesa trentina vie- 
Spettatori duemila circa. Ammoniti: | ne raccolto da Scocchi che par- 
Menechetti e Perazzani del Trento, e 
Galdiolo del San Donà. Espulso al 
40° della ripresa Scali del Trento, 
Calci d'angolo 5-3 per il San Donà. 


te _mmediatamente alla. volta 
della porta sandonatese, si li- 
bera di Galdiolu facendogli pas- 
sare la palla sopra la testa, 
quindi tutto solo davanti al 
portiere, lo fa uscire di porta 
e mette a segno. l sandonate- 
si reagiscono, si buutano allo 
sbaraglio e al 39° ristabiliscono 
l'equilibrio. Bertuzzi batte il 
calcio di punizione a tre quar- 
ti campo, la palla cade in mez- 
zo a una mischia, creatasi in 
area ospite, Bigaran riesce »d 
impossessarsene e calcia a re- 
te da pochi passi. A nulla va- 
le il tuffo di Caliari. 
Gianni Aldrigo 


San Donà, 17 


il risultato cui 


IMPRATICABILITA’ DI CAMPO 
Bolzano - Pordenone 


DAL NUsi0 CORMISPUNDENTE 
Bolzano, 17 

L'incontro tra ìl Bolzano e il Por- 

denone non è stato giocato. L’arbi- 

tro Badino, di Vercelli, dopo aver 

effettuato un sopraluogo sul rettan- 

golo di gioco, ha dichiarato il ter- 


ti. Tutto ciò 


4 : . ftt) l'affluenza e quelli dei nr Bellei); 2) Qualto; 3) Barbablù, 8 part, Tempo al km, 1.192, Tot.: lo di Belladonna già sulla piega- | sfoggio di mezzi nel Premio Al- I RISULTATI reno impraticabile. Il signor Badi- 
; {. La la Un O A 22: 15, 21, 29; (74) 116. PREMIO DELLO SPORT (L. 1.200.000, m. || ta finale aveva poco da spende-| levamento Primavera. Rimasta || *Belluno- Clodia 21 no ha ispezionato tutte le zone del 
h ‘ i (Ero Patuia), Postini (fTreviglioso): | Che sotto il profilo tecnico 2080): 1) Uruguay (R. Miseroni); 2) Natante; 3) Porter. 9 part, te; era allora Barbablù a farsi| seconda dal via al seguito di *Coneglianese - Alense 11 campo accompagnato dai due capi. 
i a o e pettà | delle competizioni che hanno|| Tempo al km. 1285, Tot.: 15; DAB: SIE IO DEL avanti trascinandosi Fiesse che| Ozzola di Iesolo (che ha il man-|| *Giorgione- P. Merano 00 ||tani Benin e Piva i quali, secondo 
- Gramnati (Novita! Mola (Piacen. | @Uuto degli svolgimenti qualita» ARTI (L, 2.100.000, m. 2060): 1) uo a si 1ri i ‘agore era l'ultimo dei rimasti in gura| tello del padre suo, Tornese) 'Mestrina - Saici È 1-0 dichiarazioni rilasciate più tardi, non 
lho (dale a Rao UV (O TDAREa Cevo ab rta. TI 28 RI 200806(09) 00 RREMIOSDEL dopo le eliminazioni di Tibrizio, | Nimble Lady ha trovato il per- *Portogruaro - Rovigo 00 si sono espressi per la sospensione, 
(Treviso), Algarotti (‘Trevigliese), | Naturalmente il dieci volte|| LAVORO - 2.a div. (L. 300.000, m, 1700): 1) gia 6 Guzzinati): || Piana e quella, meno accettata | tugio in retta dopo îl cedimen-|| | *Rovereto - Jesolo 2-0 ||La decisione della sospensione è ve- 
Paina (Triestina), Fregonese (Ve-| Milionario Premio Giorgio Je- 2) Girandola; 3) Truce, 11 part, Tempo al gui 125.2, sacro 48; 22, dal pubblico, di Agaunar, soste-| to di Condor che era venuto su (a Donà - Trento 11 nuta ancora alla 13.30, quando diri- 
3 SIL {gher era il fulcro di ogni atten- 26, 16; (393) 198, Duplice dell’accoppiata (6.a e 8.a corsa): 37.740 muta ai picchetti dagli scom-|Jforte all'ultimo passaggio. Sul fechlo. Vitoria Veneto 1-0 genti e Vigili del fuoco sì erano 
2 reti: Villa (Alessandria), Moriglia e | #Î0ne. Riuniti, per una eccezio- per 100 lire. mettitori anche sotto la pari. {palo Nimble Lady «trovava» ‘Bolzano-Pordenone (sospesa) messi a lavorare per cercare di ren- 
Dubourgel (Asti Macobi), Cugnolio | 24le volatona sul miglio, figura- L'epilogo sanzionava un risul Ozzola di Jesolo e la piegava di LA CLASSIFICA dere il terreno agibile. In mattina- 
(Biellese), Donadelli, Nicolini (Cre | vano otto campioni dello sprint tato concretizzatosi a 500 metri| spunto mentre Dorle, al largo || runto 9 54013 414 = ||t9: infatti, il rettangolo era una spe- 
monese), Tomizioli (Marzotto), Ci-| @ Sî può dire che pur dovendo | era di certo lei, mentre del tut-| ing. Grassetto della scuderia| dal palo, anche se con molto co-| dall'inizio, non poteva essere Kovalklo 9 53110 4131 ||ci0 di palude, ma con l'aiuto delle 
clitira (Monfalcone), Pestrin, Rob-|| Dattersi su un terreno insidioso | ., consona al suo speciale mo-| Sandra la stupenda coppa «chal-| raggio ma con scarse energie | che terza, “tengono 9 ‘135 8 51123 || Pompe la situazione sì presentava 
biati (Piacenza), Gambazza (P, Pa.|@ causa della pioggia che ha|ento si è dimostrata Valpia-|lenge» del'UNIRE che spetterà| Qualto tentava una rivalsa chel All'inizio e alla conclusione del Co 9 432 6 4113 || meno disastrosa. 
tria), Bianchi (Rapallo), Rizzi, Ar- | inondato la pista (peraltro do-| wu, in sulky alla quale Nello| alla formazione che vincerà per | pero Valpiana annullava con di-| convegno due periziate che met- Belluno 9 342 9 710—8 Disappunto soprattutto tra i gio- 
tico (Savona), Del Barba (Solbia.|| fata di drenaggio), i protagoni-| yellei ha usato la maniera for-| due volte anche non consecuti sinvoltura, Horse nel traîto fi-| tevano in luce le qualità dello || Rovigo 9 423121510 —3 ||catori del Pordenone che avevano 
tese), Magistrelli (Treviso), De Cec-|| sti dell'attesa competizione si|uy per far ottenere alla sua al.| ve questa corsa. Fausto Bran-| nale era proprio Barbablu quel: | sfangatore Nigello, che în cam-|| vitt. Veneto 9 252 4 4.94 ||compiuto sette ore di viaggio in 
co (Udinese), Bianco (Verbania). sono battuti con grande volon-|weva un risalto degno dell'attua- | chinì avrebbe dato l'anima per|lo che si muoveva con mnaggior | po «gentiemen», ben dosato dal|| p MESE A Sg 0g i mai peri seivare? (siano 
$ È | tà. In special modo Valpiana e|u. condizione, riuscire nello scopo con Qualto,| vigore, ma il cavallo di Gian| veneto Zanettin, sfuggiva aill san ponà 9 252 8.9 9—5 ||«Siamo stati bloccati in Valsugana 
| Qualto, di certo i più meritevo-| Qualto, che con il compagno | Lo abbiamo visto partire in ma-| Carlo Baldi proveniva da abva-| tentativi di Gibmaria e Cabo- RR: 1) REI et ra 
lî del lotto, hanno arricchito la| cdi colori Fiesse dire dopo anco-|niera frenetica per togliere Vini. | stanza lontano per riuscire @|chard, e quelle di Prosecco che nise rd 9 324 5.9 8—5 ||to Piva. E un dirigente: «Abbiamo 
i | corsa con il loro ardore, dando|rnu una corsa, addio all'attivi-| ziativa agli avversari. Ma Val-|sbloccare il più legittimo dei| a un capo all'altro s’imponeva || cor ta ariani peer 
vita dall'inizio alla fine a un|tw agonistica per essere dedica-| piana non si è lasciata irretire | risultati, mentre Poerio conte | n Girandola e Truce, Im queste || ciodia. GITE SIA e o a 
Ì | duello di finale effetto spettaco-|tw alla riproduzione, ha tentato | dal gioco forte del figlio di|mneva Fiesse per la residua mo-| due corse s’infortunavano ca- decor 52335 6725 ||no fa abbiamo fatto o i 
È | lare; è, mancata invece Agau-| aysperatamente di iscrivere per| Mighty Ned e lo ha pedinato| neta. Sul terreno fangoso il re-| gendo dal sulkey i guidatori Ma: || Bolzano 2 NA E li A E di 
4 nar, del tutto spaesata sulle|uwuy cerza volta il suo nome al| per circa un giro, per poi atluc-| sponso del cronometro senten-| rio conestabo e Francesco Me- OI Er AUS TO a A piera: lapino- 
| i Ro- i i far ire | ziava e Valpiana ri ; Vans î 
i curve. La grande rivale di Ro-| Hremio Giorgio Jegher e di jar| carlo a fondo a partire dall'ul.|ziava 19.2, e Valpi scalchin che dovevano venir ri-|| Atense n Na VT nia 
fl quepine e di Eileen Eden non|aggiudicare definitivamente allo timo passangio, per non conce-| va prima davanti al pubblico e| coverati all'osnedale. TRA de ag rs uso per la decisoine presa dall’ar- 
sky, Rizzi. CREMONESE: Bellardi; c poi nel tondino delle premiuzio- : ‘OrtOgtuAtO! 5 3 || bitro. 


i *Verbania - Treviso 2-0. |yeCcni, Mtanganati; Anceschi, Borsot. |. {°°° . remo 7 lO ll. 7 | ni (fatte dal Sindaco ing. Spac: Mario Germani _ 
MAR Ò imo tem) 1|ti, Velmini; Rossi, Tassi, Cantoni, 3 - 7 cini, dal presidente dell'UNIRI 

dE; I en so 39° Date Maggioni, Nicolini, ARBITRO: Mar: ; - dott. Carlo Aloisi, e dall'on, Tol- 

‘co. VERBANIA: Fellini; Giannini, De | chetti di Vicenza, NOTE: cielo co- - loy) per ricevere l'applauso del- 


ria Dama ritiravano ‘i premi 


co, TREVISO: Casagrande; Sirena, 


d'onore. 
Peladin; Zathila, Bellina, Alberti; * , . - - * Li libratori: 
Gotti, Spangaro, Cel; Zambianeni, | Legnano-*Sottomarina 2-1 uu.” u_‘0qu@0@ vw VE 


È Magistrelli. ARBITRO: Frischi di Pe | vrARCATORI: nel primo tempo al . . ; - i Qualto e Fiesse a 2 e mezzo, 
aci Ciano pit DIE 17° Ulivieri, al 39* Filippi; nella ri-| ; i . Poerio e Barbablù a 4, Piana € 

f no tempo, De rio * | presa al 15° Ulivieri, SOTTOMARI. | i . ; ; Tribrizio @ 8. 

4 pUIcno Tessa! consi edo sol. &| NA: Seda; Gallo, Penzo; Bianco, Mi- > . . i ; Nel Premio Glauco Jegher 

Gi pil secondo 501, è | lani, Veglianetti: Fumagalli, Bittolo, Wi |predominio degli unici ameri- 


Rodoni sì, 


*pr H Ulivierì, Proietti, Cappellozzo, ARBI. 
P iacenza - Biellese 20 TRO: Stagnoli di Bologna, NOTE: 
MARCATORI; nel primo tempo al|giornata grigia con leggera pioggia; 
30° Robbiati; nella ripresa al 10° Fra- | terreno pesante con pozzanghere; 
Gi cassa, PIACENZA: Ferretti;  Grechi, | spettatorì 2500, Angoli 7-4 per il Sot. 
Bozzao; Zoff II, Favari, Bordignon; | tomarina, 
Stevan, Robbiati, Mola, Pestrin, Fra. 
cassa, BIELLESE: Albertini; Giovan. 


nini, Garagiola; Mosca, Mattarueohi | “Solbiatese = Marzotto 2-0 


RUGBY SERIE G 


ni 

CUS - Fiamma 8-6 
MARCATORI: nel primo tempo al 
33° meta Trimboli (F.); nel secondo 
tempo al 14’ \c. p. Schiozzi (C.); al 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 17 
Con una consistente partecipazione di 
dirigenti e tecnici delle società ciclistiche 
28° meta Torel (C.) trasf. Schiozzi; regionali, si è Aol Ala sede della «Li. 
Î tr ; ; al 34° meta Dainese (F.). CUS TRIE. bertas Marino Rossi» di Udine, l’annunciata 
ni GotiMio ARBI | MARCATORI: nel primo tempo al . ; . STE: Schiozzi; Innocenti, Giassi, Sì-|| riunione con all'ordine del giorno la desi- 
TRO: Longi di Livorno, NOTE: cielo | 42° Dalle Croce; nella ripresa al 6° ; . rotich, Sereni; Andrini, Franzil; Bran- gnazione della delegazione che dovrà rap- 
coperto con pioggia; terreno scivolo. | Del Barba, SOLBIATESE: Pisci; San- di, De Tonì, Scordo; Torel, Gelfi; presentare la nostra zona al congresso na: 
s0; spettatori tremila, Angoli 3-2 per | ti. Vergani; Rampanti, Dorini, Cre- . Ortolani, Sebastiani, Zannier, FIAM- zionale della FCI in programma ad Alassio 
Meriasona. Spi; Dalle Crode, Brusadelli, Longo, È - MA: Fedrigo; Bertolissi, Grebello, il 6 e 7 dicembre. Al termine del consesso 
A Del Barba, Milanesi. MARZOTTO: HE Hei. 5: - ; ; Dainese, Sacco; Di Blas, Fonda; Ber. la delegazione è risultata così composta: 


Fongaro; Cariolato, Zanon; Magrì, 5 i i 3 : g tozzì S., Bertozzi G., Zelesnich; D’Er- Giuseppe Bulfoni, Cesare Corradini, Araldo 
*P Patria-M bi A ti3 0 De Vettor, Giordano; Panozzo, Canel- . A ; : i rico, Brigante; Susa, Battig, Trimbo- Laboranti, Giulio Job, Benito Paravano, Gior- 
l'o Falria-MacoDi ASTI 9-U 1a, Bianchini, Coppetti, ‘romizioli A . li, ARBITRO: Vecchiatti di Treviso. dlano Persi, Marino Rossi, Ferruccio Scoc- 


ARBITRO: Gastaldi di Pavia, NOTE: chi, Michele Turitto, Gino Vianelli, 


15° Oliva; nella ripresa al 1° Sol- sio deg AEonDIOrriE: Semper . Ha vinto il CUS, e senza ru- Nel corso di questa adunanza precongres- 
biati, al 46° Rimoldi, PRO PATRIA: dela OE Fine VLAD î i; 7 À i i i n bare nulla. La squadra umiver- suale sono stati trattati alcuni argomenti 
Cazzaniga; Lombardi, Croci; Bruno, | 1 a a Mo o o Tomasi E ; 4 : sitaria, ultima della classe sino che dovranno costituire oggetto del mandato 
Sala, Rimoldi; Oliva, Gambazza, Cec- SO pata ingoli: 6-4 per la La Ai vw . a ieri, è riuscita nel gran colpac- dei delegati ad Alassio; primi tra essi la 
cotti, Rececconi, Solbiati. MA.CO.BI. | SOIbiatese. sj ; < ; ._‘|cio di sgambettare per la pri- opportunità di insistere sull’appoggio alla 
ASTI: Parisio; Pitton, Avere; Testa, i i ; ma volta la Fiamma, imbattuta rielezione di Rodoni a presidente della FCI; 


MARCATORI: nel primo tempo al 


Dorini, Varnicola; Marino, Zanelli, | y PIATT] i ; Ren ; la: .... capolista, a conclusione di un inoltre, eterna spina, l’assoluta e impellente” 
Melegazio, Pandolfi, De Grandi, AR- Trevigliese - Rapallo 3-0 | 6 * SR ; : derby abbastanza interessante. || necessità di chiarire finalmente i limiti di 
BITRO: Reggiani di Bologna, NOTE: | “ryRCATORI: nel primo te ; ; . ) . Il «quindici» cussino si è impe-|| competenza e Je sfere d'influenza tra la 
cielo coperto ‘con pioggia a tratti: ORI: nel primo tempo al ; : (Si - i gnato al massimo, ha dato fon- Fi > RraL dì 

E n 7" Algarotti; nella ripresa: al 2' Bo: i FRATI iariori ener 'ederazione e l’Enal-Dace; problema questo 
terreno pesante. Al 35' del primo asa VAI 97° Postini, TREVIGLIE. di 1 ìi|do a tu le sue migliori en che, specie nella nostra regione, ha assunto 


ie e alla fine è stato giustamen- 
SE: Malinverno; Rigamonti, Gira; A premiato. Gli Taro 


Maestronî, Ronchi II, Cavaleiti: Fo: (Sifdegli e avversari Namno ; 
reetiU(Honacinn, i Pòstini)GAlgaroli! - . TAeELO SE A o Per quanto concerne il primo dei due 


Camotti, RAPALLO; D’Ori; Gualco, te dalla argomenti, l'orientamento quasi generale 
Mensa; Colombo, Mela, Mavero; Bol. : Sinne ellaa il torto conduce alla rielezione di Rodoni, «Rodoni 


*Savona Cremonese 1 {) |zoni, Rizzo, Bianchi, Petroni, Godo- ; 0 _ Al sver voluto: pi avrà i suoi demeriti, come ogni dirigente li 
. » a » ) ni, < giocare troppo 
gnato. ARBITRO: Martinelli di cn Fa s la palla quando le condizioni può avere, ma non gli si possono negare una 
| 


tempo Ceccotti s’infortuna e rimane 
fuori campo per dieci minuti, poi 
rientra zoppiccante, Spettatori 1500, 
‘Angoli 6-4 per il Ma.Co.Bi, 


negli ultimi tempi un aspetto piuttosto 
preoccupante, 


n MARCATORE: nella ripresa al 18'|tanzaro, NOTE: cielo coperto con si feritali teli: Ù personalità e una capacità difficilmente ri. 
o Rossi. SAVONA: Ghizzardî; Canepa, | pioggia a tratti; e e el L'arrivo del Gran Premio Giorgio Jegher visto da due prospettive diverse, In alto: Valpiana SILOIROIA, consigliavano l'oppo: scontrabili in altri nominativi che, tra l’al. 
conclude tenendo a bada Qualto, altrettanto netto secondo su Barbablù e Poerio, Qui sopra: 5 


1 Pardini; Natta, Pozzi, Verdi; Di Cri. {scivoloso; spettatori 1500, Angoli 4-3 
stofaro, Rossi, Barlattina, Zuczkow-' per ìl Rapallo, alla corda Valpiana si sottrae all'attacco di Qualto e Barbablù, appaiati al centro della pista Padova - Udine 


33 


Vide "i 


Sin Bri i So | o, fo pre cir || dti tt LA RIUNIONE DI UDINE DEL CICLISMO REGIONALE 


ital ; RITI: m mM 
| stato cole dia Zabeo, Angoli 54 | Conte, Rossi, Filippi. LEGNANO: Ca: | ; i ; i Ro cani in gara (Minisink Hanover Lal I 
FONDI Nathagla, Stellazzi; Talarini, Melgrati; Marella, | & Da dn indisposto non ha partecipato) Î | a || 
Lesca, Lamera; Gerosa, Malvestiti, o | fi con predominio conclusivo del 


G.F. 


Rodoni no 


tro, almeno fino ad ora, risultano privi di 
garanzia, sia in fatto di esperienza che di 
competenza». Questo, in sostanza, il punto 
di vista del presidente del C.R. Laboranti, 
che sintetizza l’opinione della. maggioranza 
dei convenuti. «Andare alla ricerca dello 
ignoto — è stato aggiunto (è questo anche 
l'assunto di Vianelli) — è sempre perico. 
loso, anche perchè cambiando di punto in 
bianco, specialmente in questo momento 
piuitesto critico del ciclismo dilettantistico 
nazionale, non si sa quali pericoli si pos- 
sano incontrare». 

Tra i protestatari, Job e Poloni; Poloni 
teorizza sull'opportunità di cambiare... per 
il puro gusto di cambiare; Job invece af- 
fronta problemi più consistenti e polemiz- 
za, con validi argomenti, con Laboranti e 
Vianelli, insistendo sulla necessità di rin- 
novare l’intero ‘ambiente dirigenziale soprat- 
tutto su scala nazionale, nell’intendimento 
di por fine a una politica che, secondo lo 
interlocutore, ha dato scarsi risultati fino 
ad oggi. Si fa a querto proposito il nome 
del toscano Duilio Fochi, quale eventuale 
successore di Rodoni 

Più attuale e «reale» invece il problema 
della Spietata concorrenza tra Enal-Dace e 
Federazione: su ciò si è particolarmente 
soffermato il prof. Bulfoni, che non ha esi. 
tato a definire «grave» questo dualismo, 
che ottiene l’unico negativo scopo di far 
sì che i due organismi (Enal e FCI) si 
intralcino a vicenda con evidenti danni per 
i giovani affiliati. 


Luciano Golinelli 
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LA PALLACANESTRO CADETTA HA INIZIATO IN DUE GIRONI IL SUO FATICOSO CAMPIONATO 


PL VOLA LOVE LS 


SEGNANO IL Ph: 


SPLUEGEN BRAEU-.JUNIOR CASALE 105-55 (40-16) 


I rullo compressore isontino 


ha schiacciato la sua prima vittima 


SPLUEGEN BRAEU GORIZIA; Me. 
deot 9, Comelli 4, Pieri 2, Magnoni 
13, Ponton 20, Merlati 17, Kristian. 
cic 2, Krainer 14, Meneghel 14, Po- 
lognatto 10. JUNIOR CASALE: Bra: 
ghero 9, Ogliaro 12, Lazzari, Marlet. 
ta, Comeglio 2, Galbiati 4, Valenti. 
nî 14, Rossi 9, Motto 5, ARBITRI: 
Bardelli e Boria di Milano. NOTE: 
tiri liberi realizzati: Spligen Bru 13 
su 20; J. Casale 11 su 18. Usciti per 
cinque falli: al 18° del p.t, Lazzari, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 17 

I biancocelesti non sono man- 
cati al primo atteso appunta. 
mento con la vittoria, del resto 
scontatissima, Gli isontini han- 
no fatto un sol boccone della 
Junior Casale, capitanata e al- 
lenata dallo anziano Motto che, 
tanto per la cronaca, non è co- 
me qualcuno crede il nonno del- 
la Serie B, in quanto tale appel- 
lativo spetta con maggior dirit- 


to a Cappelletti del Biancosarti 
che ha due anni di più dell’an- 
cor valido atleta piemontese. I 
trentenni (Motto ha trentadue 
anni) non sono del resto una 
rarità nella senie cadetta dove 
ce ne sono almeno una decina; 
età vuol dire anche esperienza 
e per una divisione che aspira 
ad essere veramente di rincalzo 
alla serie maggiore, la cosa rap- 
presenta un fatto positivo, Ma- 
gari avessero tutti, dopo anni 
di gioco, lo stesso entusiasmo 
di un Pieri e di un Porcelli (tan- 
to per non fare nomi) che han- 
no sempre qualche cosa da di- 
re, e nel caso di Pieri molto 
ancora da insegnare. Ma ritor- 
niamo alla partita. La pattuglia 
dei giovani piemontesi capita- 
nata dall’esperto Motto che è 
Timasto in campo con bel impe- 
gno e un discreto esito per quat- 
tordici minuti del primo tempo, 


== == 
BIANCOSARTI - 


LLOYD ADRIATICO 68-41 (28-18) 


Non hanno sfigurato 


i siocatori biancocelesti 


BIANCOSARTI VIGEVANO: Cap-;ce un Masocco estremamente 


pelletti, Masocco 20, Plotegher 10, 
Ferri 3, Brega 2, Binda, Carmellini 
3, Longhi 8, Gnocchi 8, Viscovo 14, 
LLOYD ADRIATICO TRIESTE: Por. 
celli 6, Sancin 1, De Gioia, Poli 13, 
Fortunati 4, Bianco, Bicci 2, Londe- 
ro, Narder 8, Millo 7. ARBITRI: Pez: 
zullo di Alessandria e Spanò di Sa- 
vona. NOTE: tiri liberi realizzati: 
Biancosarti 4 su 16, Lloyd Adriatico 
11 su 20, Usciti per cinque falli Plo- 
tegher e Brega del Biancosarti, Lo. 
nero, Bicci e Bianco del Lloyd Adria- 
tico. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vigevano, 17 

Esordio vittorioso del Bian- 
cosarti di ‘fronte al pubblico 
amico nella prima uscita di 
campionato. La compagine di 
Bertoldi non ha tradito le pre- 
visioni della vigilia, che la vole. 
vano sicura protagonista per la 
lotta della promozione. Ha vin- 
to largamente l'incontro che la 
vedeva opposta al Lloyd, che in 
ogni caso non ha abbassato pre- 
Sto le sue pretese per un risul: 
tato positivo e che ha costretto 
i padroni di casa a non conce 
dersi distrazioni di sorta. 

Ma il risultato, malgrado 1a 
buona prova degli ospiti, non 
poteva avere che un vincitore, il 
Biancosarti, che ha messo in lu. 


—= 


abile sotto canestro, ottima 
spalla per Longhi, ben coadiu- 
vato da Plotegher, in grado quin- 
di di porre subito un distacco 
tale fra loro e gli ospiti da sco. 
raggiane ogni velleità di vittoria, 

Gli ospiti dal canto loro han- 
no posto in mostra un Poli po- 
SO on TE 
po lo poter infastidire, 
Ha ero ni ancora in 
ritardo — ci sembra — di for- 
ma. Le due squadre, è chiaro. 
‘hanno mète diverse da raggiun- 
gere; mentre i padroni di casa 
mirano alla promozione, gli 
ospiti con la loro prova odier- 
na possono guardare con fidu- 
cia alla salvezza, mèta non cer- 
to fuoni della loro portata. 

L'inserimento di Longhi, do- 
po solo alcuni allenamenti con 
i muovi compagni, è da ritener- 
si senz'altro riuscito, Il giova- 
ne milanese si è mosso con au- 
torità, vincendo spesso il duel- 
lo ver i rimbalzi, aprendo ravi- 
demente il contropiede e for- 
nendo ai suoi compagni prezio- 
si palloni, che Masocco e Plote- 
gher non hanno mancato di 
concretizzare, Tutto sommato 
una buoma partita per entram: 
be le squadre, anche se come 
e comprensibile, ancora qual 
che cosa c'è da rivedere. 


.L 


niente ha potuto contro la stra- 
potenza della Spliigen, partita 
subito lancia in resta. Il divario 
tecnico tra le due formazioni 
è apparso sin dall’inizio abissa- 
le ed incolmabile, I cinquanta 
punti di scarto che il tabellone 
ha segnato alla fine a favore dei 
locali dopo due tempi condotti 
a ritmo sostenuto, rappresenta: 
no un doveroso tributo alla clas- 
se e alla forza della squadra di 
Giergia, un tributo che — ab- 
biamo l’imipressione — saran: 
no in molti quintetti in visita a 
Gorizia a dover pagare ognuno 
nella sua giusta misura. 


Giergia ha come suo costume 
tenuto in campo per i primi 
venti minuti il quintetto base; 
assente Mauri che doveva scon- 
tare una giornata di squalifica, 
il tecnico jugoslavo lo ha rim- 
piazzato con Medeot che è an- 
dato ad affiancare Magnoni, 
Pieri, Merlati e Krainer. L’av- 
vio chiarisce immediatamente 
la disparità delle forze; la Splil- 
gen — difesa a zona con un uo 
mo sempre pronto a interdire 
— va in vantaggio con Krainer 
e Medeot (9 a 0 al 3’) non è che 
la prima tappa della vertigino- 
sa ascesa verso i cento punti. 
Al 10° con il primo gancio di 
Merlati i locali passano a con- 
durre per 21 a 8. Al 14° Motto 
con quattro falli a carico, ri- 
mediati su Magnoni e Merlati, 
esce dal campo. 

Senza il suo «due metri» la 
Junior è ora in netta balia di 
«Sua Altezza» Merlati che non 
ha avversari degni di tal nome 
con cui lottare, Anche Magnoni 
è brillantissimo, mentre Pieri 
continua a distribuire preziosi 
palloni per il contropiede. E* 
tutto immensamente facile per 
la Spliùgen Bru che con venti 
quattro punti di scarto (40 a 16) 
si ripresenta in campo nella ri- 
presa con un quintetto nuovo 
per tre quinti. Meneghel, Co- 
melli e Ponton sostituiscono sul 
terreno di gioco Pieri, Medeot 
e Krainer che restano in pan- 
china. 

Merlati e Magnoni rimangono 
per fare ancora un po’ di raz- 
zia. Ponton nel ruolo di ala in- 
fila canestri a ripetizione, Al 4 
i punti di scarto sono già tren- 
ta; sono trentacinque due mi- 
nuti dopo, quando esce accla- 
matissimo Merlati. Gli da il 
cambio Polognatto, mentre po- 
co più tardi Kristiancic sostitui- 
sce l’altro grande della giorna- 
ta: Magnoni, 

Le forze fresche sì profondo- 
no a un ritmo che per i piemon- 
tesi, timorosi di passare ad uo- 
mo, è pazzesco, Nei primi die- 
ci minuti della ripresa la Splù- 


gen ha già messo a segno 37 
punti quasi come nel primo 
tempo. Il finale è a ruota li- 
bera. Accanto a Ponton al qua- 
le entra ogni pallone anche più 
difficile, emergono Polognatto e 
Meneghel. Comelli vivacizza i 
compagni con discesa «spazza 
tutto». 

L'ultimo canestro, dopo che 
la Spliigen oltrepassa al 17’ quo- 
ta cento (sommerso da una ma- 
rea di applausi), è di Kristian 
cic che fissa il tabellone alla 
iperbolica quota di 105 a 55. 

Ogliaro, Valentini, Motot, Bra- 
ghero e Rossi hanno fatto quel- 
lo che hanno potuto e non me- 
ritano infamia, Equamente da 
distribuire gli elogi tra i gioca» 
torì della Spliigen con un cen- 
no in più, e ci pare giusto, per 
Magnoni, Merlati e Ponton, Buo- 


no, infine, l’arbitraggio. 
Giancarlo Bulfoni 


i i 
Serie B maschile 
(GIRONE A) 

I RISULTATI 
*Biancosarti . Lloyd Adriatico 68-41 
Becchi - *Ausosiemens .... 68-57 
La Torre - *Italsider . 49.45 
*Spligen Bràu - Junior 105.55 
Gamma + *Gira ...... + 41.40 
“Biella . Candy (sospeso) —— 
LA CLASSIFICA 


Spligen Brau 1 10105 55 2 
Biancosarti Vig. 1 10 60 41 2 
Becchi Forlì 1 10 66 57 2 
La Torre RE. 1 10 49 45 2 
Gamma Varese 1 10 41 40 2 
Biella MREODISO,S O 0 
Candy Brugherio 0 00 0 0 0 
Gira Bologna 1 01 40.41 0 
Ttalsider 1 0145 49 0 
Ausosiemens Mil, 1 01 57 66 0 
Lloyd Adriatico 1 01 41 60 0 
Junior Casale 1 01 5510 0 


LE PARTITE DEL 24.11.1968 
Candy - Biancosarti 
Becchi + Italsider 
Gamma - Spligen Bru 
Lloyd Adriatico - Biella 
Junior - Gira 
La Torre » Ausosiemens 
+ 


JULIA - MIVAR 33-28 
Ri In una partita del campionato 
juniores femminile di pallaca- 
nestro, la Julia ha superato la Mivar 
per 33-28. Si è trattato di una par- 
tita tirata sino alla fine, quando cioè 
le ragazze di Levi sono riuscite a 
prendere in mano le redini dell’in- 
contro. Julia: Del Ben 18, Armon 12, 
Fragiacomo, Sora 1, De Feo 2, Bovo, 
‘Bradaschia, Medicovez, Legovini. Mi. 
var: Maroni 4, Uriel. 11, Potleca 4, 
Castellon, Vallastro 5, Berzin, Fre- 
drich 4, Cappon, Marzan, Le Nigro. 


(Foto de Rota) 


LA TORRE - ITALSIDER 49-45, Simsig (14) e Dalla Costa 
(11) chiudono un avversario che vuol contender loro la palla 


=== 


== 
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LA TORRE R. EMILIA - ITALSIDER TRIESTE 49-45 (32.23) 


Una serie di imperdonabili errori 
condanna i triestini già nel 1’ tempo 


LA TORRE - ITALSIDER 49-45, Una discesa di Cavazzon (5) che entra tra due bolognesi, 


mentre Tomasi, da lontano, segue l’azione del compagno 


SFBRANTE ALTALENA POI UN FINAL 


nella «prima» | di seri e 


E ENTUSIASMANTE |G. D. BOLOGNA - ARDITA 70-56 (28-25) 


—="u=TT======== 
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Hausbrandt - Vicenza |Buoninizio goriziano 
69-62 dopo i supplementari |poi crollo nella ripresa 


BAUSBRANDT TRIESTE: Stigli 
(2), Prelz. (24), D’Angeri (16), Daz- 
zara (4), Rozbowski (1), Bertoncelli, 
Apostoli (11), Friedrich (11), Tonel- 
li, Quarantotto, VICENZA: Caregna: 
to (2), Roma (10), Xausa (19), Pie. 
ropan, Pellizzaro (9), Severin (19), 
Rigon, Canova, Ibello, Preto (3). 
ARBITRI: Travaglia (Rovereto), Ra. 
pinesi (Bolzano). NOTE: usciti per:5 
falli nell'ordine: Apostoli (43:43), 
Friedrich | (51-51), ‘Severin (57-58), 
Dazzara (59-58), Xausa, Pellizzaro 
(68-62). Tiri liberi: Hausbrandt rea. 
lizzati 85 su 44 tirati; Vicenza 20 
su 40, 


Partita ‘bella ed emozionante 
che ha certamente soddisfatto 
il pubblico per i suoi continui 
colpi di scena, I locali sono 
passati Subito a condurre per 
-4 ma il Vicenza ha bene re- 
cuperato. passando a sua volta 
in vantaggio per 15-10 e man 
tenendolo fino alla fine del pri- 
mo SEU ‘con lo scarto di tre 
punti (3027), L'Hausbrandt a 
questo punto, oltre allo svan- 
taggio, aveva ben quattro tito- 
lari gravati di quattro falli, 

Nella ripresa era ancora il 


unteggio di 43 pari. Fino alla 
e dl vantaggio andava ora 
all'una ora all'altra squadra fin- 
chè si arrivava al fischio finale 


Severin, 7 
mentre l'Hausbrandt già a metà 


ripresa era stata privata di 
Friedrich, Apostoli e poi Daz- 
zara, I cinque minuti supple- 
mentari, dopo un vantaggio ini- 
ziale del Vicenza (62-61), erano 
tutbo un monologo. dell’Haus- 
brandt che fermata fallosamen- 
te nei suoi giocatoni D’Angeri 
e Prelz, realizzava con gli stes- 
Si prima un cesto con Prelz 
ed infine sei tiri liberi su otto; 
Da rilevare l’alta percentuale 
nelle realizzazioni sui persona» 
li da parte tniestina con 35 cen- 
tri su 44 tiri. 


Piero Bonacci 
mere e ora rep ensnra nsendl 
SECONDO TEMPO 0.K, 


Don Bosco - Brescia 


48-35 (23-23) 


DON BOSCO TRIESTE: Cuccari 6, 
Konradter 6, Olivo 8, Pistrîn 5, Stris. 
sia, Pellegrini 15, Deponte, Giacca, 
Goitan 2, Krecich 6. CENTURY BRE. 
SCIA: Baggi 2, Bresolin 4, Amadini 
12, Babusi 7, Barbieri 2, Gialdini, 
‘Bergamaschi, Rubagotti 8, Bonetti, 
Bussoni. ARBITRI: Pressanto e Bal. 
disseri di Vicenza, NOTE: usciti per 


5 falli nell'ordine Barbieri (33-28), {1 


Cuocari (41-33), Baggi (41-35). Tirì 
liberi Don Bosco realizzati 4 su 14 
tirati; Brescia 5 su 18. 


Il terreno bagnato, scivoloso 
e la pioggerellina fitta e noiosa 
alternata a vento hanno reso 
molto difficile la partita tra 
triestini e bresciani, Il Don Bo 
sco si è adattato meglio a tali 
condizioni atmosferiche ed è 
riuscito con pieno merito ad 
ageludicarsi la posta in palio 
Tecuperando lo svantaggio ini. 
ziale. Gli ospiti avevano una 
buona partenza conducendo al 
6 per 134, all’11’ per 17:3 ed al 


19° per 23-18, Quasi al fischio 
finale il Don Bosco colmava lo 
Svenisazio portandosi in pa- 
rità. 


Nella ripresa il Don Bosco 
con i cesti di Cuccari (tra i mi. 
gliori), Pellegrini (solito masti- 
no) e Krecich prendeva in ma- 
no la partita, mentre gli ospiti 
perdevano e sciupavano molti 
palloni. La fine trovava così 
sempre avanti i salesiani vana- 
mente rincorsi dagli ospiti nel 
le cui file il solo Gabusi non sì 
è perso d'animo, 

P. B. 


_——_—_—_@—£ 
TROFEO BORGHI 


Ignis batte Gillette 


e vince il torneo 


Varese, 17 

L’Ignis di Varese ha vinto il 
Trofeo Borghi di pallacanestro 
battendo in finale la forte squa- 
dra americana della «Gillette» 
Sia pure con soli quattro pun- 
ti di scarto. Il terzo posto è 
Stato conquistato dalla Fides 
di Napoli che è riuscita a pre. 
valere sullo Standard di Liegi. 

Ignis ha dimostrato di essere 
già a punto per il prossimo 
campionato. Si tratta di una 
squadra dalle grandi possibili. 
tà anche se composta di molti 
giovani. Battere i fortissimi 
Statunitensi non è. stato un 
compito facile, 

Meno facile del previsto è 
stata invece la vittoria della 
Fides che ha piegato di misu 
ta lo Standard di Liegi dopo 
una lunga lotta. 

Ecco i risultati odierni: I 
batte Gillette ‘70-66 (40-33); Fi. 
des batte Standard 71-65 (33-25), 

Classifica finale: 1) Ignis, 2) 


G. D. BOLOGNA: Bonaga 23, Be 
dosti, Cantelli 2, Giovannucci, Solfe- 
rini 2, Nanetti 6, Leonardi 9, Caimma- 
roni 20, Gonficoni 8. Non entrato Sel- 
leri. ARDITA GORIZIA: Visentin 6, 
Tuzzi 4, Busolini, Vino 21, Del Ben 
20, Stabile 2, Meneghel, Bramuzzi 3. 
Non entrati Mian e Bianco. ARBI- 
TRI: Spotti e Consiglio (Milano), 
NOTE: tiri liberi: G. D. 10 su 26, 
Ardita 8 su 24, Usciti per 5 falli: Leo. 
nardi (54-43) al 14°, Bonaga (56-43) 
al 15, Busolini (49-58) al 17730”, Vi. 
sintin (51-64) al 19° e Cimarroni 
(68:53) al 19945” del secondo tempo. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 17 

Un Bonaga in grande giorna- 
ta, autore di spettacolari ca- 
nestri da sotto e da fuori, sol- 
lecito nell'impostare il contro- 
fpiede e presente anche in di- 
fesa, ha propiziato il successo 
della G. D. sull’Ardita Gorizia. 
Nella ripresa, i bolognesi han- 
no avuto nel «l i» Ciammaro- 
ni l’uomo che ha saputo dialo- 
gare con Bonaga e la vittoria, 
in forse sino al 15’, ha preso 
maggiore consistenza nelle ul- 
time fasi di gioco. 

L’Ardita è stata per tutto dl 
primo tempo alle calcagna dei 
n grazie ai canestri del- 
l'ottimo Vino, centratissimo nel 
tiro. Comunque il momento mi- 
gliore gli isontini l'hanno avu- 
t0 nei vi 5’ della ripresa 
quando hanno raggiunto gli av- 
versari (35-35). A questo pinto, 
nonostante che Del Ben sia pro- 

ressivamente cresciuto tanto 

la risultare uno dei migliori in 
campo, la squadra è inspiega- 
bilmente crollata: per ben 7° 
ha subito il pressing dei locali 


gnis | e non è mai riuscita ad andare 


in canestro. 
Complessivamente una buona 
ita tra due squadre che 


Gillette, 3) Fides, 4) Standard.lhanno mostrato di possedere 


Un loro gioco, Bonaga, Ciamma. 
roni, Conficoni e Leonardi i 
miglioni della G. D.; Vino, Dal 
Ben, Visintin in evidenza tra 
i goriziani. 

S.S. 


Serie C 


*Hausbrandt » Pall. Viéenza 


*Lib. Rimini «Arta Terme 60-52 
*G, D. Bologna .Ardita . . , 70-56 
*Leacril « Imola ... ..... 58-44 


*Don Bosco . Century .... 
*Pierobon - Castelfranco Ven. 


LA CLASSIFICA 


G.D. Bologna 1 10 7056 2 
Libertas Rimini 1 10 6052 2 
Don Bosco 1 10 4835 2 
Leaòril Marghera 1 10 5844 2 
Hausbrandt | 1 10 6962 2 
Pierobon Padova 1 10 6165 2 
Castelfranco Ven, 1 01 5561 0 
Pall. Vicenza 1 01 6269 0 
Tmola 1 01 4458 0 
Century Brescia 1 Oi 8548 0 
Arta Terme Udine 1 01 52.60 0 
Ardita Gorizia 1, 01 5670 0 


LE PARTITE DEL 24.11.1968 
Ardita « Pierobon 
Arta Terme - Leacril 
Pall. Vicenza - G. D, Bologna 
Imola - Don Bosco 
Castelfranco Ven,-Hausbrandt 
Century » Libertas Rimini 


Vittoria di Carrasco 


per k.o. alla terza 
Vigo, 17 

Lo spagnolo Pedro Carrasco, 
campione europeo dei pesi leg- 
geri, ha battuto il nigeriano 
Raimbow per K.0. alla terza 
ripresa in un incontro fissato 
sulla distanza di dieci riprese 
svoltosi ieri sera a Vigo, nella 
Galizia. 


(Foto de Rota) 


LA TORRE REGGIO EMILIA: Ca. 
stagnetti 3, Candianî 3, Gorreri ", 
Davoli 2, Fabbi. 2, Gasparini, Spag- 
giari 8, Bruni 13, Grassì, Ferrari 11. 
ITALSIDER TRIESTE» Cavazzon ", 
Ruprecht 2, Mocenigo 6, Pilon 4, To: 
masi 7, Moreni 4, Papais, Simsig 8, 
Porcelli S. 2, Dalla Costa 5. ARBI. 
TRI: Picone e Melillo di Avellino, 
NOTE: tutti i giocatori sono entrati 
in campo ad eccezione del triestino 
Papais. Tirì liberi realizzati: 5 su 18 
dall’Italsider; 19 su 42 dalla Torre, 
Usciti per 5 falli, tutti nella ripresa 
e nell'ordine: Spaggiari (38-27), Can 
dianî (38-29), Castagnetti (42-36), Ca. 
vazzon (42-37), Gorreri (43-42), Por. 
celli (43-45), Il primo canestro del 
campionato è stato segnato da Ca- 
vazzon; il primo fallo personale è 
stato commesso da Porcelli, 


Con un finale bruciante l'ital- 
sider è riuscita a salvare la juc- 
cia ma non il risultato di un 
incontro già ampiamente com- 
promesso nel primo tempo. In- 
felice debutto pertanto per la 
formazione di Damiani che ha 
profondamente deluso e che ha 
dovuto subire per buoni due ter- 
#i dell'incontro la netta supe- 
riorità della squadra emiliana. 
In particolare Cavazzon e i suoi 
compagni si. sono trovati @ di 
sagio con il marcamento a me: 
tà campo praticato dagli avver- 
sari che raramente hanno la- 
sciato spazio alle scarse inizia- 
live dei triestini. Sì unisca a 
tale fatto l'incredibile incertez- 
za nella manovra e nel control. 
lo del paflone, l’imprecisione del 
tiro in canestro e l’inferiorità 
sui rimbalzi, e sì avranno così 
le ragioni di una sconfitta che 
sembrava assolutamente inevi- 
tabile già al termine della pri- 
ma frazione del gioco. 


E° avvenuto poi che a metà 
della ripresa l’Italsider è riu- 
scità ad avete insperabilmente 
a portata di mano il successo, 
Due fra î migliori giocatori emi- 
liani, Spaggiari e Candiani, ave- 
vano dovuto lasciare il campo 
per raggiunto limite dei tall 
personali e la squadra tutta 
sembrava non saper combinare 
più nulla di buono. Trascinati 
da Simsig, i '«siderurgici» riu- 
sciavano a ricuperare quasi tut- 
to il distacco, portandosi a due 
soli punti dagli avversari (36 
a 38), j quali a questo punto 
cambiavano tipo di difesa, pas- 
sando alla «ona 1.2-2). 

Abbiamo avuto, l'impressione 
che Damiani non si sia accor- 
to tempestivamente del camoia- 
mento, per cui l'Italsider ha 
seguitato a partire da lontano 
con tentativi di lancio che si 
perdevano fra le maglie della 
serrata difesa avversaria che in 
quel momento si sarebbe jor- 
se potuta travolgere. Invece La 


Torre aveva modo di riorganiz- 
zarsi pur non potendo impedi- 
re a Tomasi di cogliete l pa 
reggio con l’unico tiro libero 
realizzato degli otto avuti a di- 
TEGO nel corso della par- 
ita, 

Ma intanto Cavazzon aveva 
dovuto lasciare il campo e nel. 
l’ultima fase del confronto, ba- 
sata esclusivamente sui tiri li. 
beri, la miglior esperienza e la 
classe degli anziani Fabbi e so- 
prattutto Bruni avevano la me- 
glio su una sempre male orga» 
nizzata Italsider. A nulla ap. 
prodava il tardivo impiego di 
Ruprecht, a pochi secondi dal 
termine. Il nostro, che aveva 
passato sulla panchina tutto lo 
incontro, segnava un canestro 
al quale però replicava il solito 
Bruni con tre tiri liberi fredda- 
mente trasformati, 

Abbiamo così tracciato un 
quadro della partita che è sta- 
ta meritatamente vinta dalla 
squadra emiliana, dimostratasi 
soprattutto fisicamente ben pre- 
parata e che s'è costruita la 
Vittoria con un impegno conti. 
nuo e accorto di tuiti i suoi uo- 
mini, Abbiamo detto delle pro- 
dezze di Fabbri e Bruni negli 
Ultimi minuti della partita; ag- 
giungiamo che nel primo tem- 
po Ferrari e Spaggiari s'erano 
Fatti valere sotto î canestri, Re- 
sta comunque il fatto, veramen- 
te singolare, di una squadra 
che riesce a vincere un partita 
segnando soltanto tre canestri 
su azione in tutto il corso della 
ripresa! Tale fatto non sarebbe 
potuto avvenire se l'Italsidet 
avesse giocato, non diciamo al 
meglio delle sue possibilità, ma 
anche soltanto su di un piano 
appena accettabile, Invece, co. 
me abbiamo già detto, tutti è 
giocatori di Damiani hanno 
commesso un numero incredibi- 
le di sbagli. Non intendiamo da- 
re addosso @ nessuno in parti 
colare, in quanto non sappiamo 
davvero chi potremmo per con- 
tro salvare dal naufragio ge- 
nerale, 

Vogliamo. pertanto archiviare 
la partita di ieri non intenden- 
do prenderla come base per un 
giudizio definitivo su una for. 
mazione che è soltanto al suo 
debutto, Ancora una conside» 
razione sugli arbitri. Sono ve- 
nutì nientemeno che da Avelli. 
no, dando evidentemente inizio 
a quel turismo pre-congressuale 
che è entrato ormai nell’uso 
della Federazione alla vigilia di 
ogni assemblea. 


Marsilio Vidulich 


Il presidente del Torino 


colto da malore 


"Torino, 17 

Il presidente del Torino, 
comm, Orfeo Pianelli, è stato 
colto. da malore mentre, dalla 
tribuna d'onore, stava seguen- 
do il «derby» con la Juventus. 
Subito dopo che Combin aveva 
realizzato il gol per la propria 
squadra, il comm, Pianelli ha 
accusato il malessere; raggiun: 
to a fatica lo spogliatoio della 
società e soccorso dal medico 
sociale granata e dal cardiolo- 
go prof. Brusca, il comm. Pia- 
nelli si è ripreso alcuni minu- 
ti più tardi. 


TUFFO DEL PORTIERE 
Mm Le condizioni del portiere del Pa- 

Termo, Ferretti, non destano pre- 
occupazioni. Trasportato in barella 
fuoti del campo al 32’ della ripresa, 
dopo essersi tuffato sui piedi di Niel- 
sen, latciato n rete, si era temuto 
che Ferretti avesse ricevuto un colpo 
alla testa. Visitato dai medici negli 
spogliatoi, al portiere rosanero è sta- 
ta riscontrata una distorsione al braè. 
cio sinistro. Guarirà in pochi giorni. 


CENTO VOLTE TERZINO 
Mi Prima dell'inizio della partita 

Pisa « Inter è stata consegnata 
una medaglia d’oro al terzino pisano 
Gasparroni per il suo centesimo in 
contro, Ha disputato un'ottima par- 
tita, 


DECISIONI SU DIVERSI TITOLI EUROPEI 


Espulso dall'E.B.U. 


l'arbitro del no-contest> 


Non è stato designato lo sfidante che dovrà 
incontrare il vincitore del match Carbi-Calvo 


Ginevra, 16 


Si è riunito ieri a Ginevra 
sotto la presidenza dello spa. 

nolo Vincente Gille Garcia, il 

‘omitato Esecutivo dell’E.B.U. 
è sono state prese alcune deci. 
sioni in merito alle attribuzioni 
dei titoli europei. 

Per quanto riguarda i pesi 
piuma è stato stabilito che ul 
titolo sarà assegnato al vinci. 
tore dell'incontro tra lo spa- 
gnolo Manuel Calvo e l'italiano 
Nevio Carbi, ma non è stato 
designato ancora lo sfidante 
del neo campione. Per i legge» 
ri le sfide al campione in ca- 
rica, lo spagnolo Pedro Carra 
sco, debbono essere presenta» 
te entro il 26 novembre mentre 
per i superleggeri è stato ri- 
conosciuto valido per il titolo 
l'incontro tra l'italiano Bruno 
Arcari e il tedesco Willi Qua- 
tor che sì disputerà il 17 gen- 


naio. 

Su richiesta del delegato 
francese, Jean Josselin pren. 
derà il posto dell'italiano Sil 
vano Bertini qualora questi 
non potesse incontrare il cam- 
pione dei welters «Fighting» 
Mack entro i termini stabiliti, 
ovvero entro il prossimo 10 
gennaio, Per la categoria dei 
pesi medi se l'italiano Carlo 
Duran non sarà in grado di af- 
frontare lo sfidante inglese 
Jonny Pritchett entro il 15 gen- 
naio, verrà dichiarato decadu- 
to e sì svolgerà un combatti. 
mento tra l'inglese e il fran 
cese Jacques Marty valido per 
il titolo della categoria. 

Inoltre su richiesta di Fer- 
nand Leclere è stato deciso che 
Yarbitro tedesco Tomser non 
possa più dirigere incontri în- 
ternazionali a carattere ufficia- 
le in seguito al suo verdetto di 
«no contest» nello incontro 
Mazzinghi-Little per il titolo 
mondiale dei medi junior, ver- 
detto che l’EBU ha giudicato 
incomprensibile. Dopo aver de. 
ciso di avocare a sè il caso 
della morte del nugile tedesco 
Jupp Elze, l'’EBU ha respinto 
una richiesta del delegato te- 
desco tendente a far ridurre 
le riprese dei combattimenti 
per il titolo europeo da 15 a 
12 ed ha deciso di includere 
nel regolamento un articolo ri. 
guardante il doping. 

L'’EBU ha anche precisato di 
essere d’accordo con il W.B.C. 
(«World Boxing Council») di 
dichiarare vacante il titolo 
mondiale dei medi junior, che 
apparteneva a Mazzinghi. 

Infine l’EBU ha stabilito che 
la Federazione italiana deve 
porre fine alla vertenza tra il 
pugile francese Josselin e l’or- 
ganizzatore italiano Sabatini 
che aveva trattenuto un milio- 
ne sulla borsa del pugile dono 
l’incontro con Carmelo Bossi, 
riconoscendo che le pretese del 
pugile francese erano giuste. 


Bernardini secondo 
nel «mondiale» di golf 


Roma, 17 

Alla 16.a Coppa del mondo di 
golf per professionisti, per tre 
giornate Cina e Stati Uniti si 
sono alternati al comando della 
classifica dopo 54 buche, poi 
nelle ultime 18, giocate sotto il 
sole ma con molto vento, si è 
avuto il finale, non proprio a 
sorpresa, del Canada. A metà 
percorso, la Cina aveva accu- 
imulato un vantaggio di due col. 
pi sulla coppia americana, che 
però nelle nove buche conclu- 
sive è riuscita a prevalere nuo- 
vamente ed in maniera defini. 
tiva sulla diretta avversaria, ma 
non poteva impedire ad un Ca- 
nada, davvero strepitoso, di ag- 
giudicarsi la 16.a Coppa del 
mondo. 

A completare l’affermazione 
canadese, Al Balding si è im. 
posto nell’International Trophy. 
La Cina è finita addirittura al 
quarto posto, superata anche 
dall'Italia che anche oggi ha 
avuto il suo punto di forza in 
Roberto Bernardini. Il venti 
quattrenne professionista roma- 
no con gli odierni 70 colpì (con. 
tro i 73 di Revino e di Huggett, 
i 76 di Lu ed i-77 di Brown) 
ha ottenuto per la prima volta 
nella storia del golf italiano un 
grande risultato: il secondo po- 
sto nell’International Trophy, 
unanimamente riconosciuto co- 
me il campionato del mondo 
individuale, dietro Al Balding, 
superlativo per regolarità e bra- 
vura, 

EMETTE 


In Tribunale a gennaio 
otto «tifosi» livornesi 


Livorno, 17 

Il 27 gennaio dell’anno pros- 
simo, dovranno comparire da- 
vanti al Tribunale di Livorno 
otto. «tifosi» della squadra ama- 
ranto. Tutti sono accusati di 
aver «compiuto violenza privata 
nei riguardi dell'arbitro Antonio 
Sbardella e del radiocronista 
della RAI Gianfranco Pancani». 

Il procedimento. si riferisce 
a quanto avvenne il 19 novem- 
bre dell’anno scorso, allo stadio 
di Livorno al termine della par- 
tita. Livorno-Monza quando, in 
seguito ad alcune decisioni del. 
l'arbitro, giudicate ingiuste dal 
pubblico, alcune persone entra 
Tono in campo cercando di ag- 
gredirlo, L’errata interpretazio- 
ne poi data.da alcuni a una fra- 
se del.radiocronista, scatenò un 
vero putiferio, L’arbitro e i gio- 
catori del Monza rimasero asse- 
diati fino verso le 20, mentre 
alcuni esagitati devastavano par- 
te delle attrezzature dello sta- 
dio, rovesciando anche una mac- 
china della RAI. 


RALLYE DELLE FORESTE NEL GALLES 


L'<Escort Twin-Cam> 


in testa alla 


competizione 


Machylletch, 17 


Gli assi svedesi Harry Kall- 
strom e Gunnar Haggbom su 
Lancia Fulvia HF figuravano în 
testa al massacrante Rallye del- 
le Foreste che si corre sulle 
Strade britanniche e che è giun- 
to stamane in questa località 
del Galles, I piloti hanno dovu- 
to portare a termine una lun: 
ga galobpala notturna attraver- 
so il Galles. 

Dopo 23 degli 87 tratti cro- 
nometrati di cui è composto il 
rallye, i due ‘precedeva: 
no in classifica il finlandese Si- 
mo Lampinen e l’inglese Daven- 
port su Saab. Al terzo posto fi- 
guravano . il finlandese ‘Timo 
Makinen e l'inglese Paul Easter 
su Ford Escort Twin-Cam. 

A Blackpool — però —Timo 
Makinen e Paul Easter erano 


passati ‘in testa, seguiti dai 
due juipaggi ‘svedesi . della 
Saab. Dopo 30 degli 85 tratti 


cronometrati, dei 112 partenti 
sono rimasti 42. Si è ritirato 
anche lo svedese Trana, vinci. 
tore delle edizioni del 1963 e '64, 


Alla Brabham di Russel 
Îl G. P. Macao di «F. 2» 


Macao, 17 

F, d, Russel di Singapore, al 
volante di una Brabham F2, ha 
vinto oggi il 15.0 Gran Premio 
di Macao, coprendo ì 45 giri 
del circuito pari a 274 chilome- 
tri in ore 2.21’10”. Al secondo 
a sì è classificato Hengkie 
Tiawan, dell’Indonesia con una 
Elfin 600 e al terzo Max Brun- 
ninghausen, dell’Australia, a 
bordo di un’Alfa Romeo TZ1l. 

Incidenti e guasti meccanici 
hanno messo fuori gara le tre 
vetture favorite: due giapponesi 
Mitsubishi F2B Colts e la Brab. 
ham Alfa di Albert Poon, di 
Hong Kong. 

Nel Gran Premio per vetture 
Sport e turismo, il britannico 
Steve Holland, al volante di una 
Lotus 47 ha ottenuto la vittoria 
precedendo sul traguardo Brun- 
ninghausen e la sua Alfa Ro- 
meo TZ11. 


Rugby Serie A 


Risultati della sesta giornata del 
campionato italiano di rugby di Se- 
rie A, 

‘A Roma: Olympic - Rovigo 9-6 (3-0). 
Al 9' del secondo tempo è stato 
espulso Montesi (Olympic) per scor- 
Tettezze; al 12° rissa generale dopo 
azione confusa in area di mòta del 
Rovigo con mòta assegnata all'Olym. 
pic: Bocconcelli (01), inseguito da 
numerosi giocatori rodigini fugge per 
il campo protetto poi dal personale 
di panchina, 

A. Napoli: Esercito- Parma 19-6 
(6-3); a Treviso: Treviso - Buscaglio- 
ne 6-0. (3-0); all'Aquila: L'Aquila - 
Brescia 23-0 (8-0); a Padova: Petrar- 
ca-Ignis Partenope 6-0 (3-0); a Mi- 
lano: Fiamme d'Oro -CUS Milano 
140 (11-0), 

Classifica: Petrarca punti 12; Aqui. 
la 10; Buscaglione, Fiamme Oro e 
‘Treviso 8; Partenope, CUS. Milano e 
Olympic 5; Rovigo e Parma 4; Eser- 
cito 2; Brescia 1. 


ì 


dna 


Pallavolo Serie À 


Risultati della sesta giornata del 
campionato di Serie A maschile di 
pallavolo: 

A Ravenna: Casadio - Genova 3-0; 
& Bologna: Virtus - Baby Brummel 
3-0; a Milano: CSI Milano - Termo- 
Shell 3-1; a Parma: Pall, Parma- 
Ruini 3-2; a Roma: Buscaglione - Bo. 
volì 3-3; a Modena: Panini - Olim- 
pia 3-0, d 

Classifica: Parma e Virtus Min- 
ganti punti 12; Ruini 8, Baby Brum- 
mel, OSI Milano, Casadio e Panini 
6, Bovoli, Termoshell e Buscaglione 
4, Olimpia e Genova 0. 


rus 


Morto il giavellottista 
cubano Janet 


L'Avana, 17 

Aurelio Janet, giavellottista 
della nazionale cubana di atle- 
tica leggera alle Olimpiadi di 
Città del Messico, è morto ve- 
herdì sera in un incidente au 
tomobilistico. Era finito îra i 
primi dieci alle Olimpiadi. 
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"DILETTANTI — 
la CATEGORIA. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 18 novembre 1968 


A 


LA SORPRENDENTE EDERA E IL BRUGNERA RIESCONO A RAGGIUNGERE IL PONZIANA 


Vuoto alle spalle del Maniago in fuga 


E ora, chi fermerà il Maniago? I biancoverdì, respinto anche l'assalto del 
Ponziana, che la carta indicava come l'antagonista più qualificato, rischiano 
di uccidere anzitempo l'interesse per il torneo. Quattro punti di vantaggio, do- 
po appena otto domeniche, sono tanti e nori sarà così facile per nessuno av- 
vicinarsi ai battistrada. Maniago lanciatissimo, quindi, inseguito a distanza da 
un terzetto comprendente Ponziana (dal quale era lecito attendersi qualche 
cosa di più), Edera e Brugnera. Biancocelesti e blugialli, se vogliamo, hanno 


Maniago - Ponziana 4-0, Una delle tante vane e commoventi incursioni dei biancocelesti nella 


area dei coltellinai 


(Foto de Rota) 


più o meno, forse meno che più, rispettato le previsioni della vigilia che li 
volevano fra i favoriti. Una sorpresa è costituita invece dall'Edera. La ma- 
tricola rossonera, che con il Maniago è rimasta l'unica squadra ancora imbat- 
tuta, continua a sbalordire. leri l'undici di Miniussi è andato a prendersi due 
preziosi punti a Sacile, confermando di attraversare un gran periodo. Anche il 
Brugnera ha vinto in trasferta, uscendo vittorioso dal terreno della Cordeno- 
nese. Avanza la Pro Gorizia. | biacoazzurri hanno piegato al «Baiamonti» il 


INCOMPRENSIBILE ATTEGGIAMENTO DEGLI OSPITI AL «BAIAMONTI> 


ROVINATA DA INTEMPERANZE 


MARCATORI: Sandrigo al 26° del 
primo tempo; Visintin G, al 17° della 
ripresa, — PRO GORIZIA: Bandini; 
Medeot, Perusin; Bullian, Marangoni, 
Komauli, Visintin G., Vidoz, San. 
drigo, Visintin R., Marson. MOSSA: 
Vidoz; Casagrande, Bevilacqua; Ma- 
rega, Medeot, Marini; Canciani, Prin- 
cich, Bonutti, Spangher, Sussig. — 
ARBITRO: Fini di Pordenone. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 17 

Quando già stavamo pensan- 
do a come iniziare questo arti- 
colo cì siamo dovuti ricredere 
sulle prime frasi: negli ultimis- 
simi minuti la partita infatti è 
stata rovinata da incidenti di 
gioco oltretutto particolarmente 
cattivi. Ed è stato un vero pec- 
cato, perchè fino a 10 minuti 
dal termine Pro Gorizia - Mossa 
era stato il più bell’incontro che 
si fosse visto finora al «Baia- 


1 COLTELLINAI TOLGONO L’IMBATTIBIEL 


TA? AI BIANCOCELESTI 


Filtra facilmente il Maniago 
nella difeso ponzianina (4-0) 


Un risultato che è andato oltre le più prudenti previsioni 
Annullato un gol dei locali, davvero commoventi all’attacco 


MARCATORI: nel p.t. al 9° Cen-|to mettere a segno non una ma 


tazzo II e al 29’ Della Pietra; nel 
s.t. al 32° Centazzo II e al 34° Del 
‘Maschio. PONZIANA: Dapas; Girar- 
di, Norbedo; Bigotto, Kodrich, Mil. 
cenich; Barnaba, Fonda, Abrami, Flo- 
ra, Kirchmayr. MANIAGO: Martin; 
Forneron, Iut; Stroli, Centazzo I, 
Facchin; Centazzo II, De Piero, Del. 
la Pietra, Zanella, Del Maschio, AR- 
BITRO: Missio di Udine, 


Chi poteva insidiare seriamen- 
te dl primo posto in classifica 
a Maniago? Il Ponziana. Chi po- 
teva, delle due squadre, ritener- 
si più favorita in questo atte 
sissimo «big-match», giocando 
in casa propria? Il Ponziana. 
Ebbene, è proprio questa logica 
elementare che il Maniago ha 
contraddetto clamorosamente, 
con un risultato che è andato 
oltre alle più prudenti previ- 
sioni. 

Ma quattro gol al passivo e 
nemmeno uno all'attivo sono 
troppi per una pretendente al 
primato, per un Ponziana che 
fino a ieri aveva l'aureola del- 
l’imbattibilità; e questi quattro 
gol al passivo altro non possono 
denunciare, nel campo delle giu- 
Stificazioni o delle attenuanti, 
che un improvviso calo di for- 
ma, una giornata meramente 
negativa, o una errata imposta 
zione di gioco, se non un cedi- 
mento morale (non vorremmo 
aggiungere fisico) al primo ro- 
vescio di fortuna. I tifosi po- 
tranno impostare la loro linea 
di difesa appellandosi al gol 
ponzianino annullato al 24 del 
‘primò tempo e che aveva ri. 
messo. in discussione le sorti 
della partita: gol che voleva es- 
sere un'immediata controrispo- 
sta a quello degli ospiti siglato 
pochi minuti prima. E l'alibi 
potrebbe anche reggere. 

Il Maniago affidava le più 
profonde ‘ture alle sue ali, 
praticissime nel contropiede e 
pericolosissime ‘ogniqualvolta 
riuscivano ad affacciarsi in area 
triestina; difatti, delle quattro 
reti messe a segno due sono 
firmate dall’ala destra Centaz- 
zo II e una dall’ala sinistra Del 
Maschio. Perforante poi anche 
Della Pietra, che avrebbe potu- 


Dilettanti T.a categoria 
GIRONE <A» 


I RISULTATI 
Edera - *Sacilese 
Brugnera-*Cordenonese 
Maianese - *Reanese 
*Cormonese - Audax 
Maniago » *Ponziana 
*Pro Gorizia - Mossa 
*Mariano-Gemonese 
*Spilimbergo-Sandaniel. 


LA CLASSIFICA 


Maniago 
Brugnera 
Edera P.T. 
Ponziana 
Pro Gorizia 
Mossa 
Sandanielese 
Cormonese 
Spilimbergo 
Sacilese 
Reanese 
Cordenonese 
Marianese 
Maianese 
Audax 
Gemonese 318 


LE PARTITE DEL 24.11.1968 
Maianese - Sacilese 
Mossa - Ponziana 
Cordenonese-Cormonese. 
‘Brugnera - Gemonese. 
Spilimbergo - Reanese 
Audax - Mariano 
Edera - Maniago 
Sandanielese-Pro Gorizia 
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ancora qualche altra rete se non 
si fosse trovato di fronte all’i 
perterrito Bigotto, pronto ai 
mandi e sbrigativo nei duelli, 
Della difesa ponzianina, forse 
Bigotto è l’unico che si sia sal- 
vato dal grigiore generale, l’uni- 
co che non abbia mai perso il 
senso della posizione e il con- 
trollo del gioco, ma anche l’uni- 
co che verso la fine si è fatto 
saltare i nervi ed espellere dal 
campo. Fra gli attaccanti han- 
no salvato la. faccia Flora e 
Kirchmayr e anche il Barnaba 
del primo tempo, dai quali 
Martin, il ‘portiere avversario, 
ha avuto più di qualche noia... 
Ma veniamo al gol annullato 
che può fare storia o storie. Si 
era al 24’ del primo tempo. Mar- 
tin aveva interrotto faticosa. 
mente una pericolosa incursio- 
ne ponzianina, bloccando a ter- 
ra la palla quasi all’altezza del 


disco di rigore. A questo punto 
Abrami lo caricava, riusciva a 


-| scavargli la palla dal petto e ad 


accompagnarla in rete, ma con- 
temporaneamente un trillo nel- 
l’aria. Niente gol. E perchè? 
Certamente per gioco pericoloso 
rilevato e subito fischiato dal: 
l'arbitro. (Questo è quanto lo 
stesso ‘direttore di gara ci ha 
confermato). 


Tuttavia è molto probabile | PI 


che per questa contrarietà ina- 
spettata i ragazzi di Covacich 
già accusando qualche disagio 
nei confronti del Maniago, ab- 
biano rallentato il ritmo del gio- 
co essi siano lasciati andare ala 
deriva. E nemmeno nell’incan- 
descente finale, quando a tutti 
i costi hanno tentato di passare 
(ed era commovente tanta ab- 
negazione) non sono riusciti 
a far centro. Anzi è stato pro- 
prio tale gioco aperto e vigoro- 
so che ha propiziato gli ultimi 


due micidiali contropiedi: al 32° 
quando Centazzo II, raccolto un 
lunghissimo lancio di Stroli, è 
disceso tutto solo in area bian- 
coceleste infilando il portiere in 
disperata uscita, e due minuti 
dopo quando Della Pietra, ha 
messo sul piede di Del Maschio 
spiazzato la palla del quario 
gol. Gli altri due gol del primo 
tempo sono anche nati da 1m- 
‘ovvisi capovolgimenti di fron- 
te: il Ponziana attaccava attac- 
cava, portandosi in avanti e ii 
Maniago che con un paio di ri- 
lanci lunghi della difesa andava 
in gol: al 9’ Stroli-Della Pietra- 
Centazzo II e al 29° Centazzo- 
Della Pietra, 

Meritata, dunque, l’autoritaria 
affermazione del Maniago, ma 
siamo dell'avviso che se avesse 
trovato un Ponziana più in pal. 
la, un pareggio avrebbe potuto 
firmarlo senza esitazioni... 

Aldo Priore 


CORMONESE-AUDAX 3-0: NOVANTA MINUTI AD ALTISSIMO LIVELLO 


Autentico spettacolo 
ditecnica e agonismo 


Uno di quegli incontri che fanno gridare al miracolo tanto son rari 


MARCATORI: nel p.t, al 26° Todo- 
ne, al 45° Neri; nel s.t, al 23’ Neri. 
CORMONESE: Bevilacqua; Leban, 
Sabbadini; Furlani, Maiero, Tuzzi; To. 
done, De Rossi, Cianci, Perin, Neri. 
AUDAX: Vogric; Olivier, Gurtner; Vi. 
doz, Tomat, Miani; Milloni, Gaggioli, 
Visentin, Fornasir, Budicin, ARBI- 
TRO: Sandra di Sevegliano, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cormons, 17 
Su un terreno reso scivoloso 
al massimo dalla gran pioggia 
caduta nelle ultime quarantot- 
to ore, Cormonese e Audax 
‘hanno disputato uno di quegli 
incontri che fanno gridare al 
miracolo tanto sono rari: un au- 
tentico spettacolo di tecnica e 
di agonismo, novanta minuti 
giocati ad altissimo livello, 


La Cormonese ha giocato 
oggi il suo migliore incontro 
dall’inizio del campionato: la 
squadra è apparsa lucida e pre- 
parata in ogni reparto, a co- 
minciare da quello di centro- 
campo con un De Rossi final. 
mente all’altezza delle sue pos- 
sibilità, e con Perin e Furlani 
in forma come non mai. Dietro 
a questi tre uomini che presi. 
diavano la zona nevralgica del 
campo, una difesa attenta e 
precisa che solo raramente ha 
lasciato qualche varco agli at- 
taccanti avversari; davanti, tre 
punte mobili e insidiose, che si 
scambiavano continuamente di 
posto, che scattavano sempre a 
dettare il lancio e non si face- 
vano pregare per concludere a 
rete. 

I padroni di casa hanno di- 
sputato un primo tempo fanta- 
stico: la manovra si svolgeva 
senza rallentamenti, come se 
fosse stata appresa a memoria, 
i giocatori si trovavano a oc- 
chi chiusi in'una continua va- 
rietà di temi offensivi e i di 
fensori dell’Audax stentavano a 
contenere. Perin e Furlani 
provvedevano ad assicurare i 
collegamenti fra attacco e di- 


fesa con un proficuo e inces 
sante lavoro di spola, 

Di fronte a questa Cormone- 
se ben decisa a far suo il ri- 
sultato, l’Audax ha tenuto du- 
to per i venti minuti iniziali, 
fino a quando cioè hanno retto 
i suoi centrocampisti, rispon- 
dendo colpo su colpo e facendo 
qualche pericolosa puntata ver- 
so la rete difesa da Bevilacqua, 
poi i goriziani hanno dovuto 
cedere alla pressione avversa- 
ria. A loro onore, però, va det- 
to che non hanno mai rinun- 
ciato a giocare, non si sono 
cioè ammassati in difesa e han- 
no continuato a elaborare le 
loro manovre, rendendosi an- 
che pericolosi. 

Passata in vantaggio al 26 
con un colpo di testa di Todo- 
ne, che ha infilato in rete un 
preciso passaggio di De Rossi 
su calcio di punizione, la Cor- 
monese ha aumentato ancora il 
ritmo, cercando di sfruttare il 
momento favorevole: due tiri 
di Cianci e Furlani sono finiti 
sul fondo di poco. A interrom- 
pere la pressione dei padroni 
di casa sono venute poi alcune 
rapide puntate offensive  del- 
l’Audax, imperniate su Budicin 
e Visentin, Era però sempre la 
Cormonese a condurre la dan- 
za e proprio allo scadere del 
tempo è venuta la seconda re- 
te, una rete da manuale: dopo 
un rapido scambio De Rossi - 
Perin - Furlani al centrocampo, 
la palla è pervenuta al terzino 
Sabbadin che in velocità si era 
spinto in avanti sulla sinistra; 
giunto a fondo campo Sabbadin 
ha crossato al centro e Neri 
sorprendendo l’attenta guardia 
di Gurtner ha colpito di testa 
mettendo alle spalle di Vogric, 
vanamente lanciato in tuffo. 

Nella ripresa l’Audax, per nul- 
la impressionata dallo svantag- 
gio, si è buttata in avanti de- 
cisa a ridurre il passivo; Bevi. 
lacqua si è dovuto tuffare un 
paio di volte a fermare perico» 


losi palloni di Gaggioli e Visen- 
tin. Ma è stata però ancora la 
‘Cormonese ad andare a rete al 
23’: l’azione si è sviluppata sul- 
la destra, dove Leban ha fatto 
partire un preciso cross; finta 
di De Rossi e gran tiro di Pe- 
rin che ha colpito in pieno la 
traversa; sulla palla caduta a 
candela si è precipitato Neri 
che l’ha infilata in rete da me- 
no di tre metri. Fino alla fine 
s'è vista l’Audax sempre proiet- 
tata all’attacco alla ricerca del 
gol della bandiera, gol che si 
sarebbe meritata ma che le è 
stato negato prima dai precisi 
interventi di Bevilacqua e poi 
da un palo colpito al 36° da 
Gaggioli, 
A. L. 


monti». Che cosa si propones- 
sero i giocatori del Mossa con 
il loro atteggiamento nessuno 
l’ha capito; nè il nervosismo per 
la sconfitta che ormai sì era 
fatta irrimediabile può giustifi- 
care il ricorso a proteste, «sce- 
ne» per ‘infortuni inesistenti, 
pugni e calci a gioco fermo. 
Neppure l’espulsione di Bevì- 
lacqua a due minuti dal fischio 
finale ha placato gli animi, an- 
zi li ha forse ancor più esaspe- 
rati visto che molti giocatori 
avevano ormai letteralmente 
perso la testa. 

Ma veniamo all'incontro vero 
e proprio. Incidenti a parte 
dobbiamo dire che poche volte 
ci è capitato di poter assistere 
a degli incontri così appassio:? 
nanti e così ben combattuti. 90° 
tirati a tutto fiato con un mo- 
vimento continuo da parte dei 
22 giocatori, con un gioco velo- 
ce e grintoso che non ha man- 
cato în più di un'occasione di 
offrire qualche notevole spunto 
tecnico; tutto ciò nonostante la 
posta in palio, fosse tra le più 
elevate anche e soprattutto sul 
piano psicologico essendo il 
derby tra Pro Gorizia e Mossa 
una partita che riveste ogni an- 
no la massima importanza. 

Il risultato può forse sembra- 
re troppo netto, ma sulla rea- 
lizzazione delle due reti non vi 
è assolutamente nulla da ecce- 
pire, anzì una terza rete che è 
stata annullata per fuori gioco 
al 38° della ripresa a noi era 
sembrata regolare. Comunque 
vi è stato un certo equilibrio în 
campo tra le due contendenti e 
i padroni di casa hanno saputo 
sfruttare le occasioni che sì s0- 
no loro presentate. 


Gli ospiti non sono riusciti a 
superare la forte difesa progo- 
riziana e molto probabilmente 
anche questo fatto deve aver 
contribuito al crescente loro 
nervosismo. Per quanto riguar- 
da i singoli giocatori non è pos- 
sibile fare una graduatoria di 
‘meriti in quanto tutti hanno da- 
to quanto potevano. Un bravo 
particolare va però a Komauli 
che pensiamo abbia disputato 
la ‘miglior partita della sua pur 
breve carriera; messo infattì al- 
le costole di Spangher, che è il 
capo cannoniere del girone e il 
più temibile attaccante del Mos- 
sa, Komauli ha annullato il pe- 
ricoloso avversario che solo în 
due 0 tre occasioni nell'arco dei 
90° è riuscito a toccare palla 
senza peraltro riuscire mai a 
rendersi pericoloso. 

Dopo un avvio piuttosto velo- 
ce con già al secondo minuto 
una favorevole occasione per i 
padroni di casa con Visintin e 
al 14° una per gli ospiti con 
Canriani, al 26° il risultato vie- 
ne sbloccato: un rinvio corto 
del libero Medeot perviene sui 
piedi di Visintin G. che tira su- 
bito verso la porta, il pallone 
sulla sua traiettoria incontra il 
piede di Sandrigo che non ha 
difficolti. a insaccare con Vidoz 
completamente spiazzato. Con 
il risultato di uno a zero si 
chiude così il primo tempo che 
rimane senz'altro la parte più 
bella della partita. 

Nella ripresa le due squadre 
si danno battaglia senza rispar- 
mio. Una mer consolidare il 
vantaggio, l’altra per raggiun- 
gere il pareggio. Si assiste così 


I marcatori 


9 reti: Ragogna (Brugnera). 

8 reti: Spangher (Mossa). 

7 reti: Della Pietra (Manfago), 

6 reti: Gei (Spilimbergo). 

5 reti: Braida (Edera P.T); Di Bon 
(Maniago). 

4 reti: Endrigo II 
Soropetta (Edera P.T.); Centaz 
z0 II (Maniago); Sandrigo (Pro 
Gorizia); Ulian (Sacilese); Marti. 
nuzzi (Sandanielese), 

8 reti:  Pezzot . (Cordenonese); Neri 
(Cormonese); Riva, (Maianese); Ma. 
rinà (Mossa); Kirchmeyr (Ponzia- 
na); Del Fabbro, (Reanese); Borto- 
lotti (Sandanielese); Rigutto (Spi- 
limbergo). 


(Cordenonese); 


a continui rovesciamenti di 
fronte con azioni pericolose da 
ambedue le parti che però per 
il primo quarto d'ora non dan- 
no frutto. Al 17° la Pro Gorizia 
raddoppia il vantaggio ad ope- 
ra di Visintin G. Questi, ben 
appostato al centro dell’area av- 
versaria, raccoglie un. preciso 
traversone operato dalla sini- 
stra da Sandrigo che era fuggi 
to tutto solo lungo la fascia la- 
terale del campo e insacca con 
un tiro su cui nulla può il pur 
bravo Vidoz. Al 38°, mentre si 
hanno già le prime avvisaglie 
di incidenti, l'annullamento di 
una rete a causa di un fuori 
gioco che a molti è apparso 


inesistente, poi negli ultimissi- 


mi minuti le scene poco edifi- 
canti di cuì abbiamo già riferi. 
to în apertura. 


Giorgio Verbi 


Mossa con il più classico dei punteggi, e ora hanno un solo punto in meno del 
ferzetto che insegue più da vicino il Maniago. In coda Audax e Gemonese an- 
cora k.o. | goriziani sono stati seccamente battuti a Cormons, mentre i secon. 
di hanno ceduto in casa della Marianese che ha incasellato la prima vittoria 
stagionale. Con il successo di. ieri sul campo della Reanese, la Maianese si è 
potuta allontanare dall'ultima posizione. Parità fra Spilimbergo e Sandanie- 
lese, due «grandi», o presunte tali, che stentano a ritrovare il giusto passo. 


FORSE UN PAREGGIO SAREBBE STATO PIU’ GIUSTO 


PRO GORIZIA-MOSSA (2-0) L'Edera ha ragione (1-0) 
della volonterosa Sacilese 


MARCATORE: nel primo tempo al 
16° Braida, EDERA; Cecchini; Butti, 


Graniero; Valenti, Vatta, Nicolli; 
Scropetta, Kelemen Braida, Paoli, 
Renieri. SACILI Borsoi; ‘Torre 


giani, Da Re; Gasparotto, Segat, Bat- 
tel; Brieda, Candido, Ulian, Turchet, 
Posocco. ARBITRO: Barussini di 
Udine. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Sacile, 17 

Con un gol messo a segno al 
16’ del primo tempo dal centra- 
vanti Braida, pronto a deviare 
in rete su calcio di punizione, 
l’Edera si è aggiudicata l’incon- 
tro disputatosi oggi a Sacile. 
Senza voler nulla togliere alla 


validità del risultato, bisogna 
però, riconoscere che il risulta- 
to di parità avrebbe meglio ri- 
specchiato l'andamento della 3a- 


ra. Infatti'i locali si sono bat- 
tuti con grande volontà andan- 
do in diverse occasioni molto 
vicini al gol, mancato parecchie 
volte per vera sfortuna. Su un 
terreno reso molto pesante per 
l'abbondante pioggia caduta nel- 
le ultime quarantotto ore, Sa- 
cilese ed Edera hanno dato vita 
a un incontro tecnicamente va- 
lido c agonisticamente molto 
combattuto. 

Gli ospiti, dimostratisi squa- 
ara molto solida ed esperta, 
hanno quasi sempre giostrato 
con tre punte tutte molto insi- 
diose, tra le quali si è distin- 
to per pericolosità il centravan- 
ti Braida. 

Dopo alcune schermaglie ini- 
ziali, i locali tentano un affon- 
do; Candido, servito sulla sini- 
stra, cossa al centro ma Brie- 


BATTUTA SUL TERRENO AMICO DALLA MAIANESE (1-0) 


Terza sconfitta consecutiva 


er la matricola Reanese 


Date le rare manovre offensive dei padroni di caso, gli ospiti 
non si sono fatti pregare per spingersi all'attacco con grinta 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 25° Riva. MAIANESE: Moro; Sgraz- 
zutti, Floreani; Pighin, Gaiotto, 
brosini; Riva, Zecchini, Artico, Liez- 
zi, Beinat. REANESE: Modesti; Bel- 
tramini, Del Mestre; Canciani, Isola 
I, Isola II; Nimis, Liva, Del Fabro 
I, Del Fabro II, Ellero. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Reana, 17 

Continua per la ‘matricola 
Reanese la serie negativa, Que- 
st’oggi infatti, sul proprio ter- 
reno, ha subito la terza scon- 
fitta consecutiva, dopo un ini- 
zio di campionato che lasciava 
sperare molto di più. La Maia- 
nese, invece, ha conosciuto per 
la seconda volta in questo tor- 
neo, il sapore della vittoria e, 
quel che più conta, con pieno 
merito. Gli ospiti hanno dispu- 
tato. un'ottima paritta (ottima 
naturalmente per quanto pote- 
va concederlo la pesantezza del 


terreno e la pioggia che è con- 
tinuata a cadere durante tutto 


Am-| l’incontro) mostrando una grin 


ta decisa specialmente nelle re- 
trovie che hanno stroncato ele- 
gantemente le rare manovre 
offensive dei padroni di casa. 

Questi hanno tentato l’impos- 
sibile per passare, ma rara- 
mente sono arrivati a impen- 
sierire il portiere maianese Mo- 
to, I maianesi dal canto loro 
mon si sono fatti pregare per 
spingersi all'attacco, cosicchè 
la partita è risultata sin dallo 
inizio molto vivace e interes. 
sante, L'unico gol della giorna- 
ta è stato segnato dall’ala de- 
stra Riva che ha visto così pre- 
miati i suoi sforzi per sfonda. 
re la difesa reanese, I padroni 
di casa non sono riusciti a tro- 
vare il giusto mordente e si so- 
no spesso persi in azioni in- 
concludenti. Essi hanno risen- 
tito molto più degli avversari 


della pesantezza del terreno e 
verso la fine dell'incontro ac- 
cusavano parecchio la  stan- 
chezza. 

La Maianese, che ha anche 
essa commesso alcune «papere» 
in attacco, è comunque appar- 
sa sempre superiore all’avver. 
saria e in linea generale degna 
di occupare un posto almeno 
a metà classifica e non quello 
umiliante. di fanalino di coda 
che occupava. fino a ieri, 


Giuseppe Pucciarelli 


CALCIO FIERISTICO 


I La partita Bologna-O.F.K. Bel 
grado, incontro di ritorno del se- 
condo turno della Coppa Città di 
Fiera, in programma a Bologna mer- 
coledì prossimo, sarà diretta da una 
terna arbitrale lussemburghese .com- 
posto dall’arbitro Jacques Chlling coa- 
diuvato dai guardialinee Antoine 
Queudeville e Albert Victor. 


da arriva con un attimo di ri 
tardo. Gli ospiti intanto comin: 
ciano a prendere quota e al 
16’ vanno ‘a rete. Paoli, impos- 
sessatosi di una palla al centro- 
campo, allunga sulla destra do- 
ve sono intervenuti contempo- 
raneamente Sceropetta, Keleme- 
nic e il sacil ce Battel. L’arbi- 
tro con una decisione alquanto 
discutibile assegna un calcio di 
punizione contro i locali. Bat- 
te Scropetta facendo spiovere 
un insidioso p='!Irne in area, 
Braida ben appostato sospinge 
in rete. 

,_I locali per nulla scoraggiati 
iniziano una poderosa rimonta. 
Uliani e Gasparotto, animatori 
del centrocamno, riforniscono 
di continuo i compagni, i qua- 
li però non sono pronti a ufrut- 
tare le occasioni. Al 25° Posocco 
dalla destra serve Candido il 
cui tiro finisce all’esterno della 
rete. Il tempo finisce senza al- 
tre occasioni. 

All’inizio della ripresa i locali 
partono a spron battuto chi 
dendo per circa un quarto d'ora 
gli ospiti nella loro area. Nei 
successivi tiri Ulian, Turchet e 
Candido trovano pronto il por- 
tiere ospite il quale al 35' si 
supera respingendo miracolosa 
mente un colpo di testa di Can- 
dido. Col passare dei minuti i 
sacilesi si innervosiscono, lo 
spettro della sconfitta fa loro 
perdere la concentrazione e il 
loro gioco si fa disordinato. 

Tornano così alla ribalta i 
trisstini anche con improvvisi 
contropiedi condotti sempre con 
molta pericolosità da Braida il 
quale in due occasioni va r:0l- 
to vicino al raddoppio prima 
con una perfetta azione ispira- 
ta dalla destra e successivamen- 
te con un preciso colpo di te- 
sta che sfiora la traversa. 

Il gioco prosegue così fino 
alla fine senza altre emozioni 
se non alcuni tafferugli dovuti 
forse alla stanchezza dei gioca- 
tori e al nervosismo del yub- 
blico. Buono l’'arbitraggio del 
signor Barussini. 

Memo Scarabellotto 


JUNIORES 


Triestina - Pro Gorizia 7-1 


MARCATORI: nel p.t.: Bologna al 
13°, Truant al 29° e al 34’; nel s.t.: 
Micussi al 12', Bologna al 30°, Mil 
lo su rigore al 32°, Kolenz al 36°, 
Bologna al 38°. TRIESTINA: Blasi. 
na; Cociani, Coloni; Macor, Silli, 
Zudini; Bologna, Micussi, Millo, 
Truant, Tugliach (Bartole). PRO GO. 
RIZIA: Stanzani; Wilson, Cavallo; 
Nelci, Trampus, Kolenz; Vitale, Pri- 
mosich, Parmisano, Forchiassin, 
Frandolich. ARBITRO: Molassi, 


VIVACI AZIONI PUR SUL TERRENO PESANTE PER LA PIOGGIA 


Il Brugnera ospite del Cordenons 
mostra i denti nella ripresa (3-1) 


Sconcertanti decisioni prese dall'arbitro sul finire della partita 


MARCATORI: nel primo tempo al 
21’ Pezzot; nella ripresa al 4° Lugo, 
al 7 Ragogna, al 31° Ragogna su 
rigore. BRUGNERA: Poletto; Borto- 
lin, Pezzotto; Muzzin, Sonego, Bres- 
san; Semenzato, Comini, Ragogna, 
Carli, Lugo, CORDENONESE: San- 
tarossa; Saccher, Zaia; Martin, Mar- 
son, Endrigo I; Pezzot, Puppi, En- 
drigo II, Zille, Del Pup. ARBITRO: 
Sartori di Trieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cordenons, 17 

Certamente il risultato non 
permette possibilità di dubbi 
sulla meritata vittoria dei mo- 
bilieri, che hanno saputo co- 
gliere al comunale di Corde. 
nons l'occasione buona per far 
propria l’intera posta del diffi 


cile derby. Nonostante il terre- 
no pesante per le recenti piog- 
ge, le azioni sono state veloci 
e le continue fasi alterne han- 
no messo a dura prova la ca- 
pacità degli atleti. Detto que- 
sto non possiamo tacere sullo 
‘sconcertante comportamento del 
direttore di gara, Questi, che 
per oltre 55° di gara ha serena- 
mente arbitrato, si è lasciato 
improvvisamente sfuggire il con- 
trollo ammonendo a dritta e a 
manca, fischiando punizioni ine. 
sistenti (o per lo meno non co- 
sì gravi quale il rigore conces- 
so al Brugnera al 31’ della ri- 
presa) ed espellendo infine lo 
anziano capitan Pezzot. Tutto 
ciò ha provocato un compren- 
sibile nervosismo tra gli atleti 
i quali si sono lasciati andare 


COMBATTUTO. INCONTRO A MARIANO OSPITE LA GEMONESE (1-0) 


Pelos si 


gla la vittoria rossoblù 


MARCATORE: nella ripresa al 24 
Pelos. MARIANO: Candussi; Blasig, 
Pelos; Brescia, Cechet, Seculin; Uc- 
ciol, Cantarutti, Tonzar, Calligaris, 
Sartori. GEMONESE: Zappaterra; Pa. 
tat 1I, Baldissera; Patat I, Narduz: 
zi, Chiandotto; Cragnolini, Picco, Del 
Bianco, Chiaruttini, Tonino, ARBI. 
TRO: Rosolen di Trieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mariano, 17 

Su un terreno reso pesantis- 
simo  dall’abbondante pioggia 
caduta in, questi giorni, Maria- 
no e Gemonese hanno dato vita 
a un incontro assai combattu- 
to, che per lunghi tratti è ri. 
sultato piacevole allo sparuto 
numero di spettatori. Gli ospi- 
ti, forse meglio dotati tecnica. 
mente, sono stati sopraffatti 
dalla maggiore tenuta dei pa- 
droni di casa che, dopo essere 
stati legermente in difficoltà 


nel corso del primo tempo, so- 
no usciti di prepotenza nella 
ripresa, quando hanno preso 
saldamente in mano le redini 
della gara, conducendola a loro 
piacimento. La rete che ha da- 
to la prima vittoria ai rosso- 
blù di Mariano è stata messa a 
segno al 24’ della ripresa. dal 
terzino Pelos, il quale ha tro- 
vato uno spiraglio nella difesa 
ospite e ha sorpreso Zappater- 
ra con un tiro a mezz'altezza 
scoccato dal limite dell'area, 

Ma procediamo con ordine. La 
prima offensiva è portata dai 
gialli di Gemona che a 3’ dallo 
inizio, con una fucilata di Chia- 
ruttini, colpiscono il montante 
destro di Candussi. Al 9° Ce- 
chet su calcio piazzato da una 
trentina di metri, manda il pal- 
lone a sfiorare la rete; al 14' un 
veloce scambio Chiaruttini, Pic- 
co, Tonino è concluso da questo 
‘ultimo con un colpo di testa 


che da due metri dalla porta 
avversaria manda il pallone tra 
le braccia di Candussi, Quattro 
minuti copo una lunga fuga di 
Uccio: l'ala destra maianese fa 
il vuoto tra gli avversari, supe- 
Ta anche il portiere, ma il de- 
bole tiro è deviato sulla linea 
di porta da Patat II che ha ri- 
cuperato in extremis. Al 24' un 
bel traversone di Ucciol trova 
la testa di Sartori che sfiora il 
bersaglio, Allo scadere del pri- 
mo tempo ancora una bella 
azione dei padroni di casa: Bre- 
scia serve Ucciol che dopo aver 
superato un avversario lancia 
a Cantarutti, il quale da posi- 
zione favorevolissima spara sul 
portiere. 

Nella ripresa, come abbiamo 
detto, il Mariano forza il rit- 
mo, ma devono passare venti 
minuti prima che si possa as- 
sistere a un’azione di una certa 
pericolosità: questa scaturisce 


da un calcio d'angolo battuto 
da Sartori, la palla spiove sulla 
linea di porta, Zappaterra rie- 
sce a sfiorarla, ma ugualmente 
la sfera sta per adagiarsi in re- 
te alle sue spalle; un terzino 
sventa il pericolo; da più parti 
si grida al gol; ma l’arbitro fa 
cenno di proseguire. Al 24° la 
rete già descritta. Subito il gol, 
gli Ospiti tentano di reagire, ma 
il Mariano non commette l'in- 
genuità di chiudersi in area ma 
contrattacca sempre con ordi. 
ne, tanto che allo scadere del 
tempo potrebbe raddoppiare. 

L’undici marianese è da elo- 
‘giare in blocco: una squadra vi- 
va, spumeggiante, tecnicamente 
e atleticamente ben preparata. 
Della Gemonese, di una spanna 
su tutti Cragnolini e Chiarut- 
tini, Buona la direzione arbi- 
trale, 

Luciano Alberton 


anche a qualche rudezza, senza 
però degenerare. 

Indubbiamente gli uomini di 
Guiotto hanno dato dimostra. 
zione di tenace volontà e sin 
dai primi minuti di gara han- 
no prodotto temi di gioco effi- 
caci soprattutto per iniziativa 
della linea mediana, del resto 
ben coadiuvata da una grintosa 
difesa che con Endrigo I (in 
ottima forma) ha saputo re 
spingere prima e contenere poi 
gli attacchi gialloblù; a nostro 
avviso è mancato invece allo 
appuntamento l’attacco: Zille 
ci è sembrato non nella con- 
sueta forma, mentre Pezzot 
non sempre è riuscito nel suo 
Tuoln. di punta, nonostante la 
buona volontà di Puppi e il 
gioco costruttivo di Endrigo II. 
Nell'insieme il Cordenons non 
ha saputo cogliere e conseguen- 
temente sfruttare gli errori de- 
gli avversari, 


Ripetiamo che il Brugnera ha 
ampiamente meritato di vince- 
Te, sia per l'impegno che per 
Îl gioco svolto, ne sono prova 
anche i calci d'angolo (7 a 2) 
che ha potuto battere. I mo- 
bilieri sono stati tutti all’altez- 
za. del compito; se nella fase 
iniziale. hanno manifestato un 
certo timore reverenziale nei 
confronti dei granata, hanno 
poi saputo (in special modo 
nella ripresa) ben presto mo- 
strare i denti, Buone, lo ripe- 
tiamo, le prestazioni di tutti i 
giocatori e in particolare dello 
anziano e sempre valido Lugo 
e dello ‘atletico Ragogna (que- 
st'ultimo ha il merito di aver 
annullato con un'esibizione ma- 
iuscola il suo diretto avversa- 
rio, segnando ben due reti), I 
gialloblù si sono dimostrati 
‘una squadra omogenea e ben 
registrata e hanno disputato il 
derby in modo encomiabile, 

La cronaca è densa di emo- 
zioni. Al 21’ su azione di con- 
tropiede, raccolta la palla Mar- 
son porge delicatamente a Pez 
zot che da posizione favorevo- 
le viola la rete dello stupefatto 
Poletto. 

Nella ripresa, tutta di colore 


gialloblù, al 4 per mancata 
guardia di Martin (angelo cu- 
stode di Lugo), quest’ultimo ne 
approfitta. e con un impeccabi- 
le mezzo giro su se stesso rea- 
lizza il primo gol per gli ospi- 
it. Subito dopo è la volta di 
Ragogna che, ricevuta la palla 
da Lugo e smarcatosi da Mar- 
son, di testa raddoppia. Da 
questo momento inizia la «eri 
si» arbitrale di cui abbiamo già 
detto poco sopra. Al 31’ ravvi. 
sando l'estrema gravità per un 
innocuo falio di Marson su Ra- 
gogna, irremovibile, il sig. Sar- 
tori decreta un rigore per il 
‘Brugnera che lo stesso Ragogna 
trasforma. Subito dopo al 35° 
per inspiegabili motivi, l’arbi- 
tro espelle capitan Pezzot il 
quale abbandona. il campo con 
gli applausi di tutto il pubblico, 


Leonardo Bidinost 


UNO PER TEMPO 


Spilimbergo-Sandaniel. 1-1 


MARCATORI: nel p.t, al 32° Miani; 
nel s.t, al 25° Sarcinelli, SPILIMBER- 
GO: Marzuttini; Tolazzi, Sartor; Bor. 
tolussi, Rigutto, Cominotto; Riserva. 
to, Fuccaro, Gei, Tonelli, Sarcinelli, 
SANDANIELESE: Gortan; Rinaldi, 
Selauzero; Goi, Guidi, Miani; Fasio- 
lo, Martinuzzi, Cecotti, Lorenzini, Pi. 
schiutta, ARBITRO; Pasian, di Cer. 
vignano, 


Spilimbergo, 17 

Nel primo tempo lo Spilim- 
bergo, pur avendo colto con 
Gei una traversa e un palo, ha 
subito un gol su punizione, bat- 
tuta da Martinuzzi e trasforma- 
ta quindi da Miani, Nel secon- 
do tempo la supremazia terri. 
toriale dei padroni di casa si è 
concretata con la rete del pa. 
Teggio, messa a segno da Sar- 
cinelli. Lo Spilimbergo ha at- 
taccato di più, la Sandanielese 
si è difesa bene. Tra gli ospiti 
si sono messi in luce Gortan, 
Goi, Fasiolo e Martinuzzi; tra 
gli azzurri spilimberghesi, Ri. 
gutto, Cominotto e Gei. 
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L'IMPREVEDIBILE CAPOLISTA AUMENTA IL VANTAGGIO SUL CREMCAFFE' E SULLA MANZANESE 


Il Pieris dà scacco matto alla Muggesan 


Povera Muggesana! La squadra di Suraci è uscita con le ossa a pezzi dallo 
scontro diretto con il Pieris. L'inatteso 4-0 costituisce un brutto colpo alle 
aspirazioni dei verdiarancio. Questo Pieris che si prende il lusso di espugnare 
un terreno sempre difficile come quello della Muggesana e con uno scarto 


così netto, è 


indubbio che diventa automaticamente l'avversario numero uno 


per tutte le altre aspiranti alla promozione. Pieris in fuga, quindi, con due 
lunghezze di vantaggio sul sempre più sorprendente Cremcaffè e sulla Man- 


zanese, che nell’incontro diretto disputato sulla palude di viale Sanzio hanno 


chiuso alla pari. Sangiorgina e Palazzolo, inchiodate sul risultato di parità fra 
le mura di casa rispettivamente dal Ronchi e dall'Aquileia, si sono avvantag- 
giate nei confronti delle altre squadre di centro classifica e stanno per rag- 
giungere la Muggesana a quota dieci. La Gradese, dopo l’impennata di dome- 
nica scorsa in casa dei campioni regionali del Tisana, è rimasta nuovamente 
in secca. | rossi di David sono stati inaspettatamente battuti sul proprio ter- 
reno dalla Fortitudo. La squadra di Giorgi e Zanon, grazie ai due successi 
consecutivi, è riuscita a riportarsi sotto raggiungendo il centro classifica. Per 


la Gradese invece un brutto capitombolo ancora, che compromette maggior- 
mente le aspirazioni dei lagunari. Anche il Lignano, che dopo cinque tenta- 
tivi è riuscito a riconquistare l'intera posta, ha compiuto un importante passo 
verso la tranquillità battendo il San Giovanni. Prezioso il pareggio ottenuto 
dal Tisana a Cervignano, dove ormai il segno «ics» è di casa. | pareggi di 
Cervignano e Ronchi, e le vittorie di Fortitudo e Lignano hanno messo mag- 
giormente nei guai San Giovanni e Aquileia, che accusano un ritardo dalle pe- 
nultime di tre e due punti. Palmanova-Trivignano è stata rinviata per i.d.c. 


GIÙ GOL (QUATTRO) DA... ORBI SULLA MUGGESANA (ZERO) 


UNO 0-0 A SAN GIOVANNI CHE IN DEFINITIVA SODDISFA LA MANZANESE 


SENZA CARATTERE IL PALAZZOLO (2-2) 


PIERISSINI EXTRA LUSS0 | Ridotto in dieci il Cremcaffè | Propiziato da Vit 


ESPLODONO NELLA RIPRESA 


L'autorete di Montanari è stata come il colpo di grazia 


MARCATORI: nella ripresa al 3° 
Pavan; al 15° Montanari su auto- 
rete; al 27° Pavan; al 41° Vedovello, 
PIERIS: Blasizza; Pausca, Ceccone; 
Marizza, Tricarico, Trevisan; Cornel- 
li, Calligaris, Pavan, Capello, Vetto- 
rello. MUGGESANA: Degrassi L.; 
Montanari, Degrassi M.; ‘Borroni, 
Carmeli, Dapian; Braida, Degrassi 
B., Derossi, Cafueri, Dellavedova. 
ARBITRO: Silvestri, di Gradisca. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Muggia, 17 


Peccato, proprio peccato 
che il campo di gioco della 
Muggesana oggi si fosse tra- 
tformato, almeno per quat- 
tro quinti, in una risaia con 
un buon palmo di fanghiglia. 
Nonostante il pietoso stato 
del terreno (ma in questi 
casi è meglio andar tutti a 
casa), si è intravisto qual 
cosa di buono, si è visto al- 
meno di quale levatura tec- 
nica e atletica siano i gioca- 
tori del Pieris; questi oggi 
le han suonate sode ai pa- 
droni di casa che pur han- 
no giocato la loro brava par- 
tita; ma cos'è accaduto da 
provocare una tale catastro- 
fe? E contare, poi, che per 
tutto il primo tempo, chiu- 
sosi a reti inviolate, non so- 
lo i muggesani avevano ben 
tenuto a bada gli attaccanti 
pierissini, ma c'era stato an- 
che abbastanza equilibrio di 
gioco, per cui il risultato era 
sino allora rimasto aperto 
ad ogni possibilità. H 

Dopo qualche tiro sporadi- 
co da lontano, c’era stata 
un'azione a fondo del Pie- 
ris al 12° con una stangata 
del micidiale Pavan, tiro che 
il portiere locale aveva po- 
tuto. tempestivamente alza- 
re a campanile dando avvio 
così ad una serie di corte 
battute e respinte davanti 
alla sua porta. Al 16° Brai- 
da dirigeva un cross davan- 
ti a Blasizza, ma Dellave- 
dova mancava l’intervento di 
testa, poi Derossi di testa 
deviava una punizione bat- 
tuta da Degrassi mandando 
la sfera in braccio al portie- 
re; veniva quindi una 0oc- 
casione davvero sfumata 
per gli ospiti, prima del ri- 
poso, allorchè Pavan riusci. 
va ad infiltrarsi tra Dapian 
e Montanari ‘andando dirit- 
to verso rete, a tre passi 
dalla porta l’attaccante su- 
perava però la palla invi- 
schiatasi nel fango e Dapian 
liberava con un sospirone 
di sollievo dei tifosi locali. 
Ancora un tentativo di Vet- 
torello repentino, quasi a 
tradimento, che Degrassi de- 
viava in calcio d'angolo, e 
c'era. quindi il fischio del 
riposo. 

In questo primo tempo si 
era notata una catica dina- 
mica equamente distribuita 
nelle due formazioni, ma gli 
ospiti avevano avuto in più 
almeno due buone occasioni 
che non erano riusciti a 
sfruttare. Si notava soprat- 
tutto una deficienza tecnica 
dei locali che insistevano a 
volersi «portare» la sfera al 
piede con quel pantano di 
campo, mentre gli ospiti 
cercavano due cose: l’antici- 
po, entrando spesso pesanti 
e con lanci lunghi. E’ evi 
dente che solo questo è il 
gioco da fare e i fatti han 
dato loro ragione, ma per 
ciò occorre preparazione 
atletica e fiato da vendere, 
cose di cui non tutti dispon- 
gono a sufficienza. Il Pieris 
ha sfoggiato inoltre una so- 
lidissima difesa in cui si è 
particolarmente distinto il 
forte Trevisan; ben coperte 
le spalle, è partito allo at- 
tacco sin dall'inizio della ri- 
presa passando in vantaggio 
al 3’ con un Pavan che an- 
dava a rete mentre i difen- 
sori locali si paralizzavano 
al proprio posto invocando 
un fuori gioco che l’arbitro 
non ha rilevato. Al 7° De- 
grassi sì portava fino a fon- 
do campo passando quindi 
al centro ove Dellavedova 
tentava inutilmente il tocco 
di testa. Qualche momento 
ed ecco la rete sprecata dai 
muggesani: Borroni batte 
una punizione dal limite 
mandando a parabola appe- 
na oltre barriera, si precipi- 
tano sulla sfera Dellavedova 
e un altro attaccante spo- 
standola di poco nel panta- 
no, il portiere si tuffa a 
vuoto ma rimbalza subito 
felino a trattenerla sui pie- 


di dell'estrema sinistra lo- 
cale. 

I muggesani sono sem- 
pre alla ricerca del pareggio 
quando al 15° giunge con la 
autorete di Montanari (pres- 
sato da Pavan) la certezza 
della sconfitta. Gli ospiti or- 
mai sicuri si destreggiavano 
allora con maggior entusia- 
smo ed ottenevano al 27° 
una. terza rete in azione di 
contropiede: fuggiva Capel- 
lo sulla destra, passaggio a 
Vettorello. che giungeva al 


centro, passaggio ancora a 
Pavan, smarcato ed era rete. 
Al 41’ infine, per buon peso, 
una grossa papera di Carme- 
li che mandava indietro al 
portiere una palla che inve 
ce si bloccava a metà stra- 
da. La gara di velocità tra 
il portiere e Vettorello era 
vinta da quest’ultimo che in- 
saccava. I migliori per i lo- 
cali è stato l'infaticabile De- 
rossi. Calci d’angolo 7 a 4 
per gli ospiti. 
Enzo Deluchi 


BATTUTO IL SAN GIOVANNI PER 1-0 


Lignano mattatore 
sul campo viscido 


Gran tiro in corsa di Bivi e gol al 20° 


MARCATORE: nel p. t, al 20” Bivi, — LIGNANO: Manfron; Pa- 
van, Vignoli; Bivi, Sandri, Gabriele; Piotto, Del Zotto, Cristin, Co- 
misso, Zen. SAN GIOVANNI: Premati; Billia, Covelli; Doz, Francini, 
Lach; Del Ben, Protti, Vouch, Quaia, Marchiò. — ARBITRO: Giaco- 


mini di Casarsa, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Lignano, 17 


Il risultato di 1-0 non dice tutto: infatti il Lignano 
su un campo reso viscido dalla pioggia,. ha dominato a 
piacer suo l'incontro dal primo all'ultimo minuto, met- 
tendo in mostra una buona prestazione tecnico-tattica e 
le ottime individualità di Piotto e Del Zotto, e di altri due 
generosi combattenti: Sandri e Gabriele, 

La squadra di casa, al fischio d'inizio, si portava su- 
bito all'attacco e al 3’ si registrava la prima azione degna 
di nota con Cristin-Del Zotto, questi però indugiava e si 

lere dal portiere in uscita. All’8' e al 14° 


lasciava precedi 
due forti tiri di Del Zotto 


e Comisso poi andavano 


di poco a lato. Al 20’ l’unico gol della giornata: azione 
corale di tutto il quintetto attaccante e gran tiro in corsa 


di Bivi, 


che sopraggiungeva dalle retrovie: il pallone si 


insaccava all'incrocio dei pali. Al 35° l’unico tiro in porta 
degli ospiti, su punizione calciata da Quaia, senza dubbio 
uno dei migliori del San Giovanni, e frustrata da una 
grande parata di Manfron. Il primo tempo terminava con 
due tiri di Cristin e Comisso, bene annullati dal portiere 


ite. 

Il secondo tempo, dopo un bel tiro di Quaia, parato a 
terra da Manfron, era tutto un monologo del Lignano, 
che si riportava sotto la porta avversaria bersagliando 
con tiri da ogni posizione il portiere Premati, che doveva 
usare tutta la propria abilità per neutralizzare le continue 
insidie dei padroni di casa. Al 22’ si registrava una bella 


azione 


dell’ala destra Piotto, che, dopo aver 


superato ben quattro avversari, veniva falciato al limite 
dell’area di rigore; la susseguente punizione era deviata 
sulla linea bianca dalla difesa ospite. Al 43' veniva espulso 
il terzino del San Giovanni Billia per scorrettezze. Buona 
la direzione del signor Giacomini di Casarsa. 


Renzo Sandri 


domina nettamente ma pareggia |il pari aquileiese 


5’ del secondo tempo espulso Sterle per un fallo di ritorsione | La partita si è decisa nei primi 49 minuti 


CREMCAFFE’: Coassin (Manfredi); 
Sterle, Poles; Poli, Ellini, Curzolo; 
Angileri, Del Bianco, Stare, Iannuz- 
zi, Varbacci. MANZANESE: Zompic- 
chiatti (Zamò); Passoni, Bibalo; Bo- 
sco, Coffieri, Sdrigotto; Moro, Galluz: 
zo, Corolli, Del Fabbro, Pavan. AR- 
'BITRO: Violin di Monfalcone. NO- 
TE: al 5° del secondo tempo è stato 
espulso Sterle per un fallo di ritor- 
sione nei confronti di un avversario; 
vari incidenti di gioco sono stati la- 
mentati da Angileri, Poli e Verbac- 
ci, Corner 11 a 6 per il Cremcaffè. 


Dallo scontro fra le due vi- 
ce-condottiere del girone, en- 
trambe anvaiate al secondo 
posto, è scaturito il risultato 
i: bianco di zer) a zero che, 
in definitiva, riesce a soddi 
sfare la Manzanese ma non 
certo il Cremcaffè. Poichè, sia 
ben c}' ‘ro, se ieri a San Gio- 
vanni una delle due conten- 
denti doveva aggiudicarsi È 
due punti in palio, questa era 
proprio la squadra triestina, 
compagine viva, ricca di ca- 
rattere e di spirito pugnace. 
Quanto affermato è stato am- 
piamente rilevato nel corso 
dei novanta minuti di gioco. 

Durante l'incontro, il Crem- 
caffè ha mantenuto costante- 
mente l'iniziativa, si è diste- 
so all’assalto del bravo Zom- 
picchiatti, talvolta abbandona» 
to al suo destino dagli impre- 
cisi colleghi di reparto; la di- 
fesa, a sua volta, a dire il 
vero ben rarame.ite, ha sa- 
puto sventar' alla brava le 
avanzate dei friulani condotti 
come al solito da Corolli. La 
potenza offensiva-difensiva dei 
triestini non ha messo in mo- 
stra incrinature neppure nel 
secondo tempo, allorchè, ed 
era appena il 5’ di gioco, il 
Cremcajfè è rimasto in dieci 
uomini causa l’allontanamen- 
to dal campo di Sterle logica 
conseg.enza di un suo inter- 
vento non. certo ortodosso nei 
confronti di Bibalo, Forse, pro- 
prio da quel momento, in con- 
seguenza di questo ridimen- 
sionamento dei quadri triesti- 
ni, l'effettivo valore del Crem- 
caffè è emerso in misura an- 
cor più evid. .te. 

Dopo l'espulsione di Sterle, 
sino allora apparso uno dei 
migliori in campo Angileri è 
stato retrocesso aterzino. Pur 
in dieci la condotta del Crem- 
caffè non ha subìto flessioni. 
Tutto è proseguito come nel 
primo tempo; la difesa ha 
neutrzlizzato le rare discese 
avversarie; il centrocampo con 
Curzolo, Del Bianco e Iannuz- 
zi ha continuato a svolcere 
con puntualità i propri com- 
piti, mentre Stare e Verbacci 
hanno proseori'> a rincorre: 
re quella rete, certamente me- 
ritata, come fatto in prece- 
denza. Purtroppo, come giù 
nel pri..:o tempo. la rete che 
avrebbe potuto assegnare il 
legittimo successo ai caffettie- 
ri non è stata realizzata. Tan- 
te e tante volte Angileri, Ver- 
baccî, Starc, Iannuzzi, Del 
Bianco e anche Ellini, specia- 
lista nelle punizioni dirette, 
si sono dati da fare per supe- 


NALI SERVITO DA MARCHIOL PORTA AL PAREGGIO: 1-1 


In extremis dopo tanta sfortuna 
la Sangiorgina blocca il Ronchi 


MARCATORI: nel p. t. al 17° Trom. 
bone; nel s, t, al 41’ Nali, — SAN. 
GIORGINA: Marcatti; Furlan, Zanfa- 
gninî; Zabeo, Marega, Nali; Bernardi, 
Moro, Fagnini, Marchiol, Cortello. 
RONCHI: Piemonte; Cellini, Ustolin; 
Sandrucci, Pivec, Barbana; Trombo- 
ne, Tricarico, Sartori, Doria, Zanol. 
la. — ARBITRO: Garofalo di Udine. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
San Giorgio di Nogaro, 17 
La Sangiorgina dopo le due ulti- 
me positive partite, in casa con il 
San Giovanni e in trasferta contro 
il Pieris, ha disputato oggi, allo 
stadio comunale, una terza partita 
rimarchevole, me che purtroppo non 
ha dato i frutti meritati. La divisio- 
ne della posta in palio dice aperta. 
mente che la squadra di Bruno )“a- 
fan non è per nulla baciata dalla 
fortuna; come a Pieris, così oggi a 
San Giorgio, la sfortuna è stata la 
protagonista principale. Una partita 
che avrebbe potuto t  .inare con 
un risultato a tutto vantaggio dei 
padroni di casa, solo se Cottello 
avesse messo a segno la metà delle 
reti che gli sono capitate a portata, 
e che i.vece come sempre ha falli- 
to. Tuttavia alla fine il risultato di 
parità è stato accettato con soddi- 
Sfazione dagli atleti locali. Infatti 
alla rete segnata al 17° del primo 
tempo da ‘Trombone, su un’errata 
valutazione di presa del portiere 
Marcatt, la Sangiorgina ha potuto 
Sogno enelite le sorti solo allo 
cadere del secondo tempo grazie 
ad un tiro diabolico di RA 
Sagra della gara quante oe- 
casioni fallite per un soffio dai pa- 
droni di casa? Quanti palloni desti- 
nati in fondo al sacco sono stati 


deviati fortunosamente ora da que- 
sto, ora da quel difensore, o parati 
con gran fortuza dall’ottimo Pie- 
‘monte? Il pallone stregato, quando 
sembrava dovesse varcare la linea 
di porta, ha trovato sempre l’osta- 
colo giusto per fermarsi. E anche il 

Un risultato di parità, che in fin 
dei conti è da accettar: come giu- 
sto anche se con un pizzico di ama: 
rezza per le due squadre; per quel- 
la ospite, che ha ceduto dopo 86 
minuti di gioco alla carica agonisti. 
ca e tecnica dei locali; per quella 
di casa che non La saputo o voluto 
mettere a segno delle reti, dopo un 
secondo tempo giocato quasi sempre 
nella metacampo degli ospiti. © 

La partita, sebbene si giochi su 
un terreno pesante e viscido, si ini- 
zia veloce e sono dapprima i padro- 
ni di casa a farsi minacciosi. Al 2° 
‘un'azione Fagnini-Bernardi e questo 
Ultimo a mezza rovesciata colp:sce 
d0 pelcie al volo, che sfiora la tra- 
ersa. 4’ azione degli ospiti e il 
tiro al volo di Trombone finisce s0- 
Dra la traversa. Al 6* Cortello, ser- 
Vito a dovere da Marchiol, da "i. 
stanza ravvicinata non riesce ad in- 
dirizzare a rete: occasione buona 
per passare in vantaggio. Al 13’ un 
tiro di Fagnini è deviato miraco: 
losamente di pugno da un pronto 
intervento di Piemonte, Al 17° doc- 
cia fredda per i locali: una punti 
zione per fallo di Zabeo su Zanol- 
la, viene calciata dallo stesso; il 
pallone sembra prec di Marcatti, 
ma interviene Trombone, che solle. 
va la sfera e la calcia in rete, 

La Sangiorgina sembra accusare 
il colpo e si proietta all'attacco con 
caparbietà. Al 27° n tiro di Mar. 
chiol esce di poco al lato. Al 34 un 
tiro di Moro viene deviato miraco- 


losamente in calcio d'angolo da Cel- 
Uni; il tiro dalla bandierina, battu- 
to da Cortello viene intercettato da 
Moro, che tira a' rete, ma Tricari 
co si incarica a salvare. Al 39" su 
punizione, tirata da Moro, Nali di 
testa insacca «imparabilmente, ma 
l’arbitro annulla per fuori gioco. 
Al 42° ancora Cortello fallisce da 
Pochi passi e manda a lato. Al 43° 
Un tiro di Furlan viene parato in 
due tempi da Piemonte. Al 44° Cor. 
tello fallisce la terza rete, a portie- 
Te fuori causa e manda inspiegabil- 
mente la palla fuori. La Sangiorgi 
na proiettata all'attacco colleziona 
una infinità di calci d'angolo, e gli 
ospiti si difendono come meglio pos- 
sono. 

Nel secondo tempo al 7’ un colpo 
di testa di Fagnini fa la barba alla 
traversa. Al 18° s.ientre la Sangior- 
gina è proiettata alla ricerca della 
tete del pareggio, un tiro di Moro 
viene respinto ir area dal braccio 
di Ustolin e l’arbitro sancisce il ri- 
gore fra le proteste degli ospiti. Il 
tiro dagli undici metri di Moro vie. 
ne parato da Piemonte. Al 25° Za. 
bo passa a Marchiol, che di t. a 
indirizza a rete, ua ancora Piemon- 
te salva in calcio d'angolo. Al 6 
azione di contropiede degli ospiti, 
m il tiro viene parato da Marcatti, 
Al 32° per la «. rta volta Corbello 
manda al lato e questa volta da di- 
stanza ravvicinata. Al 41° azione di 
Nali su servizio di Marcbiol, il me- 
diano evita tre avversari e appena 
in area tira a rete; il portiere co- 
Pperto non abbozza neanche la pa 
Tata. Il pareggio mette le ali ai pie- 
di dei padroni di casa, che si prodi- 
gano in un forcing di:perato, senza 
però poter cambiare il risultato. 


Tommaso Ciccolo 


rare Zompicchiatti, purtrop- 
po senza successo. Era destiì- 
no che la rete tanto sospirata 
non giungesse. 

Stendere un elenco dei mi- 
gliori del Cremcajjè è diffi- 
cile; tutti si sono battuti ga- 
gliardamente, generosamente 
sino al fischio di chiusura. 
Attaccanti e difensori vanno 
elogiati in blocco; forse più 
appariscente degli altri è ap- 
parso Poli, perfetto libero, 
Angileri,, onnipresente, Cur- 
zolo,.Del Bianco e anche Ian- 
nuzzi vero ariete sempre in 
moto all'assalto dell’ultimo 
baluardo avversario. 


Dalla Manzanese, squadra 


che vanta uno degli attacchi 
più prolifici, ci si attendeva 
molto di più. Ha giocato, ha 
cercato di frenare il trio trie- 
stino ma non ha saputo im- 
postare con efficacia le azioni 
di risposta. Impegnati per ia 
prima volta nella stagione su 
un terreno oltremodo pesan- 
te, i friulani hanno perso lo 
smalto e smarrito la via che 
conduce alla rete avversaria, 
Corolti, Moro e Bosco hanno 
cercato di rimettere in sesto 
una compagine che non riu- 
Sciva a esprimersi sul suo so- 
lito livello. La Manzanese, fa- 
vorita dal vantaggio numeri- 
co, è apparsa insidiosa appe- 


na nel secondo tempo, in tre 
sole occasioni. Dapprima Del 
Fabbro, quasi in apertura del 
secondo tempo, poi Corolli su 
punizione di prima, e quindi 
ancora Corolli, proprio a due 
minuti dal termine hanno im- 
pegnato seriamente Coassin. 
Bravo però Coassin che con 
tre splendidi interventi ha 
impedito che la Manzanese 
andasse a segno e conseguis- 
se un successo che non le 


spettava. Per conseguirlo, ia | 


Manzanese avrebbe dovuto 
esprimersi a un ‘ritmo più so- 
stenuto e più apprezzabile. 
Non ha. saputo farlo. 
Vittorio Firmiani 


MARCATORI: nel primò iempo al 
2° Zanini; al 9* Feruglio; al 18* Ci. 
prian (autorete); al 43' Zanetti. PA» 
LAZZOLO: Vit; Frisan, ‘Tomasino; 
Modonutti, Seretti, Ciprian;  Feru- 
glio, Piccoli, Fadon, Ferrara,: Zani- 
ni. AQUILEIA: Petean;  Tomasin, 
Zampar;  Clementin, Spagnul, Sca. 
rel; Lorenzut, Zanet, Cumin, Ber: 
gamasco, ‘Zanetti, ARBITRO: ‘Di To- 
ra, di Trieste, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palazzolo, 17 

Il Palazzolo manca un po' 

di carattere: come va ‘in 

vantaggio si disunisce e ri- 

schia di compromettere pre- 


SESTO PAREGGIO CONSECUTIVO (0-0) RACCOLTO DAI GIALLOBLÙ 


Il Tisana con la porta stregata 
respinge l'assalto cervignanese 


Almeno tre palle gol neutralizzate fortunosamente dai campioni regionali 


CERVIGNANO: Di Just; Tibald, 
Passon; Federicis, Lucchetta, Zam- 
bon; Soardo, Martinis, Caporale, Ma- 
ran, Toros. TISANA: Toso; Pizzoli. 
to, Pines; Di Bert, Mondico, Gero- 
min; Pontone, Paron, Morussi, Bi- 
got, Olivo. ARBITRO: Corbelli di 
Udine, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Cervignano, 16 

Il Cervignano è mancato an- 
cora una ‘volta  all’appunta- 
mento con la sua prima vitto- 
ria e ha colto il sesto pareggio 
consecutivo. Opposti ai cam- 
pioni regionali del Tisana, i 
gialloblù non sono riusciti a 
superare nel punteggio i tradi- 
zionali rivali, nonostante ab- 
biano dominato buona parte 
della gara. Sembra destino che 
il Cervignano non riesca a co- 


gliere la vittoria, anche quan. 


do domina, come appunto nel 
caso odierno, Tuttavia, nono- 
stante il nulla di fatto, la com- 
pagine di Toros ha dominato 
nei primi 45', nel corso dei qua- 
li ha mettamente sovrastato 
l'avversario, mancando più che 
altro per mera sfortuna alme- 
no tre palle gol. I cervignane- 
si, infatti, nella prima. parte 
della contesa, si sono mossi 
con straordinaria fluidità, sor- 
retti al centrocampo dal dina- 
mico Martinis e dall’intelligen- 
te Zambon; i padroni di casa 
sono scesi con frequenza in 
area ospite, ma i pali della 
portà avversaria e lo stesso 
portiere hanno frustrato ogni 
tentativo di Maran e soci. Nel- 
la ripresa il Cervignano ha tro- 
vato nel Tisana una resistenza 
maggiore ed ha dovuto limitar- 
si a condurre una manovra 
meno aggressiva anche per 
non esporsi al micidiale con- 
tropiede di Olivo e Morussi, 
tuttavia ha tentato e con belle 
offensive la via della rete 
L'incontro dal lato spettaco- 
lare non ha deluso i numerosi 
spettatori convenuti sugli spal- 
ti di via dei Zotto nonostante 
il maltempo. Su un terreno re- 
so proibitivo dalla pioggia, che 
‘peraltro è caduta a tratti an- 
che durante la gara, i giocatori 
hanno sfoderato una prestazio- 


DILETTANTI 1.a CAT. 
GIRONE .<B> 


I RISULTATI 

*Cremeafiè - Manzanese 

Pieris - *Muggesana 
*Cervignano - Tisana 
*Palazzolo - Aquileia 

*Lignano - S, Giovannî 
*Palmanova-Trivighano rinv. 
*Sangiorgina-Ronchi 11 

Fortitudo-*Gradese 2:0 


LA CLASSIFICA 


Pieris 
Cremeaffè 
Manzanese 
Muggesana 
Sangiorgina 
Palazzolo 


Gradese 
‘Tisana 
Cervignano 
Ronchi 
Fortitudo 
Lignano 
Trivignano 
S. Giovanni 
Palmanova 
Aquileia 
Palmanova e 
partita in meno. 


LE PARTITE DEL 24.1].! 


San Giovanni - Gradese 
Fortitudo - Cervignano 
Aquileia - Muggesana 
Pieris . Cremcaftè 
Ronchi - Lignano 
Manzanese - Palazzolo 
Sangiorgina-Palmanova 
‘Pisana - Trivignano 


Sfue5a 


»15wS 


Trivignant 


ne maiuscola, emozioni ve ne 
sono state a sufficienza ed an- 
che agonisticamente la partita 
si è tenuta su un livello eccel- 
lente. Il risultato è giusto, il 
Tisana si è battuto con corag- 
gio, ha condotto con astuzia la 
sua brava partita difensiva e, 
trovando nei momenti critici 
l’aiuto della fortuna, ha potu- 
to centrare il suo obiettivo, 
quello del pareggio. Comun- 
que, anche se i neroverdi nulla 
hanno rubato, con il pareggio, 
obiettivamente si deve dire 
che il Cervignano avrebbe me- 
ritato qualcosa di più. Ottimi 
nelle file dei padroni di casa la 
mezz'ala Martinis, Zambon, 
Passon e il portiere Di Just 
che con alcuni felici interventi 
ha sventato alcuni pericolosi 
contropiedi avversari. Negli 
ospiti eccellente la prova di 
Toso, Morussi ed Olivo. 

Ecco la cronaca ridotta alle 
fasi più salienti: al 7° calcio 
d’angolo battuto da Soardo 
che pesca bene Toros, la sfera 
colpita di testa da quest’ulti- 
mo picchia sulla traversa, Al 
10’ travolgente discesa di Soar- 
do che dal limite stanga a re- 
te, Toro para a terra il bolide 
dell'ala. cervignanese. Al 15° 
contropiede di Morussi che in 
area cerca di sorprendere De 
Just, il portiere para ma non 
trattiene la staffilata e Passon 
salva. Al 37° un tiro di Zambon 
che sfiora il montante e si per: 
de sul fondo. Nella ripresa al 
3’ punizione per il Cervignano: 
batite. Zambon che manda la sfe- 
ra a colpire in pieno Ia traver- 
sa a portiere eliminato. Al 5 


brivido per i gialloblù, sfugge 
la sfera a Tibald ed Olivo pron. 
tamente tira a rete. Di Just 
sembra battuto, ma Passon sal. 
va sulla linea di porta. Al 20” 
azione Maran - Soardo e gran 
tiro di quest’ultimo, parato 
con estrema difficoltà da Toso. 
Al 27’ servizio di Maran a 
Soardo che indirizza a rete, 
Toso intercetta ma non trattie- 
ne e Maran ncm sfrutta la fa- 
vorevole occasione. Al 35° an- 
cora una punizione battuta da 
Caporale, ma la difesa respin- 
ge; riprende la sfera Federici 
sopraggiunto dalle retrovie e 
stanga fortissimo. Sempre la 
traversa sostituisce il portiere. 
La porta latisanese sembra 
stregata ed infatti resiste an- 
che agli ultimi vani assalti de- 
gli ormai rassegnati gialloblù. 
Franco Sandri 


I marcatori 

8 réti: Schipizza (Fortitudo); Corolli 
(Manzanese); Bernard (Sangior- 
gina). 

5 reti: Vettorello e Pavan (Pieris). 

4 reti: Angileri (Cremcaffè); Moro 
(Manzanese); Bucchini (Palmano- 
va); Trevisan (Pieris), 

8. reti: Zanetti (Aquileia); Caporale 
(Cervignano); Jannuzzi (Cremcaf- 
fè); Della Vedova (Muggesana); 
Cortello e Noli (Sangiorgina); Ber- 
nardis (‘Trivignano).. 

2 reti: Cumin (Aquileia); Maran (Cer- 
vignano); Bazzara, Barbiani (Forti 
tudo); Cafueri e Vascotto (Mugge- 
sana); Zanini (Palazzolo); Bon (Pal 
manova); Zuppet (Pieris»; Moro 
(Sangiorgina); Soban e Olivo (Ti- 
sana). 


Palmanova-Trivignano 
sospesa per i.d.c. 


Palmanova, 17 

(M. G.) — Le grosse mo. 
topompe messe in funzione 
per tutta la mattinata dalla 
società amaranto non hanno 
eliminato l’acqua limacciosa 
che ha rifatto puntualmente 
la sua comparsa sul terreno 
dello stadio civico dopo i re- 
centi nubifragi. Una buona 
metà del lato Nord-Est del 
terreno di gioco, infatti, era 
ancora sott'acqua per cui il 
direttore di gara — il trie- 
stino Acquafresca (nome che 
ben si adatta all’occasione) 
— insieme con i capitani del- 
le due squadre, l’amaranto 
Odero Gon e il bianconero 
Tonutti, ha deciso la sospen- 
sione del derby fra Palma- 
nova e Trivignano per im- 
praticabilità di campo. Un 
po’ di delusione sugli spalti 
per lo spettacolo mancato 
e anche fra i giocatori pal- 
marini che si riprometteva- 
no di riscattare in bellezza 
i brutti s.ivoloni degli ulti- 
mi tempi. 

Ecco la formazione delle 
squadre: Palmanova: Più; 
Franz, De Rossi; Gon I, 
Franchini, Bon 1; Bon II; 
Snidero, Cecotti, Gon II, Ce- 
scutti. Trivignano; Marcuz: 
zi; Buttazzoni, Tonutti; Co- 
goi, D’Odorico, Zamò; Cri. 
stiancie, Del Medico Don, 
Croppo, Bernardis. 


CON UNA DOPPIETTA BENE ASSESTATA AI LAGUNARI: 2-0 


La Fortitudo conquista a Grado 
il primo successo in trasferta 


MARCATORI: nel secondo tempo al 
3° Bazzara, al 22' Degrassi. FORTI. 
TUDO: Giliberti; Vidoni, Celant; Bar. 
biani, ‘Gobet, Cerebuch; Milocco, 
Drioli, Bazzara, Catania, Degrassi. 
GRADESE: Pozzetto; Clama, Turco: 
Bonaldo, Martincig, Di Mercurio; Pe- 
ressin, Bubnich, Tomasin, Degrassi 
l, Maricchio. ARBITRO: Minelli di 
Cormons. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Grado, 17 

Sta diventando una squadra un 
po’ bizzarra, questa Gradese, ed è 
difficile seguirla nelle sue scorriban- 
de, ‘stabilire. il peso specifico delle 
sue possibilità, e soprattutto intuir- 
ne gli umori che in .essa sembra 
quest'anno cambino con lo stesso 
ritmo imprevedibile di una alterna: 
tiva meteorologica, Otto giorni fa 
incontrastata trionfatrice sul campo. 
del Tisana — e non è stato certo 
cosa da poco —, oggi nuovamente 
soccombente, e in malo modo, di 
fronte ad una Fortitudo che finora 
aveva perduto tutte le volte che ave. 
va messo il naso fuori la porta del- 
la propria casa, 

Cercheremo quindi di deseriverla 
come l'abbiamo vista oggi la squa- 
dra locale. Una prestazione di rilie- 
vo l'ha offerta indubbiamente nei 
primi 45’ della gara, Si è visto una 
squadra che giocava di fioretto e la 
sua scherma era quasi perfetta, con 
certe triangolazioni rapide, precise 
e, se ci è consentita l’espressione, 
geometricamente fantasiose, A cen- 
trocampo si distinguevano per l’ele- 
ganza di fraseggio i due giovani Bo- 
naldo e DI Mercurio, e all'attacco 
anche Degrassi Il e Tomasin oggi 
apparivano in giornata di vena, In 


difesa Martincig, Turco. e Clama 
tenevano saldamente le posizioni, In 
porta era ricomparso Pozzetto, che 
a sua volta si esibiva in alcune 
spettacolari parate, nelle sporadiche 
fasi della controffensiva muggesana. 
Ma questa compagine ancora una 
volta ha dimostrato una certa. aller. 
gia negli affondo, quando giungeva 
il momento di concludere di «but: 
tarsi» allo sbaraglio per spezzare le 
maglie della difesa rivale, Molto 
gioco, dunque, ma nessun frutto, Il 
primo tempo si chiudeva, infatti, a 
reti inviolate, Poi è venuto il gol, 
come la pallottola di un franco ti- 
ratore,. al 3’ della ripresa del gio- 
co, E a questo punto la Gradese si 
è disunita, se imbastiva qualche 
‘azione combinata, usava ora un uni- 
co monotono clichè La seconda rete 
da essa subita, inquadrata in questa 
prospettiva, ormai non fa più sto- 
ria, anche se si deve dire che avreb- 
be potuto essere evitata, qualora la 
difesa fosse stata in questa occasio- 
ne un po’ meno sprovveduta, 

La Fortitudo ha vinto quindi per 
lo scarto netto di 2-0. Il successo 
se. l'è guadagnato legittimamente. 
Possiamo tranquillamente affermare 
che oggi la formazione di Giorgi è 
stata esattamente l'opposto di quel- 
la Gradese. Una squadra, la Fortitu- 
do, che di gioco, nel senso più gra- 
dito alla platea, ne ha fatto ben 
poco, se non proprio nulla, Essa ha 
svolto un'onesta e soprattutto gene. 
rosa partita Ha capito subito che 
sul piano stesso non ce l'avrebbe 
fatta contro l'avversaria più dotata, 
ma ha anche saputo intuire che per 
avere la meglio sulla Gradese basta. 
va spezzare lo specchio sul quale 
narcisisticamente questa rivale trop- 


po spesso si compiaceva di ammira» 
te le sue sembianze, 

In sintesi il quadro generale del- 
l’incontro: al 1’ e al 3° dall'inizio 
della parttia, Bubnich e Peressin 
mettono in difficoltà il portiere av- 
Versario. Al 9° la prima puntata in 
contropiede dei muggesani, che frut- 
ta loro due calei d'angolo e crea 
un po' di confusione sotto la porta 
lagunare, All'1l’ azione brillante di 
Peressìn-Bubnich-Tomasin: Ciliberti 
salva in tuffò sui piedi del centra- 
vanti, Ripete la Gradese al 13’ con 
'Tomasin, che centra: testa di Bub- 
‘nieh, fuori di poco. La Gradese pre. 
me e i difensori muggesani sì sal- 
vano talvolta alla disperata. Ma con 
il trascorrere dei minuti si vede che 
il gioco della Gradese va perdendo 
di morgente. Zero a zero al momento 
del riposo, 

Viene quindi la ripresa, Al 3' Scen- 
de Milocco e centra, La palla slitta 
sul fango e scavalca la gamba pro- 
tesa di un difensore lagunare, Baz- 
zara irrompe e tocca, anticipando il 
portiere avversario, La Gradese ora 
parte al contrattacco, Diverse sono, 
le palle che sfiorano la porta mug: 
gesana e numerose altre che vengono 


respinte dai terzini e dal sempre vi- 
Sile Ciliberti. I gradesi ormai sono 
tutti protesi oltre la metacampo € 
sguarniscono le loro retrovie. Giunge 
così per essi il secondo contraccol- 
po. Milocco riceve una palla sulla 
destra ed è controllato da Martin: 
cig, ma trova tuttavia lo spiraglio 
per effettuare il centro Pozzetto ha 
un attimo di incertezza e Degrassi 
elude la sua uscita, ed è il secondo 
gol, 


Luciano Sanson 


è CRDA TS 


stazioni a volte anche eccel- 
lenti. Oggi l'imputato è il 
portiere Vit il quale, incom- 
prensibilmente innervositosi 
dopo l’autorete di Ciprian, 
ha propiziato il pareggio de- 
gli aquileiesi al 43’ del pri- 
mo tempo con un atteggia- 
mento a dir poco autolesio- 
nistico servendo a pochi 
passi. dalla porta Zanetti 
che non si è lasciato sfuggi- 
re. l'inverosimile occasione. 

La partita era cominciata 
al gran galoppo e già al 2° 
il Palazzolo andava in van- 
taggio per merito di Zanini 
che, dopo una velocissima 
discesa, infilava la porta di 
Petean con un tiro alla 
Morthensen. Disorientamen- 
to nelle file degli ospiti che 
al 9' si fanno sorprendere di 
nuovo: Glementin passa in- 
dietro a Petean, la palla si 
ferma in una pozzanghera 
e se ne impossessa l’insi- 
stente Feruglio che non ha 
difficoltà a raddoppiare. 
Pronta risposta degli aquile 
iesi che impegnano subito 
dopo Vit in due ottimi in- 
terventi, ma all'il’ è Zani 
ni a fallire una buona oc- 
casione su sbandamento del- 
la difesa degli azzurri. Al 18* 
dopo un'occasione marcata 
da Bergamasco, gli ospiti 
riducono, le distanze:  Cle- 
mentin batte una punizione 
da fuori area, la palla rim- 
balza su Ciprian che spiazza 
inesorabilmente Vit. 

Al 43’ il pareggio degli aqui- 
leiesi e nello intervallo la 
opera di persuasione nei ri- 
guardi del portiere da parte 
dei dirigenti e del direttore 
di gara (veramente di alto 
livello il suo arbitraggio). Il 
secondo tempo è stato di 
netto equilibrio. 

Aldo Pizzali 


Dilettanti 
Seconda 
categoria 


. GIRONE «> 


I RISULTATI 
Corno Rosazzo-*Sevegliano 4-1 
*Gonars - Aquila 5-0 
*Pocenia - Buttriò 11 
Castionese - *Maranese 10 
*Dolegnano - Rivignano Re 
*Fiumicello - Percoto 31 
*Risanese - Mortegliano 3-1 
Cividalese - *Terzo 20 
LA CLASSIFICA 
Fiumicello 8710 101 15 
Cividalese 8 620 122 4 
Castionese 8 431 105 11 
Rivignano 8431 157.11 
Dolegnano 8_ 42217 10 
Corno Rosazzo 8 323 14 7 8 
Terzo 8 242 77 8 
Morteglimo 8 323 1011 8 
Gonars 8 314 1110 7 
Pocenia 8 233 1012 7 
Maranese 8314 612 7 
Percoto 8305 911 6 
‘Risanese ‘8 224 "710 6 
Sevegliano 8. 215 814 5 
Buttrio 8125 117 4 
Aquila 801% 725 1 
LE PARTITE DEL 24.11.1968 
Buttrio . Sevegliano 
Percoto - Dolegnano 
Gonars + Maranese 
Aquila - Mortegliano 


Terzo - Pocenia 
Castionese - Risanese 
Corno Rosazzo-Rivignano 
Gividalese - Fiumicello 


GIRONE «D> 


I RISULTATI 
Farra - *S. Anna 42 
*Romans - Aurisina R-0 
Arsenale - *Torriana 21 
*CRDA - Itala 42 
Libertas - *Rosandra 21 
*S. Canziano-S. Pier d’Is, 2.2 
*Fogliano - Sagrado 11 
*Turriaco - Juventina 0-0 


LA CLASSIFICA 
530 
440 
521 
341 
341 
251 
332 
241 
224 
143 
224 
2R4 
224 
133 
Juventina 123 
S, Pier d'Is. 026 
LE PARTITE DEL 24.11.1968 

Libertas » Fogliano 

Sagrado + Torriana 

Itala + Romans 

Aurisina - S.. Anna 


Romans 
Arsenale 
Libertas 
S. Canziano 
Anna 
‘Torriana 
Rosandra 
Farra 
Itala 
Fogliano 
Turriaco 
Sagrado 


Aurisina 


DRD 


CRISI 


- 


OR G> ni 00 DE DO do Ge ni de Ge 0 ce de ce ce 


Juventina - Rosandra 
Farra - CRDA 

Turriaco - S. Canziano 
Arsenale-S. Pier d'Isonzo 
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CON L'ARRIVO DEI PRIMI FREDDI 


Massima sicurezza, massima 
‘massima comodità, Funziona 
sì trovano in commercio. E° 

matico di sicurezza 


la stufa radiante 
senza fiamma 

senza fumo 

senza odore 

senza tubi 

senza manutenzione 
Ton'EGRa 1 gia JN che 


dotata di dispositivo auto- 
e di avviamento, 


Concessionario esclusivo per soli negozianti: 


SERGIO RAMANI 


Via Revoltella 10, tel. 78308, 733371 


ELCAS 
elettroterm 


General 
oradiatore 


è un radiatore ad olio, trasportabile, montato su carrello, 
azionato da una resistenza elettrica comandata da un ter. 
mostato elettromagnetico, che gli consente di sviluppare 
temperature molto elevate senza emanare odori o gas nocivi, 
‘Risolve il problema del riscaldamento in tutti gli ambienti 
in cui sussista qualche pericolo d'incendio (chioschi di 
‘benzina ecc.). Sprigiona un calore sano, che viene equa- 
mente distribuito nell’ambiente: l'ideale per gli ambienti 


in cui vivono bambini e pers 


jone anziane. E’ nato insom- 


ma per soddisfare le esigenze di quei Clienti intelli 
genti e saggi che giustamente desiderano salvaguardare 


la loro 


salute. 


Concessionario esclusivo per soli negozianti: 


SERGIO RAMANI 


? Via Revoltella 10, tel. 78308, 733371 


Migliaia di utenti soddisfatti 
hanno risolto il problema del riscaldamento 


più logico e più 


nel modo più semplice, 


economico : 


il loro segreto si chiama 


Pensiamo a un inverno 
«Caldo» e sereno 


In questi ultimi anni noi 
tutti abbiamo assistito a 
un particolare fenomeno 
nel settore del riscalda- 
mento: un fenomeno che 
tuttavia, negli ultimi tre 
anni, ha raggiunto dimen- 
sioni veramente ragguar- 
devoli. Si tratta del sem- 
pre più frequente impiego 
del combustibile liquido, 
che praticamente. soppian- 
ta i vecchi prodotti tradi. 
zionali. In una prima fa- 
se, il «boom» del combu- 
stibile liquido s'è avuto 
con il diffondersi di stufe 
e apparecchi di riscalda 
mento alimentati a «kero- 
sene», un prodotto partico- 


larmente adatto per cer. 
ti tipi di stufe — oggi 
molto diffuse — che ri- 
solvono molto bene il pro- 
blema del cosiddetto ri- 
scaldamento «autonomo » 
(soprattutto in quegli am- 
bienti dove non esista un 
impianto di radiatori ser- 
vito da una caldaia cen- 
trale). Ma il «protagoni- 
sta» di quest'anno, in fat- 
to di combustibili liqui- 
di, è il gasolio. Dall’anno 
scorso, infatti, in seguîto 
a una legge speciale che 
prevede per il gasolio una 
particolare agevolazione fi- 
scale, il diffondersi di que- 
sto prodotto è stato vera- 


Percentuale di umidità 
e temperatura ambiente 


I limiti del riscaldamento, in- 
vernale sono fissati dalle esi- 
genze dell’organismo. Infatti es- 
sendo la temperatura del corpo 
umano di circa 37 gradi, per 
mantenere una sensazione di 
equilibrio e di comfort è ne- 
cessario che la temperatura am- 
biente si aggiri sui +20 gradi. 
Perchè l’organismo possa bene- 
ficiare della piacevole sensazio- 
ne della temperatura ambiente 
occorre che l’aria sia giusta 
mente umida; il valore della 
percentuale di umidità si aggi- 
Ta sui 50-60%. Gli umidificatori 
dell'aria non sono altro che 
quelle bacinelle che si appen- 
dono ai radiatori o che si col. 
locano sulle stufe: esistono in 
commercio altri  umidificatori 
più potenti che provocano una 
maggiore produzione di vapore 
acqueo. 

L'aria. ambiente viene rinno- 
vata con l’apertura giornaliera 
delle finestre e ciò è molto sem- 
plice, mentre più complesso è 
il problema della temperatura 
equilibrata delie pareti, dei sof- 


.. 


bruciatori KERO 


la famosa 


fitti e dei pavimenti. Infatti 
nelle abitazioni moderne, co- 
struite con materiali leggeri, 
con ampie vetrate ecc., le in- 
sidie del freddo mettono in pe- 
ricolo la salute del corpo uma- 
no: un pavimento troppo fred- 
do o un soffitto che. disperde 
calore/ provocano raffreddori, 
bronchiti, ecc. Per elevare la 
temperatura del soffitto negli 
ultimi piani, si consiglia un me- 
todo non costoso e che dà ri- 
sultati eccellenti e risparmio di 
ce mbustibile: 1a posa sul solaio 
superiore di uno strato di po- 
chi centimetri di agglomerato 
di cemento contenerte una per- 
icentuale di pomice oppure ver- 
| miculite oppure altro refratta- 
i rio. 

Questo mantello — un vero 
carcatto! — aumenta da solo la 
temperatura sottostante di 4-5 
|igradi (e la diminuisce all’esta- 
te di altrettanto). 


1 generatori di calore devono 
tenere conto di queste esigen- 
te del corpo urano. 


- STAR 


Di facile installazione (autonoma) niente elettricità - Nes- 
sun rumore - Grande resa minimo consumo - Risparmiere- 
te il 50% - Basso costo di acquisto - Completamente anti- 
smog. Sempre a richiesta possiamo fornire, grazie ad un 
sistema brevettato, tutti i tipì funzionanti sia a kerosene 
che a gasolio, accensione elettrica e termostato ambiente 
per il funzionamento automatico. 


I bruciatori che si accendono in autunno e si spengono 
in primavera. Preferite, acquistate e fate acquistare bru- 
ciatori a kerosene o gasolio. 


Preventivi per qualsiasi installazione: 
Concessionario esclusivista per Friuli - Venezia Giulia e Jugoslavia 


PARADISO DELLA CASA comm. Umberto De Giorgi 


TRIESTE - Via Vergerio 22/b - Telefono n. 50.406 - 764.925 


stufa a kerosene: 
originale germanica 
con caratteristiche decisamente superiori. 


Alle condizioni di pagamento più vantaggiose presso la Concessionaria 


| UNIVERSALTECNICA 


Corso U. Saba 18 


mente rilevante. Il gasolio 
è diventato il vero combu- 
stibile liquido di attualità. 
Esso è un distillato del pe- 
trolio, che presenta ri 
spetto agli oli combustibi- 
li tradizionali (quelli che 
impropriamente vengono 
chiamati «nafte per riscal- 
damento») caratteristiche 
assai spiccate di fluidità; 
ma — fatto ancor più im- 
portante — con l’impiego 
del gasolio è scongiurato il 
serio inconveniente delle 
scorie e dei residui, a cau- 
sa dei quali la manutenzio. 
ne degli impianti diventa- 
va particolarmente onero- 
sa. In fase di combustione 
il gasolio presenta pure dei 
notevoli vantaggi, essendo 
privo .di fumo e di fuliggi- 
ne. A questo proposito vie- 
ne spontaneo ricordare la 
famosa «legge antismog», 
varata per porre un argi- 
ne all'inconveniente — spe- 
cialmente accentuato nelle 
grandi città e negli agglo- 
merati industriali — del- 
l’aria resa quasi irrespira- 
bile dai prodotti della com- 
bustione degli impianti di 
riscaldamento e delle in- 
dustrie. Per quanto riguar- 
da l'uso dei combustibili, 
la legge antismog ha divi. 
so l’Italia in due «zone», 
denominate A e B. Non si 
tratta di una divisione geo- 
grafica, ma soltanto di una 
distinzione fra città più o 
meno grandi e con carat- 
teristiche più o meno spic- 
catamente industriali. La 
zona maggiormente  inte- 
ressata al problema è quel- 
la denominata «B», ossia 
quella comprendente le cit- 
tà con oltre 300 mila abi 
tanti, o con una densità di 
industrie particolarmente 
accentuata. In questa zona, 
per gli impianti di riscal- 
damento fino a 500.000 ca- 
lorie è fatto l'obbligo asso- 
luto di impiegare, quale 
combustibile, il gasolio. Si 
sta pertanto lavorando per 
adeguare tutti gli impianti 
a questa prescrizione. 

Per la zona «A» — nella 
guale è inclusa Trieste — 
ii vincolo è molto meno 
eneroso: esiste cioè l'obbli- 
go di impiegare olio com- 
bustibile fluido avente una 
viscosità da oltre 3° sino 
a 5° Engler, con un conte. 
nuto di zolfo che non su- 
peri l'aliquota del tre per 
cento. Tale obbligo è fatto 
per gli impianti sino a 
1.000.000 di calorie. 

Esiste dunque un «per 
chè», che fornisce la spie 
gazione del sorprendente 
diffondersi di questo nuo- 
vo prodotto per il riscal- 
damento, che può definirsi, 
almeno nel nostro Paese, il 
combustibile del futuro (il 
gasolio è infatti usato da 
molti anni negli Stati Uni. 
ti, in molti Paesi dell’Euro- 
pa occidentale, e ora sta 
diffondendosi in Italia gra- 
zie alle agevolazioni fiscali 
di cui è stato fatto ogget- 
to); il «perchè» si riassu- 
me soprattutto nei vantag: 

i che l’impiego del gaso- 
jo presenta, e che posso- 
no essere compendiati as- 
sai brevemente: assenza di 
fumo e di fuliggine; assen- 


Piazza Goldoni 1 


za di residui; più elevato 
rendimento termico; minor 
costo di manutenzione de- 
gli impianti; sensibile mi- 
nor costo delle apparec- 
chiature rispetto a quelle 
per l’olio combustibile tra- 
dizionale. Va ancora nota- 


regola 


Mini 


to che gli impianti esisten- 
ti, e finora funzionanti ad 
olio combustibile, possono 
— di norma — subire una 
trasformazione che li ren. 
de adatti a consumare il 
gasolio. 
G. F. G. 


I unedì, 18 novembre 1968 


ESSO CASA 
il servizio 
di riscaldamento 


Commissionaria ESSO STANDARD ITALIANA: 


Dott. PAOLO RUTTER & Co. 
vis Donota 3 - Tel. 25880 e 30030 


Via Donota 3 
Deposito: Via Flavia 132 


Tel. 820-291 


Una serie completa di prodotti per riscaldamento 


ESSO RED gasolio riscaldamento 
ESSOSPLENDOR kerosene 
ESSODOMESTIC combustibile fluido 3/5 


MNIMASSIMA 
utomatica 


la prima ed unica stufa da riscaldamento a kerosene 


completamente [eI{eJiaIe}{{<e] 


(e {VI(o]agle]{{<o]naSat}{3J la temperatura voluta 
in ogni ambiente 


il caldo giusto a consumo controllato 
fino al 30) di risparmio combustibile 
la stufa che si paga da sè 


si accende con un dito 


MINMASSIMA] 1 
la stufa a kerosene o a gas [sTIusH<<] perle sue doti 


tecniche ed estetiche è veramente una stufa superlativa 


costa come una stufa normale. 


La p 
Ts] è stata Insignita con [| e] GIOTTO dalla Controls Company of America 


ha rivoluzionato, superandoli, 1 
migliorì sistemi moderni di ri 
scaldamento domestico. Intatti con 
la «QUEEN» studiata scientifica. 
mente e costruita con tecnica in 
superabile non occorrono più 1 
costost impianti di tubature, | 
camini, le canne fumarie e gli 
ingombranti, antiestetici tubi, di 
scarico; poichè la «QUEEN» non 
genera fumo nè odori; è costitui: 
ta da un elegantissimo mobiletto 
esteticamente adatto a qualsiasi 
ambiente ed è trasportabile age 


angchon 
(FONDERIE LUIGI FILIBERTI) 


STUFA ATOMICA «FAUST QUEEN» 
La prodigiosa STUFA SENZA FIAMMA A SPUGNA DI PLATINO ANTISMOG 
scoppio, da incendio o di asfissia, 


volmente su rotelle gommate a 
snodo, Se regolata al minimo ri- 
scalda fino a 3 camere coì mo- 
dico consumo pari a 16-18 lire 
l'ora, Il prodigioso funzionamen- 
to avviene per DISGREGAZIONE 
ATOMICA DELLE MOLECOLE 
DEL GAS LIQUIDO trastorman 
done L'ENERGIA. CHIMICA IN 
CALORE e, non generando fiam- 
ma, la «QUEEN» non può assor 
bire OSSIGENO od alterare l'aria 
degli ambienti chiusi, Vengono co- 
sì esclusì tutti i pericoli; da 


ciò in virtù dei pregi dello spe 
ciale «CATALIZZATORE» in cui 
agisce la «SPUGNA DI PLATINO- 
RODIO e RUTENIO» che non può 
produrre (come le stufe a fiamma) 
«ANIDRIDE. solforosa o carbonio- 
sa, nè OSSIDO o BIOSSIDO DI 
CARBONIO» Ed è per tali pregi 
che la «QUEEN» viene largamente 
usata e consigliata dai Sigg Me. 
dici specie per pazienti affetti da 
forme bronchiali, asmatiche o car. 
diopatiche, nonchè per ambienti 
ove siano puerpere e neonati 


GARANZIA TRE ANNI — ASSISTENZA TECNICA 


CONCESSIONARIO per TRIESTE, la Regione FRIULI-VENEZIA GIULIA e la JUGOSLAVI: 
Comm. Umberto DE GIORGI - Capo Ispettore di Polizia ar., Via Navali 17 - Tel. 5502 


ESPOSIZIONE DIMOSTRAZIONE E VENDITA presso: 


PARADISO DELLA CASA - via Vergerio 22 - Tel. 50-406, 764-925 


ESPOSIZIONE DIMOSTRAZIONI E VENDITA presso ì seguenti rivenditori autorizzati: PARADISO DELLA CASA, 
via Vergerio 22, tel. 50406; ADRIAGAS, via F, Venezian 30/A, tel, 68174; RADIO TREVISAN, corso Italia 10. telet. 38618; 
RINOTECNICA, via Teatro Romano 9, tel. 38040 — Gorizia: CIBEJ Boris via Carducci 39, tel, 
Giovanni, riva S, Marco 8, tel. 80681. Lignano Pineta: PITTINI Enrico, Raggio dell’Ostro ll, tel. 72132. 
PRESCHERN. Codroipo: Ditta PICCINI & Figli, piazza Garibaldi tel. 91223, Tarcento: Ditta SPAGGIARI, via Morgante 38 


3011. Grado: MARIN 


Tarvisio: Ditta 


tel, 79310. Muggia: Ditta VALLON, v. Dante 4. Moggio Udinese: Ditta TESSITORI. Tolmezzo; GRESSANI v. Roma 8, t. 2192 


che il viaggio sulla Luna «co- 


Lunedì, 18 novembre 1968 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO... 


MENTRE A PARIGI | NEGOZIATI PER LA CONFERENZA ALLARGATA NON DANNO RISULTATI | CONTINUA L'ATMOSFERA DI INCERTEZZA NEL CAMPO MONETARIO EUROPEO 


Prevista una grossa offensiva 
ei comunisti nel Vietnam del Sud 


Sanguinosa battaglia per la conquista di un ponte a Sud della base americana di Danang 
Ancora violata la tregua nella zona smilitarizzata - L'inviato di Hanoi Le Duc Tho a Mosca 


Saigon, 17 

Il servizio americano di infor- 
mazioni militari ritiene di posse 
dere chiare indicazioni secondo 
cui i comunisti si accingerebbe- 
To a sferrare una grande offen- 
siva militare nel Vietnam. Quat- 
tro divisioni nordvietnamite so- 
no disposte ad arco a Nord- 
Nord-Est di Saigon e il coman- 
do americano ha spostato la sua 
prima divisione di cavalleria 
aviotrasporatta dal delicato set- 
tore Nord del fronte alla regio- 
ne della capitale per fronteggia- 
Te la minaccia, nemica. 

Benchè si escluda che il ne 
mico sia in grado di lanciare 
un'offensiva paragonabile a quel- 
la del «Tet», si ritiene che i co- 
munisti intendano lanciare un 
attacco pesante e prolungato 
per rafforzare la propria posi- 
zione ai negoziati di Parigi. 

Per quanto riguarda le odier- 
ne operazioni militari, i sud- 
vietnamiti hanno compiuto un 
massiccio assalto di paracaduti- 
sti contro la roccaforte Vietcong 
detta «dei sette monti», nel del- 
ta del Mekong, al confine con 
la Cambogia. Dopo un intenso 
bombardamento a tappeto da 
parte dei «B-52» americani, due- 
mila paracadutisti sudvietnamiti 
sono stati lanciati sulla posizio- 
ne, situata in un’area dove i go- 
vernativi si sono spinti ben di 
rado. 

In una seconda importante 


azione militare della giornata, 
le truppe del Vietnam del Sud 
‘hanno impegnato unità comuni. 
ste a Sud di Da Nang: cento 
guerriglieri sono stati uccisi, 
contro perdite alleate definite 
«leggere». A Da Nang era stato 
imposto il coprifuoco di 24 ore, 
a causa di una grave ondata di 
attentati terroristici, che hanno 
provocato la morte di tre civili 
e il ferimento di altri undici. 

Le druppe governative hanno 
ucciso soldati comunisti in 
una battaglia intorno alla città 
di Dien Ban, che è durata tutta, 
la giornata di ieri e tutta la not. 
te, I comunisti difendevano un 
ponte a Nord di Bien Ban, sul- 
la «rotabile uno», di vitale im- 
portanza. A metà pomeriggio, il 
ponte è stato riconquistato in- 
tatto dai governativi. Si ritiene 
comunque che l’attacco a Dien 
Ban sia il preludio di un’offen- 
siva di più vaste proporzioni, 
forse contro la stessa Da Nang, 
e che potrebbe verificarsi tra 
due o tre giorni. «Commandos» 
comunisti hanno fatto saltare 
due ponti sulle rotabili che col- 
legano la base di Da Nang con 
basi e capoluoghi provinciali nel 
Sud. I ponti si trovano rispet- 
tivamente a 40 e 80 a Sud di 
Da Nang. 

Dalla zona smilitarizzata sono 
stati segnalati movimenti di 
truppe comuniste, che hanno 
portato a scontri con gli ame- 


SU TUTTA L'EUROPA L'ONDATA DI FREDDO 


LA NEVE IN AUSTRIA 
BLOCCA LE FERROVIE 


Abbondanti le precipitazioni sulla Svizzera 
Intralci alla circolazione anche in Francia 


Vienna, 17 


A causa delle abbondanti ne- 
vicate, che in qualche zona del- 
l’Austria hanno raggiunto l’al. 
tezza di 90 centimetri, e del pe- 
ricolo di valanghe, il tratto di 
linea ferroviaria tra le stazioni 
di Mallnitz e Kolbnitz, nei mon: 
ti Tauri, interrotto da ieri sera, 
continua a rimanere impratica- 
bile: quindi, i treni tra la Jugo- 
slavia e la Baviera continuano 
2 essere dirottati su un’altra li- 
nea, Anche il traffico ferroviario 
su linee locali austriache è in- 
terrotto, 

Anche quasi tutta la Francis 
è sotto la neve, La precoce of 
fensiva del freddo ha risparmia. 
to soltanto la Bretagna e la Cor- 
sica, mentre quasi dovunque, 
nelle altre regioni, il termome- 
tro ha raggiunto i valori nega- 
tivi. A Parigi, la neve è caduta 
con una certa intensità da que- 
sta . mattina e quattrocento 
uomini, a bordo di quarantotto 
automezzi, hanno percorso le |0s ertà 
strade della capitale spargendo {sione e di associazione, purchè 
sale. Anche in provincia la ne-|mantenute nell’ambito della le- 
ve e il ghiaccio rendono la cir- | galità. 
colazione automobilistica difficì- 


dimostranti sono stati arre- 
stati. in quanto non era stata 
chiesta la necessaria autorizza- 
zione per la manifestazione, 
L’ agitazione studentesca di 
questi giorni si riallaccia al 
le violente dimostrazioni dello 
scorso aprile, in seguito alle 
qualî fu ordinata la chiusura 
per un mese degli istituti uni: 
versitari e medi. I moti, consi- 
derati illegali, avevano portato 
all'abolizione dei diritti di .as- 
sociazione e alla temporanena 
sio oruzione dei giornali studen- 
esi 


Nella stessa serata di ieri, gli 
studenti arrestati sono stati ri- 
lasciati e una loro delegazione 
è stata ricevuta dal Primo Mi- 
nistro Aklilu Aptewold, il quale 
ha fatto notare ai giovani l’ille- 
galità della loro protesta, ag: 
giungendo che essa non è d’al 
tra! parte giustificata, in quan: 
to le autorità non hanno mai 
ostacolato le libertà di espres- 


ricani. Il comando degli Stati 
Uniti ha denunciato questi fatti 
come la diciassettesima viola: 
zione della tregua nella zona 
dopo  l’accordo | 
sulla cessazione di ogni attività 
nella striscia, in coincidenza con 


smilitarizzata, 


la cessazione dei bombardamen- 
ti americani sul Nord del Paese, 
annunciata il Lo novembre. 
A Parigi, in attesa di 
Govemo. 


ne alla Conferenza allangata sul- 
srotegonisi hanno, poleertezeto 

DI mo ] 0 
oggi a mezzo di dichiarazioni, 
L'Ambasciatore americano Cy- 
rus Vance, il vice di Averell 
Harriman, che la de 


1) 
«hanno magionevoli motivi di 
credere che i mordvietnamiti 
siano pronti a muovere verso 
una riduzione dei combattimen- 
ti e verso una soluzione pacifi- 
ca» ha detto Vanca 
Il delegato americano ha am. 
monito peraltro che le cause 
fondamentali del conflitto re- 
stano e «Hanoi parla ancora di 
comi 


ritorio del sudvietnam». 

La signora Nguyen Thi Binh, 
capo dellla delegazione del Fron- 
te di liberazione nazionale, ha 
detto dal canto suo che la col- 
pa è tutta degli americani se il 


Governo di Saigon si mostra 


riluttante a partecipare ai col 
loqui. Gli americani, ella ha ag- 


giunto, dovrebbero assumersi la 
intera responsabilità per l’osti- 


nato atteggiamento dei loro lac- 
chè di Saigon, 


«numero due» della delegazione 
nordvietmamita ha detto: «Noi 
Tilbeniamo ibera- 


di liberazione presente con sta- 
tus indipendente». 

Le Duc Tho, membro dell’Uf. 
ficio politico del partito comu- 
nista nordvietnamitta, è giunto 


di un suo viaggio alla volta di 
Parigi, dove dovrebbe parteci: 
pare alle trattative per la pace 
nel Vietnam. Egli è solito far 
tappa a Mosca durante i viage! 
tra. Hanoi e la capitale france 
se. L'agenzia «Tassy non preci- 
Duo Tino FANO Ceo 
avi: loqui con 

nenti sovietici. 3 

—_—+__& 


Scaramuccia sul Giordano 


4 Amman, 17 
Giordani e israeliani si sono 
scambiati raffiche di mitraglia 


trice attraverso il Giordano per. 


circa venticinque minuti stama- 


ne, Secondo un portavoce gior- 
dano, gli israeliani hanno co- 


minciato a sparare dal villaggio 


di Alzirah contro un villaggio 


giordano. 


Il colonnello Hau Van Lau, 


Questa sera a Mosca, nel corso 


Ginevra, 17 

I Governatori delle Banche 
centrali occidentali — «Club dei 
Dieci» più il Giappone — si s0- 
no riuniti oggi a Basilea nella 
sede della Banca dei regola. 
menti internazionali, per la lo- 
To assemblea ordinaria di fine 
autunno, (| che centrali si sono rifiutati di 

Preceduta da colloqui priva | fare dichiarazioni di sorta; 
ti, la riunione ha avuto inizio |jl rappresentante americano 
nel pomeriggio. I competenti | Coombes ha precisato che è 
ambienti basilesi — riferisce in | stato concordato di non fare 
un dispaccio da Basilea l’agen | nessun annuncio: «Nè io nè 
zia di sbampa svizzera «ATS» |nessun altro può fare commen- 
“— ritengono che da ogni parte | ti in base al nostro accordo 


si compiano sforzi per sdram-|gdi non fare dichiarazioni», ha 

Ta IrorA gli SEerieni mMO- | detto Coombes. 

netari questa fine settimana. VARLO È 

Se ne deduce, quindi, che la È O IAnIgA ro 

fiammata speculativa (dopo che (Fani dele Marsa conio 

il Governo tedesco avrebbe de-|C@Ntrali del Mercato ci 

ciso di non rivalutare il mar-|Si riuniranno lunedì pomerig- 

co e dopo che quello francese so si a GE zunione 
i ordinaria che s; ogni 

agi RO a mesi e che era stata fissata 


TT) DOO spegnersi prima della recente crisi mo- 
ti netaria, 


La riunione ristretta dei Go- A A 
vernatori delle Banche centra. | Il nervosismo e l'incertezza 
li è terminata nel tardo pome-|provocati dalla posizione del 
riggio, ma nessuna informazio. TRO, ta COnitanO: da 

tuta avere sull’argo.|to che non si sono avui 
Rea pro 1 il momento conferme alla voce 


mento delle discussioni, Il pre- 
idente della Banca federale te- | da Parigi secondo cui la Fran- 
pera cia avrebbe chiesto un credi. 


desca, Karl Blessing, avvicina 
Ù to di almeno 1,3 miliardi di 


to dai giornalisti, si è rifiutato 
di TE limitan- | dollari, Fonti svizzere dicono 
che la Francia ha utilizzato fi- 


dosi a dire: «Non abbiamo as- 
solutamente nulla da dire e non nora solo 600 milioni del mi 


diremo nulla», Quando gli è 
stato fatto osservare che il si- 
lenzio potrà avere un serio 
effetto sui mercati monetari al- 
la riapertura di domani matti. 
na, Blessing ha affermato: «Do- 
vremo correre questo rischio». 

Gli altri presidenti delle Ban- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Saigon — Nel delta del Mekong, un civile al seguito delle 
truppe governative disinnesca una mina piazzata dai vietcong 


LA SEDUTA PREPARATORIA PER LA CONVOCAZIONE DELLA CONFERENZA MONDIALE 


CINQUANTA PARTITI COMUNISTI 
SI RIUNISCONO OGGI A BUDAPEST 


Sui lavori della commissione continuerà a gravare l’ombra del dissenso provocato 
dall’intervento armato sovietico in Cecoslovacchia - Kadar ha fiducia nel tempo 


Budapest, 17 
Avranno ‘inizio domani i la 
vori della commissione prepa- 
ratoria incaricata di preparare 


la convocazione della terza con- 
ferenza mondiale dei partiti co- 


munisti e operai, L'organismo 
è stato costituito in occasione 
della conferenza consultiva co- 
munista convocata a Budapest 
nel febbraio-marzo dij quest’an- 


no. E° un organismo «aperto» 


alla riunione budapestina e ai 
lavori del quale 
tecipare quanti 
desiderino. 


ratoria, parteciperanno una cin- 
quantina di partiti e cioè i mag- 
giori del movimento comunista 
internazionale, con l'esclusione 
naturalmente dei grandi partiti 
asiatici (cinese, nord-coreano, 
giapponese, nord-vietnamita) di 


quello albanese e di quello cu- 
bano. Sarà assente anche la Ju- 
goslavia, la quale non fa istitu- 


zionalmente parte del campo 


issono par 
i partiti lo 


A questa che è la terza ses- 
sione. della commissione prepa- 


le e pericolosa, Molti passi alpi. 


ni sono chiusi al traffico e quel. 
li ancora aperti sono transitabi- 
li soltanto con le catene, 


INCHIESTA A BRIGHTON PER LA MORTE DI SETTE PERSONE 


Per la prima volta nella sta- 
gione è nevicato su tutta la Sviz- 
zera. Durante la notte la neve è 
caduta fitta e copiosa e nume- 
rosi svizzeri sono partiti stama- 
ne per le località sciistiche. Da 
mezzo metro a un metro di ne- 
ve si misura a St, Moritz, Zer- 
matt e altri popolari centri turi- 
stici invernali. Comunque, la 
maggior parte degli impianti so- 
no ancora chiusi, A Ginevra la 
coltre bianca ha raggiunto uno 
spesso di dieci centimetri, 

In Germania si è avuta una 
spolverata di neve e chi ne ha 


risentito più di ogni altro è sta- 
to il traffico, Strade ghiacciate e 
scivolose 10 provocato nu. 
merosi incidenti, tanto che da 
sabato SÌ sono avuti quattro 
morti sulle strade, 


RISCHI CALCOLATI 


nella missione «Apollo 8» 
New York, 17 

Al centro spaziale di Houston, 
nel Texas, l'equipaggio della 
astronave «Apollo 8», che il 24 
dicembre orbiterà attorno alla 
Luna, ha dichiarato ieri ai gior: 
nalisti che «vi sono elementi di 
pericolo dall’inizio alla fine del- 
l'impresa», ma, che i rischi so- 
no calcolati e non sproporzio- 
nati ai mezzi per farvi fronte. 

Il capitano James Lovell, uno 
dei tre astronauti che compi- 
ranno l'impresa, ha affermato 


Brighton, 17 

Sette persone sono morte in 
un incendio che nelle prime ore 
di stamane ha devastato il «Ma- 
Tine Hotel» di Brighton, sulla 
costa inglese della Manica, Al- 
tre quattro persone sono state 
ricoverate in ospedale. 

Il «Marine Hotel» è un edifi- 
cio di quattro piani situato sul 
lungomare di Brighton, Le 

amme sono divampate al pia- 
noterra e si sono rapidamente 
estese agli altri pianî, Per più 
di due ore, 75 vigili del fuoco 
TRODI MOMO nor ere duramen- 
TOA uscire ad avere 
ine dell’incendio, , 

Al momento della sciagura vi 
erano al «Marine Hotel» 24 per- 
sone, tra le quali 17 clienti. R 
svegliate di soprassalto dalle 
grida di un giovane, che aveva, 
visto il fumo filtrare in un cor- 
ridoio, si sono precipitate alle 
finestre, chiedendo aiuto, Il 
pronto intervento delle autosca- 
le dei vigili del fuoco ha impe: 
dito che la fra 0 
proporzioni più vaste, 

I cadaveri carbonizzati di 
cinque delle vittime (ad eccezio- 
ne di una, tutte clienti dell’al- 
bergo) sono stati trovati am- 
mucchiati su un pianerottolo 
tra il secondo e il terzo piano. 
Altre due persone sono rimaste 
asfissiate dal fumo e i tentativi 
dei vigili di rianimarle sono sta- 
ti inutili. ) 

: Ventiquattr’ore, prima che 


stituisce il prossimo passo 
avanti naturale del programma 
Apollo». Il maggiore William 
Andens ha Che con que 
sta impresa gli astronauti ame- 
ricani si AeTnono Rai ono 
maggiore 0 co) i che 

jo preceduti, ma dimi- 

anche i 


i ati della 
successiva impresa = 
gramma, che prevede lo a 


sulla Luna. 
—___—_—__*_—r_ 


PROTESTA DI STUDENTI 


fiamme avevano provocato 
qualche danno alle suppelletti- 
lì, ma nessuno alle persone, ed 
erano state rapidamente circo- 
scritte e domate, 

La direzione dell’albergo non 
aveva considerato l’episodio 
particolarmente allarmante, e 
non aveva preso alcuna misura 
nel riguardi dei 17 clienti e dei 
sette dipendenti. che venivano 
lasciati al «Marine Hotel» per 
trascorrere la notte. Un'inchie- 
sta dovrà ora accertare se il 
primo incendio venne estinto 
completamente, o se all’interno 
delle strutture dell'albergo si 
era conservato un focolaio, ma- 
gari piccolo .ma attivo, che 
avrebbe fatto scoppiare il secon- 
do CESSATI ia 

Non è neppure esclusa la pos- 
sibilità che si tratti invece di 
Un disegno criminoso di qual. 
cuno che, dopo aver fallito il 
primo tentativo, sia tornato al 
la carica il giorno dopo. 


APPELLO DELLA FRANCIA 


per i condannati di Mosca 


Parigi, 17 
Un gruppo di eminenti scien- 
ziati, artisti e scrittori europei 
hanno lanciato un appello al 
Primo Ministro sovietico Ale- 
xei Kossighin, chiedendo cle- 


menza per i cinque intellettua- 
li sovietici condannati al carce- 


Prende fuoco per due volte 
un albergo nel giro di 24 ore 


Il primo focolaio d’incendio era stato di modeste proporzioni 
ma nella notte successiva le fiamme si sono rapidamente estese 


signora Daniel, moglie dello 
scrittore Yuri Daniel condan- 
nato per scritti «antisovietici», 
è stata condannata a quattro 
anni di esilio in Siberia. Lit- 
vinov, nipote dell'ex Ministro 
degli Esteri, a cinque anni di 


lo, 

La lunga lista di personali. 
tà firmatarie dell'appello com. 
prende nomi come quelli del 
violinista Menuhin, del biologo 
Julian Huxley, del poeta Ste- 
hen Spender, del regista fran- 
cese René Clair e di sei acca- 
demici di Francia, 


cole 


Un ponte di 301 metri 


L'ISOLA DI PAGO 


collegata alla terraferma 


Zara, 17 

L'isola di Pago, fra Arbe e Za- 
Ta, nell’arcipelago dalmata set- 
tentrionale, è da oggi collegata 
alla terraferma con un ponte a 
campata unica, lungo 301 me- 
tri, largo nove e alto 35 sul li 
vello del mare. 

L'opera, costata 14 milioni di 
nuovi dinari (settecento milioni 
di lire), valorizzerà turistica 
mente l’isola, attualmente abi 
tata da diecimila abitanti, i qua- 
li vivono di agricoltura, pasto- 
Tizia e pesca. L'isola conserva 


socialista e considera una con- 
ferenza comunista mondiale | è ovvio che chi vuole scOngiu- 
fuori tempo e dannosa, e sarà | rare la iattura cerchi di rinvia- 
invece presente la Romania|re indefinitamente la riunio- 
che, dopo la clamorosa rottu-|mne di quell’assemblea mondiale 
ra del marzo scorso, è tornata | nella quale i principi in que- 
a partecipare ai lavori della | stione — di fatto o di diritto — 
commissione. riceverebbero il loro. crisma 
Compito fondamentale della | ufficiale. 
presente sessione è di fissare | per j motivi esattamente op- 
una nuova data per la confe-|nosti, i partiti di osservanza 
renza mondiale e di esami-|moscovita si appresterebbero 
nare ancora una volta 1a Dozza | imece a esercitare le più ener- 
di documento da sottoporre ad giche pressioni — e peggio — 


essa, in modo che si possa pas- ; 
sare all'elaborazione di un te- Shi TR DER IOEZIO Aa 
sto definitivo. Sulla commissio- Dr SRO O oa PURSS 
ne consultiva continua però a|Situazione dalla qual 

e il PCUS uscirebbero con la 


gravare l’ombra del dissenso 
igi: P} nto i . | attribuzione di una nuova for- 
originato dall'intervento in Ce ui egemonia: 


coslovacchia dei cinque Paesi È 
LI In sostanza, come si vede, si 


del Patto di V. . Il di 
a î Varsavia. Il dis formulano previsioni opposte 


dio non è sanato, come hanno ù 
dimostrato i recenti viaggi nel- | Sulla conclusione della presen- 
te sessione della commissione 


PURSS di delegazioni del > 
C09 A SREES0ar: preparatoria: sul suo esito evi- 


tito comunista francese e di ì 
quello italiano. Sulla visita di| dentemente influiranno anche 
sia la decisione con la quale ì 


quest'ultimo, conclusasi solo L 
partiti «critici» sapranno con- 


due giorni fa, è stato diffuso 

un comunicato che non lascia | durre la loro battaglia, che la 
ombra di dubbio sul permane- 
re dei contrasti. Il senso di 
questo comunicato finale, d’al- 
tra parte, è stato ribadito da 
una dichiarazione rilasciata dal 
capo della delegazione italiana 
nell’URSS on. Berlinguer. 

Tuttavia, il persistere delle 
difficoltà non dovrebbe impe- ti S 
dire alla commissione consul ;o 5 (RIO (gr 
va di espletare il suo compito, i si 
e cioè di fissare la nuova data 
per la conferenza comunista 
mondiale. In effetti, si crede 
che la commissione — magari 
limitandosi a un'indicazione ge- 
nerica, quale la primavera del 
prossimo anno — concluderà 
î suoi lavori con un relativo 
SUCCESSO. 

Si dice a Budapest che il 
partito ungherese sia impegna» 
to attualmente in una missione 
di mediazione, che comporti 
rebbe appunto l'indicazione ge- 
nerica della primavera prossi- 
ma per la conferenza mondiale 
e prevederebbe anche ua 
ta riunione della c one 
preparatoria prima dinessa. In 
sostanza, #l. primo segretario 
del partito. ungherese, Kadar, 
crede che il tempo finirà con|. 
l’attenuare i dissidi: confida an- 
che nella volontà di non rom- 
pere presente nei partiti prota- 
gomisti dei contrasti e nella pos- 
sibilità che, con il tempo ap- 
punto, si riuscirà a concordare 
il testo del documento finale 
della conferenza mondiale, che 
per ora non ha superato lo 
stadio dell’abbozzo. 

Non tutti condividono, d'altra 
parte, questa ipotesi relativa- 
mente ottimistica del dirigente. 
ungherese, e c'è anzi chi preve- 
de un grosso scontro nei pros- 
simiì giorni fra ì partiti di stret- 
ta osservanza moscovita (i so- 
vietici saranno tanto abili da 
mandare avanti gli altri e da 
comparire il meno possibile) e 
i critici non tanto dell’interven- 
to in Cecoslovacchia quanto del- 
la teorizzazione che sta alla 
base di esso, e cioè del diritto 
dell’Unione Sovietica di stabi- 
lire che cosa sia socialismo e 
di intervenire (in base al prin- 
cipio delle «sovranità limitate») 


te di partito e di Stato guida, | volontà di compromesso che 
— a quanto si dice — animereb- 
be molte delegazio: 

A Roma, la direzione del 
PCI ha reso moto il seguente 
comunicato: «La direzione del 
PCI ha ascoltato un'ampia re- 
lazione del compagno Berlin. 
guer e. degli altri membri della 
delegazione recatasi a Mosca, 
sui colloqui avuti con ì com- 
pagni rappresentanti dell’ufficio 
politico e del comitato centra- 
le del PCUS. La direzione ha 
espresso la sua completa ap- 
provazione dell’ operato della 
delegazione, pienamente rispon- 
dente alla linea del partito e 
al mandato ricevuto dalla dire- 
zione stessa. La direzione ha 
esaminato altresì i problemi 
relativi alla riunione, convoca- 
ta per il 18 novembre a Buda- 
pest, della commissione prepa- 
ratoria della conferenza inter- 
nazionale dei partiti comunisti 
e operai, e ha incaricato i com. 
pagni Berlinguer, Galluzzi e 
Crossi di rappresentare il. par- 
tito a tale riunione». 


Pajetta a Roma 


Ù soma, 17 
L’on, Giancarlo Pajetta è 
giunto oggi a Roma provenien- 
te da Varsavia, dove ha guida 
to la delegazione del PCI al 
congresso del partito comuni. 
sta polacco. 

All'arrivo a Fiumicino, l’espo- 
nente del PCI, interrogato sulle 
conclusioni del congresso di 
Varsavia, ha detto: «E’ appar- 
so anche a questo congresso 
come esistano tra i vari partiti 
comunisti, posizioni divergenti 
Sulla questione cecoslovacca; 
divergenze che non impedisco- 
no i rapporti di collaborazione 
e gli scambi di opinioni fra i 
partiti comunisti, anzi li ren- 


l'agenzia del PCI: «Mi sembra 
— ha risposto — una questione 
superata, che non lascia luogo 
ad alcun equivoco; del resto, 
io ho detto nel discorso quello 
che ho detto nelle conversazio- 
Di private che si sono svolte 
con vari dirigenti di partito su 
quella che è la posizione dei 
comunisti italiani, e che è la 
stessa posizione che hanno so- 
stenuto i nostri compagni a 
Mosca e che, credo, sosterran- 
no a Budapest» 


CHINO ALESSI 


numerosi resti archeologici ro- 
mani e nelle due cittadine di 
Pago e di Novaglia Nuova vi 
sono vestigia venete, 

Il manufatto permetterà ora 
di compiere in 50 minuti la di- 
Stanza che separa Zara da Pa- 
go. Occorrevano sette ore quan- 
do l’unica via di collegamento 
fra le due località era la nave. 


in quei Paesi socialisti. nei 
quali il socialismo stesso sia 
«in pericolo» o comunque non 
evolva nelle forme e nei modi 
graditi ai sovietici. 

Siccome è ovvio che la for- 
mulazione di questa teoria equi- 
vale all'assunzione, almeno di 
fatto, da parte del PCUS e del. 
VURSS del ruolo rispettivamen 


dono necessari perchè questo 
dibattito — ed è stato riconi 
sciuto non soltanto da noi — 
deve essere non solo continua- 
to ma anche approfondito». 
All’on., Pajetta è stato chiesto 
un giudizio sul comunicato e- 
messo dalla «Tass» due giorni 
fa sui lavori del congresso e 
sulla relativa precisazione del 


nelle vie di Addis Adeba 


Addis Abeba, 17 
Centinaia di studenti universi- 


te o all'esilio per una mani. 
testazione contro l'invasione 
della Cecoslovacchia. 

T cinque sono Larissa Daniel, 
‘Pavel Litvinov, Constantin Ba. 
‘bitsky, Vladimir Dremilouga e 
Vadim Delaunay. Martedì ci sa 
rà l’udienza sulla mozione di 
appello da essi presentata, La 


Scoppiasse al pianoterra l’incen= 
dio devastatore, i vigili del fuo- 
co erano già stati chiamati a 
di stu prestare la loro opera nell’edifi- 
tari hanno ieri dimostrato nelle | cio dello stesso «Marine Hotelò, 
vie di Addis Abeba, chiedendo | Si era trattato, la prima volta; 
libertà di unirsi in organizza-|di un focolaio d'incendio di mo- 
zioni e di poter pubblicare un| deste proporzioni, che aveva in- 
loro giornale. Alcune decine dil teressato una sola camera. Le 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall’Istituto 
Accertamento Diffusione 


ed 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Silenzio dopo la riunione 
del Club dei Dieci a Basilea 


Divina Volontà dell’Altissi- 
mo ha chiamato improvvisa» 
mente a sè nella luce che 
non ha tramonto il Reve- 
rendo 


Don Giacomo Cesare 


Lo piangono con immenso 
dolore il papà GIOVANNI, 
le sorelle MARIA ved. SBRO- 
GIO”, GIOVANNA con il ma. 
rito LORENZO SCATTA- 
REGGIA, i nipoti GIUSEP- 
PE con la moglie ANNA, 


Non si è avuto conferma alle voci di un grosso credito germanico 
che verrebbe concesso a Parigi per sostenere il valore del franco 


liardo e 300 milioni di dollari 
già garantiti dai Governatori 
delle Banche centrali, dalle ri- 
serve federali americane e dal- 
la Banca internazionale dei re- 
golamenti. 

Ad ogni buon conto, gli isti 
tuti di cambio in Svizzera li 
mitano a mille franchi france- 
si il valore massimo della mo- 
neta francese cambiabile da 
una sola persona, un provve 
dimento che è stato preso per 
cautelarsi dalle speculazioni che 
percento essere suggerite dal- 
le voci insistenti di una svalu- 
tazione del franco, 

A Parigi, il gruppo parlamen- 
tare «progresso e democrazia 
moderna» (centrista) ha chiesto 
al Governo di pronunciarsi, con 
una dichiarazione all'Assemblea 
nazionale, sui motivi delle mi- 
sure finanziarie prese recente. 
mente e di informare l’opinio- 
ne pubblica sull’evoluzione pre 
vedibile, a breve e media sca- 
denza, della situazione delle fi- 
nanze, estere e interne, del 
Paese. Nonostante le dichiara 
zioni rassicuranti del generale 
De Gaulle, l'opinione pubblica 
continua, infatti, a chiedersi 
quali potranno essere le conse- 
guenze di una situazione che 
continua a deteriorarsi. Gli am- 
bienti ufficiali escludono riso- 
lutamente una svalutazione del 
franco, ma a molti osservato- 
ri questa eventualità non pare 
impossibile. 

Per lottare contro l’inflazione 
sembra, comunque, che i primi 
provvedimenti governativi do. 
vranno riguardare le spese del- 
lo Stato, «Il Governo — scrive 
il «Journal du Dimanche» — 
si appresta a ridurre le spese 
previste per il 1969: esso po- 
trebbe ridurre nuovamente le 
spese militari, ritardare certi 
programmi infrastrutturali, as- 
sottigliare, eventualmente, gli 
aiuti el «Terzo mondo» e ridur- 
Te le sovvenzioni alle imprese 
nazionalizzate, sovvenzioni che 
globalmente ammontano ‘a die- 
ci miliardi di franchi, le a 
dire la metà cenno sul 
reddito». E' però da notare che 
tun’eventusle riduzione delle 
sovvenzioni statali alle imprese 
nazionalizzate costringerebbe 
queste ultime, per equilibrare 
il proprio bilancio. ad aumen. 
tare le tariffe, ‘e finirebbe, quin- 
di, per accentuare la tendenza 
infiazionistica in atto, 

__—T—-___ _—_—_ 


DUE ITALIANI. MORTI 


sulle strade svizzere 


i Ginevra, 17 

Due italiani sono morti e cin- 
que sono rimasti feriti in due 
incidenti stradali, di cui soltan- 
to questa sera la polizia elvetica 
ha dato notizia; essi sono acca- 
duti ieri sulla nazionale che col- 
lega Coira al Cantone di San 
Gallo, 

Il primo incidente è accaduto 
poco dopo le dieci e ha coin- 
volto un’automobile a bordo 
della ‘quale viaggiava una cop- 
pia di italiani residente a Wald 
(Zuri; go): la vettura dei due co- 
niugi è andata a urtare frontal- 
mente un’automobile provenien- 
te in senso contrario. Nell'urto, 
estremamente violento, è morta 
sul colpo Odilla Belotti, di 34 
anni, di Valli Pasubio (Vicen- 
za), mentre il marito Mario, di 
39 anni, e il conducente della 
vettura investita, sono stati ri- 
coverati all'ospedale di Coira 
gravemente feriti. La coppia era 
diretta a Lugano, dove si reca- 
Va per prendere il figlio, che 
alcuni parenti avevano accom- 
pagnato dalll’Italia. 

Sulla stessa strada nazionale, 
alcune ore più tardi, un altro 
incidente ha causato la morte 
di un operaio italiano. La poli- 
zia (che si è rifiutata di comu- 
nicare i nomi delle vittime di 
questo incidente, non essendo 
state ancora avvertite le fami. 
glie residenti in Italia), ha pre- 
cisato che un'automobile, a bor- 
do della quale erano cinque ita- 
liani, è precipitata da un ponte 
che scavalca la ferrovia, finen- 
do sugli argini rocciosi del Re- 
no. Il conducente è morto sul 
colpo, mentre i quattro passeg 
geri sono rimasti feriti. 

La polizia ritiene che i due 
fncidenti siano da imputare alle 


ERIC condizioni stradali. Le 


improvvise nevicate registrate 
sabato su tutta la Svizzera han- 
no reso pericolose le strade e 
sono state all’origine di nume- 
rosi incidenti. Nel solo Cantone 
di Zurigo sono stati segnalati 47 
incidenti della strada. 


f Mariano Grassi 


sì è spento il 16 novembre. 

Ne danno il triste annuncio i figli 
ANTONIA e MARIANO, i fratelli, le 
sorelle, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 no- 
vembre alle ore 14.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F., tel. 38608) 
VITTIME 


$ Giovanni Paterno 


si è spento il 17 novembre lasciando 
nel dolore la figlia e i nipoti, 


I peer anno, oggi 18 no- 
Vembre alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore, 


(Servizio Comunale T.F.. tel. 38608) 
EIZO NET PIASTRA 


Nel IV anniversario della morte 


della nostra cara mamma 


Ofelia Burolo 


il marito e le figlie la ricordano 


con profondo affet'o, 
MISE TR ALII RETI ZZZ 


GILDO, MARIELLA e i pa- 
renti tutti. 

Le esequie avranno luogo 
oggi 18 novembre alle ore 
15.30 nella Chiesa del Semi 
nario di via Besenghi, da 
dove la cara salma sarà 
traslata a Mestre. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Du 


Il 17 novembre, dopo breve 
malattia, munita dei confor- 
ti religiosi, è spirata 


-Maria Preuer 
ved. Beretta 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio le figlie ENRICA e 
LUISA, le sorelle GIOVAN- 
NA e STEFANIA con il ma 
rito ALESSANDRO VER- 
DIER e la figlia DELIA uni. 
tamente ai parenti tutti. 


Un grazie di cuore ai me- 
dici curanti dott. B. Gran c 
dott. G, Badalotti, ai Medici 
dell’Istituto di Patologia Me- 
dica, alle Suore e al persona. 
le tutto dell'Ospedale Mag- 
giore per le premurose cure, 

I funerali seguiranno do- 
mani 19 novembre alle ore 14 
partendo dalla Cappella di 
via della Pietà, 


ah 


Il. giorno 17 novembre ha 
reso la Sua bell’anima al Si- 
gnore 


Silvia ved. Pitacco 
nata Manzoni 


Affranti ne danno il triste 
annuncio i figli MARIA e 
NICOLO? con la moglie LU- 
CIA, il fratello MARIO, i 
nipoti SERGIO e GIULIA. 
Roia ai parenti 
sutti. 


I funerali avranno luogo 
alle ore 15.45 di oggi 18, dal- 
la Cappella di via della 
Pietà. 


(Primaria Impresa: Zimolo) 


T 


E’ mancato serenamente al- 
l’affetto dei suoi cari 


Vittorio Fedeli 


Segretario comunale a riposo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANTONIETTA, la 
figlia SILVIA, la sorella IRMA 
e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 14 dall'abitazione in Ron- 
chi, via Roma 27, Dopo le ese- 
quie la cara salma sarà traspor. 
tata a San Daniele del Friuli, 

Si ringraziano sin d’ora tutti 
coloro che in varia forma onore- 
ranno la memoria dell’Estinto. 


m Il giorno 16 novembre è 
mancato all’affetto dei Suoi 
ri 


Giuseppe Sgobba 


oste 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, le figlie, :1 genero, i 
nipoti e ì parenti tutti. 

Si ringraziano î sigg, Medici 
e il personale della Div, Oncolo- 
gica per le amorevoli cure pre- 
state, 

I funerali seguiranno oggi 18 
novembre alle ore 14,30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(Servizio Comunale T.F., tel. 38608) 
PITTI TIT AIR IRA 


Si è spenta nella grazia del Si- 
gnore la nostra cara 


Bruna Falchetta 


Ne danno il triste annuncio il ma. 
rito, la mamma, il papà, i suoceri, 
i cognati e i parenti tutti. 

Un ringraziamento al Prim. dott. 
Marinuzzi, alle Suore e alle infer: 
miere del Rep. Oncologico e al me 
dico curante dott. Paoletti per le cure 
prestate alla cara Estinta. 

I funerali seguiranno oggi 18 no 
vembre alle ore 15 dalla Cappella, 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F., tel. 38608) 
mn] 


Il 17 novembre è mancata 
al nostro affetto 


Luigia Macor ved. Lusa 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie MARIA e LUCIA con 
i. marito e la figlia, e parenti 
Di 3 gi ie 

funerali seguiranno cgi 
novembre alle ore 15.15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La «SOCIETA’ DEI CONCER- 
TI» di Trieste, nell’inaugurare 
il XXXVII anno di attività, ri- 
volge un affettuoso pensiero alla 
memoria del 


DOTT, ING. 


Antonio Machlig 
già fervido propugnatore della 
sua rinascita, Vicepresidente e 
Socio Onorario, recentemente 
scomparso, 

Trieste, 18 novembre 1968 
CIRIE 
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VECCHIA 


ROMAGN 


il dono che crea un’atmosfera ® SUper confezioni 


Agenzia di Vendita per città e provincia di Trieste - Via A. Vittoria, 1 - Tel. 744835 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petiziom gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio. indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione. e di 
lire 50 per cinque giorni 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 50 


A.A.A, TEGNICO Radio TV ese. 
gue riparazioni, Telef, 53398. 

36179 CC 
DEUMIDIFICAZIONE, prosciu- 
gamento muri umidi, brevetto 
germanico, preventivi gratis, 'Te- 
lefono È 35438 CC 
IDRAULICO impianti riscalda- 
mento, acqua, gas, riparazioni 
scaldabagni, rubinetterie, Telef. 
225247. 35907 CC 
PITTORE muratore pitturazio- 
,ne camere cucine restauri ap- 


partamenti, Tel. ‘732359. 56226 CC 
» Offerte d'impiego LL. 20 
CERCASI apprendista alimen- 
tari, V. Vergerio 3. Ea 
0 riggio, 

CERCASI apprendista commes- 
sa 16 - 18 per oreficeria, cono- 


scenza lingua slava, Telef. 68980, 
35440 D 


Se anche voi siete alla ricerca 


DOMESTICA 


# non riuscite a trovarla, tenete 
presente che con una spesa di sole 


lire 10.000 
mensili 


potrete «automatizzare» la vostra 
casa. Con questo Importo rateale 
infatti. l'Universaltecnica vi può 
fornire una lavastoviglie, una 
lavabiancheria, una stiratrice elet 
trica, una lucidatrice  aspirapol. 
vere e un battitappeto elettrico. 
Ma esistono anche altre soluzioni: 
questo è soltanto un esempio, La 
Universaltecnica, Corso O. Saba 
18 e Piazza Goldoni 1, potrà cer. 
tamente alutarvi a risolvere molti 


problemi. 


CONFEZIONE bimbi assumo 
fersenale da 15:anni a 18. Te- 
lefonare al n, 810347. 36151 D 
IMPORTANTE azienda triesti- 
na cerca impiegato ragioneria 0 
studi superiori con particolari 
attitudini lavoro ufficio, possi. 
bilmente primo impiego. Invia- 
re offerte dettagliate: Cassetta 
56080 D - SPI, 


I Off. appart. e bott. L. 60 


ALALA.A.A, AFFITTANSI appar- 
tamenti centro pronta entrata 2, 
3, 5 camere servizi; apparta- 
menti lusso mobiliati; Sistiana, 
‘Muggia, Altro centro subaffitto. 
AURORA, Ginnastica 1, telef. 
50323. 36432 I 
AFFITTANZA cedesi tre came- 
re doppi servizi, Altri due ca- 
mere cameretta cucina bagno, 
Altro 4 camere cucina ripostigli 
centrale, Altro 5 camere piano I 
altri camere cucina San Luigi. 
Magazzini affittansi, Corso Saba 
33, Agenzia Service, 56348 I 
AFFITTASI localino vuoto uso 
deposito o calzolaio, Via Forna- 
ce, Rivolgersi Brunetti, piazza 
Borsa 4, 36133 I 
APPARTAMENTO centrale tre 
stanze, cucina, bagno, comple- 
tamente rinnovato, affitta 35.000 
Immobiliare, Carducci 28, telef. 
1734257. 35246 

CENTRALISSIMI (uso uffici) 
da 1, 2, 3, 4 stanze, servizi, com- 
forts, rifiniture lussuose, ascen- 
sore, condizionamento aria, Af- 
fitta' per febbraio 1969 Immobi- 
liare LORENZA, telefono digli 


10.000, Tel. "734257: 
L_Rich. appart. bott. L. @U 


A.A.A, CERCANSI affittanza ap- 
partamenti 2, 3 camere cucina 
servizi piani bassi, AURORA, 
Ginnastica 1, tel. 50323, 35492 L 


N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A, ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili, pianoforti; mobili, 
salotti antichi, giacenze eredita- 
rie per Friuli, Telefonare 30358. 

56216 N 
A, ACQUISTIAMO quadri, pia- 
nino,, orologi pendolo, stanze 
letto. Telef. 23485. 56216 N 
ACQUISTO orologi pendolo so- 
prammobili, mobili usati, ferri, 
metalli, Telef, 23076. 35380 N 


Q Auto, moto, cicli L. 80 


CINQUECENTO nuova vendo 
65.000; ritiro moto vecchie 25574 


ore 11-14. 35208 Q 


'R. Cap. soc. cess. az. L. 90 


ABBIGLIAMENTO mercerie 
vendesi Monfalcone rara occa- 
sione 700.000; altro città avvia. 
tissimo vendesi, Agenzia GEN. 
TILE, Toro 8. 56186 R 
ACQUISTO tabaccheria. Telefo- 
28286. | 35344 


nare i. 
ALBERGHI con bar ristorante 
modernamente attrezzati ven. 
donsi eventualmente facilitazio- 
ni pagamerto rara occasione. 
Corso Saba 33, Agenzia Service. 
56348 R 
ALIMENTARI rivedita pane, 
frutta verdura darebbesi gestio- 


ne o venderebbesi, Agenzia 
GENTILE, Toro 8. 56184 R 
BAR: 'superalcoolico, totocalcio, 
tutte licenze vendesi 10.000.000; 
bar super centro totocalcio, ge- 
lateria artigianale vendesi 12 mi- 
lioni; bar superalcoolico vende- 
si lire 5.000.000; altro bar-buffet 
zona S. Sergio vendesi 5.000.000. 
Agenzia GENTILE, Toro 84. 
56184 R 
BAR centralissimi vendonsi. 
Latteria, latteria caffè vendonsi. 
Drogheria zona popolatissima 
vendesi 1.700.000 trattabili, Nego- 
zio fiori centrale vendesi 900.000. 
Negozio abbigliamento centralis- 
simo vendesi causa partenza. 
Autorimessa lavaggio officina 
vendesi, Corso Saba 33, Agen- 
zia Service. 56348 R 
CAFFE latteria, avviatissimo ol- 
tre 100 lt, latte giornalieri senza 
asporto vendesi 3.000.000; altro 
zona Piccardi vendesi 2.500.000. 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 
56184 R 
CERCASI tabacchino da acqui- 
stare zona di Gorizia, Monfal- 
cone e province, Agenzia GEN- 
TILE, Toro 8. 56186 R 
CERCO licenza superalcoolici, 
anche. solo alcoolici, possibi] 
mente esule, Scrivere: Cassetta 
35344 R. SPI, 
DROGHERIA profumeria lavo. 


Ito stagionale fortissimo vendesi 


Grado. Agenzia GENTILE, To- 
To 8, 56186 R 
OVUNQUE prestiti per posta ai 
lavoratori improtestati rateizza- 
bili in 12 mensilità. Socaf, Boc- 


&; | caccio 43, 20123 Milano. Ceri 
to 


mo EA ri, 6354 R 
RISTORANTE bar fortissimo 
lavoro  documentabile vendesi. 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 

56184 R 


PROFUMERIA, giocattoli, car- 
toleria, bigiotterie ottimo lavoro 
vendesi Monfalcone. Agenzia 
GENTILE, Toro 8, 56134 R 


—_———————————————€É 
S Case, ville, terreni L. 90 


PE RO 
ALA.A.A, VENDONSI case per 
demolizione, Centro città appar- 
tamenti per impiego capitale 
vendonsi occasione; zone Revol- 
tella, Gretta, Machiavelli, Nava- 
li occasione camera cucina ser- 
vizi, Palazzina esentasse panora- 
mica tutti comforts; altra Opi 
cina con terreno 2 appartamen- 
ti, Terreni per costruzione pa 
lazzine, Causa impegni vendesi 
trattoria condizioni pagamento 
zona centro lavoro controllabi- 
le; negozio fiori centro, vende- 
si causa malattia, Altri locali 
bar buffet; caffè bar superalcoo- 
lici condizioni pagamento zona 
centro. Escluso informazioni per 
telefono, AURORA, Ginnastica 
1, telef. 50323, 35492 S 
APPARTAMENTO quattro ca- 
mere salone poggioli garage 
giardino zona signorile libero 
vendesi, Altro centralissimo ven. 
desi occasione, Altri Bramante, 


R|Parini, Raffineria, Revoltella due 


tre quattro camere accessori 
vendonsi vera occasione, Locali 
centralissimi condominio ven- 
donsi, Altri piccoli grande ma- 
gazzini vendonsi, Corso Saba 33, 
Agenzia Service. 56348 S 
QUARTIERE 'MARCESIO (VIA 
FLAVIA). APPARTAMENTI —. 


cas 


te a premio 
e confezioni natalizie 


IL PICCOLO 


super premi 


PICCOLI E GRANDI PANO- 
RAMICI CON GIARDINI, PA 
GHERETE COME UN AFFIT- 
TO, ACCONTI RATFIZZATI. 
IMPRESA EGENA, VIA ROMA 
28, TEL, 38585 - 38212, VISITE 
CANTIERE, VIA BENUSSI, 
TEL, 811225, ORARIO: 9-13, 14 
17,30, 56047 S 
S, LUIGI: . casetta panoramicis- 
sima, modesta 1 stanza, cucina, 
giardinetto vendesi 2.200,000. Te- 
lefono 734257, 35246 S 
VILLETTA zona Castagneto 101) 
mq. giardino libera vendesi. Al- 
tra Carso due appartamenti ga- 
rage giardino vendesi, Terreni 
per costruzione ville vendonsi. 
‘Altro Muggia vistamare vendesi, 
Corso Saba 33, Agenzia Service, 

56548 Sì 


PER LE INSERZIONI 
CONDIZIONI GENERALI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni, minimo 10 paro. 
le, la disposizione viene per 
ordine altabetico; per tacilita. 
re le ricerche viene modifi 
cato eventuaimente il testo in 
mor da reriderne l'evidenza 
La S.P.l. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. \ 


LA STAMPA DEI 


5 _CONTINE 


NTI 


I 
Da lire 2.150 a lire 60.150 


Le offerte debbono a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccumandata o espres 
50) e spedite per posta. 

La S.P. non assume re 
sponsabilità. per casuali man- 
cate inserzioni nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco 
il pubbbcc e +. terzi delle in 
serzioni aseguite rimane piens 
e. interes agli inserenti. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della rice 
vuta dell’importo pagato per 
gl: avvisi. 


—— A VOSTRA DISPOSIZIONE 


Per informazioni e preventivi rivolgersi a: 
— Servizio Estero 


Via A. Manzoni n. 37 20121 Milano 
oppure 
Suc e.ur.s ale, S..P.I. 


Via S. Pellico 4. 34122 Trieste (Tel, 55955) 


Tunedì, 18 novembre 1968 


ri —_—_—————_—_—_—_ — 


1/2 VR 618. D.M, DI 2/91139 del 25:3-1968 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


zia (WL da Parigi per|22.20 L Udine 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 

5.50 L Portogruaro 

6.10 R. Venezia Bologna . Mi. 
lano . Genova (*) 

6.52 D Venezia Milano - To 
rino Roma 

9.05 R. Venezia Roma (per 
Roma solo La classe 
con prenotazione ob. 
bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene 
zia - Milano . Genova - 
Parigi - Calais (WL da 
Atene - Istanbul - So- 
fia per Parigi) 

10.25 L. Portogruaro 

13.10 R Venezia 

13.35 L Portogruaro — 

14.55 DD Venezia MÎl: Ì 
effettua dal 29-9-1968 al 

p 31-65-1969) 

15.38 DD Venezia Milano - Pa- 
rigi (Si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 


16.53 L Portogruaro (1) 

18.01 DD (Simplon Express) Ve. 
nezia Bari Roma - 
Milano Lambrate | Pa- 
rigi (cuccette Trieste - 
Bari e Parigi - WL Ve. 
nezia Parigi) 

18.06 L. Portogruaro 

19.22 L. Portogruaro 

20,30 D Venezia 

22.30 DD. Venezia Milano - To 
rino. Genova Marsi. 

(WL e cuccette 

- Genova). V. 
Mestre Bologna - Ro- 
ma (WL e vcuecette 
Trieste - Roma) 

(*) Solo 1.a classe con prenotazione 

obbligatoria, 

(1) Soppresso la domenica, 
ARRIVI 

6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L_ Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia Genova, » 
Torino Milano . Ve 
nezia (WL e cuccette 
Genova _ Trieste) Ro- 
Roma _ Trieste) 
ma Bologna V. Me- 
stre (WL e cuccette 

9.17 D_ Venezia Ì 

10.40 DD (Simplon express) Pa- 

rigi - Milano Lambra- 

te Roma . Vene 

zia ‘ .ccette Parigi - 

Trieste) 

Venezia 

1330 D Bari Venezia 

13,58 -L Cervignano 

14.30 DD Parigi - Milano - Vene 
zia (si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 3 

15.12 DD Venezia (si effettua dal 
29.9.1968 al 31-5-1969) 


1142 R 


17.28 D Venezia 
18.10 L Monfalcone (2) 
18.38 R. Bologna Venezia (*) 


19.13 L_ Portogruaro 
19.40 DD (Direct Orient) Calais 
Parigi - Milano - Vene 


Atene - Istanbul - 
Sofia) 

Milano - Roma - Ve 
nezia (*) 

22.55 L_ ‘Venezia 

23.40 DD Torino - Milano . Ge 


21.10 R 


nova - Roma - Bolo- 
gna » Venezia 
(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria, 


(1) Soppresso Ja domenica. 
(2) Soppresso nei giorni festivi. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO-MONACO (*) 
PARTENZE 

3.53 L Udine - Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.15 D Udine - Tarvisio 

6.21 L Udine 

7.20 D Udine - Tarvisio - Vien- 
na (Monaco dal 22 al 
28-9-1968) 

10.00 L ‘Udine - Tarvisio 

12:25 D Udine 

12.40 L_ Udine 

14.00 DD Udine - Calalzo (1) 

14.18 L Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.45 L Udine 

19.10 D Udine 

20.00 L Udine 

20.50 D Udine . Tarvisio - Vien. 
na (2) - Monaco (cuc 
cette Trieste Monaco) 

21,55 L_ Udine 


(1) Si effettua nel giorno feriale pre. 
cedente 1 festivi dal 14-12-1968 al 
dal 22-9 al 5-11; dal 14-12-1968 al 
22-2-1969,, 

(2) Servizio diretto Trieste - Vienna 
9-1-1969 e dal 29-3-1969 in pot, 


ARRIVI 
Udine 


Udine 

Monaco - Vienna (1) - 
Tarvisio . Udine (cuc- 
cette Monaco Trieste) 
Tarvisio : Udine 

Udine 

17.44 L_ Udine 

18.55 DD Tarvisio - Udine 

20.10 L Udine 

20.57 L. Udine 


Utet 
(=i 
î 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
cen mutuo e dilazioni 


Via A Diaz ‘7, tel. 30088-35107 


L’Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19; sabato ore 9-12 


(Monaco dal 22 al 28 
settembre 1968) - Vien- 
na . Tarvisio Udine 
2345 DD Calalzo : Udine (2) 

(1) Servizio diretto - Vienna Irieste 
dal 22-9 al 5-11; das 14-12-1968 al 
9-1-1969 e dal 29-3-1969 in po 

(2) Si effettua nei giorm festivi dal 
15-12-1968 al 23-2-1969 (esclusi il 
25-12-1968 e 5-1-1969) 

(*) Per interruzione della linea Fam 
Visio - Udine presso Dogna il ser. 
vizio viaggiatori fra le stazioni 
di Chiusaforte e Pontebba viene 
effettuato mediante autoservizi 
sostitutivi. Le vetture dirette n 
servizio internazionale Trieste - 
Vienna e Trieste - Monaco ven 
gono instradate via Gorizia. No. 
va Gorica - Rosenbach  Villach, 


22,40 D 


VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 


PARIENZE 


0.25 D Villa Opicina 
na Zagabria 
7.00 L Villa Upicina (1) 
10.58 DD (Simplon Express) Vil. 
la Opicina Fiume (dal 
22 al 28-9-1968) Lubia- 
na Zagabria Belgra. 
do, Budapest (WI di 
La e 2a giorn di lu 
nedì e venerdì per Mo- 
sca) cuccette Parigi - 
Zagabria 
Villa Opicina - Lubiana 
(s1 effettua da) 23 al 
28-9-1968) 
Villa Opicina (1) (s1 et- 
fettua dal 30-9-1468 al 
31-5-1969) 
Villa Opicina 
Villa Opicina . Lubia. 
na (1) 
(Direct. Orient) Vila 
Opicina . Lubiana Bel- 
grado Skoplje Ate 
ne Sofia Istanbul 
(WL per Belgrado. Ate- 
ne: Istanbul Sofia) 
20.20 L Villa Opicina 
(1) Soppresso la domenica, 
ARRIVI 
5.10 D Zagabria Lubiana » 
Villa Opicina 
7.10 L Villa Opicina (1) 
8.27 D (Direct Orient) Istan- 
bul - Sofia Atene - 
Skoplje Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(WL da Sofia . Istan- 
bul - Atene . Belgrado) 
Lubiana . Villa Opici- 
na (1) 
Lubiana Villa Opicina 
(sì effettua dal 23 al 
28-9-1968) 
Villa Opicina (1) (sì 
effettua dal 30-9-1968 al 
31-5-1969) 


Lubia 


13.15 L 


14.05 L 


18.54 L 
19.05 D 


20.09 D 


2.00 D 
13.40 L 


17.08 L 


